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TERREMOTO POLITICO Attacco ai giudici che indagano su Andreotti (mafia), Gava (camorra) e Misasi ('ndrangheta) 
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La De grida al grande complotto 
Esposto in Procura: si usano i pentiti contro di noi 
0 fantasie 
o intimidazioni 
CARLO SMURAQLIA 

Q uesta iniziativa della De di presentare un 
esposto-denuncia contro ignoti per i reati 
di cospirazione politica mi sembra incredi
bile, anche se non mi coglie del tutto di 

« — i — — sorpresa, visto l'atteggiaménto che in que
sti giorni la Democrazia cristiana ha assun

to in commissione Antimafia ed anche con altri pro
nunciamenti. AI di la degli aspetti giuridici - che mi 
sembrano francamente stravaganti - rilevo che il riferi
mento all'articolo 304 del Codice penale presuppone 
la solita idea del «complotto», che in certi ambienti va 
molto di moda in questo periodo. Ma qui addirittura si 
giunge a ipotizzare una cospirazione politica, un atten
tato eversivo contro la personalità dello Stato. Insom
ma, i pentiti di quest'ultimo periodo avrebbero reso le 
loro dichiarazioni sulla base di un accordo, non solo 
fra loro (anche se ristretti in carceri diversi) ma anche 
con altri o forse addirittura con alcuni settori dello Sta
to. , „ 

In questo modo, non solo si mira a svalutare le di
chiarazioni di chi ha collaborato con la giustizia, ma 
addirittura si rischia di delegittimare chi ha svolto le in
dagini ed emesso provvedimenti giudiziari. Il che e gra
vissimo, anche perché lo dichiarazioni dei pentiti più 
recenti sono corredate da alcuni riscontri di notevole 
spessore, miche se - certamente - abbisognano del
l'ulteriore vaglio di un'indagine approtondita. che a 
quanto pare si vorrebbe evitare. 

Si tratta di un'operazione che ha caratteri di perico
losa ambiguità (che significano i riferimenti ai magi
strati inquisiti ed al ruolo di «alcuni settori dello Stato»?) 
e raggiunge connotati oggettivamente intimidatori. 

i vuole interrompere la fase nuova che 6 sta
ta aperta con le dichiarazioni dei pentiti del
l'ultimo periodo? Ci si accinge a fare sbarra
mento contro le autorizzazioni a procedere, 
come-del resto-si e anticipato già ieri e in 
altre occasioni alla Camera e al Senato? In

somma, si vogliono chiudere i varchi che si stanno 
aprendo nel difficile cammino verso l'accertamento 
dei rapporti tra la mafia e alcuni settori del mondo poli
tico? Francamente, c'è da restare stupiti di fronte a una 
linea che nei confronti della stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica e già perdente, ma è suscettibi
le di svolgere comunque una funzione destabilizzante. 

Quanto ai supposti «meriti» antimafia del governo 
Andrcotti-Gava-Misasi ed altri, essi sono solo nelle con
vinzioni di chi ha fatto le dichiarazioni riportate dalle 
agenzie. Il resto del paese, della decisività di questi 
provvedimenti non se n'ò accorto, tanto più che essi 
non hanno avuto nemmeno il merito di evitare le trage
die a tutti note. 

Si ha la netta sensazione che, ancora una volta, stia 
prevalendo una logica ormai consolidata, nella parte 
più retriva della De (e talora non solo in quella). «La 
De non si tocca», sembra si voglia dire con questa ini
ziativa e l'antico sistema di fare muro, purtroppo speri
mentato tante altre volte, quando invece la logica, le at
tese della gente comune e il bisogno di verità dovreb
bero spingere nella direzione opposta, cioè a fare il 
possibile perché si faccia chiarezza nei confronti di tut
to e tutti, quale che sia il ruolo che 6 stato rivestito nel 
passato e indipendentemente dall'appartenenza di 
partito. . t 

Mine: media 
ed elezioni 

francesi 
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C'è una «cospirazione» contro lo Stato e la De? Così 
gridano i dirigenti dello Scudocrociato, in un espo
sto-denuncia contro ignoti presentato alla Procura 
di Roma firmato dai capigruppo di Camera e Sena
to Bianco e De Rosa. I pentiti - sostengono - sareb
bero stati «ispirati» da un Burattinaio di cui non fan
no il nome. Craxi e Cossiga soddisfatti dell'iniziati
va. Occhetto: «Queste sono le tesi di Riina». 

VITTORIO RAGONE 

• • ROMA. «Cospirazione 
politica». È quello che, se
condo la De, sta accadendo 
in Italia: un complotto gui
dato da un ignoto Buratti
naio che manipola i pentiti 
per incastrare Andreotti, Ca
va, Misasi e alcuni magistrati 
e funzionari dello Stato. 1 ca
pigruppo parlamentari dello 
Scudo crociato hanno pre
sentato ieri alla procura di 
Roma un esposto-denuncia 
che insinua questo sospetto 
e chiede di far luce. Non e 
un attacco ai magistrati, giu
rano gli esponenti de. E Mar-
tinazzoli dice: «Non ho par

lato nò di complotto nò di 
congiura». Ma la disputa non 
e terminologica: dietro la 
sortita democristiana si cela
no pesanti sospetti sull'ope
rato dei giudici impegnati 
contro la criminalità. L'ini
ziativa de raccoglie imme
diatamente il plauso di Craxi 
(che aveva analizzato in ter
mini complottaci anche le 
inchieste su Tangentopoli) 
e di Cossiga, che dice: «A 
quest'ora i capicosca staran
no blindando per aver deca
pitalo lo Stato». Occhetto re
plica alla De: «Dite le cose 
che dice Rima». 

L DI MAURO E. FIERRO A. LEISS ALLE PAGINE 3 e 4 

«Il referendum sui sindaci 
superato dalla nuova legge» 

I quesiti diventano nove 
Non si voterà più, il 18 aprile, il referendum 
per l'estensione del sistema maggioritario nei 
Comuni. La Cassazione ha deciso ieri che il 
quesito è superato dalla nuova legge sull'ele
zione diretta del sindaco, che prevede anche 
per i Comuni più grandi «meccanismi eletto
rali a carattere maggioritario». Si andrà dun
que alle urne, il 6 giugno, con la nuova nor
mativa in oltre 1100 Comuni. Soddisfatto 
Achille Occhetto: «Una decisione saggia, che 
ci incoraggia a portare avanti l'ipotesi di una 
legge elettorale a doppio turno». I leader refe
rendari Mario Segni e Augusto Barbera, pur ri
spettando il verdetto dei magistrati, dichiara
no di voler continuare la battaglia per un effi
cace meccanismo maggioritario. 
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C O t f l f r PIAZZA t£l<SSOx 

EQVesro 
6U AFFILIATI , 

Giorni fa ho scritto una cosa stupida Siccome non mi capita 
spesso (non mi capila spesso di accorgermene, voglio di
re) , tento di rimediare. Avevo scritto di non provare partico
lare ansia, per le sorti del Tempo di Roma. Un'opinione sin
cera, ma piuttosto incivile, perché non teneva conto dei po
sti di lavoro in pencolo; né del fatto che non è colpa dei gior
nalisti del Tempo se il loro editore (Attilio Monti e i suoi ca
ri) tratta la redazione come gli agrari trattavano i braccianti. 
Cioè a pedate. 

Ho ricevuto le dure e appassionate recriminazioni di gior
nalisti del Tempo, nonché un «tre» in pagella, nella sua rubri
ca su Repubblica, da Gianni Mura, che |>er me è infallibile 
come il Papa. Diciamo, dunque, al di là della ristabilita buo
na coscienza sindacale, che la morale è questa: dagli impeti 
di sincerità non scaturiscono necessariamente affermazioni 
intelligenti. La ragione migliora gli istinti. L'educazione (e, 
al limite, una dose civile di ipocrisia) aiuta a capire meglio i 
problemi altrui. Auguri, e sentite scuse, ai compagni del 
Tempo in lotta. 

MICHELESERRA 

Renato Curdo 
ottiene dai giudici 
la semiliberta 
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Relazione economica del governo: 264mila disoccupati, prodotto interno vicino allo zero 

Migliaia nelle piazze per il lavoro 
La lira tracolla, marco oltre quota 1000 
M h. stata massiccia la par
tecipazione aU'«Eurosciope-
ro» contro la disoccupazio
ne. Decine di migliaia di la
voratori sono scesi in piazza, 
ieri, con Cgil, Cisl Uil. Grande 
l'adesione nell'industria e 
nelle aree maggiormente 
toccate dalla crisi. Manifesta
zioni in tutte le città italiane. 
In Europa oltre un milione di 
operai hanno partecipato a 
dimostrazioni organizzate 
contemporaneamente in 
centocinquanta città. Un cor
teo anche a Maastricht. 

La lira, intanto, e ancora in 
difficoltà. La moneta italiana 
ò stata travolta dal supermar-
co. per ore a quota 1003-
1005. Borsa e titoli di slato 
giù. Attacchi de a Bankitalia: 
è troppo morbida contro la 
speculazione. Il ministro del 
Bilancio Andreatta rivede al 
ribasso le stime sull'econo
mia per il 1993- centomila di
soccupali in più. L'anno 
scorso sono stali 264.000. 

R ROVERSì ALLE PAGO. 6 7 e 8 La manifestazione di Bologna 

Oggi a Vancouver primo vertice sugli aiuti 

Eltsin si affida a Clinton 
E a Mosca sale la tensione 

S. SERGI S.GINZBERG 

tm VANCOUVER Da ogRi, a 
Vancouver, il «summit» tra Elt
sin e Clinton. Basterà al presi
dente russo il «pacchetto» di 
aiuti per affrontare la grave 
crisi politica interna? Khasbu-
latov all'Occidente: «Non co
prite i gesti sconsiderati di una 
delle parti politiche nisse. Se 
ci sarà spargimento di sangue 
sarà anche colpa vostra». 

Stando alle anticipazioni, 
Clinton non sarà in grado di 
fornire un sostegno eccezio
nale. Ed Eltsin gli ha già latto 
sapere che è disposto alla più 
ampia collaborazione con gli 
Usa ma che non tollererà «al
cuna ingerenza» negli affari 
interni della Russia una rispo
sta, per interposta persona, al
le tensioni che tengono Mo
sca in allarme. 

BOFFA BÙFÀLINI A PAGINA 13 

Potranno usufruirne i pensionati. Assistenza gratuita per gli indigenti 
Per i nuovi tagliandi sarà necessaria la dichiarazione dello specialista 

Sanità: otto bollini in più 
MONICA RICCI-SARGENTINI 

• ROMA Otto bollini in 
più per i pensionati ma solo 
in caso di necessità, Assisten
za gratuita anche per gli indi
genti. Sono queste le misure 
adottate ieri dal governo con 
un decreto legge. Per avere la 
nuova tranche di tagliandi gli 
esenti dovranno ottenere 
una dichiarazione di un me
dico specialista della Usi. 
L'intera operazione dovreb
be costare S00 miliardi ma 
non ò ancora chiaro come il 
governo garantirà la copertu
ra finanziaria. Si parla di mì-
norientratc per farmacisti ed 
industrie. E la Fcdcrfarma 
minaccia di sospendere l'as
sistenza diretta. Pareri negati
vi anche dai partiti di opposi
zione e da una parte della 
maggioranza. 

C ROMANO A PAGINA 11 

Martin Luther King 
venticinque anni dopo 

Parla l'amico Andrew Young: 
«La sua lotta per negri e poveri» 

«I have a dream»: il suo sogno 
che infiammò l'America 

Lo storico discorso di Washington 

E Hoover disse: «È il nemico n° 1 » 
La lunga persecuzione 
contro il leader nero 

ALICE OXMAN A PAGINA 17 

La sovranità 
limitata di Amato 

SILVANO ANDRIANI 

Q uesto è il governo della 
recessione. E bene 

hanno fatto i sindacati a 
proclamarlo, aderendo al 
primo grande sciopero eu
ropeo e con ciò cancellan
do l'equivoco accordo di lu
glio col governo Quella di 
luglio era la stessa linea di 
disinflazione competitiva 
propugnata da altri governi 
conservatori europei come 
quello di Majore Béregovoy. 
Ma i francesi hanno già cac
ciato, finalmente, un gover
no che, pur proclamandosi 
socialista, perseverava in 
una tipica politica di destra 

Maior e Amato invece an
cor prima sono stati travolti 
e ridicolizzati dai mercati. 
Ma c'è una differenza. Ma
jor, pur essendo un conser
vatore, ha immediatamente 
fatto di necessità virtù. Ha 
smesso di inalberare l'obiet
tivo dell'inflazione zero e 
ora invece proclama che il 
suo obiettivo principale e 
combattere la recessione e 
la disoccupazione Perciò 
guarda con favore alla svalu
tazione della sterlina, che gli 
ha consentito di ridurre dra
sticamente i tassi di interes
se reali, e aumenta il deficit 
pubblico del 50'A. circa in un 
anno, per sostenere la do
manda interna e le imprese. 

Il governo Amato invece, 
travolto dai mercati, sta an
dando semplicemente alla 
deriva, seguendo la corrente 
di sempre. Non desidera la 
svalutazione e annuncia 
ogni tanto il prossimo rem-
gresso della lira nello Sme. 
Ma la svalutazione continua 
e. paradossalmente, costi
tuisce l'unico sollievo per 
l'economia italiana, ancor
ché non abbia più alcuna 
giustificazione economica e 
derivi esclusivamente dalla 
progressiva perdita di fidu
cia nel governo dei mercati 
e dei cittadini italiani che 
esportano denaro all'estero. 
Del resto come si può avere 
fiducia in un governo che, 
per motivi giudiziari, perde i 
ministri uno dopo l'altro co

me foglie d'autunno? Ma la 
svalutazione non comporta 
in Italia una riduzione dei 
lassi di interesse. In termini 
reali essi sono oggi di un 
punto più alto di un anno fa. 
Porse non ci si rende conto 
di cosa significa per le im
prese sopportare il carico fi
scale più allo d'Europa e pa
gare interessi reali media
mente del 12"',, in piena re
cessione La recessione è 
grave ma può diventare ca
tastrofica. 

Pare che in Germania si 
stiano pentende di aver con
cesso il prestito Cee ad un 
paese cosi malamente go
vernato Ma il governo italia
no non avrebbe mai dovuto 
accettare dalla Cee un pre
stito alla condizione di at
tuare politiche recessive in ' 
piena recessione. S<" lo ha 
fatto è perché prosegue nel- • 
l'attitudine dei governi che 
lo hanno preceduto L'attitu
dine a riconoscere di non 
avere alcuna qualità e ad af
fidarsi perciò al disciplina-
menlo di autorità straniere, 
preferibilmente tedesche 
Una sorta di dottrina della 
sovranità autolimitata. Non 
c'è nulla di più umiliante 

E ora si parla di una nuo
va stangata poiché il 

deficit pubblico pare superi 
il limite fissato. Se. com'è 
probabile, il maggior deficit 
dipende proprio dalla reces
sione che, riducendo l'attivi
tà economica riduce le en
trate e sospinge la spesa per 
la necessita di fronteggiare 
le maggiori difficoltà, allora 
una nuova stangata potreb
be solo aggravare i proble
mi. Potrebbe alimentare il 
circolo vizioso che dalla ri
duzione de'la domanda in
terna deriva una nduzione 
delle attività economiche e 
dei redditi e perciò anche 
delle entrale dello Stato E 
qui l'insipienza sconfinereb
be ne! masochismo Ma tari-
t'è: non c'è governo più peri
coloso di quello che rappre
sentando quasi nulla non ha 
più ormai nulla da perdere 
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Alain Mine 
manager e scrittore 

IlPs? Non l'hanno sconfitto i media 

Sabato 
3 aprili- 1993 

(fa PARIGI. •Straordinario colpo di stato istitu- •• 
zionale di cui non si conosce né l'istigatore, né 
le origini, né le modalità ma soltanto i benefi
ciari, coloro che hanno a che fare più o meno 
con i media, e le vittime, i poteri tradizionali 
ormai minacciati e sulla difensiva». Il libro di 
Alain Mine, «Le Media-Choc» (Grasset), non 
parla della svolta politica francese ma degli ef
fetti della televisione. Eppure anche questo li
bro elenca capi d'accusa che riguardano gli 
sconfitti socialisti, ma più in generale la sini
stra, e la politica di gran parte d'Europa, inca
pace di trovare una quadratura del problema 
dei media, tra leggi del mercato e leggi della 
ragione (o se vogliamo, come dice Mine, del 
diritto). Non parliamo dell'Italia, che questo 
manager (già De Benedetti, ora Yves Saint 
Laurent) e scrittore («La macchina egualita
ria», «La sindrome finlandese», «La vendetta 
delle nazioni») colloca negli inferi di un regi
me televisivo brasiliano nell'offerta, america
no solo nel mercantilismo, latino nell'incapa
cità di bilanciare i poteri con un sistema bri
tannico di equilibri. . • - . : ' . / - . •;.,* / _ 

Quanto al partito di Mitterrand, Mine lo con
sidera colpevole «tanto per le azioni quanto 
per le inazioni». L'azione: l'avventura della 
Cinq, di stile craxiano-berlusconiano, e poi la 
privatizzazione di TF1. L'inazione: non aver 
adottato il modello inglese "BBC" per ridise
gnare il sistema audiovisivo francese, approfit
tando del momento di grazia del 1988. 

Quanto alla svolta politica delle ultime ele
zioni, tutto al contrario di un colpo di stato, 
Mine ci vede la più salutare e la più «normale» 
delle transizioni. Al contrario di Alain Tourai-
ne. che ritiene assolutamente inaudito il suici-

. dio della sinistra e che giudica l'indifferenza 
per il cambiamento l'indice di un guasto nei 
rapporti tra la società e la politica, Alain Mine 
pensa che la «calma collettiva» e lo stesso 
•scetticismo» che accompagnano l'insedia
mento di un nuovo governo siano segni che la 
Francia «è diventata infine un paese adulto». 

Prendiamo sul serio l'Idea di Alain Touralne 
che I media, Insieme alla saniti e alla scuo
la, SODO li centro di una politica che voglia 
parlare In un modo comprensibile alla so
cietà. Lei ha strapazzato i governi socialisti 

. per quello che hanno (atto e non hanno sa
puto (are nel mondo dell'Informazione. ' 

. Questo ha Influito sul loro disastro elettora
le? . A - •••--.*,-:••.:: -,. :..,.. -

Sono soltanto i più ottusi tra i socialisti che 
pensano di aver perso le elezioni a causa dei 
media. Questa è una deformazione tipica de- ; 
gli uomini politici: gli errori li rendono impo- • 
polari e .loro mettono questo su I conto dei me-, 
dia. Credo invece che i media non' abbiano 
avuto alcuna conseguenza sulla sconfitta del • 
Ps: i mezzi di comunicazione di massa sono 
uno specchio, anche se non perfetto e legger
mente deformante, dello stato di una società. 
Questo specchio ha restituito un'immagine, 
forse un po' più severa, dello stato del paese e 
del potere socialista. Gli stessi media nel 1988 
ne avevano dato una immagine un po' più ro
sea. C'è sempre un leggero scarto nei media, 
che tende ad esasperare i toni della condizio
ne sociale. In qualche misura questa volta ne è 
risultata accentuata la decadenza del Ps, ma 
non è questo che li ha sconfitti, sono l'usura 
del potere e il bisogno di alternanza. 

Ma II modo In cui I socialisti hanno gestito, 
con 1 poteri del governo, il sistema televisi
vo non ha (atto del danni? 

Questo è un altro e distinto problema: i sociali
sti hanno gestito i media in modo criticabile. 
Perché? Per farlo in modo decente bisogna 
partire dalla convinzione che il gioco del mer
cato e le regole del diritto sono indissolubili. I 
socialisti francesi, quando hanno scoperto il 
mercato, non hanno capito che questo deve 
essere inquadrato nelle regole del diritto. Per 
questo non hanno saputo trattare questo uni
verso di problemi. Lo scacco socialista nel • 
campo dei media è rivelatore della loro diffi
coltà ideologica a capire che l'interesse gene
rale non si identifica con la gestione dell'ap
parato statale. Hanno appreso a loro spese 
che questa identificazione non è vera. 

E qual è il giusto rapporto secondo lei tra 
mercato e regole nel mondo del media? .... 

C'è un modo di gestire l'interesse generale in 
una situazione di mercato: con un sistema di 
contropoteri. Ed è quello che sostengo nel li
bro. Ma non è un problema soltanto francese. 

E' sicuramente anche italiano. Lei parla di 
un •disastro latino» della TV. 

I paesi latini hanno un sistema di comunica-

Autore di un libro che denuncia il «di
sastro latino» di sistemi televisivi, de
gradati, mercantili, senza la varietà di < 
offerte alternative come negli Usa e 
privi di un bilanciamento di poteri e 
contropoteri/ Alain Mine analizza in 
questa intervista le cause della debo
lezza della sinistra francese ed euro

pea. La politica-spettacolo favorisce il 
populismo, soprattutto quando sono 
in crisi gli «attori sociali». In Italia, in 
Germania, in Francia si corrono dei ri
schi sull'estrema destra, se solo questa 
troverà facce più presentabili di Le 
Pen. Eppure la vittoria di Balladur 
sembra suggerire un metodo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

Alain Mine, manager e scrittore, analizza le ragioni della sconfitta del socialisti in Francia 

zioni di massa che non è bilanciato da poteri e 
contropoteri. In generale penso che non si dà 
una gestione intelligente dei media, cioè di un 
contropotere per eccellenza, se non a partire 
da una tradizione culturale e politica di poteri 
e contropoteri. E noi apparteniamo a paesi 
che non hanno questa tradizione. 

Abbiamo, (atte le debite differenze, una si
tuazione abbastanza caotica In cui si mesco
lano mancanza di regole, degradazione 

- commerciale, prepotenze pubbliche e pri
vate, populismo, politica-spettacolo. Che 
conseguenze avrà tutto questo sulla politi
ca, .i 

L'interrogativo principale da porsi nella situa
zione francese è quello che riguarda la dire
zione che prenderà il malcontento, dal mo
mento che questa è la cosa che un governo di 
solito produce più facilmente: se il malconten
to si manifesterà a sinistra, come vuole il nor
male gioco democratico, o all'estrema destra. 
Il rischio è mollo grave perchè la sinistra non è 
capace di aggregare il malcontento. La fortu
na che abbiamo, come democratici, è che l'e
strema destra sia rappresentala da un perso
naggio repellente come Le Pen. Se immagi
nassimo alla guida dell'estrema destra uno co
me Bossi, o uno yuppy della politica, allora gli 
effetti della spettacolarizzazione giocherebbe
ro a suo favore amplificandone il successo. La 

politica-spettacolo è in risonanza con il popu
lismo. Più il populismo è forte più la politica-
spettacolo lo aiuta. Il problema che abbiamo 
in Europa, in Germania, da noi in Francia e 
anche in Italia - anche se 11 è in corso una spe
cie di rivoluzione, mentre qui si tratta solo di 
una alternanza, il che è ben diverso - è che 
non abbiamo attori sociali abbastanza forti. E 
il populismo guadagna terreno quando deca
dono gli attori sociali. Un paese moderno si 
può gestire attraverso un compromesso intelli
gente tra attori sociali o attraverso un dispoti
smo illuminato in risonanza con il populismo. 
In Francia bisogna aggiungere che l'elezione 
diretta del presidente della repubblica alimen
ta il populismo. 

- Uno dei candidati per le presidenziali del 
'95 era, prima di queste elezioni, Michel Ro-
card, che ha cercato una risposta a questa 
crisi del rapporti tra politica e società pro
ponendo lo scioglimento del Ps e una nuova 
aggregazione delia sinistra. Si trattava pro
prio di un tentativo di superare il declino 
degli attori sociali del vecchio compromes
so. 

Credo che quello del "Big Bang" fosse un pes
simo discorso - e.del resto gli elettori l'hanno 
bocciato - perchè sì colloca sulla stessa linea 
di un suo precedente tentativo di due anni fa 
che faceva affidamento su) "regno dell'opinio

ne pubblica". Rocard in questo modo delinea 
uno spazio a due dimensioni, quello della po
litica e dell'opinione e fa totalmente astrazio
ne dalla terza dimensione che è quella della 
storia, delle tradizioni, delle forze sociali. For
se, per essere un liberale di sinistra, dimostre
rò una stupefacente simpatia per il marxismo 

, rispetto a Rocard, ma continuo a pensare che 
le forze sociali esistono, che esistono le tradi
zioni e le culture politiche. E immaginare che 
si possa costruire in Francia un partito demo
cratico all'americana, cioè un partito basato 
su pure differenze di sensibilità e opinione, 
non corrisponde alla realtà. Credo che una via 
d'uscita sarebbe quella di dire che il Ps deve 
diventare un partito autenticamente socialde
mocratico, capace di allearsi con altre forze. 
Ma questa specie di dissoluzione di tutto per 
raccogliere l'opinione pubblica unicamente 
intorno al candidato alla presidenza della re
pubblica corrisponde a una visione falsa della 
società. 

I sondaggi sulle presidenziali, fatti il giorno 
delle elezioni del Parlamento, danno Invece 
uno straordinario successo a Jacques De
loro. Come lo Interpreta? 

Vuol dire che lo spostamento del pendolo a 
destra non è andato in realtà cosi lontano co
me si pensa, che l'opinione è fluida e molto 
avida di uomini nuovi. I media consumano i 
leader come si consumano le pile. Delors è ui. 
uomo nuovo e lo stesso spostamento dell'opi
nione a favore di Balladur è molto significativo 
e legato al suo essere nuovo. Ma proprio in 
rapporto al ruolo dei media l'avventura di Bal
ladur è molto interessante: una figura per 
niente "mediatica" nel senso classico del ter
mine, che si crea una posizione politica consi
derevole giocando unicamente sui temi della 
ragione, indirizzandosi alle élites, tenendo 
una traiettoria antitetica a quella che si consi
dera comunemente "di immagine". Natural
mente quello di Balladur è un percorso di de
stra, ma io avrei preferito che Rocard seguisse 
questo metodo. 

La questione della disoccupazione è stata 
dominante nelle elezioni francesi. Ma sem
bra difficile che, per la sua natura, la si pos
sa affrontare sulla base del vecchio compro
messo tra gli attori sociali. Si è molto di
scusso del partage", della ripartizione del 
lavoro, di una nuova filosofia dell'impie
go". Le sembrano solo fantasie o temi desti
nati a entrare realmente nella politica eco
nomica e sociale? 

La ripartizione del lavoro eliminerebbe una 
gran parte della disoccupazione se la gente 
accettasse una riduzione del suo potere d'ac
quisto del dieci percento. E viviamo in società 
dove non si è disposti a questo. Quindi il "par
tage" non può essere una risposta globale; è 
possibile soltanto a livello aziendale. A livello 
globale il progresso possibile nel "partage" del 
lavoro è quello di incrementare il lavoro a 
tempo parziale: In Francia abbiamo tre milioni 
di occupati part-time in meno rispetto alla 
Germania. La risposta efficace in termini di oc
cupazione è quella della flessibilità. 

A destra, come a sinistra, si profilano spinte 
In direzione di un protezionismo economi
co su scala europea. Si prevedono conflitti 
aspri con gii Stati Uniti. 

Certo un protezionismo francese è impensabi
le, ma la destra di oggi, come la sinistra di ieri, 
spingerà verso un' Europa che si difenda me
glio. Ma questo avrà conseguenze, come sem- . 
pre nelle questioni europee, solo se i Tedeschi 
si convinceranno che la cosa sia nel loro inte
resse. Per il momento sono complessivamente 
libero-scambisti. A lungo termine però non si 
può sfuggire a un interrogativo sulla regolazio
ne del commercio tra paesi a costo del lavoro 
mollo elevato e paesi a costo molto basso. 
Non si è ancora messo a fuoco che la fine del 
comunismo (compresa la Cina sul piano eco
nomico) ha liberato un gioco di concorrenza 
che è senza precedenti. Il comunismo teneva 
fuori concorrenza metà del mondo: oggi l'uni
verso degli scambi si dilata in modo incom
mensurabile. Il problema non è nazionale, 
perchè l'industria francese non è mai stata in 
una posizione competitiva cosi favorevole 
(nonostante la deflazione che comunque fini
rà) anche nel confronto con quella tedesca. 
Abbiamo un costo del lavoro inferiore del 15 
per cento rispetto alla Germania. Se si farà la 
moneta unica insieme ai Tedeschi ci sarà que
sto vantaggio di competitività. C'è la perturba
zione della lira e della sterlina, ma questo non 
è fondamentale. 

Un silenzioso ostruzionismo 
blocca il rinnovamento Rai 

GIUSEPPE GUIDETTI 

N on si ammazzano, cosi, neppure i 
cavalli, neppure quelli di viale 
Mazzini (sede della Rai). Questo 
potrebbe essere il titolo della en-

^ ^ ^ ^ ^ nesima .puntata di una nuova 
™ ^ ^ ^ soap-opera di tipo sud america
no. Purtroppo non si tratta, in questo caso, di 
una finzione, ma di una vicenda reale. La Rai, 
infatti, dopo mesi di dibattito, discussioni, 
proclami è ancora senza il nuovo governo 
aziendale. Non sì tratta di una questione mi
nore, ma dell'assetto e delle regole di funzio
namento della più grande impresa di comu
nicazione e informazione nel pieno della sta
gione referendaria, alla vigilia delle riforme 
istituzionali, dentro uno sconvolgimento mo
rale, sociale, culturale, senza precedenti, 
Questo colosso è già da tempo dentro la crisi. 
Ora rischia il tracollo. Questa crisi e la conse
guente esigenza di una riforma rapida e radi
cale sembrava essere stata raccolta da un va
sto schieramento politico, sociale, sindacale 
e culturale. 

La nuova proposta di legge assegna, in via 
eccezionale, ai presidenti delle Camere il 
compito di indicare 5 consiglieri incaricati di 
governare l'azienda sino alla riforma com
plessiva del sistema radiotelevisivo (legge 
Mamml). Il direttore generale, fino ad oggi in
dicato dall'lri (in realtà, nominato diretta
mente dalla De), sarà espresso dai 5 consi
glieri d'intesa con l'In. Questa proposta, sulla 
carta, è stata condivisa dalla De, dal Psi, dal 
Pds, dai Verdi, dalla Rete e non è stala osteg
giata in forma pregiudiziale né dal Pri, né da 
Rifondazione. Una maggioranza «anomalissi-
ma», dunque. Le uniche opposizioni dichia
rate sono slate quelle del Msi, della Lega, e, in 
forma diversa, del Psdi e del Pli che, tuttavia, 
fanno parte del governo. 

Tutto facile, almeno in teoria. L'ostmzioni-
smo missino ha invece trovato un consistente 
aiuto nella politica dell'assenteismo. La mag
gioranza parlamentare con quella governati
va (in particolare gruppi della De e del Psi) si 
è dissolta. La categoria della casualità non 
aiuta a capire. 

Il sistema delle comunicazioni, tutto, è nel
la bulera. Basterebbe ricordare le vicende del 
«Tempo», del «Mattino», delle pay tv, di Tele-
montecarlo. Il vecchio disegno della loggia 
P2 sta riprendendo vigore sotto altre forme, in 
altri contesti. Il piano di Lido Gelli puntava in 
modo diretto alla «destrutturazione del servi
zio pubblico». La crisi della Rai avrà conse

guenze devastanti non solo sull'intero merca
to editoriale, ma sugli stessi assetti democrati
ci. 

La vicenda è emblematica del momento 
politico. Tutti fingono di invocare il nuovo, 
ma quando si tratta di avviare il ritiro da por
zioni di suolo pubblico abusivamente occu
pato, il vecchio puntualmente ricompare e 
cerca di imporre la conservazione. Questa 
legge non è bloccata dall'ostruzionismo mis
sino, ma da un silenzioso ostruzionismo di 
maggioranza, assai più insidioso di quello pa
lese. Siamo di fronte ad un tentativo di prose
guire il disegno iniziato nel 1990 con l'appro
vazione delta legge Mamml. Accadde di tutto. 
Le dimissioni di 5 ministri della sinistra de fu
rono aggirale con un rimpasto record. La leg
ge (u imposta a colpi di voti di liducia. 

Quanti dei protagonisti di quel colpo di 
mano sono tra i protagonisti dell'ostruzioni
smo silenzioso? Quali accordi resistono a tre 
anni di distanza? Un futuro nuovo governo 
deve porre tra le priorità la questione dell'as
setto e delle regole del sistema informativo. 
La via del commissariamento della Rai non è 
praticabile, sarebbe una ulteriore delegitti
mazione di questo Parlamento, la sconfitta 
della politica. Lo schieramento rifonnatore 
(presente in modo forte anclie nella De e nel 
Psi) deve vincere la sua battaglia nella sede 
naturale; le aule della Camera' e del Senato. 
La «provocazione» deve essere portata al limi
le estremo sino al punto che siano le slesse 
opposizioni (Pds, Verdi. Rete, Rifondazione) 
a chiedere al governo, in questo contesto, di 
trasformare la legge in un decreto. 

Conosco i rischi, le obiezioni, lorse l'impra
ticabilità di questa strada, ma tuttavia potreb
be essere un azzardo finalizzato a far esplo
dere tutte le contraddizioni, a disvelare le in
tenzioni, e a rendere possibile al cittadino la 
conoscenza delle posizioni vere ui ciascun 
partilo. Una delle forme più alte di immoralità 
della politica sta proprio nella distanza tra le 
dichiarazioni e i comportamenti. In questo 
caso la contraddizione è esplosiva. In attesa 
del nuovo governo della Rai abbiamo tutti il 
dovere, a partire dai vertici dell'azienda, di di
fendere la legalità quotidiana, di contrastare i 
vecchi metodi di nomine e di assunzioni, di 
garantire all'opinione pubblica una informa
zione libera e autonoma, di assumere il citta
dino come unico editore di riferimento. Per 
far questo non occorre una nuova legge, ma il 
recupero pieno di un'etica delle responsabili-
là. 

Un No per una riforma giusta 
ANTONIO CANTARO 

G ianfranco Pasquino si propone 
sull'Unità di giovedì scorso di 
chiarire quale sia il 18 aprile lave
rà posta in gioco. L'intenzione, 
senz'altro meritoria, è tuttavia su-

•••••••••••••• bito smentita dalle conclusioni 
dello stesso Pasquino. Ovvero che il SI al que
sito sulla legge elettorale sarebbe un SI per il 
sistema a doppi turno. Questo è ciò che si au
gura Pasquino, autorevole politologo, ma la 
cui «interpretazione» non fa «legge». Se i Si 
prevarranno verrà certo superata la propor
zionale per il Senato, come tutti auspichia
mo, ma non verrà certo introdotto il doppio 
turno. Bossi anzi lavora perché si voti subito 
dopo il 18 aprile con il sistema uninominale 
secco per il Senato e per mantenere la pro
porzionale alla Camera. 

Avremo cosi l'uninominale a un turno per 
oltre i tre quarti dei segai. E né gli scongiuri di 
Pasquino, né quelli di Sartori, serviranno, per 
quanto forti, a convincere Segni e Pannella. 
Questi reclameranno a buon diritto che «carta 
canta», che gli elettori hanno deciso. Sentire
mo il 19 aprile reclamare a gran voce che la 
«sovranità popolare» non si tocca, b. a questo 
ineludibile dato politico e istituzionale che si 
deve rispondere se si vuol votare, con tran
quilla coscienza, SI. Ma Pasquino sa bene di 
non poter rispondere. Il fronte del Si aveva già 
in Parlamento i numeri per fare una riforma 
elettorale equilibrata. Non ne ha fatta alcuna, 
preferendo che (osse il corpo elettorale ad 
«aderire» plebiscitariamente alla «maggiorita
ria alla Segni». Il SI per un sistema a doppio 
turno è posizione politicamente tardiva ed in
comprensibile alla maggioranza dei cittadini. 
A campagna elettorale aperta esso non può 
più essere utilizzato per una «riforma diversa» 
da quella progettata dal quesito. Pasquino 
non si illuda e non illuda i suoi non pochi esti
matori. Se il SI otterrà un plebiscito è ovvio 
che si dirà che il principio uninominale-mag-

gioritario non si può cambiare e che esso de
ve divenire principio vincolante di legislazio
ne. Un plebiscito del SI avrebbe il valore di le
gare le mani ai legislatori per un qualsiasi ten
tativo di riforma, che appena si discostasse 
dal quesito votato. I promotori hanno dunque 
portalo se stessi e la riforma in un «cui de 
sac». Ecco allora il scuso ragionevole di una 
opposizione a tale esito paralizzante, motiva
ta non con la volontà di conservare la situa
zione attuale ma nella prospettiva di rendere 
possibile una diversa riforma. No all' «unino
minale alla Segni» non significa infatti No alla 
riforma. Ma significa solo No ad una soluzio
ne rischiosa per la nazione, per la democra
zia, per la sinistra. Un No per una riforma giu
sta che sospinga le forze politiche ed i cittadi
ni ad aggregarsi in due schieramenti alternati
vi, senza pretendere di cancellare le minoran
ze e di ridurre il pluralismo politico. Un obiet
tivo questo condiviso dallo stesso Pasquino 
appena qualche anno fa. quando insieme ad 
Eliseo Milani si era fatto promotore di un ra
gionevolissimo progetto di riforma elettorale 
a doppio turno. Un primo turno per la trasfor
mazione dei voli in seggi sulla base di un cri
terio proporzionalistico. Un voto cioè per la 
rappresentanza. Un secondo turno in cui i cit
tadini votano per le coalizioni politiche ed 
elettorali alle quali attribuire un premio. Un 
voto, cioè, per il governo. A questo la sinistra 
avrebbe potuto e dovuto lavorare da gran 
tempo, non affidando a Mario Segni il ruolo 
di unico rifonnatore della democrazia. Per 
questo obiettivo è ancora possibile lavorare 
da oggi e subito dopo il 18 aprile, se non con
tinuerà a prevalere la tendenza a demonizza
re tutti coloro che - anche da diverse sponde 
- lavorano in queste settimane per una pro
fonda riforma del sistema politico e istituzio
nale che rilanci il ruolo del Parlamento, della 
partecipazione e di una politica «pulita» e dif
fusa. 
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Non è un pesce d'aprile, è il telegiornale 
• • Molte sono le immagi
ni televisive che' hanno col
pito la sensibilità dell'uten
te ed hanno stimolato l'im
maginario collettivo • del 
quale tanto si parla e che 
ormai dovrebbe trovarsi in 
uno stato di completo ma
rasma. 

Esaminandole, queste 
sequenze memorizzate per 
trarne delle conclusioni, mi 
sono accorto della presen
za fra esse di alcune che in 
altri tempi avrei giudicato 
irrilevanti. L'immagine per 
esempio del segretario de
mocristiano Martinazzoli 
che giovedì primo aprile 
parlava alla direzione del 
partito: aveva delle caratte
ristiche di tale normalità, da 
rientrare nella più scontata 
routine. Cosa deve fare un 
leader di un partito di mag
gioranza (relativa) se non 
parlare anche se in un gior

no dedicato per tradizione 
agli scherzi? E Mino era 11 
che parlava anche se la sua 
aria era più adatta al 2 no
vembre che non al 1° aprile 
e in giro si vaneggiava di 8 
settembre mentre forse si 
profilava un 25 luglio. 

Certo ci vorrebbe qualcu
no in grado non dico di 
mettere a posto le cose, ma 
almeno di riordinare il ca
lendario. Martinazzoli par
lava alla sua platea piena di 
personaggi che ricordava
no ospiti del Salone Mar
gherita in Biberon a fare gli 
spiritosi su quel palcosceni
co servile e complice. Parla
va ai presenti rivolgendosi 
per forza di cose anche agli 
assenti, al popolo degli in
quisiti e avvisati di garanzia, 

1 servizi dei telegiornali 

ENRICO VAIME 

non facevano sentire le pa
role del segretario e quindi 
ognuno poteva attribuire a 
Martinazzoli i discorsi che 
preferiva. Esempio: «Amici, 
se 6 vero il proverbio moli
sano che dice "Uomo avvi
sato mezzo arrestato", qui 
rischiamo di chiudere. Per
ciò vi consiglio di esporre il 
meno possibile le vostre 
facce e soprattutto i vostri 
pensieri...» (un moto di fa
stidio del senatore Vitalone 
che sta vivendo il suo perio
do d'oro di csternatore). 
«Calma amici. Chi può, stia 
a casa. O, per dirlo più cor
rettamente, agli arresti do
miciliari». 

Invece no. Gli speaker 
dei tg riassumevano crudel
mente il Martinazzoli-pen-
siero che era di altro tono. 

Diceva Mino: «Basta con le 
persecuzioni. Ci stanno 
trattando come degli accu
sati. Credono di giocare 
con la De una partita col 
morto. Dobbiamo cancella
re questa ignominia». Un 
democristiano di periferia 
commentò sottovoce: 
«Chiediamo un'amnistia. O 
almeno cerchiamo di otte
nere che a Regina Coeli ci 
diano il tv color, non il bian-
coenero». * 

Un altro peone scudocro-
ciato che aveva avuto degli 
attimi di distrazione (intesa 
come soprapensiero, non 
come appropriazione inde
bita) domandò preoccupa
to: «Ha già citato Sturzo e 
De Gasperi?». «No. Con 
quelli di solito chiude». 
«Vorrei chiedere a Mino di 
fare qualcosa perchè la 

smettano di arrestarci. E so
prattutto fare in modo che, 
quando ci rilasciano, da
vanti al carcere ci sia la 
macchina ad aspettarci. 
Hai visto in tv l'uscita da S. 
Vittore di Mattioli?». „. 

Già, anche il peone era 
rimasto colpito da quell'im
magine sconcertante: il nu
mero 3 della Fiat liberato 
che gira sui tacchi e torna 
verso la galera perché nes
suno se l'c venuto a pren
dere. Dopo 38 giorni di car
cerazione assai discussa 
dai garantisti più sfegatati 
(il carcere umilia l'indizia
to, anche se gli fa tornare la 
memoria), Mattioli s'e fatto 
una mezz'ora in più per un 
disservizio. In tale sommo
vimento di valori, in simile 
ridiscussione di principi, 
che sia questa (suggerita 
daitg) laverà ingiustizia? . 

Gerardo Bianco 
c;i|x>Krup]>o de alta Camera 

Siale prudenti come serpenti 
e semplici come colombe. 

• Vangelo di Matteo 



Sabato 
3 aprile 1993 

Terremoto 
politico 

Politica pam uà 30J 
| I capigruppo De Rosa e Bianco si sono rivolti alla Procura di Roma 

fc«ij «Pentiti ispirati e utilizzati. Chi ha avuto contatti con loro? » 
Martinazzoli in serata risponde preoccupato per i rischi d'ambiguità: 
«Non ho mai parlato di complotti, organizzazione di congiure o altro» 

«Cospirazione di mafia contro la De» 
Esposto ai giudici: un piano contro Gava, Andreotti, Misasi 
Ora la De grida al complotto. I capigruppo parla
mentari Bianco e De Rosa hanno presentato alla 
Procura di Roma un esposto-denuncia che adom
bra la seguente tesi: i pentiti che chiamano in causa 
Andreotti, Gava e Misasi, potrebbero essere «ispirati» 
e utilizzati da un ignoto burattinaio a scopo di «co
spirazione politica». Più tardi, Martinazzoli tenta di 
smorzare: «Non ho parlato di complotto». 

VITTORIO RACONE 

• ROMA. Mino Martinazzoli, 
quando è ormai sera e lui s'è 
reso conto che la De ha gioca
to forse una carta troppo urlata 
e troppo ambigua, risponde ir
ritato al Tg3: «Non ho mai par
lato di complotti, di organizza
zione di congiure o altro». Ter-
minologicamente. e solo ter-
mir.ologicamente. ha ragione, 
perchè lo scudo crociato usa 
altre espressioni, ancora più 
gravi: «cospirazione politica 
mediante accordo, vilipendio 
della Repubblica e delle istitu
zioni costituzionali, calunnia-. 
Cosi, infatti, sta scritto nell'e-
sposto-denuncia che i capi
gruppo alle Camere, Gerardo 
Bianco e Gabriele De Rosa, 
hanno consegnalo ieri ai ma
gistrati della procura di Roma: 
chiedono loro di «verificare» se 
i criminali pentiti che in tre re
gioni diverse hanno fatto i no
mi di Andreotti, Gava e Misasi • 
non siano parte d'un piano 
che vuole screditare lo Stato 
(e la De). e se non siano «ispi
rati, fiancheggiati o utilizzati» 

da un ignoto Burattinaio. «Chi 
ha avuto contatti con i pentiti e 
a quale titolo?», chiede ancora 
la De. 

Dopo aver scavato la sua 
estrema trincea («no a governi 
ostili»), una Democrazia Cri
stiana frastornata dallo scon
quasso giudiziario e dallo 
squagliamento politico ieri ha 
provato a riprendere l'iniziati
va, con un'invenzione spetta
colare il cui padre, a quanto 
dicono, sarebbe un deputato 
di seconda fila, Carlo Amedeo 
Giovanardi: insieme ai colleghi 
D'Onofrio e Gargani, avrebbe 
curato lui il documento da 
consegnare ai magistrati , poi 
approvato dal segretario (che 
ora nega però persino d'averlo 
letto) e dai presidenti dei 
gruppi parlamentari. 11 teore
ma democristiano, nella sua 
stupefacente semplicità, ricor
da pericolosamente le tesi del 
bossTotò Riina: attenti ai pen
titi - d i c e nella sostanza - , per
chè sono poco affidabili e pro
babilmente manovrati. A con

forto, la denuncia de cita alcu
ne dichiarazioni di illustri ne
mici di Cosa nostra che già 
lanciarono l'allarme per il ri
schio di «manovre mafiose»: il 
capo della Criminalpol Rossi, il 
magistrato Misiani, il colonnel
lo Gualdi della Dia. 

Ma perchè i pentiti «mano
vrali» avrebbero attaccato «in 
un brevissimo lasso di tempo» 
esponenti dei governi Andreot
ti, chiamandoli in causa nelle 
associazioni criminali? Perchè 
- risponde il documento de
mocristiano - proprio quei go
verni hanno dato il massimo 
impulso alla lotta contro la cri
minalità. Segue un elenco di 
decreti, a lestimoniaie l'impe
gno di Andreotti, Gava e altri: 
dal provvedimento sulla confi
sca dei beni a quello di rilorma 
della legge Rognoni-La Torre; 
dalle restrizioni alla legge Goz-
zini fino al superdecreto Scotti-
Martelli sul prolungamento 
delle indagini preliminari per i 
reati di mafia. Nell'anonimato, 
più di un capo de aggiunge 
dell'altro: che la cospirazione 
non è diretta solo contro lo 
scudo crociato: che travolgerà 
altri partiti; che sta già puntan
do dritto dritto contro magi
strati di prima linea, in Sicilia 
come in Calabria. 

Inutile però, davvero inutile, 
chiedere dettagli. Giuseppe 
Gargani, presidente della com
missione Giustizia della Came
ra, ripete: «Temiamo che la 
mafia possa organizzarsi per 
vendicarsi. La vendetta si può 
attuare con la lupara, ma an

che attraverso il discredito del
le istituzioni». Chi c'è dietro la 
cospirazione?, gli chiedono. 
Ris|x>nde cosi: «Se sapessi dei 
nomi li direi. Non c'è dubbio 
che ci sono alcuni deputati 
che anticipano le notizie e so
billano iniziative» (e pare l'i-
denli-kit di Orlando, più volte 
accusato di «annunciare» gli 
sviluppi delle inchieste). Ulti
ma domanda a Gargani, più 
tardi: quali elementi concreti 
avete in mano? La replica è fi
duciosa e maliziosa: «Piano 
piano, una cosa pervolta». 

Se è questa, la nuova linea 
d'attacco della De, c'è poco da 
stare tranquilli. È vero che con 
maggiore o minore convinzio
ne i dirigenti dello scudo cro
ciato continuano a professare 

«liducia» nell'operato della 
magistratura È altrettanto vero 
però che la tesi del complotto 
(abbracciata ieri subito da Ca
sini, da Formigoni, da Piccoli), 
già evocata ad altro proposito 
da Craxi e da Forlani, serve ad 
evitare non solo il -ptocesso» 
alla De, ma qualunque sena ri
flessione su trent'ann: e più di 
inquinamenti mafiosi nel parti
lo. Questa preoccupazione 
non sembra sfiorare il senatore 
Francesco Cossiga. che ieri 
commentava: «Credo che in 
queste ore nelle case dei capi 
della mafia e della camorra si 
brindi alla decapitazione dello 
Stato e alla fine di un regime», 
approfittando dell'occasione 
per ricordare che lui è stato 
sempre «mollo critico» nei con-

Mino Martinazzoli, accanto Pierluigi Castagnetti, in alto Gerardo Bianco 
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Gastàgnettì: «Non tocca ai tribunali ~; 
giudicare il partito e un'intera fase storica» 
Il capo della segreteria politica di piazza Del Gesù,» 
Pierluigi Castagnetti, non crede ai complotti e nega 
che la denuncia de sia un attacco ai giudici. Sul gover
no: «Non abbiamo alcuna preclusione verso il Pds. Ad 
Occhetto abbiamo detto quello che diciamo a tutti: ci 
vuoie un governo serio con un'ampia maggioranza». 
Una figura istituzionale? «Solo se i partiti non volesse
ro assumersi questa responsabilità». 

LUCIANA DI MAURO 

tm ROMA. «Non credo al 
complotto», la denuncia con
tro ignoti alla procura di Roma 
«non è un attacco ai giudici». 
Se qualcun altro dentro la De 
ci crede, è affarsuo (a intende
re Pierluigi Castagnetti, capo 
della segreteria politica di Mar
tinazzoli. A piazza Del Gesù ti
ra un'aria inquieta: da un lato 
il pericolo della delegittimazio-
ne politica della De, dall'altro 
la duplice preoccupazione 
«che i pentiti possano essere 
manovrati e che ci possa esse
re una lettura politica dei pen
titi». La reazione è contro «l'i

dentificazione della De come 
partito della malia». La linea 
del Piave è quella della «difesa 
della identità storica del partito 
di De Gasperi e Moro». Sul go
verno Castagnetti dice: «La De 
non ha alcuna preclusione nei 
confronti del Pds» e non ne 
vuole nei propri confronti. «Il 
gruppo dirigente del passato 
non c'è più, su questo terreno 
non ci sentiamo sfidali da Se
gni». 

Cosa significa la vostra de
nuncia, anche la nuova De si 
chiude a riccio e grida al 

complotto, con chi ce l'ave
te? 

Non è un attacco alla magistra
tura né alle forze politiche, è 
semplicemente un'iniziativa 
che si inserisce nella linea di 
difesa della identità della no
stra storia di 45 anni. Non vo
gliamo negare compromissio
ni né errori di nostri uomini, 
quello che non possiamo ac
cettare è l'identificazione della 
De con il partito che ha soste
nuto la mafia e neppure con il 
partito che ha abbassato la 
guardia contro la mafia. Quan
do i carabinieri vanno a Napoli 
a chiedere l'elenco degli iscritti 
l'impressione non è che ci sia 
l'incriminazione di determina
te persone, ma l'incriminazio
ne di un'associazione politica. 
Il dubbio che si voglia proces
sare non le responsabilità pe
nali ma una fase politica. Sia 
ben inleso noi non ci sottraia
mo al giudizio, la democrazia 
si alimenta di valutazioni polì
tiche, ma è giusto che siano gli 
elettori a darle. Altra cosa è 
portare in tribunale la valuta

zione politica su una pagina di 
stona. 

11 dubbio, che sta difficile di
stinguere tra un certo siste
ma di potere, l'aqulsslzlone 
di consenso attraverso 
clientele e tangenti fino alla 
collusione con la criminilaz-
zata organizzata, è larga
mente presente nell'oplnine 
pubblica. Non è a questo che 
dovete rispondere? 

Noi crediamo veramente che 
si è chiusa una stagione e un 
ciclo storico e non ci sottraia
mo al giudizio di una degena-
razione che il sistema politico 
ha registrato soprattutto negli 
ultimi dieci anni. Occorre par
tire da una valutazione sul co
me questi errori sono stati 
compiuti e su come costruire 
una stagione nuova. All'indo
mani del 5 aprile ero tra i co
siddetti «'10» e avevamo avverti
to che la De si doveva rifare 
daccapo. Martinazzoli è arriva
to alla segreteria per questo, 
con questa consapevolezza, 
cresciuta più alla periferia che 
ai vertici del partito. Ma una 

cosa nuova non può nascere 
su una bugia, in questi 45 anni 
abbiamo difeso un modello di 
democrazia, degenerazioni ed 
errori non possono cancellare 
questo fatto. 

Dite di lavorare a un nuovo 
governo con una più larga 
base parlamentare, ma al 
dunque quando il Pds si dice 
disponibile a un governo 
istituzionale sale la febbre e 
non ci state. 

Noi siamo sostenitori del si al 
referendum, convinti che biso
gna scrivere una regola diversa 
che acceleri le condizioni del
l'alternanza, ma non si può 
pretendere da noi il consenso 
a un'operazione politica che 
ha l'intento di cancellare la De. 
Noi non abbiamo alcuna pre
giudiziale nei confronti del 
Pds. Abbiamo concorso ad 
eleggere un presidende della 
Camera del Pds, un presidente 
dell'Antimafia del Pds. Segnali 
che coincidono con la natura 
del nuovo partito. Credo che 
tra noi e il Pds ci sia una diver

sa percezione sulla necessità 
di governo che manifesta il 
paese. Quello che abbiamo 
detto ad Occhetto lo diciamo a 
tutti: c'è bisogno di un governo 
serio che faccia la legge eletto
rale. Sarebbe assurdo dopo il 
18 aprile non dare seguito al 
voto popolare. Un governo che 
affronti il problema della rifor
ma dello Stato sociale, delle 
privatizzazioni, del debito pub
blico e del rilancio economi
co. Allora la questione non è 
quella di sapere il nome del 
presidente del Consiglio o In 
composizione della compagi
ne ministeriale, ma di sapere 
se il nuovo governo può conta
re in Parlamento su una mag
gioranza che sostenga la sua 
politica. Se le forze politiche 
abdicassero a questa respon
sabilità, e sarebbe un grave er
rore, solo allora il presidente 
della Repubblica potrebbe es
sere indotlo a incaricare una fi
gura istituzionale. 

Chiedete un accordo politi
co perché non volete le ele
zioni ad ottobre? 

Non è questo il problema, può 
anche essere un governo di 
transizione per la fase nuova, 
ma non può certo essere un 
governo che tira a campare. 

Segni vi sfida a ricostruire 
una presenza politica catto
lica fuori dalle compromis
sioni della De, altrimenti, 
sostiene, a vincere non sarà 
il rinnovamento ma la De dei 
Forlani, Gava, Andreotti. 

No quelli non ci sono più, il 
gruppo dirigente del passato 
non c'è più. Martinazzoli non 
usa il verbo rinnovare, ma il 
verbo ricominciare a ricostrui
re dalle fondamenta e di que
sto siamo convinti. Su questo 
terreno non ci sentiamo sfidati 
da Segni. Vogliamo fare una 
cosa nuova e ci vogliono uo
mini nuovi. Segni vuole fare 
un'altra cosa. Noi per ragioni 
storiche pensiamo che non sia 
superata l'esigenza di una pre
senza strutturata di un partito 
di cattolici. Per lui, invece, que
sta presenza era solo funziona
le a porre un argine al comuni
smo 
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E re Giulio: «Carogne, sono più che un angelo» 
«Può darsi che sia un peccatore intero. Ma non in 
politica né in mafia: in questo sono più che un an
gelo». Giulio Andreotti e le accuse dei magistrati di 
Palermo: «Un caso giuridico di "vuoto torricellia-
noV E parla di «qualche carogna», il leader dicci. E 
racconta la sua verità su Lima, i Salvo, il generale 
Dalia Chiesa, Sihdona, Calvi. «Il giudice Carnevale? 
Una volta gli telefonai perchiedergli...». 

STEFANO DI MICHELE 
M ROMA. «Carogna», borbot
ta Giulio Andreotti. Serra le 
labbra, stringe gli occhi dietro 
le lenii, poi ripete: «Ho voluto 
togliere dei timori a qualche 
carogna, che sospetta di un 
mio ritorno alla battaglia. Cer
to, non smetterò di fare politi
ca...». Poi getta lo sguardo sul 
voluminoso fascicolo sulla 
scrivania davanti a lui: duecen
to pagine, firmate dai magi
strati di Palermo, che lanciano 
nei suoi confronti il sospetto 
infamante di «attività mafiosa». 
Sospira: «Sono rimasto allibito 
dal documento di Caselli: ri
spetto sempre i giudici, però ri
tengo che dovrebbero verifica

re meglio le cose». Precisa: «Da 
quasi cinquant'anni. ormai, 
sono sulla breccia della politi
ca. E a molte persone, a lungo 
andare, può dar fastidio...». Il 
solito Andreotti, verrebbe vo
glia di dire. Sembra, ma non è 
il solito Andreotti. È non solo 
perchè, stavolta, le battute si 
contano sulle dita di una ma
no. L'eterna maschera della 
De appare, anzi: è, meno im
passibile, colpita, quasi sfug
gente. 

Eccolo mentre osserva, sullo 
schermo, un'intervista alla fi
glia di Salvo Lima, Susanna, 
Cos'era Andreotti per suo pa-
d'e?«Un amico». Per cui sacrifi

carsi? «Forse si». E la De come 
ha reagito all'assassinio di suo 
padre? Lungo silenzio. Poi: 
«No, questo preferisco evitar
lo...». Andreotti e la mafia; An
dreotti e quel fascicolo II da
vanti, tra le mani sudate di Giu
liano Ferrara... No, non ci sta, 
l'ex presidente del Consiglio. 
Risponde, replica, si ripete, 
borbotta. Poi sbotta: «Non so
no un angelo, (orse sono un 
mezzo peccatore o anche un 
peccatore. Ma non in politica, 
né tantomeno in mafia: in que
sto sono più che un angelo». 
Difficile crederlo? Ecco Giulio 
che elenca benemerenze, che 
lancia frecciate micidiali con
tro i suoi avversari, che squa
dra la richiesta di autorizzazio
ne a procedere e sentenzia: 
«Sono molto addolorato di ve
dere un caso giuridico di "vuo
to torricclliano"». Un'intervista 
a tutto campo, per L'Istruttoria 
di Ferrara: le accuse di oggi, i 
fantasmi di ieri, i sospetti che 
durano da anni. E lui che con
fida: «È il momento peggiore, si 
ribella il mio spirito». Si ribella, 
lo spirito andreottiano, e pro
mette guerra. Anche i suoi più 

strettì collaboratori, del resto, 
assicurano: «Non starà zitto, 
nei prossimi giorni reagirà». E 
ieri, forse, è arrivata la sua pri
ma dose di reazioni. 

Ha parlato di Lima, ovvia
mente. E ne ha parlato per di
fenderne ancora la memoria. 
«Ma che vuol dire che ero il suo 
referente romano? Certamente 
Lima faceva parte della mia 
corrente». E gli riconosce addi
rittura meriti antimafia: «Mi di
ceva sempre che era un feno
meno gravissimo che andava 
combattuto con determinazio
ne. E se nel mio ultimo gover
no ho latto quel che ho fatto 
contro la mafia, è anche un 
po' merito di Lima». E i Salvo, 
gli esattori mafiosi di Salemi? 
«Mai conosciuti, anche se mi 
dicono che la buona società di 
Palermo aveva rapporti con lo
ro». Un mafioso ha addirittura 
raccontato di Riina che. trami
te Lima, manda ad Andreotti i 
suoi saluti. Risata amara: «For
se i saluti me li potrebbe man
dare oggi, Riina, visto che ora 
si parla più di me che di lui a 
proposito di mafia». 

E il giudice Carnevale, l'«am-

mazzasentenze» di cui pure si 
parla nel documento dei magi
strati di Milano? «Mai conosciu
to Andreotti». ha assicurato 
Carnevale. Andreotti corregge: 
«In qualche riunione l'ho visto, 
come tante altre persone a Ro
ma. Me lo hanno presentato, 
ma forse lui non se lo ricor
da...», Non ricordare Andreotti'' 
Possibile? Anche perchè, poco 
dopo, l'ex presidente del Con
siglio racconta addirittura di 
una sua telefonata all'alto ma
gistrato. «Forse Carnevale non 
si ricorda. Si trattava dell'estra
dizione in America di un pale
stinese. Gli ho chiesto se pote
va rinviare di un po' la proce
dura e lui. gentilmente ma con 
fermezza, mi ha risposto di no, 
chei termini erano quelli e che 
quei temimi bisognava rispet
tare», rivela davanti alle teleca
mere di Italia Uno. E allora, 
queste accuse? Andreotti fa 
una smorfia. Forse dolorosa, 
forse di irritazione. O (orse solo 
di fastidio per la nuvola di fu
mo del sigaro che Ferrara con
tinua a sbuffargli addosso. 
•Non so se i pentiti siano o no 
in buona fede Può darsi che i 

loro capi gli dicessero di stare 
tranquilli: a Roma c'è qualcu
no che aggiusta i processi. Ma 
credo che quello che loro di
cono debba essere usato co- • 
me elemento di riscontro, non 
che se lo riscontrino solo fra di 
loro». 

Lancia dure accuse contro 
Orlando e la Rete, Andreotti. 
conno il loro perenne gridare, 
strillare, lanciare accuse sem
pre più forti. «Orlando e i suoi 
amici sono, di fatto, strumenti 
di tutte le cose atte a mettermi 
fuori gioco. Queste vengono 
riesumate, ma sono sempre le 
stesse». Poi, una strana consi
derazione: «Da quando ho va
rato il decreto per salvare il 
maxiprocesso ci sono anelli 
che si susseguono per i quali, 
forse, devo ringraziare Dio per 
essere ancora vivo». 

Andreotti e Calvi, Andreotti 
e Ciarrapico, Andreotti e Sin-
dona, Andreotti e Marcinkus. 
Andreotti e il caso Moro. An
dreotti e il generale Dalla Chie
sa... Fantasmi e misteri e dram
mi della Repubblica si snoda
no durante ie due ore di inter
vista. Sul prefetto di Palermo 

assassinato dalla mafia, il capo 
dici respinge ancora una volta 
le cose che il generale scrisse 
sul suo diano. E lo fa con paro
le dure1 «E indirizzato alla mo
glie morta, scritto tutte le sere 
in uno stato d'animo particola
re, È assolutamente falso che 
io sarei sbiancato quando il 
generale mi avrebbe detto che 
non avrebbe avuto riguardi per 
la corrente andreoltiana in Si
cilia ». E del suo incontro con 
Dalla Chiesa? Solo di questo di 
parlò, giura Andreotti: «Mi dis
se che era molto soddisfatto 
perchè Mario D'Acquisto (de
putato andreottiano di Paler
mo, n.d.r.) lo aveva invitato a 
cena». V, le accuse della vedo
va Calvi? «Le consigliai di sce
gliere un buon avvocato per 
suo marito, lo suggerii Giusep
pe Guarino». • 

Cosi Andreotti si prepara ad 
affrontare la lotta più difficile 
della siiti vita politica. Quasi 
grida, al termine dell'intervista: 
«Nessuno mi può dire: "Hai 
aiutalo la malia!"». E per il mo
mento? «Mi aflido al Vangelo: 
"La venta vi farà liberi".. ». E in
tanto ricorda: «Fu Lima a pre
sentarmi Falcone...». 

fronti della legislazione sul 
pentitismo, mentre «Andreotti. 
Gava e Scolti sono ora vittime 
delle loro slesse norme». 

È preoccupato invece il de 
Paolo Cabras, vice-presidente 
della commissione Antimafia, 
che contesta stizzito: «Ma qua
le complotto? Certo, c'è un cli
ma di tensione, di degenera
zione della lotta politica, di sfa
scio del sistema. Ma ad alcuni 
magistrati che esagerano si ri
sponde con una politica alta, 
non con i gesti ad effetto». An
che Gerardo Bianco, che pure 
non vorrebbe rilasciare dichia
razioni, si lascia andare a pen
sieri più meditati- «Noi non vo
gliamo fare difese generalizza
te - sospira - , ma nemmeno 
possiamo accettare criminaliz

zazioni generalizzate. Non si 
può presentare le cose come 
se per decenni dei poteri per
versi si fossero impossessati 
della Repubblica». 

Si vedrà se la sortita demo
cristiana - che per alcune ore 
è restata in bilico fra il grotte
sco e l'inquietante - cederà il 
passo a considerazioni più lar
ghe, non viziate dalla sindro
me dell'accerchiamento. Di 
certo, col passare delle ore, ieri 
la De ha corretto il tiro, fino al
le parole serali di Martinazzoli. 
che già hanno un'intonazione 
meno paranoica : «Cer'; partiti 
che pretendono di essere intel
ligenti e non lo sono - ha detto 
- non capiscono che l'enfatiz
zazione e l'insinuazione nuoc
ciono anche a loro». 

Brutti (pds): «Chi ha informato 
il ministro dell'inchiesta su di lui?» 

Andò gioca d'anticipo 
«Un avviso per me? 
È un attacco mafioso» 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm ROMA. «Se questa 6 l'ac
cusa, è un'accusa ridicola. 
Voti di mafia... È ridicolo». Il 
ministro della Difesa Salvo 
Andò gioca.d'anticipo, spiaz
za i giudici, «si sfoga» con un 
giornalista, rivela brandelli di 
un'inchiesta che lo riguarda: 
«Adesso c 'è un pentito che 
sta parlando di me. Mi dico
no che i giudici stiano cer
cando riscontri, con una 
donna o un cittadino stranie
ro, non ho capito bene...». 
Non sa altro? «Non è che io 
possa telefonare ai magistrati 
per chiedere informazioni: se 
solo lo faccio, il giorno d o p o 
mi ritrovo sul giornale accu
sato di aver intimidito i giudi
ci». 

L'intervista, comparsa ieri 
su «la Repubblica», è di diffi
cile interpretazione. Da chi. 
come e quando Salvo Andò, 
socialista, ha saputo che un 
pentito ha fatto il suo nome? 
Perché ha deciso di parlarne 
«in pubblico», violando, tra 
l'altro, la riservatezza delie 
indagini? È soltanto uno «sfo
go» oppure un modo per ab
bozzare, sperimentare una li
nea difensiva? Dubbi e inter
rogativi che si pone anche il 
senatore Massimo Brutti, del 
Pds, membro della commis
sione parlamentare Antima
fia: «Salvo Andò è ministro 
della Difesa. Il ministro della 
Difesa ò politicamente re
sponsabile dell'operato di un 
servizio segreto e di parte 
delle forze dell'ordine. Desta 
stupore, quindi, che egli riveli 
particolari di una delicatissi
ma inchiesta giudiziaria. Da 
chi ha saputo? Da chi ha ot
tenuto queste informazioni?». 

Sono settimane, ormai, 
che circola un'inquietante 
indiscrezione sull'onorevole 
Andò: 6 in arrivo un avviso di 
garanzia. L'informale brusio 
è cominciato quando «l'Uni
tà», in un articolo a firma 
Walter Rizzo, scrisse che «il 

pentito catanese Claudio Se
verino Sampcri ha confessa
to di aver incontrato, prima 
delle elezioni del 5 aprile, il 
segretario di un importante 

' uomo politico». Ma non c 'è 
stata solo l'indiscrezione sul
l'imminente avviso di garan
zia. Contemporaneamente, 
parallelamente, sono fioriti 
allarmi su possibili attentati 
della mafia proprio nei con
fronti di Andò. Nell'intervista 
pubblicata ieri, i due temi 
(accuse del pentito e allar
me-attentati) s'incontrano. 
Meglio, s'incastrano. Ne vien 
fuori una sorta di teorema. 

Il ministro della Difesa, in
fatti, mostra al giornalista tre 
rapporti riservati. Le fonti so
no autorevoli: Legione cara
binieri della Sicilia, Direzione 
investigativa antimafia, Vimi
nale. Contengono tutti - pre
cisa Andò - lo stesso allarme. 
Rischio di attentati e possibi
lità di un attacco contro diluì 
condotto attraverso i pentiti e 
i mass-media. Il ministro non 
trae conclusioni esplicite. Ma 
il senso è chiaro. Cosa Nostra 
non è riuscita ad uccidermi, 
e adesso tenta l'assassinio 
metaforico. Spargendo vele
ni, calunnie, screditandomi 

Dunque: i pentiti strumen
to di Cosa Nostra e non allea
ti dello Stato nella lotta con
tro di essa. Commenta Brutti: 
«C'è da più parti un tentativo 
di delegittimare i collabora
tori delia giustizia». Perchè 
Cosa Nostra odierebbe il mi
nistro Andò? «Credo che la 
mafia deve aver sentito come 
un affronto la decisione pre
sa un anno fa, da me e dal-
l'allora ministro della Giusti
zia Claudio Martelli, di trasfe
rire i boss dal carcere dcj-
l'Ucciardone a Pianosa». È, 
più o meno, quanto ha soste
nuto il senatore Giulio An
dreotti, destinatario di un av
viso di garanzia per «attività 
mafiosa». 
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Politica 
f§.WÌ S^1*0 giudizio della Quèrcia suH'espostodenuncia 
* Prl Visani: «Così si gettano ombre su magistratura e polizia» 

Il segretario del Pds rilancia la sua proposta di governo 
e si appella alla sinistra: «Uniamoci dopo il 18 aprile» 

«La De si difende come Riina» 
Occhetto: «Preferisce le elezioni al cambiamento» 

Saltalo 
3 aprile 1993 

L'esposto-denuncia della De «è molto grave, anche 
perchè tra l'altro accoglie, sia pure indirettamente, 
l'accusa che fu lanciata proprio da Riina contro i 
pentiti». Occhetto giudica severamente il «colpo di 
coda» con cui sta reagendo lo Scudocrociato alla 
sfida di un vero rinnovamento: «Teme la nostra pro
posta di un governo nuovo e istituzionale più che 
l'avventura di elezioni anticipate senza riforma». 

A L B E R T O L E I S S 

• • ROMA. Reduce dal lungo 
e vivacissimo «faccia a faccia» 
con Leoluca Orlando al «Rosso 
e il Nero» di Santoro. Occhetto . 
è uscito ieri verso le 19 dagli 
studi di «Canale 5». dove ha re
gistrato un dibattito a «Italia 
domanda» che andrà in onda 
domani sera. Alle 20,30 era at
teso al T g l . Una vera e propria 
«maratona elettronica» per il 
segretario del Pds. che nel frat
tempo ha rilasciato anche 
un'intervista alla Repubblica. In 
una crisi polit ica e istituzionale 
senza precedenti la legge del-
l'«audience» in una democra
zia spettaccolarizzata è impla
cabile. La «domanda», del re
sto, e enorme: la trasmissione 
di Santoro con Occhetto e Or
lando ha battuto molt i record, 
totalizzando un ascolto medio 
d i quasi G mil ioni di telespetta
tori, con «picchi» che hanno 
sfioralo gli otto mi l ioni . «Quasi 

come ai tempi della guerra del 
Golfo», ha commentato soddi
sfatto il direttore del Tg3 Ales
sandro Curzi. Ma ieri Occhetto 
la battuta più incisiva l'ha con
cessa alla carta stampata, pr i
ma che fosse rilanciata dai te
legiornali. I cronisti delle agen
zie d i stampa gli hanno chie
sto, propr io mentre abbando
nava gli studi d i «Canale 5», che 
cosa pensasse della denuncia-
esposto della De contro quelle 
che lo Scudocrociato giudica 
manovre della mafia per ven
dicarsi contro Andreott i e i 
provvedimenti del suo ul t imo 
governo. «Una iniziativa mol to 
grave - è stata la risposta - an
che perchè tra l'altro accoglie, 
sia pure indirettamente, l'ac
cusa che fu lanciata propr io da 
Riina contro i pentiti». E stato 
infatti il «boss dei boss» mafio
si, nelle settimane scorse, a pa
ragonarsi con baldanza di 

fronte ai giudici d i Palermo ad 
un nuovo «Tortora», vittima di 
una congiura manovrata dalla 
criminalità attraverso l'uso dei 
pentiti. Una considerazione 
assai dura da parte d i Occhet
to, che sembra determinato a 
chiamare il suo interlocutore-
antagonista Mino Martinazzoli 
alla prova di un radicale e coe
rente r innovamento. Mentre il 
segretario del Pds rilasciava 
questa dichiarazione, anche il 
coordinatore della segreteria 
della Quercia, Davide Visani, 
osservava che l'esposlo-de-
nuncia della De è grave perchè 
«tenta d i gettare ombre e so
spetti sull 'operato della magi
stratura e delle forze d i polizia, 
che sono le istituzioni del lo 
Stato oggi più impegnate nella 
lotta contro la criminalità orga
nizzata. Con questa iniziativa -
dice ancora Visani - la De, an
ziché scegliere d i dare un ta
glio netto agli intrecci perversi 
del passato, si sta invece arroc
cando in difesa del suo siste
ma di potere ed assume una 
posizione inconcil iabile con il 
r innovamento che ha più volle 
proclamato. Anche il tentativo 
d i delegitt imazione indiscrimi
nata dei pentit i, le cui dichiara
zioni naturalmente vanno va
gliate con rigore dall 'autorità 
giudiziaria, diventa nei fatti un 
regalo per la mafia, alla quale 
com'è noto per questa via so

no slati inferii i co lp i più duri». 
Ma sul travaglio e il destino 
della De, Occhetto torna più 
ampiamente nell'intervista che 
pubblica oggi il quot idiano di 
Scalfari, con considerazioni 
molto preoccupate. Il rischio è 
che nel lo Scudocrociato pre
valga oggi un «riflesso d'ordi
ne», un «colpo di coda» che 
può ridurre e cancellare gli 
sforzi di r innovamento d i Mar
tinazzoli. Il punto è che la De 
deve decidersi a guardare in 
faccia il proprio '89, compren
dere che non solo per il Pei, 
ma anche per lei non è perse
guibile un «rinnovamento nella 
continuità».' è necessaria una 
rottura, una svolta, cosi come 
sta dicendo e cercando di at
tuare in Veneto Rosy Bindi. E 
un banco di prova decisivo per 
questa effettiva volontà d i rin
novamento è proprio la que
stione del governo. Pare che 
Martinazzoli si sia infuriato, an
che al di là delle pur esplicite 
dichiarazioni pubbl iche, per la 
nettezza con cui il Pds ha 
avanzato in questi giorni la sua 
proposta d i un governo «del 
tutto nuovo e istituzionale». E 
Occhetto, r ispondendo ieri al
le domande di Gianni Letta a 
Canale 5 sul referendum insie
me a Giuseppe Ayala, Lucio 
Magri e Gianni Mattioli, ha os
servato che «se vince il si. pro

poniamo un governo istituzio
nale, in cui non ci sia più nes
suno della vecchia classe dir i
gente, e in questo momento la 
De teme di più quel governo 
che le elezioni anticipate». 
Compito di questo governo 
dovrebbe essere quello di ga
rantire la riforma elettorale, 
perchè «le elezioni con due si
stemi diversi per Camera e Se
nato sarebbero un disastro». 
Dopo di che «si può trattare: o 
si fanno le riforme e poi le ele
zioni, oppure si affrontano an
che altre questioni». Ma in ogni 
caso dovrebbe essere «un go
verno a termine per preparare 
una fase politica nuova». Il lea
der del Pds si è detto anche 
convinto che stia scendendo 
sempre più in campo, in forme 
più o meno sotterranee, un 
«partito degli inquisiti» che 
spinge per le elezioni anticipa
te con la vecchia legge, perchè 
conta di avere più chances di 
rielezione. Occhetto ha anche 
ripetuto con forza l 'appello già 
rivolto a lx*oluca Orlando: la 
divisione tra si e no non deve 
ulteriormente lacerare la sini
stra, che al contrario deve dar
si appuntamento dopo il 18 
aprile per varare una riforma 
equilibrata, e soprattutto per 
unirsi in vista di una sfida stori
ca con le forze moderate, la 
cui posta in gioco è la guida 
del paese e la fuoriscila dal la 

Cossiga: «Andreotti e Gava vittime dei pentiti». Finocchiaro: «Vogliono bloccare tutto» 

L'Osservatore: «Una fiera reazione de » 
Craxi: «I giudici stanno generando violenza» 
«A! complotto, al complotto». Con la De si schiera
no Craxi («uso violento del potere giudiziario») e 
Cossiga, («Andreotti e Gava vittime dei pentiti»). 
Ma l'iniziativa del partito di Martinazzoli rischia di 
trasformarsi in un boomerang. La «Voce repubbli
cana»: «Contro i pentiti usate gli stessi argomenti 
di Totò Riina». Anna Finocchiaro (Pds): «Voglio
no bloccare le indagini». 

E N R I C O F I E R R O 

M ROMA «Non c i processe
rete». La De suona le trombe, 
denuncia il complot to. Ma c'è 
chi risponde alla chiamata e 
chi no. E la sortila d i Piazza del 
Gesù 'ischia d i trasformarsi in 
un boomerang. L'ennesimo in 
pochi giorni. . . . . . 

Sotto le bandiere scudocro-
ciate si schierano senza dubbi 
Craxi e Cossiga. Il pr imo, de
nunciando «l'uso violento del 
potere giudiziario», il secondo 
lanciando sottili messaggi ad 
Andreott i , Gava e Scotti, «vitti
me delle nonne sui pentiti che 

io ho sempre contestato». Di 
«scatto d'orgoglio» e d i «fiera 
reazione della De», parla l'«Os-
servatore romano». Il partito, 
scrive Angelo Scelzi. numero 
due del l 'organo della Santa 
Sede, «fatto bersaglio da ogni 
parte di accuse infamanti», fa 
bene a reagire cosi, perché 
«non si può ridurre la storia 
della Repubblica e quella del 
partito a una dissimulazione 
del potere criminale». Se il pre
sidente del Senato Giovanni 
Spadolini, parlando delle rifor
me istituzionali in Francia, av

verte che «la nostra Algeria og
gi è in qualche modo la que
stione morale», d i parere radi
calmente opposto è Bettino 
Craxi. L'ex leader socialista 
bolla «l'uso violento del potere 
giudiziario», avverte che esso 
«non può che ingenerare vio
lenza, nei sentimenti, nel l in
guaggio, nei comportament i , 
nella vita della democrazia, 
tutto questo non corregge dei 
mal i , ma rischia d i crearne altri 
ancora più gravi». Craxi de
nuncia le «forzature» compiute 
da alcune inchieste giudizia
rie, che hanno aperto «varchi 
ad aggresioni polit iche che d i 
venteranno sempre più gravi». 
Di quali aggressioni si tratti, 
pare chiaro: Tangentopol i , le 
inchieste, le confessioni dei 
«mariuoli», i cont i svizzeri, le 
mazzette miliardarie, sono tutti 
tasselli del grande complot to. 
Gli fa eco Giorgio Benvenuto 
che invita a «ragionare con 
grande attenzione sul proble
ma del pentit ismo: il rischio è 
quello della barbarie giuridi-

II senatore a vita Francesco 
Cossiga, invece, ha detto la sua 
da Napol i , dagli schermi di 
una tv privata, «Canale 8», in 
passato mol to vicina al vicese
gretario socialista Giulio Di Do
nato e al ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo. «In 
queste ore nella case dei capi 
della mafia e della camorra si 
brinda alla decapitazione del
lo Stato ed alla fine d i un regi
me. Un brindisi ancora più feli
ce perché gli stessi capi non si 
trovano di fronte ad un altro re
gime», ha detto l'ex capo del lo 
Slato. Lo avevo detto io che 
quelle leggi sull'uso dei pentiti 
non andavano bene, ed oggi 
«Andreotti, Gava e Scotti sono 
vittime di quelle norme». Sen
tenzia Cossiga: «La criminalità 
o si combatte nel pieno rispet
to del diritto, oppure i danni 
che derivano dalla deviazione 
da quei diritti sono certamente 
maggiori». E l'avviso d i garan
zia ad Andreotti? «Non ho letto 
le carte - dice Cossiga - ma il 

mio giudizio morale e perso
nale mi porta ad escludere che 
Andreott i sia colpevole». In
somma, basta la parola. 

E se non bastano Craxi e 
Cossiga, ecco correre in soc
corso della De il sociologo Lu
ciano Pellicani. Il complot to 
c'è. dice sicuro il professore, e 
la mafia utilizza proprio la «ri
sorsa» pentit i, perché «scredita
re la storia della Democrazia 
cristiana significa screditare la 
storia d'Italia». Un invito alla 
serietà viene invece dal profes
sor Oreste Dominioni , ordina
rio d i procedura penale alla 
Statale di Milano: «Da qui a so
stenere la tesi del complot to 
non c'è il mare, ma l'Oceano». 

Durissimo il commento del
la «Voce repubblicana»: «Ma vi 
rendete conto, amici della De. 
che sostenere che collaborato
ri della giustizia siano mossi da 
una regia occulta è la medesi
ma e testuale lesi sostenuta tre 
settimane fa in aula a Palermo 
da Totò Riina?». Mettere il ba
vaglio a quelle procure che 
stanno indagando sui rapporti 

crisi tutelando gli interessi del 
lavoro e del l 'occupazione. «Di
c iamo si - ha ricordato Oc
chetto a Magri - ma eravamo 
anche in piazza insieme ai 
Consigli di fabbrica aulocon-
vocati». 
E che oggi sia la De la princi
pale avversaria di un governo 
istituzionale con le caratteristi
che indicate dal Pds, lo sottoli
nea anche il capogruppo al 
Senato della Quercia Chiaren
te, che parla di un «veto quasi 
pregiudiziale» da parte di Mar
tinazzoli, r icordando che que

sta ipotesi non è «contro la De», 
ma indica un esecutivo «non 
più dominato da un solo parti
to o dal vecchio blocco d i par
tili». Rifiutarla, significa spinge
re all'-avventura» delle elezioni 
con due sistemi. E se Pietro In-
graoc i tiene a ribadire d i esse
re «contro la proposta formula
la da Occhetto», Aldo Tortorel-
la osserva che «Martinazzoli ha 
già detto no a qualunque pro
posta che non riconosca pie
namente il ruolo della De, ri
gettando cosi in alto mare ogni 
discussione». 

Bettino Craxi e, in alto, il segretario del Pds Achille Occhetto 

tra mafia e polit ica, per Anna 
Finocchiaro, vicepresidente 
dei deputati del Pds, è questo il 
tentativo della De. «Gli indagati 
eccellenti hanno tutti gli stru
menti per far valere le loro veri
tà nel corso dei processi, per
ché gridare al complotto?», si 
chiede. Il problema vero, ag
giunge, è «che questa iniziativa 
è perfettamente in. linea con la 
posizione assunta dalla De 
nella Commissione antimafia 
sulla relazione che ha fotogra
fato 50 anni di rapporti tra Co
sa Nostra e la politica», Nei 
conlront i della De, cont inua Fi
nocchiaro, «è forte la tentazio
ne' di usare la stessa sfrenata 
arroganza usata contro il Pei 
pr ima, e il Pds poi quando per 
decenni abbiamo denunciato 
l'esistenza nel Mezzogiorno di 
quella pericolosa connesione 
tra criminalità e polit ica e l'esi
stenza di trame occulte che 
hanno prodotto le stragi, Gla
dio e la P2. In quei casi, però, 
la De dimenticava che davvero 
erano in pericolo le istituzioni». 

E i magistrati, come si vedo
no nel ruolo di «congiurati» an-

•• tidemocristiani? «Da M anni i 
giudici italiani - risponde pa
cato Giovanni Palombarini di 
Magistratura democratica e 
membro del Csm - hanno im
parato a misurarsi con il feno
meno dei vari pentitismi, di es
sere capaci d i valutarne l'at
tendibilità e di applicare una 
regola che è scritta anche nel 
nuovo processo penale, per 
cui le chiamale in correità non 
sono prove se non sono suffra
gate da elementi ulteriori». La 
manovra è un'altra, aggiunge il 
magistrato: -Quella di una ge
nerale delegitt imazione di 
queste fonti - che l ino a non 
molto tempo fa - in tante sedi, 
comrese quelle delle lorze po
litiche di maggioranza, veniva
no considerati importami ele
menti di prova». Quell'esposto 
rischia d i diventare un boome
rang per il partito d i Martinaz-. 
zol i , «che si conferma - dice 
Gaspare Nuccio della Rete -
suddi todi Gava e Andreotti». 

Sortita al Consiglio dei ministri 
Il Guardasigilli parlava alla Camera 

Vitalone: «Abolire 
l'avviso di garanzia» 
Ma Conso lo frena 

G I O R G I O F R A S C A P O L A R A 

• • ROMA. La questione delle 
«gravi distorsioni» cui può dar 
luogo la diffusione della noti
zia d i un avviso di garanzia 
«nato a protezione dell ' indaga
to» (cosi si era espresso l'altro 
giorno Scalfaro al Csm) è stata 
ieri al centro di una ostinata, 
clamorosa polemica nel go
verno, ed in particolare tra il 
ministro della Giustizia, Gio
vanni Conso, ed il suo collega 
al Commercio estero, l'an-
dreottiano Claudio Vitalone. 11 
prof. Conso aveva lasciato a 
mezza mattinata la riunione 
del Consiglio dei ministri per 
tornire alla Camera un lungo 
rapporto sullo stalo della giu
stizia. In questo rapporto aveva 
trovato modo di buttar giù un 
prudente «siamo tutti impe
gnati a riflettere» sullo scottan
te tema dell'avviso. Sollecitato 
dai giornalisti a dire qualcosa 
di p iù. se l'era cavata con tratto 
diplomatico: «Per rispetto al 
Parlamento non è il caso di ag
giungere altro a quanto ho det
to in aula». 

Ma, intanto, scavalcando 
ogni competenza, il proconso
le di Andreotti nei governo 
compiva un atto manifesta
mente ostile nei confronti del 
suo collega. Il ministro al Com
mercio estero annunciava in
fatti ad altri giornalisti di avere 
appena proposto al Consiglio 
dei ministri (mentre Conso ne 

'era assente) di «provvedere al 
più presto con una legge all 'a
bolizione dell' istituto del l ' in
formazione di garanzia». L'an
nuncio era condi to da un com
pleto stravolgimento delle pa
role d i Scalfaro. 

Ma al pomeriggio, in sede di 
replica conclusiva del dibattito ' 
parlamentare, il prof. Conso 
trovava un modo trasparente 
per smentire Vitalone (senza 
neppure degnarlo di una cita
zione) e rivendicare una linea 
opposta: «È compi lo del Guar
dasigilli vigilare sul rispetto 
delle norme processuali. Tra 
queste l'avviso di garanzia e la 
sua riservatezza: esso va tra
smesso in busta chiusa e riser
vata». Poi. ad ulteriore chiari
mento' 'Potremmo cambiare le 
norme, ma sarebbero violate 
in altro modo o interpretate in 
modo tale da violare comun
que un principio di civiltà giuri
dica», Sulla stessa linea, tra i 
deputati, il de Francesco D'O

nofrio («Calma: l'effetto per
verso dell'avviso sta non nel 
suo uso ma nel suo sfrutta
mento strumentale ed emoti
vo») , il socialdemocratico En
rico Ferri («Lasciamolo cosi 
com'è, ma in un cl ima meno 
avvelenato: le eventuali distor
sioni sono da addebitare a chi 
Io strumentalizza-), il pidiessi-
no Nicola Sanese: «Attenti a 
calcolare bene tutte le conse
guenze di un'eventuale aboli
zione dell'avviso. Le spinte ad 
interpretarlo come una sorta d i 
giustizia sommaria si contra
stano su un versante tutto pol i
t ico e tutto civile». 

Nel corso della sua esposi
zione, il minist io della Giusti
zia ha affrontato anche altre 
questioni attualissime. Corsie 
preferenziali per i processi di 
tangenti? «Esiste già una nor
ma per cui quando ci sono de
tenuti, i relativi giudizi debbo
no avere la precedenza». E poi 
ha sottolineato (raccogliendo 
la denuncia d i Sanese sullo 
0,87"ó destinato nel bilancio 
statale allo Giustizia) che «la 
mancanza di mezzi non può 
essere un alibi per non fare il 
più possibile con le poche lire 
disponibili», ed ha annunciato 
l ' immediato invio di «assisten
ti» alle procure più impegnale 
e l'avvio di procedure d'urgen
za per l'assunzione di altri due
cento magistrati. Sulla custo
dia cautelare, in rifenmento a 
chi ritiene che essa venga oggi 
spesso usata per costringere 
l ' imputato a confessare: «Biso
gna rimeditare sulla sua con
gruità, e comunque se sia sem
pre bene applicata». Poi, in 
secca replica a chi (da ult imo 
il sen. Migl io) pretenderebbe il 
superamento del pr incipio del
la presunzione di non colpevo-
•ezza, un forte, appassionato 
r ichiamo «ai principi della c i 
viltà giuridica e all ' inequivoco 
senso di tutte le convenzioni 
intemazionali che abbiamo 
sottoscritto». Infine la confer
ma, a proposito del «dramma
tico» sovraffollamenlo delle 
carceri, della riapertura in tem
pi brevi di tutte le «case man
damentali» e d i due circonda
riali: e la smentita (ad interpel
lanti de) sull 'alto numero di riti 
abbreviati e patteggiamenti: 
•Purtroppo sono invece pochi : 
appena il G% e il 20lA,, mentre 
nei paesi anglosassoni il rap
porto si capovolge». 

In Procura un rapporto della polizia sulla gazzarra inscenata giovedì davanti all'ingresso della Camera 
Il «Secolo» parla di un «abile colpo di mano». Nuove misure di sicurezza a piazza Montecitorio 

Blitz fascista, denunciati 11 deputati msi 
Undici parlamentari e 21 manifestanti denunciati, 
nuove misure di sicurezza già in atto ed un coro 
unanime di condanne. Ieri è stata una giornata di 
riunioni e dichiarazioni tutte tese ad evitare il ripe
tersi di una manifestazione come quella dei missini 
a piazza Montecitorio. Intanto // Secolo inneggiava 
a!l'«abile colpo di mano» e Fini tuonava contro ['«an
tifascismo facile occasione per pulire le coscienze». 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

M ROMA Un «abile co lpo di 
mano». Parola del Secolo d'Ita
lia, organo ufficiale del Msi: il 
blitz eli deputati del partito e 
ragazzi del Fronte della gio
ventù che giovedì hanno asse
diato l'ingresso della Camera 
per tre quarti d'ora è slato un 
successo. È iniziata cosi, per 
tutti, la giornata del «correre ai 
ripari», con tanto di polizia 
schierata davanti a Montecito
rio e l 'unanime condanna del-

' l 'episodio, da Napolitano e 
Spadolini fino all'Osserua/orc 
Homano, gli ex partigiani e 
persino la Sudtiroler Volkspar-
tei. Esultami invece i missini, 
con Fini che ha accusato Oc
chetto d i «sostenere patetica
mente che 60 ragazzi davanti a 

Montecitorio sono un rigurgito 
squadrista». Ma mentre Fini 
parlava, la procura d i Roma ri
ceveva un pr imo rapporto del
la polizia. 

Undici parlamentari e ven-
- tuno manifestanti sono stati 

denunciati per manifestazione 
non autorizzata, resistenza a 
pubbl ico ufficiale, vi l ipendio 
del Parlamento e apologia d i 

•" fascismo. Parte dei nomi è pro
prio nell 'art icolo del Secolo, fi
nito dentro il rapporto per la 
magistratura. Nuovi nomi an
dranno con tutta probabil i tà 
ad aggiungersi a quell i della 
prima lista, e parecchi sono 
già noti : sono quell i della «(or
za d'urto», presenti in tutte le 
piazze, in ogni occasione. Non 

sono certo skin, quell i del 
Fronte, non leggono «fanzine» 
semiclandestine. Invece colla
borano al l ' Italia settimanale d i 
Marcello Veneziani, rivista pie
na d i nomi polit icamente se
gnati, ma ufficialmente non d: 
destra. E leggono sul mensile 
missino Acca Larenzia inni agli 
ideali della «battaglia d i Ro-
stock» intercalati da elenchi d i 
parlamentari inquisiti. I parla
mentari indiziati per ieri, inve
ce, sono Buontempo, Macera-
t ini, Nania, Butti, Conti, Ga
spa ra Malleol i , Rositani, Ma-
renco, Poli Bortone. Martinat. E 
se Buontempo è noto a tutti 
per la sua virulenza, sono po
chi a ricordare che negli anni 
70 Ugo Martinat girava per To
rino con la pistola in tasca, 
pronto a sparare ad ogni scon
tro con la sinistra. Tra i leader 
del Fronte, c'era Luca Pana-
riello, che lo scorso 9 febbraio 
guidava un corteo-parata tutto 
saluti romani e croci celtiche. 
Quel giorno non si preoccupò 
quasi nessuno, come scarse 
furono le reazioni dopo i 50mi-
la missini che il 17 ottobre del 
'92 sfi larono a braccia tese in
neggiando al Duce sotto il bal
cone di Mussolini. 

Ieri, invece, in una riunione 

del Comitato per l 'ordine e la 
sicurezza pubbl ica, dopo che 
il capo della polizia Parisi ave
va partecipato a quella del Co
mitato omon imo di Montecito
rio presieduta dal vice presi
dente della Camera Biondi, so
no stali predisposti i nuovi pia
ni per sorvegliare i dintorni del 
Parlamento. Niente misure d i 
sciplinari interne per i parla
mentari, che avendo agito luo-
ri dal palazzo ora risponderan
no alla magistratura, né per i 
funzionari delle forze dell 'ordi
ne, che hanno fatto ammenda 
per il ritardo nella reazione. E 
Biondi, annunciando un più 
stretto coordinamento con la 
polizia, ha precisato che si po
trà ancora manifestare davanti 
a Montecitorio, ma senza più 
trascendere in violenza e vili
pendio. Saranno anche convo
cati i capigruppo, per spiegare 
ai deputati che cappi e cartelli 
vanno bandit i dal l 'aula. 

Nelle reazioni, intanto, due 
lingue separate si sono affron
tate. «Ai ragazzi rimprovero so
lo la loro generosità - ha esor
dito Fini - Non hanno capito 
che mettevano su un piatto 
d'argento, ad un sistema sput
tanato, il regalo più grosso, un 
bel r ichiamo nel nome del 'an-

tifascismo, che è la coperta di 
tutte le loro vergogne». Giovedì 
sera Occhetto aveva accusato: 
«Quei guanti bianchi che si 
mettono i missini servono a co
prire mani sporche del sangue 
delle stragi». E Fini replica: «Le 
stragi sono ancora avvolte nel 
mistero, evidentemente per
chè hanno sempre cercato i 
responsabili dove non c'erano. 
In Italia non c'è rischio golpi
sta, c'è solo una sinistra che in-
segue questo fantasma perchè 
è l 'unico modo con cui Oc
chetto può legittimare agli oc
chi dei suoi il "s i " e il governo 
istituzionale». «Paradossalmen
te - scrive YO&ertxjtore roma
no - tocca oggi assistere anche 
al dileggio della democrazia e 
delle istituzioni per mano di 
ch i , in passato, ha contr ibuito 
a distruggerla». Napolitano, in
tanto, si dice ottimista del con-
sensodi 12 gruppi su 13con la 
propria condanna. E Spadolini 
sottolinea come siano mesi 
che denuncia una dilagante 
insofferenza contro il Parla
mento. Ancora, protestano 
A d i , Sinistra giovanile, deputa
ti De, la Rete. Il Secolo, nel suo 
articolo anonimo, non la vede 
cosi e descrive la «splendida 
manifestazione» come un se

guito di provocazioni d i polizia 
e deputali in caccia del «prete
sto sperando che l'iniziativa 
trascenda scatenando inciden
ti». In «difesa», c i sono i deputa
ti missini e «Buontempo, strat
tonato da un deputato de, lo 
convince a ritornarsene dentro 
Montecitorio con la coda fra le 
gambe», mentre «un deputato, 
acquattatosi dietro i carabinie
ri, tira monetine contro i giova
ni». Versione molto diversa da 
quella del pds Francesco For
leo che era a piazza Monteci
torio. -Abbiamo tentato di far 
aprire un varco nel cerchio, 
ma Buontempo ci insultava — 
racconta Forleo - e ha ternato 
d i aggredire Fredda. Poi è usci
to Cnppa, il verde, gridando 
"fascisti!". Dal gruppo è parli lo 
uno per assalirlo, ma io l'ho 
bloccato e consegnato ai pol i
ziotti. Loro però l 'hanno la
sciato subito libero». Il raccon
to è lungo, tutto costellalo d i 
insulti, saluti fascisti e carenze 
delle forze dell 'ordine. Ed in 
serata Flaminio Piccoli, de, 
commentava: «È stato solo un 
assaggio. Il Msi. avvertendo il 
significato traumatico, ai fini 
della propria sopravvivenza, 
della consultazione popolare, 
la rifiuta e non la sopporta». 

Un appello 
alla riflessione 
• • Caro d i ret tore, se m i r ivo lgo agli or
gani d i i n fo rmaz ione c o n questa lettera 
aper ta, e perché i fatti d i g iovedì a Monte
c i to r io cos t i tu iscono un 'occas ione impor 
tante d i r i f lessione per c h i con t r ibu isce a 
fo rmare la pubb l i ca o p i n i o n e e per c h i fa 
po l i t i ca . 

Fatti gravissimi que l l i c h e si sono svolti 
fuor i , sul la sogl ia, de l pa lazzo di Montec i 
tor io ; gravissimi, nonos tan te la lo ro por ta
ta m iseramente minor i ta r ia , per il s ignif i 
ca to d i offesa e coar taz ione v io len ta nei 
con f ron t i de l l ' i s t i tuz ione par lamentare . 

Fatti s igni f icat iv i e con fo r tan t i que l l i c h e 
si sono svolti sub i to d o p o ne l l 'au la d i 
Montec i to r io : per l 'energia e la nettezza 
c o n cu i tutt i - dod i c i g rupp i par lamentar i 
su t red ic i , pur aspramente divisi tra lo ro su 
quest ion i po l i t i che essenzial i - h a n n o rea
gi to a un cos i bruta le ed e loquen te segna
le d i a t tacco al Par lamento . 

Ha d u n q u e suona to un c a m p a n e l l o d i 
a l l a rme per la d e m o c r a z i a , e anche sul la 
s tampa la r isposta 6 stata a m p i a e forte, 
c o n accent i - su p iù quo t i d ian i - m o l t o 
elevat i . C o m e ha scri t to A lessandro Ga lan
te Gar rone «tutte le ist i tuzioni de l l o Stato, 
anche que l le vac i l lant i o de tu rpa te da l la 
d isonestà d i c i t tad in i indegn i , e il Parla

m e n t o p r ima d i ogn i a l t ra, t raggono la loro 
legi t t imi tà da l le elezioni» e d u n q u e da l po
po lo . Se si met to in d u b b i o o in o m b r a 
questo p r inc ip io , se si ignora o si svaluta lo 
sforzo c h e in quest i d iec i mesi ha c o m p i u 
to il Par lamento anche per avviare le rifor
me e per assecondare il co rso de l la giust i
z ia, si apre la strada per f ino al l 'of fesa e a l 
l 'a t tacco d i squadracce c o n t r o le ist i tuzio
n i democ ra t i che . E se ne l c o n f r o n t o par la
menta re , anche il p iù d u r o , si r o m p e ogn i 
v i nco lo d i to l leranza e si varca il l imi te d i 
regole fondamen ta l i poste e tutela de l la 
funz iona l i tà e d ign i tà de l Par lamento , si ri
schia d i favor i re le p iù to rb ide invo luz ion i , 
anz i ché far avanzare - c o m e è necessar io 
- scelte d i mora l i zzaz ione d i p r o f o n d o r in 
novamen to . 

Mi si consenta questo appe l l o a una se
ria r i f lessione, nel r ispetto d i tutte le pos i 
z ion i po l i t i che , comprese que l lo che han 
n o r ivend ica to l 'urgenza d i nuove e lez io
n i . L 'esercizio de l la sovrani tà popo la re at
traverso gl i i m m i n e n t i re fe rendum e 1 i m 
pegno de l lo is t i tuzioni a gu idare costrut t i 
vamen te il processo d i c a m b i a m e n t o 
possono va l i damente r i spondere al le atte
se d i un Paese c h e c o n t i n u a a dare quo t i 
d i ane prove del la sua vi tal i tà. 

f i GIORGIO NAIOUTANO 
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TIIÌOTÌ H ministro Conte annuncia novità sulla base della distinzione 
Xfj tra avviso di garanzia e colpevolezza, voci poi smentite 

di un messaggio a reti unificate del capo del governo 
Benvenuto: «Nuovo esecutivo soltanto con il Pds» 

La «gaffe» del ritorno di Reviglio 
«Dimissioni inopportune», poi la marcia indietro di Amato 
Un'altra giornata caotica, quella di ieri, per il governo. Fi
no a un certo punto, i! presidente del Consiglio sembra 
intenzionato a respingere le dimissioni di Reviglio. Poi, 
però, fa marcia indietro. Finito il «giallo Reviglio», ecco la 
voce - smentita a metà pomeriggio - di un prossimo 
«messaggio alla nazione» del «premier». Tutti, intanto, di
scutono del dopo Amato. Per Benvenuto, «non c'è altra 
strada che una maggioranza di cui faccia parte il Pds». 

FRANCA CHIAROMONTE 

• i ROMA. «Nel governo c'è 
un'unanime valutazione sull'i
nopportunità delle avvenute 
dimissioni di Reviglio. Credo 
che sia in corso un approfon
dimento sull'oppotunita che 
esse ' permangano. Insomma, 
le dimissioni di Reviglio po
trebbero anche non permane
re». Cosi i Carmelo Conte, 
uscendo da Palazzo Chigi, al 
termine della prima «tranche» 
del Consiglio dei ministri di ie
ri. 

•Il Consiglio dei ministri non 
ha competenza ad accogliere 
le dimissioni di un ministro. 
Abbiamo espresso a Reviglio 
la nostra solidarietà con l'aspi
razione che egli possa ripensa
re al suo gesto e rientrare nelle 
(unzioni». Cosi, sempre Carme
lo Conte, rientrando a Palazzo 
Chigi, dopo la pausa che ha 
separato una riunione dall'al
tra. Nel frattempo, però, la 
Gazzetta Ufficiale aveva reso 
noto che il presidente della Re
pubblica aveva già accettato le 
dimissioni di Reviglio e incari
cato il presidente del Consiglio 
di reggere ad interim il ministe
ro delle Finanze. «Ma l'interim 
- precisava il ministro delle 
Aree Urbane - per sua defini
zione, può'valere per un gior
no, due. dieci e poi cessare, né 

e preclusivo di una decisione 
successiva». 

La sicurezza di Carmelo 
Conte, però, dura appena ven
ti minuti. Il tempo di rendersi 
conto che il presidente del 
Consiglio non se l'era sentita, 
alla fine, di portare fino in fon
do il discorso sulla non equiva
lenza tra avviso di garanzia e 
colpevolezza. Non se l'era sen
tita, cioè, di apparire schierato 
con la De nel giorno in cui il 
partito di maggioranza relativa 
denunciava un complotto ai 
suoi danni. E cosi, il ministro 
scende di nuovo in sala stam
pa. Con in mano una precisa
zione: -Avendo notato che si 
sono creati equivoci per una 
mia considerazione - c'è scrit
to sul foglietto che Conte distri
buisce - riconfermo che il 
Consiglio dei ministri ha 
espresso unanime rincresci
mento per le dimissioni di Re
viglio e gli avrebbe chiesto di 
restare se le sue dimissioni non 
fossero state irrevocabili e pe
raltro già accettate». È il segna
le che il caso Reviglio è defini
tivamente chiuso. Più in gene
rale, è il segnale - l'ultimo • 
dell'incertezza di fondo che ha 
attraversato, ancora una volta, 
il governo Amato. Come dire: 
«ci abbiamo provato, ma non 

ci siamo riusciti». 
Giornata convulsa, quella di 

ieri. C'è stato il caso Reviglio. 
con tutto quello che esso com
portava, in termini di rapporto 
con la magistratura, ma anche 
nelle relazioni interne alla 
maggioranza. Ma c'è stato, 
sempre nella giornata di ieri, 
anche un altro «mini giallo». A 
un certo punto, infatti, ha co
mincialo a circolare la voce 
che Amato avrebbe rivolto un 
«messaggio al paese» a reti uni
ficate. Un messaggio sull'eco

nomia, sulla giustizia, sulla po
litica...Chi più ne ha più ne 
metta. Ebbene, tocca, ancora 
una volta, al ministro Conte il 
compito di smentire quella vo
ce: «Amato - scrive nella stessa 
precisazione di cui sopra -
parteciperà soltanto alla tra
smissione Pegaso, come era 
previsto, per parlare dello scio
pero generale». Ma le voci con
tinuano. E la notizia viene 
smentita solo intorno alle 18: 

• forse, Amato aveva pensato 
davvero eli lanciare un «mes

saggio alla nazione» Forse, pe
rò, ancora una volta, aveva do
vuto fare marcia indietro. 

Giornata convulsa. Giornata 
che conferma, se non altro, 
quanto sia esile, ormai, l'ac
cordo su cui si regge questo 
esecutivo. Del resto, tra le forze 
politiche, non si parla d'altro 
che del dopo Amalo. Di questo 
ha discusso, per esempio, la 
segreteria socialista, al termine 
della quale Giorgio Benvenuto 
ha dichiarato di non vedere, 
per un nuovo governo, strade-
diverse da quella di una parte
cipazione del Pds all'esecuti
vo. «E fondamentale che ci sui 
la presenza del Pds e del Pri», 
afferma il segretario del Psi. 
sottolineando che si tratta di 
•una linea che avevamo e con
fermiamo», 

Il leader del Garofano, tutta
via, ritiene fondamentale pure 
la presenza della De e, riferen
dosi agli ostacoli posti da Mar-
tinazzoli a un governo istitu
zionale, aggiunge che »ci sono 
molte difficoltà. Ognuno le ha: 
la De. il Pds. noi stessi (quella 
di Benvenuto, infatti, non 6 la 
sola posizione presente nel 
Psi: durante la riunione, infatti, 
sono emerse anche voci con
trarie alla liquidazione di Ama
to e favorevoli, quindi, a un 
«Amato bis», ndr.). Non è faci
le. Viviamo una fase mollo de
licata, difficile. Ma Occhetto ha 
parlato della svolta di Salerno 
che avvenne in un momento 
molto dilficile per la vita del 
paese: è l'indicazione di una 
scelta che il Pds fa. C'è bisogno 
di assicurare un govemolargo. 
forte e rappresentativo». Non 
solo: per Benvenuto bisogna 
fare presto. Non solo perché 
•quello che è capitato ieri 
(l'aggressione missina a Mon
tecitorio, ndr.) è mollo preoc

cupante», ma anche perché bi
sogna «evitare che la situazio
ne si blocchi». «Ho sempre det
to - continua il segretario del 
Psi - che quella del "tirare a 
campare" è slata una scelta 
politica sbagliala. Mi sembra 
che anche oggi tirare a campa
re in attesa dèi 18 aprile sareb
be un errore». A proposito del 
18 aprile, nel Irattempo la Cas
sazione ha deciso che non si 
voterà il referendum sui Comu
ni, essendo stata approvata la 
legge. 

D'accordo con Benvenuto. 
Claudio Signorile afferma che 
•si deve giungere al 18 aprile 
avendo deciso la soluzione 
possibile per il nuovo gover
no». «Il giorno dopo il referen
dum bisogna avere una solu
zione già matura e realizzabi
le», scrive M\VAvanti il dirigen
te socialista, affermando che, 
per ottenere questo risultato, 
«confapporre soluzione politi
ca e soluzione istituzionale è 
un errore dal quale bisogna su
bito uscire». E, mentre un son
daggio commissionato dal Grl 
alla Swg vede Giovanni Spado
lini in tèsta alla lista dei preferi
ti dagli italiani come presiden
te del Consiglio (seguito, a 
brevissima distanza, da Gior
gio Napolitano), anche il vice
segretario reggente del Pri, 
Giorgio Bogi, interviene sulle 
prospettive del «dopo Amato». 
Per Giorgio Bogi. è necessaria 
una «larga intesa», allargata an
che alla Lega, sulla riforma 
elettorale. «Dopo ciascun par
tito riprenderà la propria stra
da nella aggregazione che ri
terrà più opportuna per l'Italia 
di domani». Per fare questo, 
però - aggiunge il leader del
l'Edera, rivolgendosi a De e a 
Pds - bisogna evitare di «cade
re nelle reciproche esclusioni 
che subito sono riaffiorate». 

La Cassazione ha deciso che il quesito a cui dovevano rispondere i cittadini è stato superato dalla nuova legge 
E a giugno 11 milioni di italiani si recheranno alle urne per eleggere direttamente il proprio sindaco 

Non si farà il referendum sui Comuni 
Non si voterà più, il 18 aprile, il referendum sui 
Comuni. La Cassazione lo considera superato 
dalla legge sull'elezione diretta del sindaco. Una 
decisione che consente di svolgere, il 6 giugno, le 
elezioni ammministrative in oltre mille Comuni 
con il nuovo sistema. Soddisfatto Occhetto: «Una 
decisione saggia». Segni e Barbera: «Continuere
mo la battaglia per il maggioritario». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. Non ci sarà più la 
scheda verde tra quelle che il 
18 aprile verranno consegna
te agli elettori italiani. I refe
rendum scendono da dieci a 
nove dopo che Ieri la Cassa
zione ha tolto di mezzo il 
quesito sulla legge elettorale 
dei Comuni. Un'ordinanza 
emessa dai ventuno compo
nenti dell'ufficio centrale per 
il referendum della Suprema 
corte, presieduto da Giancar
lo Montanari Visco, dichiara 
che «le operazioni relative al 
referendum per l'abrogazio
ne parziale del testo unico 
delle leggi per la composizio
ne e l'elezione degli organi 
delle amministrazioni comu
nali non hanno più luogo». 
Avranno invece luogo, alla 

data stabilita del 6 giugno, le 
elezioni amministrative in ol
tre 1100 Comuni, tra i quali 
Torino e Milano, e sei Provin
ce. Una consultazione che irt-
teresserà ben undici milioni 
di cittadini. Sarà l'occasione 
per «inaugurare» la nuova 
normativa varata dal Parla
mento: la legge sull'elezione 
diretta del sindaco, che inclu
de anche la disciplina per l'e
lezione dei consigli comunali 
e provinciali. 

•È una buona notizia -
commenta il ministro dell'In
terno Nicola Mancino - dopo 
questa decisione sono in gra
do di formalizzare le proce
dure per il rinnovo dei consi
gli comunali e provinciali 
scaduti o sciolti entro il 15 

marzo». Una soluzione che, 
per il titolare del Viminale, 
«va letta nel senso che, quan
do c'è la volontà politica, il 
Parlamento resta la sola sede 
ove si possono affrontare e 
decidere le riforme istituzio
nali». Soddisfatto Achille Oc
chetto, che parla di una deci
sione saggia: «Se si fosse con
cluso diversamente, avrem
mo avuto un referendum su 
una nuova legge e non sulla 
vecchia e questo sarebbe sta
to estremamente grave». Il se
gretario della Quercia nota 
poi che il pronunciamento 
della Corte di Cassazione «sta 
a dimostrare che si possono 
ben interpretare i referendum 
in senso positivo con delle 
nuove leggi; e questo inco
raggia il Pds a portare avanti 
l'ipotesi di una legge elettora
le a doppio turno», da varare 
in Parlamento dopo la con
sultazione del 18 aprile. 

Diplomatica la reazione di 
Mario Segni e Augusto Barbe
ra. In una dichiarazione con
giunta i due massimi espo
nenti del Corel, il comitato 
promotore dei referendum 
elettorali, esprimono rispetto 
per la decisione della magi
stratura: «e tuttavia - aggiun
gono - intendiamo continua

re la nostra battaglia per un 
efficace meccanismo mag
gioritario». A parere di Segni e 
Barbera la nuova legge sui 
Comuni, se contiene la 
straordinaria novità dell'ele
zione diretta del sindaco, «ha 
il forte limite di collegare il 
sindaco a una coalizione di 
liste anziché, come il movi
mento referendario aveva 
chiesto, ad una lista di coali
zione che avrebbe segnato la 
fine della frammentazione 
politica e la formazione di 
larghe alleanze sui program
mi, ma anche sugli uomini». 
Polemico invece un altro 
esponente del comitato, il ra
dicale Pcppino Calderisi, che 
denuncia «interventi e interfe
renze indebite che non han
no certo contribuito a creare 
condizioni di serenità per la 
decisione della Cassazione»; 
e tra questi interventi indica «i 
toni minacciosi e ultimativi 
del Pds». Un altro radicale, il 
deputato pannelliano Elio Vi
to, conclude che si è trattalo 
di >un brutto giorno per i rifor
matori». 

I giudici, dunque, hanno ri
tenuto che la nuova legge ab
bia assorbito gli indirizzi del 
quesito referendario. Anche 

se - e su questo elemento 
verteva l'incertezza della vigi
lia - estende il maggioritario 
solo ai Comuni fino a 15 mila 
abitanti, mentre il quesito lo 
generalizzava a lutti. Nelle 
motivazioni la Cassazione os
serva che la legge assicura 
nei Comuni con oltre 15 mila 
abitanti «la libertà di scelta 
nominativa», attenuata nel si
stema proporzionale. Tale li
bertà è garantita dal fatto che 
l'elettore può votare per un 
candidato alla carica di sin
daco e per una lista diversa 
da quella del primo cittadino. 
Ciò consente nel modo più 
ampio una scella personaliz
zala e sostanzialmente avulsa 
dal metodo delle liste con
correnti. La nuova legge ha 

incisivamente modificato an
che il sistema del voto alla li
sta, in quanto si procede al
l'attribuzione dei seggi sol
tanto dopo l'elezione diretta 
del sindaco: un sistema che, 
in sostanza, recepisce «mec
canismi elettorali a caratlere 
maggioritario». La modifica 
del vecchio sistema, dunque, 
è considerala dall'ordinanza 
dei giudici «di notevole porta
ta»: oltre all'elezione diretta 
del sindiico si prevede per 
l'attribuzione dei seggi «un 
premio di maggioranza che 
ulteriormente garantisce la 
stabile governabilità del Co
mune». Di qui il verdetto che, 
in ogni caso, semplifica sen
sibilmente il compito degli 
elettori il prossimo i 8 aprile. 

,.&X<" 

IMwSWIWrfrtlWMttrT . 1 1 ^ * " 

.:x 
^^^^H^^^^^H^&&1<; 

H ^ H H & ^ J I 

«^"«^^^^w""' ^ i 

>f>^~ / 

il leader 
della Rete. 
Leoluca 
Orlando. 
A sinistra 
Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano 
Amato 

no gli italiani lo mi ballerò al-
, finché venga rispettata la vo

lontà degli elettori. 

Il leader della Rete: «Sono per il no 
e non per uno o due deputati in più» 

Orlando: «Unità 
a sinistra 
dopo le elezioni» 
Ma la «Rete» ed Occhetto non si possono unire? 
Questa domanda l'ha anche fatta, l'altra sera in Tv, 
Antonello Venditti ad Orlando. E il leader della «Re
te» risponde: «SI, a patto che siamo rigorosissimi in 
questo Parlamento. Voglio dire che oggi, chiunque 
si avvicini al governo, rischia di disperdere il proprio 
patrimonio di credibilità». Le ragioni del suo no e le 
prospettive della sinistra per il dopo-referendum. 

STEFANO BOCCONETTI 

WR ROMA Sembra ancora in
verno. Piove e il lungotevere, 
davanli alla sede della' Rete, dà 
1 idea di non poter sciogliere il 
groviglio d'auto che lo soffoca. 
Leoluca Orlando arriva tardi 
all'appuntamento, si scusa, 
ma prima dell'intervista, trova 
il modo di scambiare due pa
role col suo staff. Dice: «Vengo 
dall'università, c'è stalo un di
battito bellissimo. Siamo stati 
tre oie a discutere con gli stu
denti di libertà, uguaglianza, 
del crollo delle ideologie. Inte
ressantissimo». Sembra mera
vigliato. Eppure tante cose di
còno che è finito il «lungo son
no» degli anni '80, e c'è di nuo
vo voglia di partecipare. 

Non crede sia così? 
Sì. E se mi consente credo che 
i! merito sia anche un po' del 
nostro movimento. Che sia an
che un po' menlo della nostra 
scelta per il »no». Vede, stava 
passando un -si» mollo confor
mista. Stava passando una tesi 
che indentificava il >sl» col 
cambiamento. Senza che nes
suno contrabbattesse. Noi. con 
centinaia di incontri, abbiamo 
invitato a ragionare, a discute
re. E la genie ha riscoperto di 
avervogtia di partecipare. 

È già arivato a parlare del 
referendum. Ma per una vol
ta non parliamo delle ragio
ni del si e del no. Guardiamo 
al dopo-voo. La domanda è 
la stessa che, da Santoro, 
Antonello Venditti ha fatta a 
lei e ad Occhetto: ma perchè 
non vi unite? Davvero non 
potete fare nulla per ritro
varvi insieme dopo II vote? 

SI, possiamo ritrovarci. Ma ad 
una condizione: di essere rigo
rosissimi in questo Parlamen
to, Questo è un Parlamento in 

cui anche le energie migliori 
vengono distrutte solo se si av
vicinano all'area di governo. E 
se il Pds accettasse di fare par
te di un esecutivo, con qualsia
si formulazione, perderebbe 
gran parte dei suoi titoli, Quelli 
che lo accreditano, domani e 
nel nuovo Parlamento, a go
vernare il paese. . . . . 

Ma di fronte allo sfascio, la 
sinistra non deve assumersi 
responsabilità? 

Nel nuovo Parlamento. Non in 
questo, lo vedo il rischio che la 
Quercia sia risucchiata dentro 
la logica della De e del Psi. Vo
glio dire che il «fronte del si» 
esprime ancora un allo di fidu
cia verso questo Parlamento, 
Questi partili sostengono che 
dopo la vittoria del si. occorre 
una legge. Quindi, per loro, 
questo Parlamento può (are 
una legge, lo dico l'esatto con
trario. Meglio: dico che se fa 
una legge, lo fa per difendere 
l'attuate maggioranza. 

Ma Amato ha la maggioran
za nel paese? 

No, non ce l'ha. Ecco perchè 
noi diciamo: prima un nuovo 
Parlamento poi le nuove rego
le, 

I suoi discorsi partono da 
una descrizione dei «fronte 
del sì» quasi monolitico, Co
sa che non è affatto vera. 

Voglio essere chiaro: il quesito 
referendario parla di maggiori
tario a turno unico Questo è il 
quesito che troveremo sulla 
scheda e non altro. Occhetto 
non può dire: poi facciamo il 
doppio turno. Una volta che 
vincono i si, si adotta il mag
gioritario a turno unico. E nes
suno, né Occhetto. né Segni 
può interpretare ciò che dico-

Eppure una parte del «sì» ha 
già detto chiaramente verso 
che tipo di riforma spinge. 

Però la maggioranza del Parla
mento ha in mente proprio un 
maggionlano secco. La De, il 
Pri, la Lega hanno già dichiara
lo che sono per quel modello. 
Poi c'è Pannella. Lorovogliono 
il turno unico. Fd è ovvio che 
sarà cosi Bossi l'ha dello con 
chiaiezza. Perchè così si pren
derà 40 senatori su A9 in Lom
bardia, 18:su 23 in Veneto. Do
podiché il Pds. o se vogliamo 
le sinistre, vinceranno in Um
bria, Toscana ed Emilia. Così 
l'unico partilo che resterà au
tenticamente nazionale sarà la 
De. 

Ma la vostra difesa della 
proporzionale non è legata 
solo alla «speranza» d'avere 
uno, due deputati In più? 

Non si tratta di questo. Noi, 
con qualsiasi sistema, sarem
mo presenti in Parlamento. 
Perchè siamo un movimento 
che si costp_::s«_e su «storie for
ti». Parlo di Novelli a Torino, 
Dalla Chiesa a Milano, Capon-
netto a Firenze, Orlando a Pa
lermo, etc. E perciò qualsiasi 
metodo elettorale ci va bene. Il 
problema è la paura che ab
biamo di un'Italia che si può 
spaccare. Voglio solo aggiun
gere una cosa: il 10 marzo, la 
Comunità europea ha invitato i 
paesi membri ad adottare la 
oroporzionale. Per evitare li 

Pericolo della frantumazione, 
d io ho paurf di una regione 

interamente rappresentata da 
un solo partito: sia esso la «Re
lè» o il Pds o la Lega. Ben altra 
cosa è l'aggregazione di un 
polo progressista, di sinistra. 
Che col maggioritario c'entra 
ben poco. 

Sinistra. In un'Intervista, an
ni fa, sosteneva che non c'e
ra più differenza fra destra e 
sinistra. È ancora cosi? 

No, non avevo detto quello: so
stenevo che quando c'è una 
crisi morale, destra e sinistra 
diventano distinzioni che pas
sano in secondo piano. Ora vi
sto che siamo vicini alla vitto
ria, visto cioè che il regime sta 
crollando, un minuto dopo il 
crollo riprenderemo a aivider-
ci fra destra e sinistra. , 

E11 suo cuore dove batte? 
C'è bisogno che risponda? Al
lora: a sinistra. 

Com'è fatta la sinistra che 
dovrà governare? 

Ci saranno i verdi e i cattolici 
democratici non più condizio
nati da chi predica la loro uni
tà politica. Ci sarà quella parte 
della cultura laica che non ha 
mai avuto a che fare con la 
corruzione. E ci saranno colo
ro che nel Partito comunista, 
ieri ed oggi, con coerenza ri
cordano il Berlinguer della 
questione morale. 

E la sinistra che immagina 
dovrà contrapporsi alla De? 

Questa De non ha futuro. Se 
vuole recuperare i suoi valori 
originali, deve organizzare il 
suo passaggio all'opposizione. 
Ma la scelta del maggioriiario, 
invece, sta 11 a dimostrare che 
quella scella non la vuole fare. 

La Confcommercio si schiera 

Colucci: «Il 18 aprile 
un voto per cambiare 
e poi un nuovo governo» 
mt ROMA. Un «pacchetto» di 
si, per avviare riforme corag
giose in grado di ripristinare 
la capacità di governo a tutti i 
livelli e avviare una nuova ri
presa economica. È la posi
zione espressa dalla Conf
commercio sui referendum 
del 18 aprile, definiti «un'oc
casione fondamentale e de
cisiva» per imprimere una 
svolta all'attuale situazione 
morale e politica. SI quindi al 
referendum . sul Senato e 
quanto prima - ha detto il 
presidente Francesco Coluc
ci - si anche ad un nuovo go
verno in grado di operare 

con efficacia e incisività, ma 
niente nuove elezioni con il 
vecchio sistema proporzio
nale. Confcommercio chiede 
«riforme coraggiose e profon
de per arrestare l'estendersi 
della precarietà negli equili
bri politici, sempre più so
spesi tra la crescente insod
disfazione per quel che c'è e 
la difficoltà a costruire quel 
che occorrebbe». Colucci è 
favorevole anche all'abroga
zione del ministero del Turi
smo da sostituire con un se
gretariato presso la presiden
za del Consiglio. 

Segni farà il «banditore» 

Decine di opere d'arte 
all'asta per finanziare 
la campagna per il sì 
• i ROMA. Eccezionale asta 
di opere d'arte, con un bandi
tore d'«eccezione», sia pur sim
bolico, martedì prossimo a Ro
ma. Sarà, infatti, il leader refe
rendario Mario Segni a presie
dere all'asta pubblica di varie 
opere d'arte offerte da nume
rosi artisti contemporanei al 
Corel, il comitato per i referen
dum elettorali, al fine di finan
ziare la campagna referenda
ria. L'iniziativa è stata presa dal 
comitato organizzatore del Co
rel, su una idea di Giuliano Bia
nucci che coordina per il co
mitato il settore comunicazio
ne e marketing. Bianucci non 

nasconde la sua soddisfazio
ne: a pochi giorni dal lancio 
dell'idea sonò già diverse deci
ne gli artisti che hanno raccol
to l'appello. Tra questi hanno 
già offerto le proprie opere En
rico Baj, Aligi Sassu. Ugo Ne
spolo, Sante Battaglia, Piero 
Dorazio, Vettor Pisani. Guido 
Strazza, Tolj Scialoia, Salvato
re Fiume, Sergio Cerviciti, Pino 
Chiari, Emilio Farina, Patrizia 
Molinari, Angela Occhipinti. 
«Contiamo di'presentare il M 
aprile • conclude Bianucci -più 
di 100 opere e di fare dell'asta 
il momento fondamentale di 
autofinanziamento per i refe
rendum». 

Chi ha negato à 

e reversione 

«••ole cambiarti 

Sì al referendum 
Nuove regole elettorali per 
mandare a casa i vecchi volti di sempre 

Torino, sabato 3 aprile, ore 16.30 
Piazza San Carlo 

Arrigo Boldrini, presidente dell'Anpi 

Achille Occhetto 
La manifestazione verrà trasmessa in diretta da Italia Radio 

Un governo del tutto nuovo 
per ricostruire il paese 
Federazione di Torino Unione Regionale Piemontese Sinistra Giovanile nel Pds 



Sfiancante giornata in un turbinio di voci 
illazioni, echi di un non meglio precisato 
complotto. Prima la spinta giù del dollaro 
poi la botta dell'estenuante crisi politica 

Nel mezzo del disastro interviene Barucci: 
la situazione può essere corretta. Il Pri: 
quanta superficialità. Formigoni: Bankitalia 
troppo morbida, inchiesta sulle speculazioni 

Perla lira gran ballo a quattro cifre 
Marco a 1005, ministri che annaspano, attacchi de a Ciampi 
Venerdì di paura con la lira per ore sopra quota 
1000 sui marco. Caduta dei prezzi dei titoli di Stato e 
della Borsa. Il marco spinto dallo spiazzamento del 
dollaro, ma sulla lira si è scaricata di nuovo la sfidu
cia sugli esiti della crisi politica. Formigoni: «Le fu
ghe di notizie dal Palazzo contro la moneta». Dalla 
De attacco a Bankitalia. I ministri economici anna
spano in difesa. Da lunedi l'«ispezione» Fmi. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
• i ROMA. È scattato il ballo 
del venerdì nero a quattro ci
fre. 1 più tre 0. Anzi, ben oltre. 
Per diverse ore, la lira ha oscil
lato tra quota 1003 e quota 
1005 sul marco. La soglia che . 
solo venti giorni fa era consi
derata pericolosa sta diventane 
do la soglia normale di una 
moneta in balla di una crisi po
litica dalla quale non si vede 
l'uscita. È scomodo ballare 
con i lupi della speculazione 
con i brividi lungo la schiena, 
ma l'Italia non riesce a fare di v 
meglio. I lupi hanno nomi e 
cognomi: banchieri, tesorerie •' 
delie imprese, società di Inter- ' 
mediazione finanziaria che ge
stiscono patrimoni, operatori 
vari. Parlano italiano e parlano 
malese, francese, spagnolo. La 
differenza rispetto alia specu- • 
lazionc di mezza estate e però 
sostanziale: dalla lira si sta fug
gendo e basta. Ci sono state ie
ri ragioni esteme che hanno 
provocato un fine settimana 
nero, colpa del cambiamento 
d'umore e di giudizio sull'eco
nomia statunitense: crescono i 
disoccupati e ci sono segnali 
dai quali risulta che nei prossi
mi mesi la ripresa «clintoniana» 
sarà rallentata. Il biglietto ver- ' 
de accusa il colpo sullo yen, si 
scarica su Wall Street che apre 
una giornata nerofumo, il mar
co vola. E quando il marco vo
la i primi a piangere sono i 
francesi e gli italiani. 

La spinta intemazionale si è 
' subito amplificata, ha distrutto ' 
le residue speranze di chiude
re la settimana al di sopra del 

fango. Non c'è stato verso. 
Troppi disturbi, troppe stiletta
te controvento, troppe voci, il
lazioni figlie di un clima politi
co troppo torbido. L'apertura a 
993.73 sul marco è stata bru
ciata subito: quella che un 
banchiere chiama «passeggia
ta nel vuoto, ò cominciata ver
so le 9 quando la lira ha supe- < 
rato quota 1001. Un'ora dopo 

•ecco quota 1004-1005. Voci 
scatenate a Londra e Milano. Il 

fjovematore della Banca d'Ita-
la Ciampi viene convocato al 

Quirinale e il segnale è inter-
' pretato al peggio: l'ora delle 

dimissioni. Solo un cretino po
trebbe crederci, perchè la Ban
ca d'Italia, nonostante abbia 
rischiato un paio di mesi fa 
una brutta crisi al vertice, è una 
delle poche istituzioni nazio
nali che stiano in piedi. Un cre
tino o chi punta ad una desta
bilizzazione totale della mone
ta. Poi i timori di controlli valu
tari. Le voci se ne vanno e la li
ra continua a perdere fino al
l'una del pomeriggio quando 
riprende un pò fiato. Alle 

" 14.15 discesa a 999,62. Banki
talia è intervenuta a piccoli 
scatti comprando lire e ven
dendo marchi. Nella sede cen
trale si parla di interventi dovu
ti tanto per far capire che si sta 
vigilando. Vigilando'sulla dé
bàcle. Ciampi non deve difen
dere nessuna parità con le al
tre valute dello Smc. però non 
può mollare le redini perchè la 
fuga dagli investimenti in lire 
può aggiungere valanga a va
langa. Nel pomeriggio si recu-

bollini della sanità, Tangento
poli e l'ex ministro Reviglio, si 
parla anche di lira. Il ministro 
del Tesoro Barucci spiega co
me stanno le cose e il suo col
lega del commercio estero Vi-
talone (andreottiano di ferro) 
dice che ne ha parlato in que
sti termini: «La situazione può 
essere corretta perchè è domi
nata da alti elementi di artifi
ciosità che possono essere ri
mossi». Se davvero possono • 
essere rimossi perchè mai chi 
potrebbe rimuoverli non agi
sce? 

Il Pri mette il dito sulla piaga 
e la «Voce repubblicana» senve 
nell'edizione di oggi un artico
lo molto aspro. Gli elementi ar
tificiosi «sono marginali rispet
to alla nostra condizione inter
na», questo è un «attegiamento 
di inaudita superficialità» cosi 
come è «altrettanto superficia

le» il modo in cui le stesse forze 
politiche di maggioranza han
no posto il problema del rien
tro nello Sme». E la Banca d'I
talia? «Sta facendo ciò che de
ve fare, ma i mercati danno un 
giudizio sul sistema Italia». 

La storia dei non meglio 
specificati «elementi artificiosi» * 
è una buccia di banana sulla 
quale scivolano in molti. Ora le 
teorie complottistiche abbrac
ciano anche l'economia. È il 
deputato de Formigoni (guar- . 
dacaso) a tirar fuori la storia 
delle «fughe di notizie» sulla li
ra che provengono dal Palaz
zo. «I fenomeni speculativi non 
sono scoraggiati come dovreb
bero, la Banca d'Italia non è 
intervenuta con sufficiente du
rezza e questa è una critica 
che muovo al governo Amato. 
Chi ha notizie privilegiate non 
fa nulla per evitare fenomeni ' 

pera e verso sera la chiusura 
europea dava 988-991 sul mar
co. 1591-1593 sul dollaro (ieri 
a 1603). 

Le cose non sono andate • 
meglio sui mercati dei titoli di 
stato a Milano e landra. Il ton
fo valutario si è ripercosso su
bito sulle quotazioni di cct e 
btp che hanno registrato perdi
te attorno a I -1,5 lire con mas
sicce vendite allo scoperto nel
la convinzione di potersi rico

prire a prezzi d'asta. Piazzaflari 
chiude a -1,04%. 

Niente più argini, solo un 
anno fa il marco valeva 750 lire 
(media di aprile). Lunedi 
chissà a che punto si fermerà. 
La psicosi valutaria è figlia del
la psicosi della crisi politica, . 
ma anche di valutazioni sullo 
stato dell'economia. Nella riu
nione fiume del consiglio dei 
ministri nella quale si mescola
no il rapporto economico, i 

Il Governatore 
della Banca 
d'Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi. 
In alto, 
un momento 
delle 
contrattazioni 
di ieri . . . 
alla Borsa 
di Milano 

speculativi. Ci vuole una com
missione parlamentare d'in
chiesta». Chi sono gli «sfascisti» 
del Palazzo? Nomi, Formigoni 
non ne fa. Se c'è una relazione 
tra le mezze parole, le allusio- ' 
ni, le voci scatenate sui mercati 
e le accuse contro i magistrati 
che vorrebbero processare la 
De non si può provare, ma do
vrebbe essere tenuta presente.. 

Da un altro versante, è Gia
como Vaciago, economista vi
cino ad Amato, a criticare go
verno e banca centrale: «Sa
rebbe stato meglio far fluttuare 
la lira come la sterlina, il pessi
mismo delle autorità moneta
rie contagia il mercato». Se
condo l'economista america
no Henry Kaufman, l'Italia non 
sta subendo i colpi dell'irrazio
nale valutario ed è sbagliato 
parlare di lira sottovalutata. «Il 
prezzo è quello stabilito dal 
mercato e non bisogna dimen
ticare che non c'è un parame
tro di riferimento se si assume 
un'ottica di breve periodo. La 
lira è debole perchè riflette 
l'incertezza politica e si potrà 
rafforzare dopo che si sarà 
chiarito lo scenario politico». 

La settimana nera dei valori 
monetari e finanziari, che solo 
in minima parte rispecchiano 
in modo deforme la situazione 
italiana, si chiude con la classi
ca paura del lunedi. I missio
nari del Fondo monetario po
trebbero cominciare la loro 
ispezione sull'economia e i 
conti italiani nel pieno di un 
nuovo ciclone. Anche da quel 
pulpito sono arrivate nuove 
frustate: sanità e pubblico im
piego vanno tagliati più in pro
fondità, gli obbiettivi di Amato 
sono giudicati ambiziosi ed è 
un eufemismo per dire che dif
ficilmente saranno raggiunti. Jl 
Fmi teme il ciclo elettorale che 
tradizionalmente non facilita 
risanamenti strutturali che viga 
il sistema proporzionale o viga 
il maggioritario. Se qualcuno 
in Italia aspetta da Washington 
idee chiave per la ripresa può 
sprangare le porte. 

Il governo rivede al ribasso le previsioni sulla crescita nel 1993. Il prodotto intemo lordo aumenterà tra lo 0,2 e lo 0,5% 
Drammatiche le cifre dell'occupazione: stimata una perdita di lOOmila posti di lavoro. Inflazione tra il 4,5 e il 5% 

Economia, è l'anno della crescita zero 
Tutti insieme Sip, 
Asst e Italcable 
Lo Stato sotto il 51% 
im ROMA. Sopra una finanziaria, la Stet; sotto Telecom Ita
lia: il gestore unico delle telecomunicazioni che racchiuderà 
in sé le funzioni oggi svolte da Sip. Italcable, Iritel (ex Asst), 
Tclespazio. Dopo anni di discussioni e ritardi, finalmente 
sembra essere ripartito il treno della riforma telefonica. Il Ci-
pe ha infatti approvato ieri il progetto messo a punto dal mi
nistro delle Privatizzazioni Paolo Baratta di concerto col mi
nistro delle Poste Maurizio Pagani. Stavolta il governo sem
bra finalmente aver capito la necessità di tagliare i tempi: è 
stato eliminato il periodo di decantazione all'Iri previsto per 
l'ex Asst prima di finire nell'abbraccio del gestore unico. . 

L'In dovrà presentare al Tesoro il piano di riassetto entro il 
30 giugno. Il presidente della Stet Biagio Agnes e l'ammini
stratore delegato dell'In Michele Tedeschi si incontreranno 
già martedì prossimo mentre subito dopo Pasqua verrà co
stituita una task force per mettere a punto il progetto. Entro i 
successivi trenta giorni ci dovrà essere il parere del ministro 
delle Poste. Il tutto per consentire di anticipare di un anno, e 
cioè entro il 31 dicembre "93, la valutazione dell'ex Asst. Ta
le ammontare verrà considerato quale apporto di capitale 
sociale all'Iri. La concessione ad Iritel viene prorogata al 
massimo di un anno: entro il 31 dicembre del '94 il riassetto 
dovrà essere completato. -- •. ; • •-.-,«' - * 

La delibera del Cipe non entra nel merito se il detentore 
della concessione telefonica sarà la Stet o telecom Italia, né 
in capo a quale società saranno le decisioni in materia di ta
riffe. Comunque, vista la struttura di riassetto prevista, sem
bra logico che la concessione finisca al gestore del servizio. 
In prospettiva, il costo delle telefonate dovrà adeguarsi a 
quello vigente nel resto d'Europa anche con il metodo del 
pricecap. in pratica, gli aumenti andrannno stabiliti metten
do nel conto gli aumenti di produttività cui Telecom Italia 
dovrà impegnarsi. Si stabilisce inoltre di dar vita ad una or
ganizzazione dei servizi tale da garantire la trasparenza (e 
dunque la separazione) tra attività di base svolte in regime 
di concessione esclusiva e quelle attuate in regime di auto
rizzazione o concorrenza. - , 

Un punto specifico riguarda l'Italici e le società impianti- -
stiche: andranno separale dalle società che gestiscono i ser
vizi di telecomunicazione. La presenza dello Stato come 
azionista di controllo del gestore unico dovrà «gradualmente 
ridursi fino a restare minoritaria ma comunque significativa». 

Soddisfatto il commento di Agnes: «La delibera del Cipe è 
un ulteriore, decisivo passo verso il traguardo di un assetto . 
moderno, razionale e competitivo delle telecomunicazioni 
italiane, Gli operatori del settore, che tanto hanno auspicato 
questo passo, debbono trarne lo stimolo ad intensificare il 
miglioramento del servizio e la capacità di misurarsi sul mer
cato mondiale». -, \ . OC.C 

Il 1992 è andato male, il 1993 andrà peggio. La ri
presa arriverà, se arriverà, solo nella seconda parte 
dell'anno, ma quest'anno l'economia crescerà po
co o nulla: tra lo 0,2 e lo 0,5%, sostiene il ministero 
del Bilancio rivedendo in peggio le stime. Si aggrava 
il dramma della disoccupazione: lOOmila posti di 
lavoro in meno. Buone notizie solo dall'inflazione, 
ma solo grazie alla compressione dei salari. 

RICCARDO LIGUORI 

• i ROMA Un «chiaro peggio
ramento» dcH'cconomia ri
spetto alle stime di qualche 
mese fa. È la sconsolante am
missione contenuta nell'ag
giornamento sulle previsioni 
economiche per il 1993 diffuso 
ieri dal ministro del bilancio. 
Un peggioramento che si tra
smetterà come una reazione a 
catena anche sull'occupazio
ne e sulla finanza pubblica, 
rendendo necessari «maggiori 
sforzi» per riequilibrarc i conti 
dello Stato, arrestare la cresci
ta del debito pubblico, arrivare 
ad unti riduzione durevole del 
costo del denaro. Buone noti
zie solo sul fronte dell'inflazio
ne, la cui crescita sarà (più o 
meno) «coerente con quanto 
a suo tempo previsto». E una 
speranza, quella cioè che nella 
seconda metà del '93 arrivino 
- sull'onda delle esportazioni 
rese più "leggere" dalla svalu
tazione - i primi tanto sospirati 
accenni di ripresa. 
La frenala dell'economia. 
Le cifre parlano da sole. Que
st'anno il prodotto interno lor
do, attraverso il quale viene ge
neralmente ind.cala l'evolu
zione dell'economia, crescerà 
in una misura compresa tra lo 
0,2 e lo 0,5%. È un'ulteriore li
matura al ribasso delle previ
sioni governative, un po' più 
ottimista delle previsioni di al
cuni centri di ricerca, che par
lano addirittura di «crescita ze
ro». Solo una settimana f;i la re
lazione trimestrale di cassa del 
ministero del tesoro indicava 
una cifra pari allo 0,5%. L'in
certezza - o la prudenza, co
me sottolineano i collaboraton 
di Andreatta - insomma au

menta. Appare quasi un mi
raggio il sia pur modesto 
+ 0,9% ottenuto lo scorso an
no. Del resto, se le cose nel 
mondo vano male per l'Italia 
vanno anche peggio: le nostre 
difficoltà coincidono con quel
le della Germania (la cui cre
scita sarà inferiore del 2,6% ri- ' 
spetto alle previsioni), il nostro 
maggiore partner commercia
le. 
Disoccupati: lOOmila in 
più. La crisi provocherà l'au
mento di quasi mezzo punto 
del tasso di disoccupazione. 
Tradotto in posti di lavoro, il 
ministero del bilancio stima 
una perdita secca di centomila 
unità. Il settore maggiormente 
interessato è ovviamente l'in
dustria, ma stavolta la situazio
ne appare peggiore che nelle 
passate fasi di recessione, il 
terziario (servizi, commercio 
ecc.) non appare infatti in gra
do di assorbire l'offerta di lavo
ro. Cambia inoltre il segno del
la disoccupazione, la sua for
ma, che «rispetto al passato -
sostiene il ministro del bilancio 
- ha inciso con maggiore in
tensità le forze di lavoro nelle 
fasce centrali di età». Come a 
dire che oggi è più facile ritro
varsi disoccupati a quarantan
ni, con prospettive di trovare 
un altro impiego sempre più 
cupe. Nel 1992 il calo dell'oc
cupazione è stato ancora mag
giore - oltre 200mila unità, 
178mila solo nell'industria -
come ricorda la «relazione ge
nerale sulla situazione econo
mica del paese» approvata ieri 
dal consiglio dei ministri. 
Investimenti e consumi. An
che in questo caso il pessimi

smo aumenta. Gli investimenti 
caleranno del 2,5%, e per la 
prima volta da vent'anni e più 
a questa parte diminuiranno 
(dello 0,4%) anche i consumi 
delle famiglie «Flessione del 
reddito disponibile», questo il 
motivo. Ossia, meno soldi a di
sposizione, conti in banca che 
si assottigliano. Complici la di

soccupazione (che ormai, co
me ricordato, colpisce anche 
in età matura), l'aumento del
la pressione fiscale, e il rallen
tamento della crescita di salari, 
stipendi e pensioni dovuto al 
blocco della scala mobile. v 

L'inflazione «tiene». E in 
pratica è solo grazie alla «poli
tica dei redditi» che forse l'Ita

lia riuscirà ad evitare una nuo
va impennata dei prezzi nel 
'93. Gli effetti inflattivi della 
svalutazione della lira (giunta 
ormai al 30% e oltre) saranno 
infatti attutiti dalla moderazio
ne salariale conseguente al
l'accordo del 31 luglio scorso e 
alla supermanovra di finanza 
pubblica varata a settembre. 
Nel 1992 la crescila dei salari è 
stata inferiore rispetto a quella 
dei prezzi (5,1% contro 5,4%). 
Quest'anno invece l'inflazione 
oscillerà tra il'4,5 e il 5%. «In li
nea» con le stime precedenti 
(che parlavano del 4,5%), di
ce Andreatta, che però defini
sce egli slesso questa previsio
ne «una scommessa». Tutti i 
centri di ricerca economica ri
tengono infatti che quest'anno 
l'inflazione oltrepasserà il 5%. 
Il guaio è che aumenterà il di
vario con l'incremento delle 
retribuzioni, a tutto svantaggio 
di quest'ultime. 
L'anno dell'export. Bassa in
flazione e deprezzamento del
la lira dovrebbero contribuire a 
mantenere sostenuto per tutto 
il '93 l'aumento delle esporta
zioni. E poiché la flessione del
la domanda interna e quella 
dell'occupazione ridurranno il 
volume delle merci importate, 
ne trarà beneficio la bilancia 
dei pagamenti italiana (è pre
visto un avanzo di 8mila miliar
di) sulla quale continua tutta
via a pesare il fardello degli 
oneri finanziari. 
La finanza pubblica. Nessu
na novità su questo fronte. Lo 
sfondamento di 17mila miliar
di rispetto all'obiettivo di defi
cit dei 150mila miliardi viene 
confermato, insieme a quelo, 
più grave, di 25mila miliardi 
sull'avanzo primario. E non è 
nemmeno una novità che la 
recessione renderà più difficile 
riequilibrare i conti dello Stato. 
È però necessario - sostiene 
Andreatta - accompagnare il 
risanamento finanziario con il 
sostegno all'economia. La 
strada suggerita è quella di 
«aumentare il volume degli in
vestimenti pubblici maggior
mente produttivi», 

^ettere-\ 
La Cooperativa 
dell'Unità 
aderisce alla 
«Costituente 
della Strada» 

• • Caro direttore, 
la situazione politica ri

chiede a lutti non -solo 
un'assunzione di responsa
bilità ma di mettere in cam
po, ciascuno per le sue 
competenze ed il suo ruolo, 
proposte, capacità proget
tuali ed organizzative. Il no
stro giornale ci piace. Con
dividiamo l'idea ed il proget
to che dal giornale emerge 
chiaro: quello della ricostni- ' 
zione, della ricerca dell'uni
tà per una nuova sinistra, 
della formazione di un polo 
progressista che sappia te
nere insieme diversità e par
zialità per un progetto co
mune di riforma della politi
ca e rinnovamento della de
mocrazia, che sappia espri
mere uomini e donne che 
diano vita ad un nuovo 
gruppo dirigente per questo 
nostro martoriato Paese. 
Condividiamo e vogliamo 
metterci in gioco. Vogliamo 
farlo a partire dalla nostra 
identità, particolarità, auto
nomia, quella di essere l'u
nica realtà esistente nel no
stro Paese di lettori e pro
prietari (di una quota di mi
noranza) di un quotidiano. 
Vogliamo farlo proponen
doci come luogo di relazio
ne tra il nostro giornale e 
quella parte di società che 
più ci è vicina, quella che or
ganizza i cittadini per un 
nuovo Patto democratico 
squarciato oggi dal vecchio 
sistema politico. Quella par
te che nelle Associazioni, 
nelle Cooperative, nei grup
pi del volontariato esprime 
soggetti politici nuovi, cre
sciuti nelle espenenze soli
dali della sinistra storica e 
del cattolicesimo popolare e 
democratico, nel movimen
to dei lavoratori e nel sinda
cato, nel movimento delle 
donne, in quello ambientali
sta, in tanti movimenti gio
vanili e studenteschi, nei 
movimenti politici dei citta
dini ed in quelli contro la 
mafia e la corruzione. Per 
questo abbiamo deciso di 
aderire alla «Costituente del
la Strada» che si terrà a Ro
ma l'S e il 9 maggio. A noi 
sembra un fatto importante 
un passo per «definire un 
nostro ruolo, una nostra 
identità. Vorremmo far si 
che i nostri circoli, le nostre 
sedi locali divengano luogo 
di relazione e di incontro tra 
il giornale e i tanti che ope
rano, lavorano, sono impe
gnati per costruire una so
cietà solidale. Vorremmo, 
caro direttore, lavorare in
sieme per questo progetto. 
Non abbiamo «modelli», oc
corre la disponibilità, l'intel
ligenza, la lantasia di tutti. 
Ed è in quella parte di gior
nale che nasce nella vita 
quotidiana, nel fare e nel 
sentire di tante persone, og
gi ancora senza voce e sen
za ascolto, in quella parte 
non eclatante, forse poco vi
stosa ma tenace costruttrice 
che noi vogliamo far cresce
re la nostra Cooperativa, 
conquistare nuovi lettori, 
non solo nuovi proprietari, 

'nuovi protagonisti per una 
futura scommessa comune: 
fare de l'Unità il loro giorna
le. Cordiali saluti. 

On.Ie Betti Di Prisco 

Pagare Pici 
per una casa 
di campagna 
divisa per 4 

M Cara Unità, 
sono proprietaria al 50% 

insieme a mia sorella di una 
casa di campagna acquista
ta da mio padre nel 1980, e 
da noi tutti, con grandi sacri
fici, ristrutturata, ricavando
ne 4 appartamenti. Uno è 
abitato da me, uno da mia 
sorella, uno dai miei genitori 
e il quarto era abitato da mia 
nonna deceduta lo scorso 
anno. Con l'Ici debbo paga
re le tasse per mezza prima 
casa, mezza seconda casa, 
mezza terza casa e mezza 
quarta casa, come se fossi 
una grande possidente e co
si pure mia sorella. Non vi 
sono delle modifiche alla 
legge per i casi come il mio? 
O la giustizia è proprio cie
ca? 

Renata Bandoli 
Imola (Bologna) 

// caso posto dalla lettrice seri' 
bra paradossale, un caso limi
te. Si tratta però dell'applica
zione della teglie (contro la 
quale il Pds ha volalo). Essen
do gli appartamenti Quattro ed 

un unico proprietario (la lettri
ce e la sorella), l'Ici viene pa
gala dal 4 al 6 per mille, a se
condo dì quanto ha stabilito il 
comune, scontata solo sul pri
mo appartamento e intera su
gli altri tre, essendo alloggi in
dipendenti con entrate indi
pendenti e così accatastati. ' 
L'imposta e dovuta anche per 
alloggi non abitati. Per pagare 
l'imposta scontala occorreva 
che fosse risultato un apparta
mento unico e cosi accatastato . 
o, m alternativa, che la pro
prietà fosse stata divisa in \ 
quattro. In questo caso ciascun , 
inquilino-proprietario (la cosa , 
è ora putroppo complicala '• 
dalla morte della nonna), sa
rebbe risultato abitante nell'al
loggio Ji sua proprietà e 
avrebbe pagalo l'Ici scontata ' 
sulla prima casa 

«Quanti miliardi 
del nostro lavoro 
finiti nelle tasche 
degli inquisiti?» 

M Caro direttore, 
ho trovalo molto interes

sante l'elenco degli inquisiti, 
con a fianco il relativo nu
mero di avvisi di garanzia. 
Come cittadina, avrei un'al
tra curiosità: si potrebbe 
avere l'elenco dei miliardi 
presunti, rubati dagli inquisi
ti, in modo da avere un tota
le ed un tot presunto di 
quanti miliardi abbiamo do
vuto lavorare noi per loro? 
Avere anche il quantitativo 
di miliardi di deficit pubbli- • 
co, cosi da constatarne lo 
scarto o la quasi uguaglian
za tra il deficit e i loro furti? 
Resto in attesa. -

Maria Roasrlla Ciani 
Bologna 

Governi: 
«Non ho avuto 
tutele 
da Martelli» 

• • Caro direttore. 
non mi dà affatto fastidio 

vedere associato il mio no
me a quello di Claudio Mar
telli, una persona che stimo 
e di cui ho apprezzato il ge
sto di rinuncia, veramente 
insolito, fa;to nelle recenti 
circostanze. Mi dà fastidio, 
invece, la sensazione che 
può ricavare il lettore, quan
do si lascia credere che io 
abbia fatto carriera grazie al
la sua protezione, come nel
l'articolo di Silvia Garam-
bois. «Rai, gli orfani del Caf», 
pubblicato il 1° aprile, io 
penso, invece, che la man
canza di una veia protezio
ne politica - che , del resto, 
non ho mai cercato, soprat
tutto per spirito di indipen
denza e per orgoglio profes
sionale - mi abbia impedito 
di fare ia carriera che avrei 
meritato e che sarebbe cer
tamente stata più consona 
al mio nome e al mio curri
culum, del pur importante 
posto di direttore della fic
tion di Raiuno. Un ruolo che 
ritengo di aver ncoperto con 
serietà, professionalità e cul
tura, ottenendo grandi suc
cessi, non solo in termini di 
audience ma anche in ter
mini politici, come quando 
mi sono battuto, non solo 
contro una parte consistente 
della Democrazia Cristiana . 
ma anche .contro qualcuno 
del Partito Socialista, in dife
sa de «La Piovra», di cui molti 
volevano la morte. Soltanto 
qualche mese fa non avrei 
sentito il bisogno di scrivere 
questa lettera, ma in un mo
mento come quello attuale, 
in cui si mette in discussione 
tutto e tutti, non mi sento di 
far passare niente perché 
sento impellente il bisogno 
di riaflermare il mio orgoglio 
professionale per essere ar
rivato alla Rai non da un 
giornale o un ufficio di parti
to bensì dall'Ufficio studi. 
dell'Iri; per quanto ho fatto 
in ventisei anni di vita azien
dale, per quello che ho pro
dotto (miei sono almeno • 
una decina di programmi 
oggi definiti storici, che sono 
entrati a far parte della me
moria e dell'immaginario 
collettivo nazionale: «Super-
gulp1», «Storia di un Italiano», 
«Il pianeta Totò», tanto per 
citarne qualcuno); per il 
prestigio che ho dato al mio 
nome. Tra l'altro ntengo di 
essere l'unico manager au
tore e scrittore: ho pubblica
to una decina di libri, tutti 
presso Editori primari ed ho 
scritto molte sceneggiature 
di opere cinematografiche. 
Basta per dimenticare il mio , 
nome nel prossimo elenco ' 
di manager della Rai lottiz- ' 
zati? 

Giancarlo Governi 
Capostruttura Raiuno 



Sabato 
3 aprile 1993 

Sciopero 
generale 

B V ^ ™ W _ W Politica 
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Decine di migliaia i lavoratori scesi in piazza ieri con Cgil-Cisl-Uil 
Manifestazioni e cortei nelle principali città. Incidenti a Torino 
Massiccia l'adesione nell'industria e nelle aree devastate dalla crisi 
Uno sciopero per l'occupazione, e per sbloccare la maxitrattativa 
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e e corruzione, basta così» 
«A Mezzogiorno 
paga più eli tutti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

IM NAPOLI. Anche la Cam
pania si e bloccata ieri per 4 
ore per costringere il gover
no a trattare per il lavoro. Lo *; 
sciopero generale ha visto * 
una fortissima partecipazio
ne di operai, impiegati e tec
nici di quel che resta,del- -
l'apparato industriale regio
nale, e del pubblico impic- • 
go. Manifestazioni sindacali 
si sono svolte a Napoli, Ca
serta, Castellammare di Sta-, 
bia, e Pomigliano d'Arco... 

Qui la protesta è stata ca
ratterizzata innanzi tutto sul
la crisi dell'Alenia. Un lungo ' 
corteo, oltre diecimila per
sone, è sfilato per le vie citta-

, dine, scandendo . slogan 
contro il governo Amato. Per ', 
fortuna tutto e filato liscio. -, 
L'altro giorno, proprio alla i 
vigilia della manifestazione, : 
un gruppetto di operai ave- •, 
va assaltato le sedi dei sin
dacati napoletani dei metal
meccanici • «colpevoli» • di '. 

"aver firmato un «accordo 
truffa» con i dirigenti dell'a- , 
zicnda, in via di ristruttura
zione, che di fatto «mette in ;"-
strada» centinaia dr dipcn- ' 
denti. >« , ; ki , " 

Alle 9 in punto t lavoratori • 
si sono ritrovati sulla roton
da antistante l'ingresso del- • 
l'Alfa Romeo. Dietro lo stri
scione Alcnia, una folta e -
combattiva rappresentanza , 
dei lavoratori che, da setti
mane, sono - impegnati in , 
una durissima • vertenza. , 
«Alenia È nostra e non si toc- ; 
ca», ritmavano incessante- ; 
mente gli operai. Numerosi ' 
anche gli slogan contro il 
sindacato: «Vogliamo un'or
ganizzazione che condivida 
la nostra angoscia per il fu- -
turo...Via I traditori». Dietro : 
di loro, c'erano i chimici, gli ' 
edili, i tessili. w .-^-.. i 

Al corteo hanno parteci-. 
palo 40 rappresentanze dei ' 
consigli di fabbrica dei com- ' 
prensori Vesuviano e Nola
no, il coordinamento auto
convocati, i giovani < delle 
scuole medie di Napoli e 
una foltissima delegazione 
del Movimento di lotta per il 
lavoro. In piazza Primavera * 

hanno parlato un lavoratore 
dell'Alenia, e Massimo Mon-
tclpari, della segreteria re
gionale della CgiI. Assenti, 
invece, i vertici sindacali di 
Osi e UH.- '• - •• 

A Napoli, chiuse scuole, 
banche, poste, università, la 
manifestazione per l'occu
pazione e la riforma delle 
relazioni sindacali - oltre 
ventimila persone - e partita 
come al solito da piazza 
Mancini ed ha raggiunto 
piazza Matteotti dove si svol
to il comizio di Sergio Colle-
rati della CgiI. . 

In prima fila spiccavano 
gli striscioni degli operai «a 
rischio», circa 20 mila, del-

. l'Alenia • di Capodichino, 
Italsidcr, Sme. Ltr, Fag, Oli
vetti, tutte realtà che posso
no far saltare la polverièra 
napoletana. 
' «11 Mezzogiorno - ha esor
dito Cofferati - paga le mag- • 
giori conseguenze di una 
crisi economica e sociale . 
durissima, la peggiorerei 
dopoguerra. E perciò è ur- • 
gente perché il governo in
tervenga per risolvere i pro
blemi occupazionali del 
Sud». E il leader della CgiI 
non poteva lasciar passare 
sotto silenzio l'assalto del
l'altro ieri: «Si tratta di una 
azione squadristica che si 
colloga nel quadro di desta
bilizzazione in atto a Napoli. 
Quando si attaccano le sedi 
delle istituzioni e quelle sin
dacali si mette a rischio la 
democrazia». 

E mentre il segretario del
la CgiI parlava, centinaia e 

' centinaia di lavoratori innal
zavano le braccia con i polsi 
incrociati. Un gesto signifi
cativo: «manette» per i politi
ci corrotti, e poi lo slogan: 
«mariuoli, mariuoli». -

In occasione della mani
festazione napoletana sono 
rimasti fermi i trasporti pub
blici dalle 10 alle 13. Questo 
inevitabilmente ha causato 
il blocco totale del traffico 
automobilistico . cittadino. 
Solo nel tardo pomeriggio la 
situazione e tornata alla nor-. 
malità. ,• > 

Uno sciopero generale «inutile»? Tanti hanno detto 
che in questo momento non serviva a nulla chiamare 
alla mobilitazione i lavoratori italiani contro la disoc
cupazione montante e a sostegno delle richieste sin
dacali su contrattazione e salario. Perché non c'è un 
interlocutore governativo, perché l'attenzione di tutti 
ò concentrata su Tangentopoli e sul crollo della vec
chia politica. E invece, forse lo sciopero di ieri e le de
cine di manifestazioni per le strade delle città italiane 
(intristite e rese più cupe da una fitta pioggia) ha oggi 
un significato ben più importante di quando le tre 

confederazioni lo proclamarono settimane orsono. 
Proprio il giorno che segue la gazzarra inscenata 

dai fascisti di fronte al Parlamento, i lavoratori sono 
scesi in piazza per difendere le istituzioni democrati
che, che devono rinascere, e non affondare con chi in 
questi anni le ha devastate e irrise. Proprio il giorno in 
cui il governo Amato comunica che nel 1993 l'econo
mia italiana non crescerà quasi per niente, e che ver
ranno perduti almeno lOOmila posti (dopo i 206mila 
bruciati nel '92), gli italiani dicono che il lavoro dovrà 

essere la vera priorità dei prossimi mesi. Ieri sera a Pa
lazzo Chigi c'ò stato l'ennesimo incontro della maxi
trattativa con la Confindustria. Probabilmente il nego
zialo non farà grandi passi avanti con questo gover
no, ma di una soluzione, di nuove regole contrattuali, 
il mondo del lavoro ne ha davvero bisogno. Il sinda
cato una piattaforma ce l'ha. E se ci «crederà», allora 
questo confronto finirà di essere una sterile partita a 
scacchi giocata con secondi fini governativi e parla
mentari, e diventerà una cosa un po'più seria. 

- - . DR.Gi. 
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Mi Non pioveva, ieri, e avrebbe dovu-
, lo piovere, almeno secondo Je previsio
ni televisive; anche se un preannuncio 
di tempo diverso girava sopra le torri di 
Bologna. La piazza Maggiore si riempi
va adagio e al via era abbastanza piena 
ma non colma. Sì può dire riempita in 
un modo o in una quantità non delu
dente. Ha parlato il sindacalista e la 
gente poco ascoltava. Al sindacalista 
forse non più allenalo a continui comi
zi a cielo aperto la voce ogni tanto si al
lentava in gola. Ma nessuno ci badava, 
nessuno ascoltava. Non era comunque 
un pubblico distratto, disattento, no. Al 
contrario, era suddiviso in tanti minu
scoli frammenti, in minimi gruppetti, 
ognuno dei quali infervorato a discute
re, si vedeva. E si percepiva un animo di 
forte accensione nei volti e nelle mani 

• che acompagnavano le parole o tocca
vano il braccio del vicino. Si propone
vano cosi due livelli diversi, e direi 
neanche sovrapposti, fra chi sul palco 
parlava ma sembrava lontano, non fos
se stato il rimbombo della voce, e chi 
era in piedi 11 sulla piazza un tempo 
abituati a ben diversi pensieri e voci. 

Cosi, per esempio, riscontravo il di
verso peso, il diverso grado di attualità 
legittima e operante, fra il discorso og
gettivamente filalo ma ovviamente 
scontato (secondo una norma) di chi 
parlava al microfono e la secca, rapida, 
aderentissima chiarezza e specificità 
dei cartelli inalberati con segni rossi e 
pennarello. Non più di sei, otlo parole 

E intanto il palco 
parlava parlava... 

ROBERTO ROVERSI 

ed era delto tutto; tutto chiarito, indica- . 
to. Mentre il palco parlava parlava par
lava di lavoratori, confindustria. gover- '• 
no Amato, Cee, Europa. Ma nessuno 

' ascoltava, ripeto. È stato significativo, 
molto esplicito, il fatto che ad altopar
lante spento, a palco ufficiale abban
donato fra dissensi, appena percepiti e 
un poco fischiati, di gruppetti non folti, 

' la gente sia rimasta sul posto, abbia 
continuato a parlare, a discutere, nean
che essendosi accorta che la parte uffi- , 
ciale si era conclusa. Tutti a casa? A ca- •' 
sa, cosi appariva, non era ancora il ' 
tempo, il momento di andare. Infatti i ,' 
problemi sul campo sono troppo im- ' 
mediati ed assillanti per non sottostare 
all'obbligo di sviscerarli ben bene con • 
una continuità piena di tensione. • 

Risultava chiaro, dai discorsi risentiti 
ma precisi e per niente rassegnati an
che se mollo preoccupati, che i proble
mi da affrontare con urgenza erano in

dividuati e rappresentavano un impe
gno per tutti, Semmai, non sempre co-. 
mune, era il modo dichiarato. Comun
que, il 31 luglio '92 («No ad un altro 31 ". 
luglio») era un riferimento costante e 
preoccupante; e in ogni caso, come ri-, 
sultava dai discorsi, si imponeva una 
disposizione diversa di metodo e di lot- • 
ta per affronlare i nuovi impegni in atto 
sulla copnfrattazione, il salano, il mer
cato del lavoro, la rappresentanza. 

D'altra parte, quanti erano convenuti 
in piazza per questa occasione di verifi
ca sociale, che non era soltanto italiana ' 
ma di parecchi paesi della Cee, forse 
quindicimila, forse diciottomila con , 
animi molto diversi, dubbi molto diver
si, prospettive diversificate. Però alla 
domanda: «Perchè siete venuti in piaz- ' 
za?» di una radio locale, più d'uno ha ri
sposto con grinta: «Per la presenza, che 
ci fa contare». Ancora una volta, dun

que, chi lavora riprende la convinzione 
di non doversi scomporre, frazionare, 
disperdersi, ma di ritrovarsi per mante
nere o rinsaldare il proprio vitale peso 
sociale. •<• • '• • .' •.! i • 

Singole fabbriche chiuse, possono 
essere drammaticamente il dramma 
degli operai delle singole fabbriche. Ma 
se gli operai delle fabbriche chiuse o 
dimidiate si uniscono, compongono 
-di tanti drammatici frammenti- un 
unico masso sociale che non può dare 
tregua a chi comanda e tiene svegli tut
ti. Cosi anche in questa occasione del. 
due aprile di un anno difficile difficile 
difficile, si è potuto constatare sulla 
piazza la necessità di mantenere ope
rativa questa convinzione. Che deve es- , 
sere seguita da atti e fatti continuati. 
Perché nella realtà, di fronte a una re
cessione non solo italiana ma di livello 
europeo -considerata la più grave degli 
ultimi quarantanni; ma gli inglesi so
stengono addirittura dal 1930- con
frontando e chiedendo si notava in ag
giunta anche la generale preoccupa
zione, oltre che sul presente, sul futuro 
immediato. E, insieme, il rifiuto per un 
governo e una classe politica che gesti
scono il potere non per tutti; e poi con 
ritmi di calcolala lentezza borbonica. . 

Gli operai non possono seguire i 
tempi di questa crisi generale. Devono 
districarsi. Mentre la Confindustria. no
nostante parole e tanti discorsi, si vuol • 
dimostrare cieca. Vuole essere cieca e 
dura. 

Dà Torino a Siracusa in piazza per il lavoro 
' B i ROMA. Decine di migliaia 
di lavoratori, insieme alluden
ti e pensionati, hanno sfilato 
oggi per le vie di tutte le princi
pali città italiane chiedendo la
voro e democrazia. La pioggia 
ha condizionalo un po' dovun-

3ut? lo svolgimento dei cortei e 
ei comizi, ma nel complesso 

l'adesione all'astensione del 
lavoro è stata giudicata soddi
sfacente dai sindacati, e a par
te gli incidenti di Torino, dove 
un sindacalista è rimasto feri
to, le manifestazioni si sono 
svolte in un clima pacifico e ci
vile. 

PIEMONTE • 
Almeno 15.000 lavoratori e 
studenti, malgrado la pioggia 
battente, hanno partecipato 
ai tre cortei che sono confluiti 

' in piazza San Carlo. Piena riu
scita dello sciopero in tutte le 
fabbriche e i settori, con la 
•solita» eccezione di qualche 
stabilimento Fiat, ma anche 
qui con segnali interessanti: a 
Mlrafiori, mentre in Carrozze
ria ha scioperato solo il 20% 
degli operai, in Meccanica si è 
raggiunto il 40-45% ed altret
tanto a Rivalla. Partecipazioni 
dal 75 al 100% alla Fiat Iveco, 
Rat Ferroviaria, Rat Avio. Dif
fusissimo l'adesivo distribuito 
dai Consigli «io sciopero con
tro Amato - No ad un nuovo 
31 luglio». In piazza ha parlato 
il segretario aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morese, Un solo 
incidente ha turbato la giorna
ta. Lo hanno provocato una 
cinquantina di • «autonomi» 
giunti in piazza con manici di 
piccone, che hanno cercato 

di avvicinarsi al palco lancian
do monete, bulloni e saponet
te, senza però riuscirvi perché 
arginati da lavoratori e sinda-

. calisti. Un sindacalista della 
CgiI torinese, Ugo Monzeglio, 

N è stato colpito al capo da una ^ 
..'• bastonata e portato in ospe-
.' dale, dove gli sono stati dati 
> 13 punti di sutura. .. ,-

LIGURIA 
Quasi lOmila i genovesi che 

, hanno partecipato ai due cor-
; tei cittadini, sotto una fittissi- -

ma pioggia che certo non ha 
«aiutato» gli organizzatori. Gli 
spezzoni (partiti dal Ponente 
e dalla stazione Brignole) so
no confluiti in Piazza De Fer
rari, dove ha parlato il leader 
della CgiI ligure Andrea Ra-

• nieri. 

' LOMBARDIA 
; Massiccia l'adesione, specie 
,' nell'industria. Nel bresciano, 
, in particolare, gli edili e i side

rurgici hanno incrociatole 
'. braccia per l'intera giornata. 
• Oltre lOmila lavoratori hanno 
li percorso in corteo le strade 
• del centro cittadino confluen

do poi in Piazza della Loggia, 
• dove ha parlato il segretario 
confederale CgiI Angelo Airol-

-, di. A Como, trasporti bloccati 
; e manifestazione a Rno Mor-

nasco, dove un- migliaio di la-
; voratori sono sfilati per le vie 
'•• del paese in segno di solida-
- rietà con i dipendenti di due 

aziende, la Fisac e la Usap, 
• dove sono a rischio oltre 500 
• posti. Manifestazioni anche a 

•' Mantova (4mila parteclpan-
i ti), a Cremona e Vigevano. . 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Una partecipazione alta, dico
no i sindacati della Regione. 
Oltre alle manifestazioni di 
Monfalcone, Pordenone, Zu-
gliano (Udine) e Gorizia, l'i
niziativa più consistente è sla
ta il corteo di Trieste, cui han
no partecipato almeno 5mila . 
persone, aperto dagli autoarti
colati per il trasporto di con-
tainers dei lavoratori del Lloyd 
triestino e della Ferriera di Sor
vola, che vedono minacciato 
il loro posto di lavoro. 

VENETO 
Circa 4 mila lavoratori hanno 
manifestato nel centro storico 
di Venezia dove, in Campo 
Sant'Angelo, ha parlato il se
gretario confederale CgiI Fau
sto Bertinotti: lo sciopero dei 
trasporti pubblici -dalle 9 alle 
13 - ha bloccato la città lagu
nare e Mestre. Manifestazjoni 
anche nelle altrecittà: notevo
le quello di Padova, con 6mila 
persone, a Verona un corteo 
ha radunato circa 3500 lavo
ratori e 2500 a Treviso. 
TRENTINO-SI) DTIROLO 
A Bolzano una manifestazio
ne unitaria si è svolta dinanzi 
allo stabilimento della Allumi
nia nella zona industriale, 
mentre a Trento a conclusio
ne di un corteo di circa mille 
persone si è tenuto un comi
zio in piazzale Fiera. Nel tren
tino sono rimasti semiparaliz
zati i servizi pubblici, le ban
che, la Sip, l'azienda elettrica 

ROBERTO GIOVANNINI 

e il servizio postale; nel capo
luogo del Sudlirolo la parteci
pazione allo sciopero ò stata 
complessivamente soddisfa
cente per i sindacati. 

EMILIA-ROMAGNA 
Tre cortei (non particolar
mente massicci) hanno attra
versato le vie della città per 
concludersi in Piazza Maggio
re, dove 15-20mila persone 
hanno ascoltato il comizio del 
segretario confederale Altiero 
Grandi, preceduto da un sin
dacalista Uil e un delegalo , 
Fim-Cisl della Weber. Molti gli 
striscioni dei consigli di fab
brica (Breda-Menanni, Magli, 
Dalmas, Segafredo) e di coo
perative (Ediller.Camst), pre
senti anche parecchi studenti 
e pensionati. Durante la mani
festazione in due tavoli si so
no raccolte le firme per pro
muovere un referendum con
tro la riforma della sanità di 
De Lorenzo.Manifestazioni 
anche a Reggio Emilia e Mo
dena. 

TOSCANA 
Secondo la CgiI, lo sciopero 
ha registrato adesioni superio
ri all'85%. La manifestazione 
più grande è stata quella di Fi
renze, con circa 20mila perso
ne: pochi gli slogan, molti in
vece i cartelli contro Tangen
topoli. Bene anche a Pistoia 
(duemila) e a Livorno (otto
mila) . «Cosi cosi» i cortei di Pi
sa (amila persone), di Piom
bino e Siena (1500) ; da ricor
dare che i cortei della costa 

sono stati disturbati da violen
ti acquazzoni che hanno co
stretto i manifestanti, a Piom
bino, a rifugiarsi in una sala ci
nematografica. .-, < 

UMBRIA 
Anche se solo dieci giorni fa 
c'era stalo uno sciopero regio
nale, anche ieri è stata mas
siccia l'adesione dei lavorato
ri. L'iniziativa principale è sta
ta quella del polo industriale 
di Narni, in provincia di Terni, 
colpito da una gravissima cri
si: un grande corteo, aperto 
dallo striscione della Elettro-
carbonium, un'azienda che 
ha deciso la mobilità per 174 
dipendenti.. 

MARCHE 
Nella regione della piccola 
impresa diffusa, lo sciopero 
generale non è andato troppo 
bene. Ad Ancona, in partico-

. lare, hanno sfilato per le vie 
del centro circa cinquemila 
persone, ma solo la metà ha 
poi partecipato al comizio 
sindacale tenutosi in piazza 
del Plebiscito. 

LAZIO 
Traffico bloccato sulla Tiburti-

• na per alcune ore, servizi di
mezzati in tutta la capitale, 
scarsa adesione nel pubblico 
impiego e nel commercio, for
tissima partecipazione nell'in
dustria. Qualche centinaio di 
persone hanno preso parte al 
comizio indetto dai sindacati 
a Ponte Mammolo, mentre nel 
polo industriale di Pomezia 

tremila operai hanno parteci
pato al corteo che è partito 
dai cancelli della Elmer, fab
brica del gruppo Alenia in 

• corso di rislrutturazione. Non 
è andata bene invece nel 
comprensorio - di Frosinone, 
nonostante nella zona non 
manchino aziende in grave 
difficoltà. - ••.••• • 

CAMPANIA 
Quasi ottomila persone sono 
scese in piazza - ha parlato il 
segretario dei tessili CgiI Me-
gafe - a Salerno, una città con 
quasi 150 mila disoccupati, 
ottomila cassintegrati, quat-: 

tromila persone nelle liste di 
mobilità, 1.500 in aziende Ge-
pi. - • • . 

PUGLIA 
Uno sciopero caratterizzato 
da blocchi stradali dei lavora
tori a Taranto e da manifesta
zioni provinciali a Foggia (do
ve l'astensione dal lavoro per 
gli addetti all'industria e all'a
gricoltura è stata di otto ore 
per evidenziare la drammati-

• ca situazione occupazionale 
in Capitanata), a Trani (Bari) 
con un comizio davanti ad ol
tre cinquemila manifestanti 
del segretario generale della 
Flai-Cgil Benzi, e a Brindisi. A 
Taranto, città colpita da una 
gravissima crisi e che vede a 
rischio il polo siderurgico, ol
tre 6mila lavoratori hanno pa
ralizzato per 4 ore le vie d'ac
cesso alla città. Gli operai del
l'Arsenale hanno raggiunto in 
corteo il ponte girevole sul 
porto, mentre a fermare il traf
fico sull'Appia per bari sono • 

stati i lavoratori della Sider-
montaggi (contro il ricorso al
la Cig per trecento di loro dai.' 
prossimi giorni e la ventilata 
privatizzazione dell'azienda); 
sulla provinciale per Sfatte gli 
operai della Belleli (contro la 
cassa integrazione che inte
ressa mille persone e la suddi
visione del gruppo); sulla sta
tale ionica per Reggio Cala
bria lavoratori della Belleli e 
della raffineria Agip; nel con
tempo, l'accesso al porto mer
cantile é stalo impedito dai 
portuali. . • ., •. 

CALABRIA 
Non vi sono state grandi ma-

. nifestazioni, anche perché il 9 
marzo scorso si era svolto uno 
sciopero generale regionale. 
L'iniziativa centrale é stata 
quella dei pensionati, a Co
senza. Sempre a Cosenza la 
Cisnal ha tenuto unda manife
stazione nazionale. 

SICILIA 
Sono stati 80mila, secondo i 
sindacali, i lavoratori siciliani 
che sono scesi nelle piazze 
delle varie città dell'isola, do
ve sono 500mila i disoccupati. 
A Palermo un corteo di lOmila 
manifestanti si è concluso a 
Piazza Bolognini, dove ha par
lato il numero uno della CgiI 
siciliana Italo Tripi; cortei an
che a Siracusa (iOmila), a 
Messina (6mila),olire limila " 
nell'agrigentino, 5mila a Cal-
tanissetta, 4mila ad Alcamo. 
Alle manifestazioni <- hanno 
preso parte, tra gli altri, i lavo
ratori della Pirelli,. dell'Eni-
chemedell'Italkali. 
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«Ed ora avanti 
con i referendum» 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Lo striscione 
rosso della Maserati, che da , 
mesi si era conquistato la te
sta del corteo, é uscito di 
scena, per sempre. Gli ex 
operai della ex fabbrica di 
Lambrate sfoderano il telo
ne bianco sbrindellato del 
«Comitato disoccupati» e l'o
peraio Urso Ubaldo, che ri
vendica con orgoglio il suo 
«passato da metalmeccani
co della ex Innocenti», sfoga 
la rabbia contro De Tomaso 
e la Fiat: «Agnelli in miniera/ 
Andreotti in galera», é il suo 
cartello prediletto. Ma riap
paiono anche slogans anti
chi: «Fascisti, carogne, tor
nate nelle fogne», a sottoli
neare lo sdegno suscitato 
dall'aggressione fascista di 
ieri l'altro a Montecitorio. 
Molti striscioni che annun
ciano nuove crisi (la Sogefi, 
le cartiere Sottrici e Binda di ' 
Vedano Olona, la Rejna) . 
ma anche l'entrata in scena 
di nuovi soggetti sindacali, 
come gli operatori peniten
ziari di Cgil-Cisl-Uil, il loro 
impegno a rendere civili le 
carceri, come vuole Nicolò 
Amato, mentre nelle scuole 
gli allievi vengono costretti a 
prendere la tessera degli au
tonomi, una massa da ma
novrare contro la ritorma, i 

Sciopero massiccio in tut
ta l'industria. Per il pubblico 
impiego mancano gli stru
menti per stornare slime at-

. fendibili, ma se ci si accon
tenta dei tram vuoti, dei treni • 
deserti e del traffico insolita
mente modesto, allora si 
può concludere che anche 
negli uffici non si 6 lavorato. 
E tanta gente in piazza. Cin
quantamila circa, una fiu
mana. Qualche sindacalista, 
in uno slancio di sincerità: 
«Non ce l'aspettavamo». E 
molti cartelli di rabbia su 
Tangentopoli. Mario Agosti
nelli, segretario della CgiI '• 
Lombardia: «È una lotta che 
davvero non Irascura i temi 
della crisi e dei rivolgimenti 
politici. Ma prevale una ri
chiesta esplicita di demo
crazia alla quale il sindaca
to, tutto il sindacato, non 
può sottrarsi». Per questo i 
consigli unitari aprono la lo
ro «primavera referendaria». 
Paolo Cagna: «I consigli ce 

l'hanno inesso tutto l'impe
gno per svuotare fabbriche e 
uffici e riempire le piazze» 
Allora tutti d'accordo con lo 
sciopero? Cagna. «Ci sono 
voluti sei mesi per fare que
sto sciopero generale, e la 
manifestazione dei 300 mila 
del 27 febbraio. Abbuino 
chiesto le assemblee per di
scutere la piattaforma, di cui 
nessuno conosce il conte
nuto, benché su di essa sui 
in corso un negoziato. Ecco 
perchè ribadisco che oggi 
non è un punto di arrivo, co
me intendono D Antoni e 
Larizza. ma di partenza». La ' 
testa del corteo, al posto 
della Maserati, l'hanno ere
ditata gli operai della Falck, 
un'altra grande ferita che 
prende a sanguinare. «No al
la chiusura del (omo T5». ri
petono. Quante lotte, clic 
ora rischiano di essere vani
ficate, per costringere l'a
zienda a puntare un pezzo , 
di futuro su quell'impianto 
di tecnologia aggiornata. 
Carlo Ghezzi, alle loro spal
le: «Ora la falck, e i timori 
per l'Alfa di Arese, e i 300 
mila disoccupati della Lom
bardia. È doveroso lottare, 
ma ora gente dal sindacato 
si attende risultati concreti». 

In piazza Duomo si fjrni.i 
per i referendum, per aboli
re l'articolo 19 e i decreti su 
sanità pensioni e ambiente. 
Una valanga di firme anche 
per la nuova legge sulla de
mocrazia sindacale. Ai piedi 
dell'Arengario, una decina 
di tavolini, si fa una gran res
sa. Sul lato opposto, all'im
bocco della galleria, i tavoli
ni dei cobasche, anche se le 
barriere politiche tra loro e i 
consigli sono intatte, raccol
gono le firme sui moduli del 
comitato promotore, quindi 
per entrambi i quesiti (men
tre i cobas. come è noto, 
optano per il «quesito sec
co») . Nel bel mezzo un alho 
altoparlante puntato contro 
la statua equestre fa scontra
re, il controcomizio dei co
bas dell'Alfa con il discorso 
del segretario confederale 
Uil Giancarlo Fontanella Ri
badisce: «Lo sciopero non è 
l'ultima spiaggia, è solo una 
lappa». Al posto dei bulloni, 
la sfida dei cobas é una pa
cifica guerra dei decibel. 

Un delegalo 
della Fiom 
ferito ieri 
durante la 
manifestazione 
di Tonno. 
In alto un 
momento 
dello sciopero 
di Milano 

poeti ( i | 
In edicola • • i -

s s italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedì 5 aprile 

Belli 
l 'Un i tà+ l ibro 
l ire 2.000 

à 
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Sciopero 
generale 

Oltre un milione di operai alle manifestazioni organizzate 
, _ _ „ contemporaneamente in 150 città del vecchio continente 

t£V^3S|Hm Già 17 milioni di disoccupati e la crisi continua a bruciare 
f^iiirhr SMI i migliaia di posti di lavoro. Un corteo anche a Maastricht 

Il giorno dell'Eurosciopevo 
L'Eurosciopero ha avuto successo. Ieri almeno un 
milione di lavoratori hanno sfilato per le strade di 
150 città europee. 20mila in corteo a Maastricht. 
Contro la disoccupazione una lotta senza confini: 
dall'Italia alla Germania, dalla Grecia alla Francia,. 
dal Portogallo alla Svezia, dalla Gran Bretagna alla 
Lituania. Tutti uniti contro una crisi che sta brucian
do milioni di posti di lavoro. 

FRANCO BRIZZO 

Ma ha dovuto prendere atto 
che dopo gli anni della cresci
la - tra l'85 e il 90 sono stati 
creati nove milioni di posti di 
lavoro - il vecchio continente 
sta vivendo una recessione 
senza precedenti che ha porta
lo a livelli record il numero dei 
disoccupati. E la Cee sembra 
incapace di farvi fronte. «Una 

disoccupazione in continuo 
aumento non rappresenta sol
tanto uno spreco economico e 
sociale, ma minaccia la coe
sione delle nostre società». L'a
nalisi di Emilio Cabaglio è pre
cisa: per combattere la disoc
cupazione ci vuole più crescita 
economica, una riduzione ed 
un «adattamento» dell'orario di 

lavoro ed un mercato senza 
barriere che non permetta il 
dumping .sociale. Risposte? Se
condo la Commissione Cee 
una potrebbe venire dall'ado
zione della direttiva sui comi
tati d'impresa europei all'esa
me del consiglio affari sociali 
in calendario martedì a Lus
semburgo, per garantire l'in-

M MILANO. Una sola dram
matica cifra: oggi in Europa so
no senza lavoro quasi 17 milio
ni di persone. E una sola paro
la d'ordine dcll'curosindacalo: 
no alla disoccupazione. Con 
un obicttivo preciso: sbloccare 
il «capitolo sociale» del trattalo 
di Maastricht. Già, Maastricht. 
Città-metafora di una speran
za. Qui nel dicembre 91 fu sot
toscritto l'accordo sull'Unione 
economica e monetaria. I la
voratori non l'hanno dimenti
cato. Ed erano sedicimila -
molti più del previsto - quelli 
che ieri mattina si sono trovati 
per dar vita al corteo nella lin
da città danese. Ranco a fian
co operai tedeschi. • inglesi, 
olandesi, austriaci, belgi. . 

Il primo eurosciopero vero, 
non più puro rito simbolico, " 
era promosso dalla Confede- • 
razione europea dei sindacati: 
una realtà a cui aderiscono 46 
milioni di lavoratori di 44 con
federazioni sparse in 22 paesi. 
A Bruxelles una nota di alle
gria: il corteo era preceduto 
dalla banda dei minatori ingle
si. Tamburi e pifferi che hanno 
ritmato il «giro» delle principali 

istituzioni. Una sola richiesta: 
«Nel momento in cui la reces
sione e la disoccupazione 
spazzano 1' Europa, il proble
ma dei posti di lavoro tomi al 
centro delle preoccupazioni 
della Cee». 

L'appuntamento era davanti 
alla sede dell'Europarlamento. 
Da qui migliaia di lavoratori si 
sono incamminati verso gli uf
fici della Commissione Euro
pea. È stato il presidente Jac
ques Delors a ricevere Emilio 
Cabaglio, il segretario genera
le dcll'curosindacalo. «Ce 
margine per ridurre i tassi d'in
teresse ed anche per mutare il 
clima psicologico: por com
battere la disoccupazione ci 
sono queste due vie, ma anche 
altre come l'iniziativa per il ri
lancio della crescita economi
ca, o altre ancora sulle quali 
occorre riflettere di fronte ad 
una situazione che presenta ri
schi gravi di squilibrio»: Jac
ques Delors era soddisfatto. 
Per la manifestazione si e ralle
grato. L'ha letta come un so
stegno all'Europa «in un mo
mento in cui si sentono soprat
tutto delle voci ostili». 

Treni, bus, miniere 
24 ore di blocco 
Inghilterra nel caos 

NOSTRO SERVIZIO 

H LONDRA. Oltre 12mila la
voratori hanno scioperato ieri 
per 24 ore in Inghilterra nelle 
ferrovie, nelle miniere e nel 
servizio di autobus di Londra 
per protestare contro tagli al
l'occupazione e piani di priva
tizzazione del governo conser
vatore. 

L'astensione di circa 4mila 
macchinisti ha praticamente 
paralizzato il movimento dei 
treni in tutto il paese. Ne ha ri
sentito in particolare la città di 
Londra, dove sono 400mila i 
pendolari che si servono dei 
treni per andare al lavoro ogni 
giorno. Molti hanno preso l'au
to, provocando enormi ingor
ghi di traffico, altri hanno pre
ferito restarsene a casa. Per fa

re fronte all'emergenza il co
mune ha aperto eccezional
mente i parchi pubblici al par
cheggio delle auto. Numerose 
società hanno noleggiato dei 
pullman per portare al lavoro i 
dipendenti. 

A complicare la situazione a 
Londra ha scioperato per l'in
tera giornata il personale viag
giante degli autobus per prote
stare contro l'abolizione di al
cune voci retributive e modifi
che di regolamento. Lo sciope
ro ha bloccato la metà dei 4mi-
la autobus londinesi. La 
metropolitana ha funzionato 
regolarmente, anche se alcune 
lince del metrò, quelle che 
condividono con le ferrovie se
gnali e semafori, si sono dovu
te fermare. 

Gli scioperi sono stati pro
clamati per rispondere al go
verno conservatore di John 
Major, che intende portare 
avanti anche per le ferrovie il 
piano di privatizzazioni avviato 
dal suo predecessore Margaret 
Thatcher e in vista di ciò sta 
drasticamente riducendo il 
personale. Attualmente i di
pendenti delle ferrovie britan
niche sono 130,000 contro i 
236.000 di 20 anni fa. Negli ul
timi 12 mesi sono stati tagliati 

7.400 posti. I dirigenti sindacali 
si riuniranno lunedi per vedere 
se indire un altro sciopero di 
24 ore. Sempre in vista della 
privatizzazione il governo ha 
in programma di chiudere 19 
della 50 miniere di carbone 
dell'ente di stato che controlla 
il settore: da qui è partito lo 
sciopero dei minatori. 

Da cinque mesi picchetti di 
minatori e le loro famiglie sta
zionano davanti alle 31 minie
re che il governo ha cercato di 

chiudere con una decisione 
improvvisa lo scorso ottobre. Si 
sono accampati sotto la piog
gia, neve e vento, con tende e 
sacchi a pelo, sostenuti dalla 
popolazione locale. Il leader 
dei minatori. Arthur Scargill ri
corda spesso un sondaggio di 
opinione, secondo il quale il 
94% degli inglesi vuole che i 31 
pozzi rimangano aperti. Sua 
moglie si ù messa a capo di un 
gruppo di donne, quasi tutte 
sposate con dei minatori, che 

formazione e la consultazione 
dei lavoratori nei gruppi indu
striali che operano in diversi 
paesi. 

Massiccia era la presenza 
britannica: dietro la banda dei 
minatori una selva di cartelli 
invitavano la Gran Bretagna a 
firmare la carta sociale euro
pea. Non a caso il corteo si è 
diretto anche alla rappresen
tanza permanente britannica 
presso la Comunità. I lavorato
ri hanno protestato per la man
cata firma da parte del gover
no di Londra delle clausole so
ciali del trattato di Maastricht. 
Il corteo è poi sfilato davanti la ' 
sede del Consiglio Europeo e 
si ò quindi diretto agli uffici 
dell'Unice, • l'organizzazione 
delle Confindustrie europee. 
Qui un rappresentante dell'as
sociazione degli imprenditori 
si è augurato che le parti socia
li agiscano assieme «e faccia
no congiuntamente pressione 
sui governi» per la messa in 
opera di una strategia globale 
mirante non solo a ndurre la 
disoccupazione, ma anche «a 
ristabilire la fiducia, la stabilità 
e la competitività che sole per
mettono la creazione di nuovi 
posti di lavoro». 

Ma le verilà ù che finora il 
prezzo più alto lo hanno paga
to i lavoratori. Ed 6 stalo que
sto il segreto del successo del-
l'eurosciopero. A Strasburgo 
dove ha la sede il parlamento 
europeo si 6 svolto l'unico cor
teo promosso dalla «Cse» in 
Francia. Vi hanno partecipato 
in 24 mila. Un grande striscio
ne: «Per il lavoro e la solidarie
tà, contro la disoccupazione, 
per i diritti sociali». E dietro an-

Un dipendente delle Ferrovie 
inglesi espone all'Interno della 
stazione di Waterloo un manilesto 
che annuncia 24 ore di sciopero 
contro il piano delle 
privatizzazione delle ferrovie 

da diversi mesi organizzano 
manifestazioni di prolesta su e 
giù per l'Inghilterra. Recente
mente alcune di loro si sono 
incatenate al cancelli davanti 
al Parlamento di Wstminster e 
la polizia ò dovuta accorrere 
con le tenaglie. 

Ora i minatori aderenti al 
Num (.National Union of mi-
ners, il sindacato presieduto 
da Scargill) hanno votato a fa
vore di una serie di scioperi a 
catena di 48 ore. Sulla decisio
ne di chiudere i 31 pozzi, co
me e noto, il governo ha dovu
to già fare un'umiliante marcia 
indietro, davanti alle gigante
sche manifestazioni di prote
sta dello scorso ottobre e no
vembre. Ha infatti applicato 
una moratoria sulla chiusura 
di 21 miniere e poi ha dovuto 
aprire delle inchieste per verifi

che i militanti della Cgt. il più 
grande sindacato francese che 
non ha mai aderito alla Confe
derazione europea. 

Contemporaneamente più 
di 40 mila metalmeccanici del
la Germania orientale incro
ciavano le braccia per ottenere 
aumenti salariali. Non ha avu
to nessun l'appello del cancel
liere Helmut Kohl per una ri
presa della trattativa. Ieri cuore 
della protesta sono stati i can
tieri navali sul mar Baltico in 
lotta contro i massicci licenzia
menti. Ix> sciopero ha interes
sato ventimila lavoratori con 
una grande manifestazione 
nel cantiere di Neptun de Ro-
stock. E giovedì altri centomila 
operai dell'ex Rdl avevano 
scioperato. L'«lg Melali», il più 
grande sindacato di categoria 
d'Europa (vi aderiscono tre 
milioni e seicentomila operai) 
e sceso in lotta quando, unila
teralmente, con una decisione 
senza precedenti, le organiz
zazioni padronali si sono ri
mangiati un accordo che pre
vedeva un aumento del 20% in 
vista della parificazione sala
riale prevista per l'aprile 94. 
L'«lg metal!» ò pronto alla fine 
del mese a chiedere ai suoi 
aderenti la proclamazione di 
uno sciopero generale. Gli im
prenditori come giustificano la 
loro intransigenza? Che la pari
ficazione dei salari, promessa 
nell'euforia dell'unificazione, 
si tradurrebbe in licenziamenti 
a catena. Il lutto per dire che 
possono concedere solo un 
aumento del 9%, meno della 
metà di quanto previsto in ori
gine. L'eurosciopero li farà ri
flettere? 

care il grado di produttività 
delle altre dieci, I dati hanno 
dimostrato che il governo ave
va fatto male i suoi calcoli. 
Quasi tutte le miniere sono ri
sultate produttive, in attivo. È 
emerso che la decisione di 
chiuderle aveva a che fare con 
l'intenzione di agevolare le in
dustrie energetiche privatizza
te, specie il gas. L'imbarazzo 
del premier Major è stato ag
gravato dalla determinazione 
di diversi deputati del suo par
tito che hanno aspramente ri
pudiato la decisione di chiude
re le miniere e soprattutto han
no fatto notare che il governo 
non ha una chiara politica 
energetica a lungo termine, a 
causa della confusione che in 
linea generale 6 diventata la 
caratteristica più evidente del
l'ultimo anno di maiorismo. 

Superdelega ad Andreatta? Pioggia di critiche: provvedimento antiecologico 

Appalti e rilancio axupazione 
Amato vara un nuovo decreto 
Con il pretesto di riattivare i cantieri e difendere l'oc
cupazione, il governo ha decretato una nuova «de
regulation» in materia urbanistica. Un «golpe» antie
cologico che fa piovere migliaia di miliardi senza 
controllo. Un regalo ai costruttori. Insorgono WWF, 
Legambiente e Greenpeace: «Durissima contrarie
tà». Fulvia Bandoli, Pds: «Manovre inaccettabili che 
mettono in mora anche i piani di tutela». 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Con il pretesto di • 
riattivare i cantieri rilanciando 
investimenti e occupazione, 
giusta esigenza di cui si erano 
fatte interpreti le Regioni nel 
recente confronto con il gover
no, ieri il consiglio dei ministri 
ha varato una scric di provve
dimenti che hanno fatto insor
gere le associazioni ambienta
liste. Il decreto, il cui varo è sta
to annuncialo dai ministri Raf
faele Costa (Sanità) e Valdo 
Spini (Ambiente), prevede di
sposizioni in materia di tra
sporti che smobilizzano ingen
ti riserse finanziarie sia per 
l'Alta velocità, sia per sostituire 
gli autobus in servizio da oltre 
15 anni («per sostenere le in
dustrie ' costruttrici»). - Inoltre 
viene abolita la distinzione tra i 
due livelli degli interponi ed il -
regime di ' concessione, . per 

rendere rapide le procedure e 
quindi, sostiene il governo, 
agevolare gli investimenti. Infi
ne sulle discariche: l'introdu
zione di una tassa di 25 lire al 
chilogrammo dovrebbe ali
mentare un «fondo per gli im
pianti di smaltimento». 

Il provvedimento e slato ac
colto da una fitta pioggia bat
tente di critiche immediate. 
Per Fulvia Bandoli, responsabi
le per il Pds delle politiche am
bientali, «è inconcepibile che 
un governo in coma si appresti 
a varare il decreto proposto da 
Andreatta che avoca a se i po
teri per sbloccare tutti i cantieri 
delle opere pubbliche, molle 
delle quali sotto inchiesta». 
L'emergenza usata «come 
schermo per fare passare ma
novre inaccettabili», mentre «la 
deregulation in materia urba

nistica è slata la rovina del no
stro paese sotto molti aspetti». 
Amato viene sollecitato ad un 
incontro «già chiesto dai nostri 
parlamentari e da molte asso
ciazioni ambientaliste». Cosi 
come e stato illustrato, il de
creto «non può essere propo
sto». Contro si sono già pro
nunciate l'associazione Polis 
(tra gli altri Gigi Scano, Vczio 
De Lucia, Eddi Stefano, Maria 
Rosa Viltadini, Felicia Botti
no) , ed anche l'Istituto Nazio
nale di Urbanistica (lnu) si ac
cinge a dare battaglia. Come 6 
noto, Andreatta pretende una 
superdelega, come quella 
chiesta a suo tempo da Amato, 
un «golpe» antiecologico per 
pilotare le risorse. Dove? Non 
si sa bene. Le Regioni hanno 
firmato soltanto un protocollo 
di intesa. Ma non hanno di
scusso nò, tantomeno, appro
vato nò le opere nò le risorse 
sui cui il governo decide. Criti
che durissime da WWF, Le
gambiente e Greenpeace: «An
cora una volta l'emergenza oc
cupazionale e quella econo
mica usale come pretesto per 
finanziare con migliaia di mi
liardi opere pubbliche e socie
tà inquisite». Senza alcuna mo
difica della normativa sugli ap
palti. Senza la nuova legge sul

la valutazione dell'impatto 
ambientale. Senza una effica
ce programmazione del terri
torio. I tre sodalizi insieme 
contestano inoltre l'enorme 
potere del Cipe «che potrebbe 
addirittura decidere di dirotta
re i finanziamenti da un pro
getto ad un altro», saltando la 
programmazione del Parla
mento. Giudicano «clamorosa» 
la «previsione di accordi di 
programma tra governo e Re
gioni» da stipulare entro 60 
giorni dal decreto, ossia «un 
mese prima della sua conver
sione in legge». Decreto che 
inoltre «svincola le aree desti
nate a parcheggio», e comun
que «riapre il business dell'edi
lizia» riaffermando il principio 
del silenzio-assenso riduccn-
dolo da 90 a 60 giorni e dun
que rendendo impossibile alle 
Regioni una valutazione sena 
circa le opere proposte dai Co
muni. E, per la gioia dei co
struttori, a garanzia della con
formità dei progetti rispetto ai 
piani regolatori, basterà la au-
tocertificazionc. E poiché vie
ne previsto che le casse pub
bliche versino il 10 per ccnlo 
del costo dell'opera prima che 
i cantieri aprano, un lauto anti
cipo, ecco che «il metodo del-
l'Irpinia e il metodo tangenti ri
schiano di diventare la regola». 

Il provvedimento approvato ieri dalla Camera 

Indennità disoccupazione 
Primo sì al raddoppio 
Raddoppia, dal 20 al 40%, l'indennità di disoccupa
zione. Numerosi gli altri miglioramenti al testo pre
sentato dal Governo votati ieri alla Camera. Riguar
dano le procedure per l'utilizzo della mobilità, pro
roghe di cassa integrazione straordinaria, durata 
della mobilità, precari del settore pubblico, pari op
portunità, estensione della cig nelle aziende com
merciali e alberghiere con più di 50 dipendenti. 

• • ROMA Per migliaia di di
soccupati, si apre la porta per 
il raddoppio dell'indennità di 
disoccupazione ordinaria: dal
l'attuale 20^ al WX, della me
dia dello stipendio percepito 
nell'anno precedente. La com
missione lavoro della Camera, 
lavorando anche in «notturna», 
ha approvato ieri mattina in se
de referente il decreto che pre
vede interventi a sostegno del
l'occupazione. Al decreto so
no state apportate modifiche 
su più fronti, Tra questi, ap
punto, l'aumento dell'indenni
tà giornaliera di disoccupazio
ne, che avvera a scaglioni: il 
27,5'Al a decorrere da gennaio 
'93, il 35'A', dal primo giugno, 
per giungere poi al 49'Ai a parti
re dal primo gennaio dell'anno 
prossimo. «È significativo - rile
va Antonio Pizzinalo. capo
gruppo Pds in commissione la

voro • l'approvazione dell'au
mento dell'indennità di disoc
cupazione nel giorno dello 
sciopero europeo per il lavoro. 
Abbiamo voluto dare una ri
sposta, dimostrare l'esistenza 
di una saldatura fra le lotte dei 
lavoratori e l'iniziativa legislati
va del parlamento». 

Il provvedimento (che intro
duce il fondo per l'occupazio
ne mettendo a disposizione 
1.650 miliardi, che prevede il 
prepensionamento per i mina
tori; la mobilità «lunga», cioò si
no al pensionamento, per la si
derurgia, l'industria bellica, la 
chimica, il settore carbo-minc-
rario; interventi per le aree di 
declino industriale) deve pas
sare ora al vaglio dell'aula, e 
ottenere poi il si definitivo del 
senato. «E opportuno che do
po il lavoro della commissio

ne, alla ripresa dei lavori si 
giunga a una rapida conversio
ne del decreto - aggiunge Piz-
/.inato - perchè il decreto ri
sponde all'emergenza occu
pazione e può aiutare la tratta
tiva tra le parti». 

Il decreto ha ottenuto il si 
della commissione con i voti 
della maggioranza. 11 Pds si ò 
astenuto. Numerosi gli emen
damenti: intanto sul fronte del
la mobilità. È stala introdotta la 
possibilità di iscrizione alle li
ste di mobilità anche per i la
voratori delle imprese artigia
ne con un numero di dipen
denti compresi tra 5 e 15. Poi. 
sul fronte della cassa integra
zione- ò stato stabilito che le 
grandi aziende, debbano uti
lizzare la cassa integrazione 
prima di giungere alla mobili
la; non solo 0 stata ampliata la 
possibilità di accedere alla 
cassa integrazione anche per 
le aziende commerciali e al
berghiere che abbiano anche 
soltanto 50 dipendenti (prima 
il tetto era fissato a 200). Sono 
stale poi prorogate di 6 mesi le 
liste di mobilità e quelle per la 
cassa integrazione straordina
ria. Si 6 poi intervenuto sulle 
pan ooportunità, impegnando 
le Regioni e le agenzie regio
nali per l'impiego a favorire il 
rcinsenmento nel lavoro delle 
donne in mobilità. 

Gli .unici sono vicini ,i Gian Kmlo 
Tc-sl.i nel mumenlo delta mone del-
ld m.immu 

LAURA 
Vittorio Bo<jrini, Gloria e Giuseppa 
Ctimpos Venuti, Luitfi Colombari. 
Aldo D'Alfonso, Murine!.;. Dofiliolli, 
Anna e Nun/io Mescli ieri. Girlo Mo
naco, Giorgio Orlandi, Rossano Sali
enti, Gianna Spezia, Federico Sta
me, Cesanno Volia 
Bologna, 3 aprile 1993 

MILANO 
Viale Fulvio Testi 69 
Tel 02/6423557-66103585 

Inlormanoni: 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federano™ del PDS 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputali del Pds componenti la Commis
sione Ambiente. Lavori Pubblici sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
della Commissione di martedì 6 aprile (con inizio alle ore 
15.00) e di mercoledì 7. Ordine del giorno: legge appalti 
pubblici. 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. CONFINE MONTECARLO. Costrut
tore propone investimento immobiliare nel programma 
più prestigioso d'Europa. Prezzi di lancio. Tel 
0033/93304040. Fax 0033/93306420. 

Attorie"; 
drammaturgie 

A cy«t ili Enrìce BcRttrl 

EMCtCLOFHMAIKl . 
TEAT»0 ITALIANO 

* EOlZIONt 
ACdKWHATA 

Oltre 600 
Autori del 
teatro ita
liano con
temporaneo, 
i gene'i dello 
spettacolo, i 
protagonisti. 
Terza 
edizione 
aggiornata al 
1992. 
Pagine 368 
lire 30.000. 

Nelle ' 
migliori 
librerie. 

ANCHE TU PUOI AVERE UNA 

Il primo 
settimanale 
economico 
delle piccole 

e medie aziende 

dal 6 aprile 
in tutte le edicole a lire 2.500 
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L'ex terrorista, condannato a oltre 50 anni 
e mai riconosciuto colpevole di fatti di sangue 
andrà a dirigere una cooperativa editoriale 
a Testaccio, nel cuore popolare di Roma 

Arrestato nel 74, evase e venne ripreso nel 76 
La madre chiese per lui la grazia nel '90 
e la sua vicenda giudiziaria spaccò l'Italia 
Da anni ha preso le distanze dalla lotta armata 

Dopo 17 anni Curdo lascia il carcere 
L'ex capo storico delle Brigate Rosse ha ottenuto la semilibertà 
L'odissea giudiziaria di Renato Curcio è giunta a un 
primo approdo concreto: l'ex capo storico delle Bri
gate Rosse ha ottenuto la semilibertà. Potrà uscire al 
mattino dal carcere romano di Rebibbia per andare 
a lavorare in una cooperativa editoriale di cui è di
rettore, e dovrà rientrare in cella alla sera, per dor
mire. La decisione del Tribunale di sorveglianza di 
Roma, adottata ieri, sarà operativa in pochi giorni. 

' NOSTRO SERVIZIO 

&%> 

• I ROMA. Renato Curcio, ex 
capo delle Brigate Rosse, in 
carcere da oltre sedici anni, 
potrà uscire dalla prigione dal
ia mattina alla sera, e rientrare 
a dormire. La decisione del 
Tribunale di sorveglianza di 
Roma e stala resa nota ieri sera 
dal suo avvocato Giovanna 
Lombardi. Curcio andrà a la
vorare in una piccola coopera
tiva editoriale romana cui col
labora già da tempo. L'ordi
nanza del Tribunale - ha affer
mato l'avvocato - e stata depo
sitata ieri alle 14,30 ed 6 stata 
già comunicata al direttore del 
nuovo complesso di Rebibbia, 
a Roma, dove Curcio 6 detenu
to. In un paio di giorni sarà tra
sferito al penale, dove gli gli sa
ranno illustrate le regole che 
dovrà rispettare, gli orari, i per

corsi che dovrà seguire per an
dare a lavoro. . 

Giunge cosi ad una soluzio
ne la vicenda dell'ex terrorista 
che, quando era ancora presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, fece discutere e 
spaccò l'Italia sull'opportunità 
o meno di concedergli la gra-
zia. ' 

Curcio ò stato condannato 
per quasi tutti i crimini com
messi dalle Br nel primo perio
do del terrorismo, agli inizi de
gli anni 70. Anche se non e sta
to riconosciuto colpevole di 
aver partecipalo a fatti di san
gue, gli e stata addossata la 
partecipazione morale ai delit
ti. Curcio, che ora ha 5! anni, 0 
in carcere da ben diciassette 
anni. Fu arrestato con France-
schini, in una operazione dei 

Renato 
Curcio 

carabinieri nel settembre 1974. 
Nel febbraio dell'anno succes
sivo la sua compagna, Mara 
Cagol, riuscì a farlo evadere 
dal carcere di Ca.sale. Ui Cagol 
morì poco dopo la luga di Cur
cio, durante un conflitto a fuo
co con i carabinieri. L'ex terro

rista venne catturato di nuovo 
il 18 febbraio 197fi, nel covo 
milanese in cui si era rifugiato 
insieme a Nadia Mantovani. 
Ila accumulato fin ora. grazie 
a 11 sentenze di condanna de
finitive, cinquasette anni di de
tenzione e 1G anni di reclusio

ne non ancora passati in giudi
calo. Uà tempo l'ex leader br 
aveva espresso il suo dissenso 
dal terrorismo pur senza sotto
scrivere mai documenti di dis
sociazione. Dal carcere di Re-
bibbia, fin dalla fine degli anni 
SO. Curcio ha più volte chiesto 

di dimenticare gli anni del 
piombo e dell'odio, di poter 
tornare a far parte attiva della 
società. Non ha mai abiurato 
le sue scelte passate, ma ha ri
conosciuto che quel periodo 
storico e chiuso per .sempre. 
Curcio ha anche recuperato il 
suo rapporto con la madre, Jo
landa, che ormai da anni si è 
mirata a vivere in Inghilterra. E 
proprio la madre, nell'ottobre 
del '90, ha scritto e spedito a 
Cossiga una lettera in cui chie
de la grazia per il figlio. 

In carcere, ultimamente, ha 
svolto una impegnata attività 
sociale. Durante l'esplosione 
del dramma degli immigrati, 
cacciati dal centro della capi
tale, Curcio ha realizzato e 
pubblicato un corposo studio 
sugli exlracomunitan che si 
erano raccolti in un grande 
stabile in disuso a ridosso della 
stazione Termini, l'ex pastic
cio della Pantanella. 

Martedì scorso, 30 marzo, si 
era tenuta l'udienza del tribu
nale di sorveglianza, che aveva 
espresso parere favorevole alla 
concessione del beneficio da 
parte del pm. Favorevoli al 
prowedimento, più volte invo
cato, si erano espressi il procu
ratore generale Capponi ed il 
giudice a latere Longo. Renato 

Curcio, che ha presenziato al
l'udienza svoltasi a «porte 
chiuse», si era augurato di po
tere usufruire del beneficio per 
poter lavorare con la coopera
tiva Sensibili alle foglie, «anche 
per fare in modo che, attraver
so questa struttura, si creino 
nuovi posti di lavoro per altri 
detenuti-, ha affermato l'ex 
leader br. Prima di martedì 
scorso, altre tappe hanno se
gnato la vicenda legata alla ri
chiesta di scmilibertà pei Cur
cio. Cominciata due anni fa ha 
subito numerosi rinvìi per una 
serie di circostanze di natura 
«procedurale». L'ultimo rinvio 
al 10 febbraio scorso quando 
la decisione fu rinviata a causa 
di questioni legate al periodo 
di detenzione effettivamente 
scontalo dall'ex brigatista e al
la definizione della 'data di fi
ne pena», Quel rinvio ha deter
minalo un approfondimento 
dei problemi ancora in sospe
so da parte della Corte di assi
se di appello di Roma, la quale 
aveva stabilito che Curcio, in 
carcere da 17 anni, poteva tor
nare in libertà il 5 febbraio del 
2004, Curcio, una volta in se
milibertà lavorerà nella coope
rativa di cui è direttore edito
riale, a Testaccio a Roma, nel 
vecchio cuore popolare della 
capitale. 

Tribunale della libertà sui vertici Snam e Agip. Contrasti Di Pietro-Ghitti 

Tornano a casa Pigorini e Santoro 
«Colpevoli, ma non meritano la cella» 
Sentenza a sorpresa del tribunale della libertà di Mi
lano per i presidenti di Agip e Snam. Arresti domici
liari per Santoro e remissione in libertà per Pigorini, 
anche se per il primo, i giudici del riesame osserva
no che esistono concreti pericoli di reiterazione del 
reato. Al centro della loro vicenda un giroper creare 

. dal nulla 33 milioni di «dollari neri». Contrasto Di 
Pietro-Ghitti sulla scarcerazione di Bitetto (Enel). 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MILANO. Sorprendente 
sentenza del Tribunale della li
bertà di Milano, che ieri ha de
ciso la scarcerazione dei presi
denti della Snam, Pio Pigorini e 
dell'Agip. Raffaele Santoro. I 
giudici del riesame esprimono 
un giudizio netto sui due inda
gati: a carico di entrambi esi
stono gravi indizi di colpevo
lezza, c'e il rischio di reitera
zione del reato, almeno per 
quanto riguarda Santoro e di 
inquinamento delle prove. No
nostante ciò, si ritiene eccessi
va la misura della detenzione 
in carcere e si decreta per San
toro, la misura degli arresti do
miciliari e per Pigorini la remis
sione in libertà, senza ulteriori 
restrizioni. , . . . . 

Santoro e Pigorini, sono ac
cusati di false comunicazioni 
in bilancio e di violazione della 
legge sul finanziamento ai par
titi. La loro vicenda inizia con 
le deposizioni di quel «Chic- ' 
chi». Pacini Battaglia racconta ' 
di un affare intemazionale che 
rappresenta il fulcro della vi

cenda e cioè la questione 
Transmed e il metanodotto Ita
lia-Algeria. Pigorini spiega a 
verbale che quell'affare gli ave
va creato un grosso problema: 
«Il governo italiano aveva ne
goziato nel 1982 un disastroso 
accordo col governo algerino 
per l'importazione di gas me
lano. Tanto disastroso che l'A-
gip riceveva dal governo italia
no un contributo per ogni me-
trocubo di gas importato. 

Pigorini si dà da fare per ri
mediare all'imbroglio e contat
ta a Ginevra un mediatore libi
co, tal Omar Ychia, che gli fa 
capire che si può trattare col 
governo algerino per rinego
ziare il prezzo della fornitura. 
Ma in cambio Omar vuole 
quattnni: la bella cifra di 30 mi
lioni di dollari. Pigorini dice 
che la Snam non sa dove rime
diarli, ma il libico ha la soluzio
ne pronta. Era in atto la trattati
va per raddoppiare il gasdotto 
che collegava la Sicilia con 
l'Algeria: un'occasione d'oro 
per far uscire quei quattrini. I 

lavori sarebbero stati appaltati 
alla Suipem, che come la 
Snam aveva controllale estere 
che consentivano i margini di 
manovra necessari. Omar però 
voleva una buona parte dei 
quattrini subito e qui la solu
zione la trova il presidente Ca
gliari, che fa scendere in cam
po Pacini Battaglia. Nel busi
ness viene coinvolto il presi
dente della Saipcni, Gianni 
Dell'Orto ed ecco come si ri
mediano i soldi. Una rete di 
controllate estere provvede al
l'emissione di fatture fittizie e 
alla sovraffatturazione di altre 
fatture e con queste alchimie 
finanziarie Pacini Battaglia ri
ceve dalla Saipcm 33 milioni 
di dollari e inizia la distribuzio
ne. Ce n'à per tutti. 22 mi.ioni 
di dollari vanno al mediatore 
libico Omar Yehia, due milioni 
e 100 mila dollari al vice di Del
l'Orto, Paolo Ciaccia, 310 mila 
dollari a Dell'Orto che li gira al
la de, nella persona di Citaristi. 
Altri 3 miliardi e mezzo vanno 
al Psi e un altro miliardo in lire 
di nuovo alla de. Il resto 0 uti
lizzato per il pagamento di un 
mediatore arabo. 

Ma ieri ò stato un venerdì ne
ro per la procura milanese che 
ha dovuto prender atto di una 
frattura del consueto allinea
mento tra le posizioni del pub
blico ministero, del gip e del 
tribunale della libertà, sul con
trastato tema della carcerazio
ne. Il gip Italo Ghitti si è oppo
sto alla scarcerazione di Vale
rio Bitetto, ex consigliere so
cialista dell'Enel, per la quale 
Antonio Di Pietro aveva invece 

espresso parere positivo. Poi è 
arrivata la sentenza del Tribu
nale della libertà su Pigorini e 
Santoro. È l'inizio dì una guer
ra di lunga durata tra la procu
ra e il gip? Il procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio 
sdrammatizza. «Il contrasto c'ó 
- ha detto - ma rappresenta 
un fatto positivo per l'inchiesta 
e smentisce coloro che hanno 
sempre sostenuto un appiatti
mento tra le posizioni del gip e 
quelle del pubblico ministero. 
Ognuno deve svolgere il suo 
ruolo». Nel pomeriggio però, 
c'ù stata una lunga riunione 
nell'ufficio del procuratore 
Borrelli, per mettere a punto 
strategie e metodi dell'inchie
sta. 

Il motivo dell'opposizione di 
Ghitti: Bitetto si era costituito il 
31 gennaio e aveva sollevalo il 
coperchio delle tangenti pas
sate per l'Enel, Aveva tirato pe
santemente in causa Bettino 
Craxi (che lo aveva signoril
mente liquidato dandogli del 
•cretino») e aveva fatto nomi 
che scomodavano i vertici del
l'Eni e della Montedison. Si era 
guadagnato sul campo l'im
mediata scarcerazione e al ter
mine dell'interrogatorio non 
era neppure passato per San 
Vittore. Ma non aveva detto 
tutto ed era stato riarrestato il 
2G marzo. Non aveva parlato di 
quei 10 miliardi di mazzetta 
pagati dalla Fiat Avio e Nuovo 
Pignone (Eni) per la fornitura 
di' Turbine a gas per la centrale 
di Montalto di Castro. Per Ghitti 
dunque, la posizione di Bitetto 
nono chiara. 

Sentito Vattani, consigliere diplomatico di Andreotti 

Tangenti Iveco ai partiti 
Si costituisce l'ex direttore 
Non passa giorno senza che sui bollettini di Tangen
topoli appaia il nome Fiat. Ieri si è costituito Riccar
do Ruggieri, oggi dirigente di un colosso estero del
l'impero. Lo chiama in causa Luigi Caprotti, presi
dente di concessionarie della Iveco per tangenti le
gate alle forniture di autobus all'azienda trasporti 
milanese. Ascoltato come teste l'ambasciatore ita
liano a Bonn Umberto Vattani 

• i MILANO. Ieri in procura 
sono apparsi due nuovi perso- • 
naggi dell'inchiesta Mani puli
te. SÌ ò costituito Riccardo Rug
gieri, dirigente della New Hol-
land Geotech, un colosso del
l'impero Fiat, con 19 mila di
pendenti. Ed ù stato ascoltato 
come teste l'ambasciatore ita
liano a Bonn Umberto Vattani, 
consigliere diplomatico di An
dreotti. Il suo nome era stato 
fatto dall'ex presidente dell'E
ni, Gabriele Cagliari, a proposi
to dei lavori per il raddoppio 
del gasdotto algerino. 

Ruggieri invece dal 22 mar
zo risultava nella lista dei lati
tanti, anche se i suoi legali ave
vano immediatamente preso 
contatto coi magistrati per 
«contrattare» la resa. Prima è 
stato interrogato dal pm Anto
nio Di Pietro, poi è passato nel
l'ufficio del gip, che ha conva
lidato l'arresto, ma con proce
dura lampo il suo legale, l'av
vocato Alberto Milione, ha pre
sentato istanza di remissione 
in libertà e in serata ha ottenu

to gli arresti domiciliari. Rug
gieri non è chiamato in causa 
per il suo ruolo attuale. E l'ex 
direttore commerciale dell'Ive-
co (Fiat), passato alla Fiat 
Geotech e dal maggio 1992 
amministratore delegato della 
New Holland Geotech, nata 
dal matrimonio tra Ford e Fiat 
nel settore delle macchine per 
l'agricoltura. I! suo nome lo ha 
fatto Luigi Caprotti, presidente 
di due concessionarie dell'Ivo-
co. specializzate nella vendita 
di autobus. Qjest'ultimo era 
stato arrestato una prima volta 
il 24 luglio dello scorso anno e 
aveva parlato di mazzette, pa
gate ai cassieri di de e psi, 
Maurizio Prada e Sergio Ra-
daclli. Dopo tre giorni di carce
re era stalo rilasciato, ma po
chi giorni fa è tornalo in ma
nette a San Vittore. Questa vol
ta ha parlato ai magistrati di 
una tangente di un miliardo e 
300 milioni versata dalla Iveco 
per lomire autobus all'azienda 
tranviaria milanese. Da lui si ò 
risaliti a Ruggieri e al meccani

smo da cui si sono ricavati 
margini per i pagamenti in ne
ro. A Caprotti oltre allo sconto 
normale dell'I 1 per cento, 
venne praticalo un ulteriore 
sconto del 4 percento, somma 
accreditata su conto svizzero e 
destinata al pagamento della 
stecca. Un altra conferma del 
coinvolgimento dell'Iveco vie
ne da Prada, e Radaeili, che 
già durante i primi interrogato
ri dello scorso anno spiegaro
no i rapporti tra la pubblica 
amministrazione e le ditte che 
producono materiale rotabile. 
«La Fiat Iveco mi ha versato 
qualche miliardo nel corso de
gli anni e io ho provveduto alla 
spartizione tra i diversi partiti» 
aveva dichiarato a verbale Ra
daeili. Prada era entrato nel 
merito del meccanismo gene
rale: «La percentuale di denaro 
che ie ditte versavano ai partiti 
era del 5 per cento, su un bud
get di 200 miliardi. Il denaro 
che imprese come la Iveco. 
l'A.B.B.. la Breda ferroviaria, il 
gruppo Socimi, la Marcili Stan
ga e l'Ansaldo trasporti hanno 
versato ai partiti ò di circa 10 
miliardi» 

-Ieri è stato effettuato anche 
un secondo arresto. In manet
te 0 finito Antonio Crespo, ex 
direttore generale dell'Anas. 
accusato di corruzione e di 
violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti. Il gip 
italo Ghitti ha anche deciso la 
scarcerazione di Mario Bosca, 
ex presidente romano dell'A-
tac. Era in carcere dal 23 set
tembre. 

• • ns.ft. 

Mario Aitali, amministratore delegato della Sme (In) 

Napoli: arrestato Artali (Sme) 

I giudici di Unicost: 
«Il nuovo capo in Procura? 
Ci vorrebbe un Caselli» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• 1 NATOLI È Imito in manet
te anche l'amministratore de
legato della Sme. Mario Artali. 
L'arresto ò stato eseguilo a Mi
lano su mandato della magi
stratura napoletana. L'accusa 
ò quella di violazione della leg
ge sul finanziamento dei partiti 
per avere, secondo le prime in
discrezioni, dato soldi a favore 
di una festa dcW'Avanti. Nella 
sua veste di amministratore 
delegato della Sme dal 1990, 
Mario Artali era particolarmen
te impegnato nel progetto di 
privatizzazione della finanzia
ria alimentare dell'lri che ora 
però rischia di tornare in alto 
mare. Socialista, nato a Milano 
nel 1938, una laurea di giuri
sprudenza in tasca, Artali entra 
nel gran giro dell'industria 
pubblica nel 1981 con il pas
saggio all'Enichem di cui ò di
rettore generale nel 1985 e vice 
presidente nel 1988. £ stato 
anche consigliere di ammini
strazione di Enimont e presi
dente di Enimont Internatio
nal. 

Tutti i nodi, a Napoli, stanno 
vendendo insomma al pettine. 
Ed il fatto che nelle inchieste 
siano finiti anche due magi
strati non meraviglia più di tan
to, ma la cosa fa discuteie mol
to. E cosi ieri i rappresentanti 
di Unicost. Aldo de Chiara, 
Umberto Marconi, Marcello 
Matera. che volevano parlare 
coi giornalisti delle imminenti 
elezioni per l'associazione ma
gistrati, si sono trovati davanti 
ad un fuoco di fila di domande 
proprio sulla vicenda dei giudi
ci tirati in ballo dai pentiti. E 
sono state parole di fuoco con
tro l'ambiguità della vicenda 
dei giudici collaudatori come 
per i riguardi avuti negli anni 
scorsi dalla procura verso alcu
ni polenti: dal caso Cirillo sino 
alla «doppia» requisitoria, una 
di rinvio a giudizio, la seconda 
assolutoria, per una vicenda 
che riguardava la Regione 
Campania. Marconi ricorda 
come nel periodo in cui e stato 
membro del Csm si discusse 
molto del «caso Napoli», ma 
per una manciata di voti si de
cise di non fare alcuna inchie
sta su una Procura «forte coi 
deboli, debole coi forti». 

I tre magistrati glissano, di
cono di non conoscere fatti e 
[anno capire che non è il caso 
di entrare nel merito delle vi
cende in corso. Poi ad Marconi 
esce una frase pesante. «A me 
risulta, perchè me lo ha detto 
un parlamentare de - afferma 
- c h e per le battaglie compiute 
contro i magistrati collaudato-
ri, loro (alludo a big della De e 
del Psi) hanno schedato il mio 
nome e di altri più decisi su 
questo tema. Mi venne detto 
dall'on. Scartato "che hai (atto 

alla De che non ti possono ve
dere? Tu sci troppo indipen
dente"». 

Il sasso nello stagno è lan
ciato. E i rappresentanti al Uni
cost fanno notare che il perio
do in cui la Procura era «debo
le coi forti» non riguarda la ge
stione dell'attuale capo Sbor
done. Ma Sbordone va via Ira 
un mese e mezzo e proprio ieri 
il posto di procuratore capo di 
Napoli 0 stato messo a concor
so. «Vorremmo un Caselli, co
me nuovo procuratore capo», 
esordisce Aldo de Chiara, che 
aggiunge: «Ci balleremo affin
chè i criteri perla nuova nomi
na non siano quelli dell'anzia
nità». Viene traccialo un identi
kit del capo «ideale» per Napo
li. Non alla fine della carriera, 
con esperienza di procura, 
con un curriculum di «rispet
to». 

Intanto i magistrati delle 19 
inchieste vanno avanti nelle in
dagini. Il presidente del Con
sorzio autonomo del porto. Pa
squale Accardo. 0 finito nel
l'inchiesta su «camorra e rifiu
ti». Nell'informazione di garan
zia si ipotizza il reato di con
corso in corruzione. Due altri 
imputati nello stesso procedi
mento sono stati arrestati dopo 
due giorni di «latitanza». Ad 
Avellino (appalti dopotcrre-
moto) si registrano due arresti, 
il presidente dell'Ente, Oreste 
Montano, dopo un'interroga
torio durato per tutta la notte. * 
tornato a casa, mentre il se
condo arrestato. Saverio Rus
so, è rimasto in carcere. 

La sopravvivenza del consi
glio comunale di Napoli, intan
to, si e legata ad un filo sottilis
simo- martedì prossimo se non 
ci sarà una nuova giunta, il 
prefetto prowederà allo scio
glimento. Interrotto il «presidio 
democratico» del Maschio An
gioino, ieri alla Sala dei Baroni 
è continuato l'ostruzionismo 
delle opposizioni: tutti i consi
glieri si sono iscritti a parlare. A 
chiedere l'auloscioglimento 
del consiglio comunale di Na
poli sono il Pds. Rifondazionc 
comunista. Verdi, Msi e Rete. 
All'ultimo momento il sindaco 
designato, il democristiano 
Raffaele Tagliamonte. 0 riusci-
io a mettere insieme i cocci di 
una giunta, composta da 16 
assessori, di cui quattro ester
ni. La riunione del consiglio è 
andata avanti fino a notte con 
il dilemma, si fa o non si fa? Si 
andrà alle elezioni anticipate o 
no? Sulla scelta del Psi napole
tano si ò abbattuta la critica del 
coordinatore della segreteria 
nazionale del partito, Enzo 
mattina, che l'ha giudicala una 
soluzione ispirata a vecchie lo
giche. Senza appello il giudi
zio del Pds: «La parola deve 
passare subito agli elettori». 

Un'inchiesta coinvolge l'ex presidente della Regione Sicilia. Arrestati un medico e segretaria 
I due favorivano imprese in cambio di preferenze per il parlamentare democristiano 

Voto di scambio: nei £uai Nicolosi 
Indagine sul voto di scambio a Catania. Coinvolto 
l'ex presidente della Regione siciliana il de Rino Ni
colosi. L'inchiesta avviata dalla magistratura ha por
tato in carcere il medico provinciale di Catania e la 
sua segretaria accusati di falso, abuso d'ufficio e vo
to di scambio a favore di Nicolosi. I due chiudevano 
un occhio sulle carenze igenico-sanitarie di imprese 
in cambio del voto per il notabile de. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

H I CATANIA. Sono guai gros
si per l'ex presidente della Re
gione siciliana Rino Nicolosi. 
Guai che arrivano dalla magi
stratura che ieri pomeriggio ha 
ordinato l'arresto del medico 
provinciale di Catania Saverio 
Ciriminna, di 49 anni e della 
sua segretaria Giovanna Di Ste
fano, di 43 anni. 1 due, preleva
ti dagli uomini della Criminal-
pol proprio nel loro ufficio ca-

tanese sono accusati di falso in 
atto pubblico, abuso d'ufficio 
per interesse patrimoniale e 
voto di scambio in favore del
l'ori. Rino Nicolosi. Una circo
stanza che potrebbe voler dire 
che entro poche ore dal palaz-

' zo di giustizia catanesc potreb
be partire un'avviso di garan-

s zia indirizzato al parlamentare 
• democristiano e contestual

mente una richiesta di autoriz

zazione a procedere. La noli-
zia del coinvolgimento del no
me di Nicolosi in un'inchiesta 
sul voto di scambio arriva co
me una bomba dopo le conti
nue voci che rimbalzano su 
un'eventuale chiamata in cau
sa del ministro dela Difesa Sal
vo Andò da parte di un pentito 
del clan Santapaola a proposi
to di un'appoggio della mafia 
catanesc alla campagna elet
torale del Psi. Andò ha raccon
tato di essere stato avvisato dal 
parlamentare missino Enzo 
Trantino, difensore tra gli altri 
di Santapaola, che qualcuno 
«voleva fotterlo», ha deciso di 
«sorvolare» sul segreto istrutto
rio e proprio ieri ha fornito alla 
stampa la sua versione su que-
lo che ha definito un «linciag
gio alle istituzioni per il quale 
si utilizzano tutti i proiettili pos
sibili». 

li'i vicenda che oggi coinvol
ge Rino Nicolosi parte da un 
presunto intervento dell'ex 
presidente della Regione a fa
vore di Saverio Ciriminna im
pegnato in un contenzioso da
vanti al consiglio di giustizia 
amministrativa con il collega 
Foli. L'indagine condotta dai 
sostituti procuratori Marino e 
Patenò si ù avvalsa di numero
se testimonianze, di intercetta
zioni telefoniche e di numero
se prove documentali ha per
messo di appurare come fun
zionava il sistema del voto di 
scambio messo su dal medico 
provinciale di Catania per fa
vorire Nicolosi. Secondo il ri
sultato dell'indagine Saverio 
Ciriminna avrebbe chiuso un 
occhio su gravi deficienze ige-
nico sanitarie nel corso dei 
controlli che il suo ufficio svol
geva nei riguardi di imprese 

della provincia di Catania, arri
vando addirittura ad evitare il 
sequestro di impianti che non 
erano in condizioni di restare 
operativi a causa di gravi ca
renze igenichc. Un caso per 
lutti sarebbe quello che riguar
da la ditta del cavalier Antoni
no Condorelli, nota per la sua 
produzione di dolci tipici sici
liani. Impianti che dovevano 
essere sigillati, ma che, grazie 
all'intervento di Ciriminna, 
hanno potuto continuare a 
sfornare biscotti di mandorla e 
torroncini 

. I favori del medico provin
ciale non erano però gratuiti. 
In cambio dei suoi interventi il 
medico provinciale, che agiva 
con la complicità della sua se
gretaria, avrebbe chiesto di vo
tare alle elezioni politiche del 
5 aprile 1992 a favore dell'on. 
Nicolosi. 

Tangenti su appalti 

Nuovo avviso di garanzia 
per l'onorevole Marzo (Psi) 
«Tentativo di concussione» 

Rino Nicolosi 

• • ROMA. Una nuova in
formazione di garanzia e 
stata inviata alf 'onorevole 
Biagio Marzo (Psi) dai so
stituti procuratori della Re
pubblica presso il tribunale 
di Brindisi, Leonardo Leone 
d e Castris e Michele Emilia
no, nel l 'ambito di indagini 
su appalti Enichem. Nell'in
formazione di garanzia - la 
terza ricevuta dal parla
mentare - si ipotizza il reato 
di tentativo di concuss ione 
nei confronti di imprendito
ri brindisini ai quali sareb
bero state chieste a lcune 
decine di milioni di lire per 
entrare nel «giro» degli ap 
palti Enichem. Nei giorni 
scorsi i due magistrati ave
vano sentito numerosi im
prenditori. Per Biagio Marzo 
sono ipotizzati vari episodi 

di tentativo di concuss ione 
riferiti agli anni '90 e '91, 
q u a n d o il par lamentare so
cialista era presidente della 
commiss ione bicamerale 
per le partecipazioni statali. 
Le precedenti informazioni 
di garanzia ricevute dall 'o
norevole Marzo e r ano en
t rambe per violazione della 
legge sul f inanziamento 
pubblico dei partiti. La pri
m a gli e stata inviata dalla 
procura di Milano per un 
contributo di dieci milioni 
c h e il par lamentare avreb
b e ricevuto dalla Lodigiani; 
la s econda gli è stata man
data il 23 febbraio scorso 
dai pubblici ministeri De 
Castris ed Emiliano nel-
l 'ambilo di indagini sullo 
smalt imento delle ceneri 
della centrale Enel a carbo
ne di Brindisi nord. 
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Tipo di Maturità 

Maturità artistica 
l'SOZ 

?*sez 

Maturità arte applicata 

2 ' prova scritta 

Composizione e sviluppo 
di un toma architettonico 

Progettazione di un ogqot 
t o o d i unastrut turaodi una 
decorazione concepita co 
me elemento modulare 

Oggetto dei colloquio 

Letteratura Liliana S t o n i Stona del 
I i r l e Anatomia Artistica 
Letteratura it iliana Stona Stona de' 
I arte Fisica 

Lettere italiane Stona delle arti visive 
Matema'ica Chimica e laboratorio U'C 
noloqico 

Istituti Tecnici Agrari 
Indirizzo generale Estimo rurale ed elementi 

di diritto agrario 

Specializzazione viticol- Viticoltura 
tu-a ed enologia 

Istituti tecnici Aeronaulicl 
Indirizzo Navigazione Navigazione Aerea 
aerea 

Indirizzo Assistenza alla Navigazione aerea 
navigazione aerea 

l'aliano agronomia e coltivazioni zoo 
tecnia elementi di costruzioni rurali (e 
disegno relativo) (1) 

Italiano enologia commercio e loqisla 
zione viticolo enologica ch imic i vitico 
lo enoloq ca zimotecnia 

Italiano l ing ja inglese aerotecnica na
vigazione aerea 

Italiano circolazione aerea telecomuni 
cazioni aeronautiche elettrolecnn-a Ra 
dio-radar tecnica elettronica lingua in 
glese 

Istituti tecnici commercial i 
Indirizzo amministrativo Tecnica commerciale Italiano raqionona diritto matematica 

Indirizzo Mercantile Tecnica commerciale Italiano ragioneria merceologi ! 
straniera 

ingua 

Indirizzo Commercio Tecnica commerciale 
con I estero 

Italiano lingua straniera (2) ragioneria 
geogralia googralia generale ed econo 
mia 

Indirizzo Programmato- Tecnica ed organizzazione 
ri aziendale 

Italiano ragioneria ed economia az (1) 
informatica generale ed applicazioni ge
stionali matematica calcolo delle pro
babilità e statistica 

Indirizzo Amministra- Tecnica commerciale 
zione industriale 

Italiano ragioneria tecnologia industria
te tessile diritto 

Istituti tecnici per periti aziendali e corrispondenti In lingue 
Lingua straniera (3) 

estere 
Italiano tecnica pro'essionale amm va 
organizzativa e operativa matematica 
matematica applicata e statistica lingua 
straniera 

Istituti tecnici femminil i 
Indirizzo generale Lingua straniera Italiano pedaqogia storia legislazione 

e servizi sociali 

Indirizzo Dirigenti di co- Psicologia e pedagogia 
munita 

Italiano lingua straniera elementi di di
ritto economia e sociologia contabilità e 
statistica 

Indirizzo Econome dieti- Lingua straniera 
ste 

Italiano scienza doli alimentazione con
tabilità matematica /marziana e statisti
ca diritto economia e legislazione so
ciale 

Istituti tecnici Industriali 
Indirizzo Arti fotografi
che 

Tecnologia fotografica e ci-
nematofrafica 

Italiano merceologia chimica ottica fo 
togralica economia aziendale sto la 
dell arto fotografica e dogli stili 

Indirizzo Arti grafiche Disegno applicato alle arti 
graliche 

Italiano tecnologia grafica impianti gra
fici e disegno stona dell arte grafica e 
degl ist i l i 

Indirizzo Chimica con
ciaria 

Impianti di conceria e dise
gno 

Italiano impianti di conceria e disegno 
produzione e commercio delle pelli tec
nologia conciaria analisi e laboratorio 

Indirizzo chimica indu
striale 

Impianti chimici edisegno Italiano complementi di chimica ed elet
trochimica ana'isi chimica generale e 
tecnica chimica industriale 

Indirizzo confezione in-
dus'nalo 

Modellistica industriale e 
disegno relativo e organiz
zazione 

Italiano analisi dei tempi e dei metodi e 
organizzazione aziendale macchine 
tecnologia della confezione industriale e 
organ 

Indirizzo Costruzioni ae-
ronau'iche 

Aerotecnica costruzioni 
aeronautiche 

Italiano aerotecnica costruzioni aero
nautiche macchine a fluido tecnologie 
aeronautiche 

Indirizzo Disegno dei 
tessuti 

Disegno artistico per tessu
ti 

Italiano stona dell arte elementi di tinto
ria e di stampa analisi composizione e 
fabbricazione dei tessuti 

Indirizzo Edilizia Topografia e disegno Italiano costruzioni edili stradai e 
idrauliche estimo topografia e disegno 

Indirizzo Elettronica in
dustriale 

Elettronica generale misu
re elettroniche 

Italiano elettronica gtenerale m is j re 
elettroniche (1) elettronica industriale 
controlli e servomeccanismi tecnologia 
generale tecnlogia delle costruzioni 
elettroniche 

Indirizzo Elettrotecnica elettrotecnica generale Italiano misure elettriche impianti elet 
tnci e disegno cosfuzioni eletromecca-
nicho tecnologie e disegno (1) 

Indirizzo Energia nu- Elettronica generale e nu-
e eare cleare misure elettroniche 

Italiano fisica atomica e nucleare im
pianti nucleari e tecnologie relative con
trolli servomeccanismi ed applicazioni 

Indirizzo Fisica indù- Elettrotecnica 
striale 

Italiano fisica applicata eh mica fisica 
ed elettrochimica impianti industriali e 
disegno 

Indirizzo Industria carta- Impianti di cartiere e dise-
ria gno 

Italiano analisi chimica generale e tecni
ca tecnica tecnologia cartaria impianti 
di cartiere e disegno 

Indirizzo Industrie me- Tecnologia meccanica 
talmeccamche 

Italiano tecnologia meccanica studi di 
fabbricazione e disegno elementi di di
ritto ed economia 

Ecco le materie 
della maturità 

E la storia «vince» 
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Tipo di Maturila 

Indirizzo Industria mine 
rana 
Indirizzo Industria na 
valmeccanica 

2" prova scritta Oggetto del colloquio 

Arte mineraria 

Costruzioni navali disegno 
o s'udì di fabbricazione 

Indirizzo Industria ottica Ottica 

Italiano meneralogia geologia arricchì 
memo dei minerali topografia e disegno 
Italiano leona della nave tecnologie na 
valrreccaniche costruzioni navali dise 
gno e studi di fabbricazione 

Italiano o tica strumenti ot'ici tecnolo 
già del vc'ro elementi di di ritto ed eco 
nomia 

Indirizzo Industria lessi Disegno lessile 

Indirizzo Industria tinto 
ria (4) 

Italiano 'ilatura 'ecnoloqia tossile ana 
lisi eomposizione e fabbricazione dei 
tessuti elementi di tintoria e finitura dei 
tessili 

Italiano analisi chimica finitura dei tes 
suli chini ca tintoria sostanze coloranti 

Indirizzo Informatica 

Indirizzo Maglieria 

Informatica generale appi 
tecnico-scientifiche 

Disegno tecnico 

Italiano matematica generale applicata 
( l) elettronica sistemi automazione 

Indirizzo Materie piasti 
che 

Impianti di materie piasti 
che e disegno 

Italiano analisi composizione e fabbri 
cazione delle maqlie filatura tecnologia 
magherà elementi di tintoria 

Italiano chimica delle materie plastiche 
tecnologia meccanica tecnologia chimi 
ca generale e delle materie plastiche 

Indirizzo Meccanica Meccanica applicata alle 
macchine 

Italiano macchine e lluido meccanica 
applicata i l i o macchine (1) tecnologia 
meccanica 

Indirizzo Meccanica di 
precisione 

Tecnologia della meccani 
c a f m e o d i precisione 

Italiano elettrotecnica studi d fabbrica 
zione disegno di costruzioni meccani 
chf> di precisione e rela'tvi studi di labbri 
cazione 

Indirizzo Metallurgia Impianti metallurgici e di
segno 

Italiano lavorazione dei me'all i chimica 
analitica metallurgia siderurgia 

Indirizzo Tecnologie ali 
mentari 

Tecnologie impianti ali 
mentari e disegno relativo 

Italiano complementi di biologia micro
biologia generale ed applicata compie 
menti di chimica generale od elettrochi
mica anansi chimica generale e lecntca 

Indirizzo Telecomunica 
zioni 

Radioelettronica Italiano misure elettriche misure elet
troniche telegrafia e teleloma tecnolo
gia generale e tecnologia delle costru 
zioni elettroniche 

Indirizzo Termotecnica Termotecnica macchine a 
fluido 

Italiano impianti termotecmci (e dise
gno) meccanica termotecnica macchi 
neaf lu ido 

Tipo di Maturità 

Istituti tecnici nautici 
I ìd inz /o Capita n 

2" prova scritta 

N iv qa/ ion i 

Oggettodel colloquio 

l ' i l il e I itili i s i d e e j i e i 
l i 1 C •< i d i 

Indirizzo Costr i t tor i na Costruzieni naval e dise '* I i e I ìqu i J e 
vai (5) qnod eostruz oni navali Ir ot a d d i l i lave 

Indirizzo Macrh nisti (5) Macchine 

Istituti tecnici per geometri 
kstimo 

I t i l mei I Gin ioli se eli t 'ro'i cn e, < n 
ì ^ ir- t le' i 1 ' t i r* j i e 11 i ' j 
i o ai j n iv i 

Ita ine co ' I U Z I J I t j poq ia ' i e l e n r n ' i 
d dir " o C l 

Istituti tecnici per il turismo 
Lingua stran era (3| Hai ino i n q u i s i r m i i *ect i ca 'unst i 

c i compii Siena t i j o i i ' d qeni tale 
eJ ì j p i - a l i 

ESAMI DI MATURITÀ PROFESSIONALE 
Agrotecnico Economia polit ca econo 

mia e statistica agrana 

Analista contabile Controllo sudgetano 

Assistente per comunità Pedaqogia 
Infantili 

Chimico delle industrie Impianti industriai cerami 
ceramiche ci e disegno 

L nqeiu e li tlere i al ane seienzo n itural 
e l i toputoloqu chimica ed ndurstne 
a g r i n e aqronom a «* eol'ivaziom mec 
carnee agraria zootecnici e gen o rura 
le teemehe della qi-st one mendale e 
stru'tura di sviluppo de le collettività 
agricole 

Linqua e lettere italiane linqua inqlese 
matematica analisi della contabilità gè 
nerale 

L ingua » lel.ere i 'al ia"e elementi di riint 
toeicgis lazionesociale psicolooia igie 
ne men l j le e psichia'ria intentile 

Lingua e letter* 'aliane chimica applica 
t j e labora tc o am l i s eh m „l ie inorga 
mene e orqaniche ceramica industriale 
e labora'ono analisi strumentali e tecni 
che oroanizzazione aziendale 

Disegnatrlce stilista di Tecnica professionale 
moda 

Lingua e le'tere tahane psicoloaia e so 
cioloqin ma'ema'ica s'ona dell ar'e e 
del costume 

Odontotecnico Fisica Lingua e lette-c italiane elementi di dint 
to e leqislazione sociale bioloqia e hsio 
logia umana tecnologia odontotecnica 

Operatore commerciale Tecnica del commercio in 
ternazionale 

Lingua e lettere italiane diritto e legtisla-
z i onesoc iae organizzazione gestione 
aziendale e mercatistica lingua stranie 

Operatore commerciale Alimenti e alimentazione 
dei prodotti alimentari 

Operatore turistico Diritto legislazione sociale 
e alberghiera 

Ottico Ottica 

Lingua e lettere l'aliane francese ele
menti di diritto commerciale e legislazio 
ne sociale tecnica della distr buzione 
generale ricerche d mercato e statistica 
aziendale 

Lmqua e lettere italiane orqanizzazione 
tecnica aziendale e statistica stona del-
I arte e folklore l ngua straniera 

Lmqua e lettere italiane tisica e labora 
torio anatomia h ulogia e hsioloqia 
umana laboratorio misurazioni 

Segretario d'ammlni- Lingua straniera 
strazione 

Lingua e lettere italiane geografia eco 
nomia matematica elementi di scienza 
dell amministrazione organ zzdz one 
del lavoro di j f t icio tecnica e pratica airi 
m i n i s t r a l a 

Tocnica della grafica e Tecnica protess onale 
della pubblicità 

Lingu i e lettele ital ane m i l em i t i ca 
storta dell arte lingua straniera 

Tecnico della cinemato- Tecniche professionali 
grafia e della televisione 

.. ngua e lettere italiane lingua e let 'e'a 
tura inqlese comunicazione di massa 
organizzazione generale e tecnica della 
produzione cinematografica e televisiva 

Tecnico delle attività al- Organizzazione e tecnica 
berghlere amministrativa alberchiera 

Tecnico delle Industrie Impianti chimici e disegno 
chimiche 

Tecn'co delle Industrie Fisica 
elettriche ed elettroniche 

Lingua e lettere italiane economn politi 
ca e turistica geogralia fisica politica e 
turistica lmqua straniera 

Lingua e lettere italiane chimica tisica 
ed analisi chimica organica e prepara 
zioni organizzazione aziendale 

Lingua e lettere italiane matematica 
elettrotecnica > d elettronica aboratono 
misurazioni 

Tecnico delle Industrie Tecnica della produzione 
graliche elementi di economia 

aziendale 
Lingua e Ic t t ce italiane matematica 
tecnoloqia grafica e lotoqratica elementi 
di impian'i grafici chimica chimica foto
grafica " laborator io 

Tecnico delle industrie Tecnica della produzione e 
meccaniche disegno 

Tecnico delle industrie 
meccaniche e dell 'auto- Meccanica applicata al 
veicolo I autoveicolo macchine 

termiche e tecnica della 
produzione 

Lingua e lettere italiane matematica 
elettrotecnica ed ele'tromca macchine a 
fluido 

Lingua e lettere italiane matematica ti 
sica e laboratorio elettrotecnica ed elet
tronica 

Tecnico delle lavorazio- Impianti industriali cerami 
ni ceramiche ci e disegno 

Lingua e lettere italiane matematica 
progettazione tecnica 'ecnica delle lavo 
razio l i ceramiche e labora'ono 

Tecnico dell ' industria Disegno industriale e tecni 
del mobile e dell 'arreda- ca dell arredamento 
mento 

Lingua e ledere italiane matematica m 
pianti industriali tecnologia e tecnica 
della produzione 

Tecnico di laboratorio Chimica-fisica ed analisi 
chimico-biologico 

Lingua e lettere italiane microbiologia 
speciale tecnica microbioloqica chimi 
ca organica e preparazioni 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA la perturbazione che sta in 
teressando tutte le regioni italiane e inserita in 
un area depressionaria il cui minimo valore e lo 
calizzato sull Italia centrale II tutto si sposta ab
bastanza velocemente verso sud est Loprecipi 
tazioni a carattere intermittente sono di tipo ne 
voso sui rilievi alpini al di sopra dei 1 200 metri e 
su quelli appenninici centroscttentnonah al di 
sopra dei 1 400 Durante il corso della giornata il 
centro depressionario e la perturbazione che vi 
è inserita tenderanno a portarsi verso le regioni 
meridionali La temperatura si manterrà gene 
ralmente invariata 

TEMPO PREVISTO inizialmente cielo molto nu 
voloso o coperto su tutte le regioni italiane con 
piogge sparse a carattere intermittente Duran'e 
il corso della giornata tendenza ad attenuazione 
dei lenomem con conseguente variabilità a parti
re dalle Alpi occidentali il Piemonte la Liguria 
la Toscana e la Sardegna La nuvolosità e le pre 
cipitazioni tenderanno invece ad intensificarsi 
sulle regioni dell Italia meridionale 
VENTI sulle regioni settentnondh deboli da 
nord-est su quelle tirreniche deboli o moderati 
da nord-ovest su quelle adriatiche deboli da 
sud-est 
MARI generalmente mossi 
DOMANI consolidamento del miglioramento 
sulle regioni settentnona'i e su quelle centrali 
con ampie schiarite intervallate durante il corso 
della giornata da formazioni nuvolose e irrego 
lari Sulle regioni meridionali ancora cielo nuvo
loso con precipitazioni in fase di graduale atte
nuazione 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro i fatti ConG Pisapia 
8 15 Ultimora Con S Rodotà e in di 

retta da Vancouver il vertice EU 
sin - Clinton 

9 10 Referendum perche si perche 
no Con A Rinaldi e M L Boccia 

9 30 Poteri occulti, è ancora vivo il si
stema P2' Con N Tranfagha 

9 45 «La brutta addormentata» Tv e 
dopo Con A Guglielmi e S Ba 
lassone 

10 10 Speciale «Questione morale se 
avessero ascoltato Berlinguer. 
Partecipano F De Martino W 
Veltroni E Roqgi L Elia G Te
desco 

12 30 Consumando ambiente 
14 30 Week-end sport 
15 30 Diario di bordo Viaggio nel 

mondo del sapere Con M Piat 
telh Palmenni (ultima puntata) 

16 10 II villaggio del sabato Con I 
Teobaldelh G Correale N Re 
velli 

16 30 In diretta da Torino il discorso 
del segretario del Pds Achille 
Occhetto 

18 30 Sabato rock 
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Satollo 
3 aprile 1993 in Italia ^•1.1 nru 

Aumentano le possibilità di curarsi gratis 
Il governo ha approvato un disegno di legge 
che conferma il sistema dei «bonus» osteggiato 
da opposizioni e parte della maggioranza 

Per ottenere i «tagliandi» bisognerà avere l'ok 
dello specialista. L'operazione finanziaria 
costerà alle casse statali 500 miliardi 
Minaccia Federfarma: sospenderemo l'assistenza 

Sanità: Costa «regala» otto bollini in più 
Stanziati 100 miliardi per medicine a disoccupati e sottoccupati 
Otto bollini in più per i pensionati ma solo in casi di 
necessità. Per avere i tagliandi sarà necessario il 
consenso di un medico specialista. Medicine gratis 
anche per gli indigenti. Sono le misure contenute in 
un decreto legge varato dal governo. Problemi per la 
copertura finanziaria. Si parla di una riduzione dei 
guadagni per farmacisti ed industrie. E la Federfar
ma minaccia la sospensione dell'assistenza diretta. 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

H ROMA. I pensionati posso
no tirare un mini sospiro di sol
lievo. Avranno olio bollini in 
più ma solo in caso di estrema 
necessità. L'assistenza gratuita 
sarà garantita anche agli indi
genti. Il governo ieri ha appro
vato un decreto legge che con
ferma il sistema bollini, au
mentandone la quantità, no
nostante la netta contrarietà di 
molti partiti di opposizione e 
di maggioranza. Dalla prossi
ma settimana i pensionati elle 
abbiano già esaurito i primi se
dici tagliandi potranno recarsi 
da un medico specialista della 
Usi ed ottenere una dichiara
zione per avere la nuova tran-
che di otto bollini. Per facilitare 
le cose gli esenti potranno ri
volgersi direttamente allo spe
cialista senza dover passare 
dal medico dì base come a-

viene di solilo. "Finiti i 2<1 bolli
ni - ha spiegato Costa - le re
gioni e ic province possono 
provvedere, a loro spese, in ca
si particolari ad una ulteriore 
integrazione». 

L'operazione, se tutto va be
ne, costerà circa 500 miliardi 
(compresi i fondi per gli indi
genti), Il ministro della Sanità, 
Raffaele Costa, in una frettolo
sa conferenza stampa, non ha 
però voluto spiegare le misure 
adottate per la copertura fi
nanziaria: "I tecnici stanno an
cora studiando la questione, 
posso solo assicurare che i tar
maci non aumenteranno di 
costo» ha detto il ministro, visi
bilmente imbarazzato. Una 
spiegazione troppo vaga che 
non rassicura certo i farmacisti 
e le industrie farmaceutiche, 
allarmati in queste ore dalle 

voci di un aumento dell'Iva a 
loro carico dal 9'A'. al 12"'.. >Le 
farmacie fanno sapere che 
non potranno sopportare one
ri aggiuntivi rispetto a quelli 
che sopportano oggi per effet
to della manovra '92 e di quel
la '93» afferma la Federfarma 
in uno scarno comunicato che 
suona come una dichiarazio
ne di guerra. Se le previsioni 
dovessero essere confermale 
c'è il rischio effettivo che le far
macie sospendano l'assisten
za diretta. In pratica lutti do
vrebbero pagare l'intero costo 
delle medicine. Cosa risponde 
il ministro? «Ritengo che non e 
un modo giusto di porre le co
se. Comunque il prontuario te
rapeutico sarà sottoposto a ve
rifica dal ministro della Sanità, 
possibilmente insieme alle im
prese e ai farmacisti», Costa 
non ha voluto dire nulla di più, 
è uscito di corsa da palazzo 
Chigi, insieme al suo compa
gno di partito Vittorio Sgarbi, 
per andare a visitare alcuni 
ospedali nelle Marche. Ma i 
conti del governo potrebbero 
andare in tilt: se tutti gli esenti 
chiederanno gli otto bollini in 
più lo Stato spenderà 1.000 mi
liardi e non '100 come previsto, 

Medicinali gratis anche per 
gli indigenti. Nel decreto si pre

vede uno stanziamento di 100 
miliardi per l'assistenza sanita
ria integrativa, farmaceutica e 
specialistica. I soldi saranno 
dati ai comuni attraverso il mi
nistero dell'Interno. «Ci erava
mo illusi - h a detto Costa-che 
i comuni svolgessero assisten
za sanitaria piena per gli indi
genti, i disoccupati e i sottoc
cupati. Ma gli aiuti sono insuffi
cienti. Sappiamo che nell'ulti
mo anno a questo scopo sono 
stati spesi 16 miliardi per l'assi
stenza farmaceutica di circa 
I "Ornila indigenti, abbiamo 
calcolato che fosse necessaria 
una integrazione per circa 
SOOmila assistiti e abbiamo 
dunque deciso di erogare 100 
miliardi». 

Il governo ha anche posto fi
ne all'assurdo meccanismo 
che obbligava gli autoccrtifica-
ti a pagare più dei «ricchi» alcu
ni (armaci, quelli che costano 
dalle 70mila alle 200mila lire. 
Ora le persone della fascia me
dia potranno optare per la 
franchigia (-10mila lire più il 
10'A'. della somma eccedente) 
quando questa risulti più con
veniente. Comunque nel '9-1 
lutto caiTibierà. l.o ha confer
mato ieri Costa: -Il sistema dei 
bollini, anche se si e dimostra
to utile dal punto di vista finan
ziario perchè ha già consentito 

una riduzione del 30'A', del con
sumo dei farmaci in prontua
rio, viene ritenuto da più parti 
un sistema da superare». 1-e so
luzioni alternative saranno in
dividuate in una serie di incon
tri tra governo, regioni e sinda
cati. 

Tutto ta supporre che in Par
lamento ci sarà battaglia sui 
bollini. II decreto Costa non 
piace a molti partiti fra cui i Psi, 
la IX- e il l'els che continuano a 
chiedere l'abolizione del siste
ma e misure sostitutive. «Lo 
sforzo compiuto da Costa per 
limitare le iniquità della mano
vra finanziaria - ha detto Elena 
Marinucci, presidente della 
commissione Sanità del Sena
to - e insufficiente. Più che au
mentare i bollini occorre elimi
narli». Grazia Labate, respon
sabile sanità per il Pds. defini
sce il provvedimento «irriso
rio». Il problema, sostiene La
bate. si poteva risolvere subito: 
«Due proposte del Pds hanno 
trovato il consenso della De e 
del Psi. Occorre rivedere il 
prontuario farmaceutico e 
chiedere ai lavoratori autono
mi, con un reddito al di sopra 
dei cento milioni annui un 
contributo di solidarietà». An
che la Cgil dà parere negativo: 
«È un passo giusto nella dire
zione sbagliata». 

• l> M W Milt. L ,414. -A, M& 4» «Normale disperazione» al San Filippo Neri di Roma 
Iniziative di sanitari e infermieri per rimediare alle nefandezze del decreto De Lorenzo 

E nasce la complicità medicomalato 
L'hanno dimessa da appena due mesi, ma alla visita 
di controllo l'anziana donna accusa i vecchi distur
bi. Alla fine, «confessa» il suo segreto alla dottoressa: 
«Ho smesso la cura da dieci giorni...ho finito tutti i 16 
bollini». Nei poliambulatori dell'ospedale romano 
San Filippo Neri storie di ordinaria disperazione. 
Medici ed infermiere alla ricerca di soluzioni per evi
tare che i pazienti si autoriducano cure ed analisi. 

CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. È stala dimessa 
dall'ospedale due mesi fa, do
po un ricovero di quindici gior
ni per una bronchite cronica 
asmatica che da anni la perse
guita. Vive in Sicilia, da sola, 
ma ora. visto che non si sente 
bene, 6 rimasta ancora a Ro
ma, a casa dal figlio. Aspetta il 
suo turno per farsi visitare, nel
l'ambulatorio, dalla dottoressa 
che l'aveva seguita in corsia. 
«Senta, io mi risento male co
me prima, peggio. Che devo 
fare?». La dottoressa controlla 
le analisi, la terapia prescritta 
al momento delle dimissioni: 
«Ma la cura davvero non le ha 
fatto nulla?». «Beh, si. Ma l'ho 
sospesa da dieci giorni». «Per
che signora?», «...ho finito i bol
lini» spiega la donna di 65 an
ni: «Una volta ho comprato le 
medicine, ma costano tanto». 
La dottoressa resta di basso. 
Controlla la prescrizione e fa 

presto anche lei a fare i conti: 
due volte al giorno l'aerosol 
con un cocktail di tre farmaci 
dilatatori, più le pasticche per 
bocca e le altre contro la ga
strite. SI, con sedici bollini, la 
signora in due mesi ha finito il 
suo «buono salute»; e questa 
cura se la deve fare per tutta la 
vita. Ha l'esenzione per reddi
to; la situazione non cambio-
rebbe se riuscisse ad avere 
quella per patologia. Per insuf
ficienza respiratoria grave, po
trebbe avere gratis solo l'ossi
geno e gli antibiotici. 

Il medico lascia la paziente 
nella stanza e comincia a fru
gare nel suo armadietto, in 
quello dei colleglli, nelle vetri
ne del reparto. Mette insieme 
un po' di campioni che conse
gna alla paziente: «Signora, 
guardi con questi dovrebbe 
andare avanti per un altro po'. 
Ma la prego, non smetta la cu

ra. Mi telefoni, casomai venga 
pei" un'altra visita. Se torna in 
Sicilia, cerchi il suo medico, 
ma non decida lei che può fare 
a meno delle medicine. Senta, 
se proprio non ce la fa, vedia
mo di ricoverla di nuovo». 
L'anziana donna se ne fa risol
levata ed anche coni mossa. Ui 
dottoressa e invece furente. «È 
uno schifo. È questo il modo di 
trattare la gente? lo mi vergo
gno. Non si può umiliare cosi 
la gente perchè non ha i soldi 
per curarsi. È questo il rispar
mio che si vuole lare, facendo 
rischiare la salute alla gente?» 

Nella sala, dove stanno riu
niti medici ed infermieri, nes
suno fiata, «Ecco qua le cure 
"personalizzate", a secondo 
dei bollini e dei ticket. Con tutti 
i guai che ha la sanità pubblica 
ci mancava solo De Lorenzo», 
sbotta il primario del reparto. 
Paolo Cacciani. Siamo alla pe
riferia di Roma, là dove i palaz
zoni di Primavalle, Torrevcc-
chia e Boccca lasciano il posto 
alla campagna, dove si erge, 
solitario, l'ospedale San Filip
po Neri. Il reparto che dirige il 
dottor Cacciani e la bronco-
pncumologia. Un po' il fiore 
all'occhiello del nosocomio. 
Alta specializzazione: la tera
pia subintensiva e oncologica. 
•10 posti letti per le normali de
genze, il day hospital e gli am
bulatori (dove si prenota la vi
sita per telefono) che funzio

nano a ritmo continuo. Per l'al
lergologia respiratoria 120, 130 
visite al giorno; 10 per la fisio
patologia; 30 per la bronco-
pneumologia. «Finora erava
mo abituati a porci solo il pro
blema della diagnosi e cura. 
Ora invece, il problema spesa, 
rigtiarda sia noi che i pazienti, 
Ti chiedono quanto costa di 
ticket per l'analisi che prescri
vi, quanto il farmaco. Senta, 
qui in ospedale nessuno si ò 
mai sognato di prescrivere esa
mi o farmaci inutili. Ma la gen
te proprio non ce la fa. E noi 
non possiamo infischiarcene. 
Clic senso ha. prescrivergli la 
cura migliore, se poi non han
no i soldi per comprarla? Sen
ta, anche a fare solo un discor
so brutale, di soldi, ò chiaro 
che quando saranno finiti i 
bollini e i soldi per pagare i tic
ket, la gente ci chiederà il rico
vero, con costi ben più alti», ò 
lo sfogo, ad alta voce dei sani
tari. 

Ormai, medici ed infermieri 
hanno imparato i piccoli truc
chi per rendere meno pesante 
la situazione alla gente. La visi
ta di controllo si fa non più do
po <!0 giorni, ma dopo 2.r>, così 
non devono ripagare il ticket-
visita; chi non ce la fa a pagarsi 
le analisi, viene inserito nel 
day-hospital o si ricovera per 
pochi giorni. Non cambia la si
tuazione al piano terra, agli 

sportelli dove si prenolano visi
te ed esami e si pagano i ticket. 
Non c'è più la fila, e le perso
ne, soprattutto anziani e don
ne, ne approfittano per chie
dere qualche informazione in 
più. Alla signora anziana che 
ha bisogno di un esame neuro
logico spiegano che fino a 
màggio non c'è posto, se vuole 
fare prima meglio andare al 
Santa Maria della Pietà, c'è 
meno attesa. Un'altra vuole 
prenotare una visita ma ha 
scordato a casa il foglio dcl-
l'autoccrticazione: niente da 
fare:, la richiesta del medico 
non basta, dovrà ritornare; 
protesta debolmente poi, ras
segnata, se ne va. Un giovane 
invece, pretende di prenotare 
una visita senza la richiesta del 
medico di fiducia: «Senta, il 
mio medico ha scelto di disdi
re la convenzione. Per la nuo
va scelta, alla Usi mi hanno 
detto di tornare a metà aprile. 
Ma che devo fare, mica è colpa 
mia». L'infermiera allo sportel
lo si guarda intorno, vede che 
non c'è (ila e \i»y-c\a il suo po
sto, per accoi.ipagnare il ra
gazzo al Pronto soccorso. Do
ve il medico in servizio tira fuo
ri il ricettario e compila lui lari-
chiesta. «È un continuo - spie
ga il dottore - . In tanti non 
hanno più il vecchio medico e 
non possono ancora sceglier
sene uno nuovo. Per un mese 
restano scoperti dall'assisten-

File agli sportelli delle Usi per avere i bollini 

I problemi della casa 
Senato, blitz anti-inquilini 
sui «patti in deroga» 
Caos affitti, proposte pds 
Caos affitti, il Pds presenta in Parlamento due pro
poste di legge. Obiettivo: per il dopo-equo canone, 
fissare l'aumento dei canoni ad un massimo del 
30/ó, e regolamentare i provvedimenti di sfratto. In
tanto, la commissione Affari costituzionali del Sena
to approva un blitz anti-inquilino: per stipulare i pat
ti in deroga non sarà più necessaria la consulenza 
delle associazioni di categoria. 

LAURA MATTEUCCI 

H i MILANO. Dal vaso di Pan
dora degli affitti in nero, ap
pena scoperchiato, continua 
a uscire di tutto. E si scopre 
che negli ultimi anni gran 
parte (la maggior parte?) dei 
proprietari di casa tutta Italia 
ha praticalo con ugual impe
gno l'equo canone con maz
zetta inclusa, la finta foreste
ria, il contratto illegale, il con
tratto inesistente. Il Vajont 
delle telefonate di denuncia, 
anche ieri, non si è fermato, 
ed è presumibile che la «Tan
gentopoli dell'equo canone» 
sia soltanto all'inizio. 

Sempre ieri in Senato si è 
consumato un blitz anti-in
quilino, con l'esclusione del
la consulenza dei sindacati 
dalla contrattazione dei patti 
in deroga. Li Commissione 
affari costituzionali di palaz
zo Madama ha approvato un 
emendamento proposto dal 
presidente della stessa Com
missione, Francesco Pontone 
(Msi) e da Pierluigi Ronzani 
(Gruppo misto), che preve
de la parziale riforma dei pal
li in deroga: in sostanza, pro
prietari e inquilini potranno 
stipulare i contratti da soli, 
senza la consulenza dei sin
dacati. «Se l 'emendamento 
venisse approvato dai due ra
mi del Parlamento - denun
ciano allarmati dal Sunia -po
trebbe determinare l'esplo
sione di un caro-affitti vertigi
noso e rovinoso». Giudizio 
negativo anche da parte dei 
piccoli proprietari dell'Uppi. 
L'unica ad esultare, insoni- • 
ma, è la Confedilizia. che 
parla di «restituzione delia 
piena libertà del mercato», . 

Sul nodo abitazioni è inter
venuto, ieri, il Pds. con due 
proposte di legge (l'una ri
guardante i patti in deroga, 
l'altra il problema degli sfrat
ti) presentale in mattinata al 
Parlamento. Spiega il parla
mentare Gianni Melilla, re
sponsabile pds |>er i proble
mi della casa e primo firma
tario delle proposte: «È una 
situazione grave, in alcuni ca
si insostenibile. Che l'introdu

zione dei patti in deroga in 
sostituzione dell'equo cano
ne ha modificato solo in sen
so peggiorativo: il mercato 
parallelo della casa continua 
a proliferare, mentre gli affitti 
sono aumentali anche del 
1 CIO'A'.". È questo il primo pro
blema cui il Pds intende rime
diare, proponendo sostan
zialmente un argine al proflu
vio degli aumenti: argine lis-
sato ad un massimi> del 30", 
di incremento per i contratti 
ex novo, mentre per l'aggior
namento dei canoni l'au
mento non dovrebbe supera
re il tasso annuo d'iiillazione. 
Vincoli da cui comunque ri-
marrebljero esenti le cast- co
siddette di lusso (per l'esat
tezza, quelle che apparten
gono alle categorie catastali 
À l e A 7 ) . 

E veniamo alla seconda 
proposta, che tenta di riorga
nizzare quel buco nero at
tualmente fatto di circa 
900mi!a sfratti. «Occorre 
un'urgente azione di conteni
mento - continua Melilla -per
chè la situazione d'incertezza 
del mercato immobiliare po
trebbe determinare una euo
va ondata di sfratti che an
drebbero a colpire le (asce 
più deboli della popolazione, 
peraltro in un momento di 
crisi economica e di calo del
l'occupazione». Per i contratti 
in scadenza, i disegni di legge 
prevedono dunque uno slitta
mento degli sfratti al 31 di
cembre '95. mentre gli sfratti 
esecutivi «per cessala loca
zione» dovrebbero venire so
spesi, a esclusiva tut'.'l.i delle . 
categorie più deboli. Qual
che esempio: portatori di 
handicap, lavoratori inseriti 
nelle liste di mobilità, perso
ne in attesa di un alloggio 
pubblico e così via. Per gesti
re unitariamente sia la que
stione degli sfratti che dell'as
segnazione degli alloggi, infi
ne, viene ricliiesla la forma
zione di una commissione 
prefettizia in ogni capoluogo 
di provincia, seguendo l'e
sempio di Firenze. 

za. Certo, non dovremmo fare 
noi queste ricette; ma che vuo
le, la gente va aiutala. Qua è 
un disastro, non si capisce più 
niente...le persone sono dispe
rale, se non gli diamo una ma
no...» 

Allo sportello della cassa, 
l'impiegato vorrebbe sprofon
dare sotto terra: «Signora, io ho 
controllato bene. Per queste 
analisi mi deve dare M limila li
re di ticket. Ilo capito che sono 
solo sci, ma sono costose. Ci 
vuole ripensaie.'Torna a parla
re col medico? Decida lei. Sen
ta, io lascio ciui la richiesta, poi 
lei torna e mi fa sapere». La si
gnora ha problemi respiratori 
a causa di un'allergia; le anali
si servono per individuare il 
viccino da sommislrarle: «Mica 
mi aspettavo una bollii del ge
nere. Mi sa clic è meglio che ri
senta il dottore..forse, se ne 
può fare a meno...» 

Otto delitti omosex a Roma 
Arrestato un tunisino 
di 25 anni. È l'assassino 
del gay di Aprilia? 
• 1 ROMA. Un tunisino di 25 
anni. Monder Bouderaa, è sta
to arrestato dai carabinieri del
la compagnia di Aprilia, per
chè sospettato di essere re
sponsabile dell'omicidio di 
Francesco Lino, il pensionato 
di 68 anni, trovato ucciso ed 
incaprettato nel suo apparta
mento ad Aprilia, il 5 marzo 
scorso. Il tunisino, di professio
ne operaio demolitore, era 
uno dei più assidui frequenta
tori della vittima, clic aveva 
rapporti omosessuali con im
migrati di varie nazionalità. 
L'omicidio venne scoperto do
po alcuni giorni. ! carabinieri 
hanno accertato che il pensio
nato era slato colpito con una 
bottiglia, strangolato e succes
sivamente incaprettato con del 
filo elettrico. L'assassino aveva 
poi lasciato l'appartamento in 
disordine per simulare la rapi
na. 

Francesco Lino aveva lavo
rato come interprete presso le 
Ferrovie dello Stato: per questa 
sua attività e |>cr la conoscen
za delle lingue, gli capitava 
spesso di avere rapporti con 
giovani extracomunitari, che 
talvolta, secondo quanto han
no riferito i suoi conoscenti, 
portava anche nel suo appar
tamento. Ui rapina risultò qua
si subito simulata: infatti dal
l'appartamento mancavano 
uno stereo e un videoregistra
tore, ma era al suo posto il de
naro che la vittima aveva nel 
portafoglio: circa 400 mila lire. 
Franco Grillini presidente na
zionale dell'Arci gay. clic ha 
chiesto sia messa una taglia di 
5 miliardi sui responsabili degli 
omicidi dei gay, ha espresso 
soddisfazione per l'arresto che 
fa ritenere «vicino a soluzione 
almeno uno degli otto casi di 
omosessuali uccisi a Roma». 

Grave l'ex capo delle Br 
Sta male Prospero Gallinari 
«Ha bisogno di cure 
Deve uscire dal carcere» 
M KOMA. 1 la il cuore debo
lissimo, la sua vita è appesa a 
un filo. Martedì scorso è stalo 
trasferito d'urgenza dal carce
re di Rebibbìa all'unità corona
rica del Policlinico, prima del 
sopraggiungere di una nuova 
crisi. Prospero Gallinari, l'ex 
capo delle Brigate rosse indi
cato dai pentiti come l'esecu
tore materiale del delitto Moro, 
ha bisogno di cure specialisti
che ma anche di un cuore 
nuovo. Una cardiopatia acuta, 
tre by-pass, una complicata 
operazione già subita, [ja con
dizioni di salute di uno degli ir
riducibili degli anni di piomlx> 
- che non rinnega il passato, 
ma considera ormai suparata 
la lotta armata - (leggiorano di 
giorno in giorno. E cosi si torna 
a chiedere per lui la sospensio
ne della pena e il ricovero in 

un centro cardiologico attrez
zato fuori del carcere. 

\x> ha latto ieri il presidente 
della commissione per la lotta 
alla criminalità della Regione 
Lazio, Angiolo Marroni, che ha 
inviato una lettera al tribunale 
di sorveglianza. «Lo Stalo ha il 
diritto di privare della loro li
bertà i cittadini che si mac
chiano dì delitti - dice - ma 
non tia la facoltà di sottrarli ai 
loro diritti umani, primo tra tut
ti quello della vita». E ancora: 
«,.,Condizioni di salute così 
gravi non possono essere af
frontate, curate e risolte da una 
struttura carceraria, peraltro 
affollata oltre ogni limite». 
Quindi, sospensione della pe
na e ricovero in un centro spe
cializzato, «perdio uno Sialo 
dotato di civiltà giuridica non 
può interpretare la pena come 
una vendetta...». 

Palmi: illesi medico e moglie 
Sparano ad un primario 
mentre è in auto 
È un nuovo avvertimento? 
• • PALMI (KC). Hanno spara
to contro l'auto su cui viaggia
vano un medico. Giovanni Fri
simi, di Gli anni primario chi
rurgo nell'ospedale di Gioia 
Tauro, e la moglie. Augusta 
Torricelli, di 52, elle fortunata
mente sono rimasti illesi. È ac
caduto ieri mattina a Palmi, in 
località «Scina» lungo la strada 
che porta a Gioia Tauro. La 
Ford «Fiesta». con a bordo Fri
simi e la moglie è stata'affian-
cata da un'automobile con 
due persone a bordo, una del
le quali, con il volto coperto da 
un passamontagna, ha sparato 
con una pistola calibro 7.G5. 

Giovanni Frisimi è anche 
coordinatore sanitario della 
Usi n. 10 di Gioia Tauro. La mo
glie, giornalista pubblicista, è 
preside dell'Istituto tecnico per 
geometri ed in passato, per il 
Psi. è stata vicesindaco di Gioia 
Tauro. Nel 1991 i coniugi Frisi-

net, avevano subito un allenta
to incendiario che danneggiò 
la loro villa al mare. Gli investi
gatori non escludono che que
sta vicenda abbia la stessa ori
gine di quella in cui lu ucciso il 
20 marzo scorso a Locri, il dol-
tur Nicolò Pandolfo, di 51 anni, 
primario di neurochirurgia ne
gli «Ospedali Riuniti» di Reggio 
Calabria. Pandolfo. sarebbe 
stato assassinato per vendetta 
e il mandante era il padre di 
una bambina morta dopo es
sere stata operata per un carci
noma al cervello. Altra ipotesi 
è quella di un collegamento 
con l'attività che Frisina svolge 
in qualità di coordinatore sani
tario della Usi, in particolare, 
ad alcuni concorsi. Nel pome
riggio dì ieri, la polizia ha tro
vato un'Alfa Romeo «'A3», risili-
lata rubata ieri a Palmi, l'auto 
che potrebbe essere stala usa
ta dagli attentatori. 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

PROVINCIA DI AREZZO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987. n 
bilancio preventivo e al confo consuntivo 1991 (i). 

67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 

1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliaia di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
competenza 

da bilancio 
a n n o 1 9 9 3 

Accertamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1991 

Avanzo di nmministra?iono 
Tributano 
Contribuii o traBlonmonti 

(di cui dallo Staio) 
(di cui dallo Regioni) 

Extratribulano 
Idi cui por provonll sor», pubb ) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione di boni o iraslonmcnli 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Ropioni) 

Assunzione prostiti 
(di cui por anticipazioni dt tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 
Partito di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALE GENERALE 

8.919.802 
10.670.370 
10.505.220 

164.550 
15.536.297 
13.302.777 

35.126.469 

13.445.550 
1.530.000 

800.000 
7.563.77G 
2.000.000 

21.009.326 
9 960 000 
9.960.000 

5 262 064 
10 52B.140 
10 345 601 

181.538 
13.915.061 
13.00? 765 

29 .706.085 

4 030 651 
0.145 

4.812.778 
3.7GC.343 

S P E S E (in migliaia di lire) 

Donominnzionc 

Previsioni di 
compotenza 

da bilancio 
anno 1993 

A c c e r t a m e n t i 
da conio 

consunt ivo 
anno 1991 

Disavanzo a rn min tal raziono 
Corronti 
Rimborso quoto di capitale per mutui in ammortamonto 
Totale speso di parte corrente 
Sposo di investimento 
Totale spese In conto capitale 
Rimborso anticipazione i> tosotona ed altri 
Partile di giro 
Totale 
Avanzo di ges t ione 

TOTALE GENERALE 

34,154.440 
1.659.805 

3 5 . 8 1 4 ^ 4 5 
18.321.550 
18.321.550 

2 000.000 
7.960.000 
9.960.000 

28 40C.239 
1.442.369 

29.846.628 
4 8B2.770 
4 .882.778 

3 765 343 
3.766.343 

2) La classificazione delle principali speso correnti e In conto capitale, desunte dal consunt ivo , secondo 
l'analisi economlcc-funzlonale ò la seguente: (in migliaia di liro) 

Atnm.ne 
genoralo 

Istruzione 
e cultura 

Attività 
sociali 

Attiviti 
pcononuca TOTAL f 

Personale 
Acquisto beni o servizi 
Intorossi passivi 
Investimenti dirotli 
Investimonti indiretti 

TOTALE . 

1.980.003 
902.388 

5.284 
111.463 

2.188,378 
2263.875 

341,660 
430,550 

1.085 
158.709 
211.047 

2.258.498 
2744,810 

950.342 
1 558 222 

267.3G3 
922.969 
432.196 
720259 

433 937 
10.021545 

107.434 
894 58S 

7 128 179 
16B64G72 

1 991 625 
3.92C 129 

2.999.138 5.224.463 370.841 7.511.872 2.342.787 11.465.504 29.914.605 

3) La risultanza finale a tutto II 31-12-1991 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 
Avanzo di amministra nono dal conto consuntivo dell'anno 1991 
Ros-dui passivi por oriti esistenti alla dala di chiusura del conio consuntivo dell'anno 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31-12-1991 
Ammontate doi debiti lucri bilancio comunquo esistenti e risultanti dalla elencazione allogala al 
conio consuntivo bell'anno 19511 

4) Le principali entrale e spese per abitante desunte dftl consuntivo sono seguenti: (in migli ma di lire) 

L 3W641 
L -
L UDO tW1 

Entrale corronli 
di cui 
tributarie 
conlnbuii e Iraslertmenli . 
altre onirate coironli 

L 247 
L. 494 
C G54 

Speso correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e sorwi 
a Uro spose cottemi.. 

(1 ),' dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato. 
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Dal complesso chimico tedesco fuoriesce 
una grande quantità di acido solforico 
pericolosa per persone, animali e piante 
La città per un'ora col fiato sospeso 

~. nel Mondo"!. _"/ 
Dopo la grande paura scoppia la polemica 
È l'ottavo incidente in sei settimane 
Impianti guasti per la crisi dell'azienda? 
Manager sott'accusa per il no alle ispezioni 

Sdì iato 
A aprile 19<!3 

„ i #* i Ì „ , **- „ „ 

Francoforte avvelenata dalla Hoechst 
Scatta l'allarme per la nube tossica, famiglie chiuse in casa 
Ennesimo disastro provocato dalla «Hoechst», il 
grande complesso chimico di Francoforte sul Meno 
Da una tubatura esplosa è fuoriuscita una nube di 
sostanze micidiali che per un'ora e mezzo ha messo 
in pencolo gli abitanti di due quartieri e l'aeroporto. 
Allarme e paura per decine di migliaia di persone 
Durissime le polemiche contro l'azienda quello di 
ieri è stato l'ottavo incidente in sei settimane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO Un'ora e mezzo 
di paura, una nube tossica che 
ha coperto il ciclo di due quar
tieri di Francoforte sul Meno 
mentre scattavano tutti gli al
larmi, la radio raccomandava 
di lapparsi in casa e di chiude
re porte e finestre la polizia si 
preparava al peggio Alla fine C 
andata bene è cominciato a , 
piovere e 1 acqua ha sciolto la 
minaccia Ma l'angoscia re-ita 
per I ennesima volta decine di 
migliaia di persone della me
tropoli più moderna organiz
zata e ncca della Germania -
hanno assistito impotenti a un 
disastro che e umvato a un 
passo dalla tragedia E ancora 
una volta il pencolo è arrivato 
dagli impianti della «Hoechst», 
la labbnca chimica che sta di
ventando una specie di male
dizione biblica per questa cit

ta Quello di ieri è stato lottavo 
incidente in sci settimane una 
serie impressionante senza ri
scontri quasi incredibile co 
minciata il 22 febbraio quan
do da un deposito difettoso 
fuoriuscirono due tonnellate di 
gas che volteggiarono per ore 
sulla citta e continuata a mar
zo con un incidente dopo 1 al
tro la dispersione di sostanze 
oleose nel Meno un incendio 
I esplosione di un deposito di 
ammoniaca 1 inquinamento 
del Reno da parte di una sczlo 
ne distaccata della fabbnea a 
Wlcsbaden Fino alla prima 
vittima unopcraiomorto.il 15 
marzo, ncll esplosione di una 
miscela di gas poi anch essi li
beratisi nel ciclo delle zone re 
sidcnziali più vicine 

Per più d un ora, icn s 6 le Dettaglio dei danni di un incidente alla fabbrica chimica Hoechst 

muto che I ennesimo incidi n 
te potesse essere il peggiore E 
il rischio e 0 stjto Da una a 
Datura danneggiata da un e 
splosione per 50 minuti tr i li 
14 37 e le 15 28 e uscita una 
quantità enorme di oleum ov 
vero di acido solforico fumcg 
gianlc Si tratta hanno spieg t 
to gli esperti di una sostanza 
contenente in sospensione no 
tevoli dosi di tnossido di zollo 
e pcncolosivsima per gli esseri 
umani gli ammali e le piante 
sui cui tessuti esercita un azio 
ne distruttiva L acido e il tnos 
sido insieme hanno mfat'i un 
forte effetto disidratante e prò 
vocano al contatto gravissime 
bruciature Se ingeriti acciden 
talmente producono dolori 
lancinanti e infiammazioni ga
striche che povsono portare al 
la morte 

Ebbene una nube compo 
sta da questa micidiale misce
la ha vagato per un ora e mez
zo fino a dopo le quattro su 
due quartieri densamente abi 
tati della periferia sud o c a 
dentale di Francoforte cosinn 
gendo decine di migliaia di 
persone a tapparsi in casa eon 
porte e finestre ermeticamente 
chiuse come raccomandava 
la polizia su tutte le stazioni M 
dio L allarme e parso rientrare 

pcxo prima delle tre e mezzo 
qu indo dopo numerosi tenta
tivi andati a vuoto le squadre 
d emergenza dell azienda so 
no riuscite a interrompere il 
(lusso tra lo due caldaie Ma la 
nulx a quel punto stava din 
gcndosi verso I aeroporto di 
Francofobe uno dei più gran
di d Europa nel quale in quel 
momento si trovavano migliaia 
e migliaia di passeggeri Per 
misura precauzionale in tutti 
gli edifici chiusi dell aeroscalo 
ù stata interrotta 1 alimentazio 
ne dell aria condizionata 
mentre i servizi di sicurezza so
no stati messi in allarme per 
I eventualità di uno sgombero 

È stata la pioggia che ha co
minciato a cadere più intensa 
a salvare la situazione Alle 
16 20 gli elicotteri della polizia 
che controllavano la presenza 
di sostanze nocive hanno se 
guatalo la dispersione della 
nube ed e stalo dato il cessato 
allarme Resta qualche preoc
cupazione per il fatto che la 
pioggia potrebbe aver deposi
tato sul terreno una parte del 
veleno Agli abitanti dei due 
quartieri 6 stalo raccomandato 
di non consumare prodotti or 
tofrutticoli coltivati in proprio e 
di non permettere ai bambini 
di giocare per terra ali aperto 

i l tratta di raccomandazioni 
cui la gente delle zone di Fran 
coforte più vicine alla "Hoc 
chsl» òg i i abituata 

Dopo la Grande Paura sono 
divampate subito come era 
inevitabile le polemiche Alla 
«Hoechst» e è cvidcnlcmcnte 
qualcosa che non funziona 
giacché non si può attribuire 
soltanto al caso una simile 
concentrazione di incidenti 
C ò chi ritiene che le rlefoillan 
ces tecniche e nel sistema dei 
controlli siano in qualche mo
do in relazione con la grave 
crisi economica in cui versa il 
gruppo il maggiore Konzcm 
della chimica europea che ha 
chiuso il 92 con pesanti perdi 
le In ogni caso ai dirigenti del 
I azienda viene imputalo di 
aver cercato di minimizzare la 
gravità di quanto ù accaduto e 
di opporsi ai controlli esterni 
che a questo punto appaiono 
irrinunciabili I portavoce del 
gruppo per esempio, il 22 feb
braio sostennero il gas fuoriu 
scilo era «poco pericoloso» 
mentre si è accertato poi che 
conteneva sostanze cancero 
gene Pochi giorni dopo cac 
ciarono in malo modo alcuni 
esponenti di Greenpeace che 
volevano controllare sul posio 
la situazione 

Mannaie Usa in prima linea' 

Riforma degli ammiragli 
Le donne in divisa potranno 
sparare anche i Cruise 
M VAASHINCilON Durame il 
conflitto nel Golfo k soldates 
se americane avevano prole 
stato eon il loro comando per 
che venivano assegnato sem
pre ad incanchi secondari e 
non operativi Ora li lorze ar 
mate americane voltano pagi 
na Con la «benedizioni- del 
capo del Pentagono U s Aspm 
potranno presto imbracciare il 
lucile in prima linea solare su 
acrei da comba'tnninto spa 
rare missili Cruise accedere ai 
sottomann. fluori riservati ai 
maschi 

A dare il buon es< mpio ni 1 
I «Operazione Sottoveste» sira 
la Marina militare che finora 
^vcvj visto rappresentanti del 
sesso femminile imbarcale su 
unita di combattimento solo 
nella fiction del celebre film 
anni Cinquanta di Blake Cd 
wards L obiettivo h inno indi 
cato fonti della Marina e quel 
lo di aprire alle m irinaie I ac 
cesso a tutte le navi e a tutti i 
ruoli entro i prossimi quattro 
anni II primo passo simboli 
co arriverà tra un paio di mesi 
le donne in uniforme saranno 
iccolte tra i prestigiosi equi 
paggi della Sesta Vlotta nel Me 
diterraneo e della Settima I lol 
la in Giappone 

Ali inizio potranno imbar 
carsi solo su navi d appoggio 
ma alla Manna viene dato per 
certo che negli .inni della pre 
sidenza Clinton altre unita 
apriranno i loro pont alle sol 
date Di donne per ora se ne 
vedono poche sulle navi della 
Manna a stelle e strisce solo su 
S6 tra le oltre 450 navi della 
[lotta Usa imbarcano mannaie 

A loro sono però riservati 
ruoli ausiliari a bordo di imbir 
cazioni che passano buona 
parte del tempo in porto T ulto 
dovrebbe cambiare n" prussi 
mi mesi 

Immediata la levata di scudi 
dei conserviton Ma chi prole 

sii contro Iammissione delle 
donne sulle n ivi da combatti 
"lento lo fa in nome dell i 
maggiore promiscuità che es 
sa comporta Le Hnmmistc 
de Ile forze annali inveci non 
hanno dubbi «Oltenire 1 ac 
cesso al sottomarino alla |>or 
I urei ali incrociatore dicono 
alcune di loro ha conseguen 
zi importantissime sugli scatti 
ui carriera si non ci I hai pon 
vii ni promosso-

Secondo alcune fonti il pia 
no sanbbe arnv ito ni Ila ver 
sionc più radicale sul .avolo 
dell ammiraglio Trank Kelso i1 

segntano uscente Con il titolo 
che e tutto un prog-amma «b 
o-a» Ragioni di opportunità 
politica ivribbcro suggerito 
però ai vertici dell arma più 
aristocratica delle forze armate 
II via dell ipproccio graduale 
Oli alti notabili della Marma 
hanno fretti di tire qujicosa 
-Devono a tutti costi d a n un 
segnale positivo nei confronti 
delle donne per contristare la 
pubbl cita negativa del rappor 
to sullo scandalo lailhook» ha 
commentato Carolvn Dec'aft 
esperta militare al Woinen s 
Research and Education Insti-
tuti Nil 1W1 la vicenda destò 
scalpori e fece cadere n u n e 
rosi ufficiali della Manna un 
congresso di «top gun» a Las 
Veg is si trasformò in un orgia 
in cui furono coinvolte contro 
la loro volontà alcune ausilia 
rie 

Prima di entrare in vigore 1 
iniziativa deve passare sulla 
scrivani ì del segretario alla Di 
fcsaAs, ì pailando rei giorni 
scorsi ali i Commissione Difesa 
della Camera il capo del Pcn 
lagono si e però pronunciato 
dalla parte di Ile donne Aspm 
chi due anni fia.la Camera ha 
voi iti per d ire alle soldati sse 
«licenz i eli uccidere h ì lal'o 
sapere che «e livor'-vole al 
e unbiaininlo» 

Cdu-Csu favorevole alla presenza di soldati tedeschi sugli Awacs che vigileranno sulla «no fly zone» 
I liberali contrari deferiscono il governo, di cui fanno parte, alla Corte costituzionale 

Kohl s'arruola nella Squadriglia Bosnia 
No fly zone sulla Bosnia, la «commedia degli Awacs» 
si è svolta come previsto II governo di Bonn si è divi
so. La maggioranza Cdu-Csu ha votato per far resta
re i militan tedeschi a bordo degli aerei radar Nato, 
nonostante ì dettami della Costituzione, i liberali si 
sono espressi contro e hanno deferito ai giudici co
stituzionali il governo di cui fanno parte. In Germa
nia non s'era mai visto. ̂  

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• H BERLINO Tutto e andato 
come previsto Finora Venli-
quattr'ore dopo la risoluzione 
del Consiglio di sicurezza sul
l'attuazione pratica del divieto 
di sorvolo sulla Bosnia e poche 
ore pnma che la Nato discutes
se la propria strategia in meri
to, il governo di Bonn si è riuni
to e ha recitato la commedia 
preparata in anticipo II can
celliere e i ministri democri
stiani hanno votato un docu
mento in cui si dispone che i 
militari tedeschi restino a bor
do degli Awacs (gli aerei-radar 
della Nato) incaricati di vigila
re sullo spazio aereo bosniaco, 
anche se e quando comince
ranno le vere e proprie opera
zioni di interdizione, i 4 mini-
stn liberali (il titolare degli 
Esteri Kmkcl non c'era) hanno 
votato contro, per tener fede 
alla propria posizione di prin

cipio secondo la quale la par 
tecipazione tedesca alla quasi-
guerra acrea per i cieli cx-|ugo-
slavi sarebbe, si, possibile ma 
solo dopo la modifica della 
Costituzione Perché la Legge 
Fondamentale cosi com'è 
adesso secondo loro esclude 
I uso di forze armate tedesche 
per qualsiasi compito che non 
sia la difesa nazionale Subito 
dopo il gruppo parlamentare 
liberale ha presentato contro 
il documento approvato dal 
governo un ricorso alla Corte 
costituzionale Tutto secondo 
il copione che era stalo con
cordato la settimana scorsa tra 
la Cdu-Csu e la Fdp dopo mesi 
e mesi di contrasti e di liti 

Un partito che deferisce alla 
Suprema corte il governo di 
cui fa parte non s era mai visto 
Ma soprattutto non s'era mai 
visto un governo che per trarsi 

d'impaccio scarica sui giudici 
costituzionali la responsabilità 
di una scelta politica fonda
mentale come la partecipazio
ne o meno a una guena sia 
pure sui genera, e per fortuna 
ancora molto eventuale com 6 
quella che potrebbe aver luo
go nei cieli della Bosnia Le 
reazioni alla «commedia degli 
Awacs» sono state del classico 
tipo «ci sarebbe da ridere se 
non fosse da piangere» ai co
stituzionalisti si sono rizzati i 
capelli in lesta, lo slcsso presi
dente della Corte Herzog ha 
garbatamente ricordato al go 
verno che i giudici di Karlsruhe 
(ò in questa citta che ha sede 
la Corte stessa) non stanno 11 
per levare le castagne dal fuo 
co dei politici la Spd, dopo 
aver denunciato il «trucco sen
za eguali nella slona della Re
pubblica federale» ha annun 
ciato essa stessa un ricorso a 
Karlsruhe seno il suo e non 
«pro-forma» come quello dei li
berali 

L aspetto paradossale di 
questa commedia 6 che c e 
anche il nschio che essa alla fi
ne non serva a nulla Da Karl 
sruhe e arrivato icn stesso 
l'annuncio che la seconda se
zione della Corte affronterà la 
pratica già lunedi Ma non è 
detto allatto che riesca a chiu
derla in poche ore e se la sen
tenza non arriverà prima del 
momento in cui concretamen

te cominceranno le eventuali 
missioni di guerra degli Awacs 
le cose torneranno al punto di 
partenza gli equipaggi do
vranno o no salire sugli aerei ' I 
liberali hanno fatto sapere che 
sosterranno il no Ma il porta
voce del governo Dieler Vogel 
s o affrettato a precisare che 
nella seduta di ieri «questa 
eventualità non e stata evoca 
la» Alla luce di questa possibi
lità sono suonate quasi come 
scongiuri propiziatori le previ
sioni avanzale da Kohl sceon 
do il quale 1 ordine di partenza 
per le missioni operative (cioè 
non di pura ricognizione come 
adesso) degli Awacs non av 
verrà «prima di 10 12 14 gior 
ni» 

Qualunque cosa accada 
comunque la posta in gioco 
non è certo solo la presenza 
tedesca sugli Awacs Quel che 
si sta decidendo in realtà 0 se 
il governo federale ha o no il 
diritto di ordinare I invio di 
truppe tedesche al di fuori del 
I area Nato anche senza una 
preventiva modifica della Co
stituzione e In mancanza so 
prattutlo di un accordo con 
I opposizione socialdemocra
tica Se la spunta la Cdu grazie 
anche ali accomodante dispo 
nibilità liberale a reggere il gio 
co sarà un precedente che pò 
febbe rivoluzionare tutta la 
politica estera tedesca 

Karadzic ai deputati 
«Stavolta l'Onu 
non farà solo minacce» 

MARINA MASTROLUCA 

• • «Dobbiamo scegliere tra 
la libertà e il controllo dei no
stri territori e il diktat della co 
munita internazionale» Rado-
van Karadzic calca i toni ma 
misura le parole parlando ai 
deputati dell auloproclamata 
repubblica serba riuniti ieri a 
Biljeca per pronunciare il loro 
verdetto sul piano di pace 
Vancc Owen II leader dei ser
bi di Bosnia minaccia di taglia
re i ponti con 1 Onu che ha ap 
pena deciso di ricorrere ali uso 
della forza per imporre il ri
spetto della no flv zone e che 
promette nuove sanzioni con
tro Serbia e Montenegro Ma 
ncll asprezza dei modi Karad 
zie non si spinge (ino al punlo 
di bocciare il piano di pace «È 
buono ali 80 per cento» after 
ma proponendo di ricorrere 
alla trattativa diretta con croati 
e musulmani per facil.tare le 

Militari serbi 
bosniaci 
contiollano un 
convoglio 
umanitario Onu 

cose chiede il rispetto del ces
sate il fuoco E ricorda «Se re
spingeremo il suo diktat la co
munità internazionale metterà 
in opera le sue minacce Non 
fatevi illusioni» . j , 

Giochi da equilibrista per 
non mostrare segni di debolez
za di fronte alle pressioni Onu v 

e non cedere allo stesso tempo *" 
alle frange più oltranziste del 
suo parlamento che premono 
per un no assoluto al piano di 
pace e spingono per un refe 
rendimi sull unificazione della 
repubblica serba di Krajina in 
Croazia e i territori serbo bo
sniaci La presenza a Biljeca 
dellemissano di Eltsin Vitali 
Ciurkin serve anche a questo 
addolcire il senso di isolamen
to - Mosca ha mantenuto al 
1 interno del Consiglio di sicu 
rezza una posizione decisa
mente più favorevole al fronte 

serbo - e far capire però che 
un compromesso è necessario 
e presto «entro una settimana» 
specifica il ministero degli 
esteri russo Quale compro
messo si vedrà entro qualche 
ora al termine della seduta 
parlamentare Ma lo stesso Ka
radzic ha preavvertito «Dubito 
che il parlamento accetterà il 
piano Spero che si troverà una 
soluzione migliore per i nostri 
interessi e per quelli della co
munità internazionale» . 

Ieri il Consiglio di sicurezza 
ha cominciato 1 esame della 
proposta di risoluzione per il 
rafforzamento delle sanzioni 
contro Serbia e Montenegro 
Mosca ha chiesto un rinvio del 
voto sull inasprimento del-
I embargo che potrebbe slitta
re alla prossima settimana Le 
misure previste dalla proposta 
avanzata dagli Stati Uniti mira 

no ad un rafforzamento dei 
controlli sul Danubio e al bloc 
co di tutti i movimenti finanzia 
ri da e per la federazione sei-
bo-montencgrina Cuine per 
1 imposizione del divieto di 
sorvolo della Bosnia inche 
questa nuova risoluzione en 
trerebbe in vigore non prima di 
15 giorni dalla sua approvazio
ne concedendo un «periodo 
di grazia» nella speranza che la 
minaccia di un isolamento to 
tale convinca Belgrado ad usa
re le sue armi persuasive nei 
confronti dei serbi di Bosnia 11 
Consiglio di sicurezza dovreb
be anche dare la sua approva 
zione al piano di pace - sotto
scritto dai soli cioati e musul 
mani in tutte le sue parti - pri
ma che Vancc passi la mano al 
norvegese Stoltenbcrg che lo 
sostituirà a fine mese 

1 16 ambasciatori dei paesi 

Nato si sono intanto riuniti a 
Bruxelles per definire i dettagli 
delle operaz oni di pattuglia-
nento aereo nei cieli della Bo 
snia prima azione militare Na 
to in assoluto e prima su man 
dato Onu È confermata per 
ora la partecipazione di V J H 
Uniti Trancia e Gran Bretagna 
Ancora in forse 1 adesione dei 
Paesi Bassi Dilla portaere sta
tunitense Roosevelt partiranno 
gli r l'I e gli F 18 Usa mentre 
gli F 16 americani decolleran
no dalle basi italiane come 
tutti gli altri rnezz, impiegati 
nella missione 11 segretario di 
stato americano Christopher 
ha già cominciato a consultare 
gli alleati sulla possibilità di re 
vocare 1 e mbargo militare a fa 
vore dei musulmani bosniaci 
Solo sondaggi per ora Ma un 
rifiuto dei serbi a firmare il pia 
no potrebbe cambiare» le cose 

| L'ambasciatore El Get accusa gli integralisti di minare la democrazia di Mubarak 

«Attenti, occidentali, l'Egitto è una polveriera» 
La parola ad Ahmed Abu El Ghet, ambasciatore d'E
gitto in Italia «1 terroristi islamici usano strumental
mente il Corano per una battaglia politica e di pote
re La posta in gioco è la modernizzazione del Paese 
e lo sviluppo della democrazia» In questa intervista 
El Ghet denuncia le responsabilità dell'Iran nel fo
mentare il terrorismo medionentale e ribadisce che 
«non esistono alternative al negoziato con Israele» 

UMBERTO OEOIOVANNANOELI 

• • ROMA «L Occidente 
commetterebbe un tragico er
rore se guardasse all'Islam co
me a qualcosa di ostile, ad un 
mondo popolato da una molti
tudine di fanatici da cui difen
dersi con ogni mezzo Le cose 
non stanno affatto cosi In par
ticolare nel Medio Oriente gli 
integralisti sono solo una mi
noranza che usa strumental
mente il Corano per una batta
glia politica e di potere Costo
ro peialtro, sarebbero facil
mente neutrali/labili se alle 
loro spalle non vi fosse una po
tenza come l'Iran» A parlare è 

Ahmed Abu El Ghet il nuovo 
ambasciatore d Egitto in Italia 
Stretto collaboratore del mini
stro degli Esteri egiziano Amr 
Mussa, sino a pochi mesi fa 
rappresentante del presidente 
Mubarak alle Nazioni Unite, El 
Ghet delinca con nettezza la 
posta in gioco nello scontro in 
atto in Egitto tra il regime mo
derato al potere e i fondamen
talisti della «Jamaa Islamiya» 
«La nostra scommessa è quella 
di riuscire a separare Stato e 
religione modernizzando l'e
conomia senza per questo rin
negare la secolare tradizione 

culturale del Paese I nostri ne
mici credono invece che 11-
slam abbia una risposta a tut
to, da imporre con la forza Tra 
queste due concezioni non vi 
potrà mai essere alcuna me
diazione» » 

In nome dell'Islam gli inte
gralisti della «Jamaa» attac
cano il «rinnegato Muba
rak», con il dichiarato pro
posito di «annientare un re
gime corrotto e blasfemo». 
In Egitto è dunque in corso 
una guerra di religione? 

Con le azioni terroristiche di 
questi mesi 1 Islam non e entra 
nulla La religione è solo la 
bandiera agitata strumental
mente da alcune migliaia di fa
natici per mascherare il loro 
disegno politico quello di mi
nare le basi democratiche del-
I Egitto Vede, nel mio Paese 
milioni di musulmani vivono 
pacificamente accanto ad altri 
milioni di cristiani in uno spin
to di reciproca tolleranza Gli 
integralisti vorrebbero imporre 
un regime dispotico di tipo 

confessionale senza alcun 
margine di libertà culturale e 
politica Ma il loro disegno è 
osteggiato dalla grande mag
gioranza degli egiziani Per 
que-slo è destinato a fallire Mi 
lasci aggiungere che I Europa 
commetterebbe un tragico er
rore se interpretasse gli ultimi 
avvenimenti, non solo in Egit
to come la «rivolta dell Islam» 
Costruire nuove e ingiustificate 
barriere politiche e religiose 
non aiuta il dialogo tra I Occi
dente e il mondo arabo e mu
sulmano 

Ritiene possibile sconfigge
re gli Integralisti solo ina
sprendo la repressione? 

Naturalmente non basla I uso 
della forza II futuro della de
mocrazia in Egitto è legato es
senzialmente alla nostra capa
cità di proseguire sulla strada 
della modernizzazione econo
mica accorciando 1 enorme 
distanza che su questo terreno 
ci separa dall Occidente Direi 
di più la stessa pace in Medio 
Oriente è strettamente inlrec 

ciala al miglioramento delle 
condizioni di vita di tutti i po
poli della regione E d è s u q u e 
sto che la distanza con gli 
estremisti islamici è abissale 
Per loro modernità è sinonimo 
di tradimento Ncll economia 
come in politica 

Gli integralisti accusano 
l'Occidente di perseguire 
una politica dei «due pesi e 
due misure» che finisce sem
pre per penalizzare i popoli 
musulmani E non solo in 
Medio Oriente. Qua! è In 
proposito la sua opinione? 

I. azione dei gnippi terroristici 
prescinde da questa motiva 
zione lan t ' è che spesso nel 
loro mirino vi sono proprio 
quei politici che nel campo 
arabo e in audio occidentale 
più si sono adoperati per co
struire qualcosa di positivo nel 
le relazioni tra i due mondi E 
tuttavia è innegabile che esista 
una verità oggettiva nella de 
nuncia dei «due pesi e due mi 
sure» Vede ogni qual volta i 
musulmani bosniaci vengono 

aggrediti impunemente dalle 
milizie serbe quando I eserci
to israeliano invade il territorio 
libanese o una moschea viene 
incendiata in India o anche 
quando gli immigrati nordafn-
cani vengono fatti bersaglio 
nella civile Europa dell odio 
razzista ebbene in tutti questi 
Irangenti la mortificazione su
bita dalle popolazioni islami
che spesso con il silenzio 
complice della comunità inter- , 
nazionale ha alimentato il 
rancore e la diffidenza su cui ' 
puntano ì fondamentalisti per 
accrescere la propria forza 

Il presidente Mubarak ha 
più volte accusato l'Iran di 
sostenere i movimenti inte
gralisti e di utilizzare il Su
dan come base operativa del 
terroristi. Ma gli ayatollah di 
Teheran respingono decisa
mente queste accuse... 

Dietro gli hezbollah libanesi vi 
è I Iran dietro i palestinesi di 
Hamas vi è 1 Iran dietro la «Ja
maa» egiziana vi è I Iran E 
questo elenco potrebbe conti 

nuare a lungo Le prove accu 
mulat" sono inconfutabili sta 
alla comunità intemazionale 
trame le dovute conseguenze 

Mubarak si è proposto come 
mediatore ufficiale tra arabi 
e israeliani. Ha qualche 
chance»? 

L Egitto non intende svolgere 
un ruolo di mediazione «super 
partes» Il discorso è un altro 
per quanto ci riguarda ritenia
mo che non esistano alternati 
ve al negoziato E questo vale 
soprattutto per i palestinesi il 
cui diritto ali autodetermina
zione per realizzarsi non può 
essere disgiunto dal riconosci
mento del diritto alla sicurezza 
per Israele cosa peraltro con
templala dalle risoluzioni 242 
e 338 approvate dal Consiglio 
di Sicurezza dell Onu Sappia
mo bene che non sarà facile 
giungere ad un accordo fonda
to sul principio della «pace in 
cambio dei territori» Ma è que
sta 1 unica strada da percorrere 
per chi vuole voltar pagina in 
Medio Oriente E noi la percor
reremo sino in fondo 
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Summit a 
Vancouver •<«=> 

nel Mondo 
Oggi nella città canadese arrivano i due presidenti 
Il leader russo ha bisogno di sostegno economico e politico 
ma deve guardarsi dalle insidie lasciate a Mosca 
«Il bottone nucleare - ha detto all'areoporto - è in mani sicure» 
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Eltsin cerca aiuti senza «ingerenze» 
Khasbulatov agli Usa: «Quell'uomo farà scorrere sangue» 
Da oggi a Vancouver il «summit» tra Eltsin e Clinton. 
Basterà al presidente russo il «pacchetto» di aiuti per 
affrontare la grave crisi politica interna? Khasbula
tov all'Occidente: «Non coprite i gesti sconsiderati di 
una parte. Se ci sarà spargimento di sangue, la col
pa sarà anche vostra». 11 Cremlino: collaborazione sì 
ma niente «ingerenza negli affari interni della Rus
sia». Un controsummit delle «miss nudo». 

DAL MOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

••VANCOUVER. -A Ronald 
Reagan dicevo: se pensi di es
sere i! Maestro, io non sono il 
tuo studente. Se pensi di esse
re l'Accusatore, io non sono 
affatto l'imputalo. È stato cosi 
che siamo diventati amici». Pa
role di Mikhail Gorbaciov che, 
per curiosa coincidenza, ha la
scialo il Canada, ma dalla co
sta orientale, trentasei ore pri
ma dell'arrivo di Boris Eltsin 
per il "summit-con Bill Clinton. 
Si vedrà se il presidente russo 
avrà il tempo per riflettere sul 
messaggio dell'ex presidente, 
afflitto com'è dai seri problemi • 
che accerchiano il Cremlino 
appena uscito malconcio dalla 
battaglia con il Congresso di 
Ruslan Khasbulatov. Il quale, 
puntualmente, con parole ine
quivocabili, si 0 presentato a 
Vancouver come il convitato 
di pietra. Sul «vertice» è piovuta 
la sua ultima bordata: «L'Occi
dente non deve mostrare fretta 
nel sostenere i passi sconside

rati di una delle parti politiche 
della Russia». La «parte politi
ca» non può che essere Eltsin, 
una «personalizzazione delle 
riforme» che viene fatta, con 
grave errore, da Clinton e al
leati. Khasbulatov ha evocato 
le immagini di una «seconda 
Jugoslavia» se in Russia, dopo 
il referendum, si scioglieranno 
sia la presidenza sia il parla
mento, ed ha accusato I Occi
dente: «Se vi sari» spargimento 
di sangue, una parte di respon
sabilità sarà anche dogli altri 
paesi». 

Eltsin ha lasciato, dunque, la 
Russia nella più grave incertez
za. A Khasbulatov, al vicepresi
dente, Rutskoi, che gli è nemi
co, al premier, Ccrnomyrdin, 
che gli è, per adesso, amico, 
ed alle Forze armate, del gene
rale Graciov, in subbuglio ma 
che hanno proclamato una 
apparentemente asettica equi
distanza dalla politica. Poco 
prima della partenza ha di

chiarato che nessuno prende
rà le veci in sua assenza: «Ho 
un telefono e guiderò il paese 
da solo. Il botton nucleare e in 
mani sicure, statene certi. Non 
sto abbandonando il coman
do». Da stamane (quando in 
Italia sarà già sera per via di 
dieci fusi di differenza) i due 
presidenti si vedranno per la 
prima volta sulla riva del Pacifi
co, tra grattacieli, le montagne 
innevate del North Shore e una 
flotta di barche a vela. E l'inter
rogativo si riproporrà: quale 
sarà il concreto aiuto che Wa
shington 6 disposto a dare alla 
turbolenta Russia? Stando alle 
anticipazioni, gli impegni di 
Washington non potranno es
sere eccezionali. 

A sorpresa, dal Cremlino, ò 
rimbalzato proprio alla vigilia 
dell'incontro (la pnma stretta 
di mano, presente il premier 
canadese Brian Mulroney, alla 
«Norman MacKcnzie I louse» 
dell'Università della British Co
lumbia) il messaggio che Elt
sin, per il canale semiufficiale 
dell'agenzia Ilar-Tass, ha invia
to a Clinton. SI alla collabora
zione bilaterale, si al sostegno 
finanziario finalizzato ma «sen
za alcuna ingerenza» degli Usa 
negli affari interni di Mosca. Il 
dispaccio non ha attribuito il 
chiarissimo concetto al Crem
lino ma, quasi a volergli attri
buire un'importanza particola
re, 6 stato inserito nell'ambito 
di un comunicato ufficiale del-

Imprigiona Clinton 
la debolezza del Cremlino 

GIUSEPPE BOFFA 

M Sebbene abbia già rice
vuto a Washington diversi capi 
di potenze alleate, Clinton farà 
la sua vera prima sortita sulla 
scena intemazionale domani a 
Vancouver, quando incontrerà ' 
Eltsin. Non che l'incontro in 
Canada abbia più nulla di co
mune con quei famosi «vertici» 
del passato che, bene o male, 
sono pur serviti per quasi mez
zo secolo ad evitare al mondo 
una nuova guerra generalizza
ta. Per il presidente americano 
il collega russo non e l'interlo
cutore più potente con cui se
dersi a tavola. Diverso è il pun
to. La Russia infatti rappresen
ta, proprio per la sua crisi il 
maggiore problema che la 
nuova amministrazione ameri
cana debba affrontare. Anzi, 
se vogliamo essere più precisi, 
il vero problema e ancora 
qucll'Urss di cui la Russia era 
l'altra parte: lo ò oggi che non 
esiste più, certo non meno di 
quanto lo fosse ieri. Cerchia-
modi capire perche. 

Ci è voluto del tempo per
ché Clinton si impegnasse sul 
serio coi problemi di politica 
estera. Nella campagna eletto
rale li aveva lasciati nell'ombra 

o ne aveva fatto oggetto solo di 
qualche dichiarazione propa
gandistica. Ancora a gennaio i 
temi internazionali erano - se
condo le inlormazioni della 
più autoievole stampa ameri
cana - ad uno degli ultimi po
sti nella sua agenda. Nel suo 
discorso inaugurale avevano 
ottenuto non più di qualche 
frase di maniera. Ma. sia pure 
con lentezza, anche per Clin
ton è arrivata l'ora di una rifles
sione più approfondita e di 
un'azione più risoluta, poiché 
senza di esse perfino la politi
ca economica, sua massima 
priontà, potrebbe trovarsi pre
sto nei guai. 

A suo modo, il che significa 
con più pragmatismo e meno 
retorica di Bush, anche Clinton 
ci sembra giunto alla conclu
sione che deve operare per dar 
vita a un nuovo «ordine mon
diale». Certo, egli non usa que
sta espressione, che era uno 
slogan del predecessore, ma il 
concetto resta quello, comun
que lo si chiami. La nuova am
ministrazione sembra anche 
più consapevole della prece
dente del fatto che gli Stati Uni
ti non possano riuscire da soli 

la presidenza clic ha rivelato 
un colloquio telefonico che si 
e svolto tra i due presidenti per 
precisare l'«ordinc del giorno» 
del summit e la discussione di 
alcuni «acuti problemi interna
zionali», a cominciare dalla si
tuazione nell'ex Jugoslavia. 
Più che un irrigidimento nei 
confronti degli Usa, l'avverti-
mento sulla non ingerenza 
nelle cose interne russe e sem
brala una risposta preventiva, 
uno sbarramento alle accuse 
lanciate da Khasbulatov. Elt
sin, pertanto, si trova a Van
couver nella condizione di do
ver sollecitare, come ha fatto 
drammaticamente due setti
mane fa con Mitterrand, un 
«urgente» sostegno internazio
nale ma al tempo stesso deve 
'dimostrare di essere capo di 
una nazione forte, che mantie
ne una propria dignità di po

tenza nucleare. Un concetto, 
questo, tanto caro al vicepresi
dente ribelle, Rutskoi, stella in 
crescita, e all'«Unione civica», 
l'organizzazione centrista del 
capo degli imprenditori Vols-
ki), cui Eltsin pare stia tornan
do a guardare. 

Le lonti americane, specie 
quelle che alimentano il fronte 
delle critiche verso un Clinton 
eccessivamente disposto ad 
aiutare un Eltsin dal futuro in 
predicato, hanno gettato sul 
«summit» un forte punto inter
rogativo. Perchè da un lato, c'è 
Eltsin che ha bisogno, quasi vi
tale, di incassare un risultato di 
prestigio che non lo esponga 
più di quanto non lo sia già 
nella battaglia con l'opposizio
ne, dall'altro c'è Clinton che 
deve dimostrare ai diffidenti 
americani che l'aiuto annun
cialo non finirà in mani diverse 

dai riformatori. Il «summit» è 
racchiuso in questa comume 
posizione sebbene, come 
chiunque può agevolmente 
comprendere, quella di Clin
ton è molto più agevole. Il pre
sidente Usa è all'inizio del suo 
mandato, il presidente russo è, 
al contrario, costretto a proce
dere su una strada insidiosa 
che il 25 aprile, il giorno del re
ferendum, potrebbe portarlo 
persino alla fine anticipa'a del 
proprio mandato. 

Boris Eltsin arriverà oggi a 
Vancouver, alle 18,30 italiane, 
precedendo di due ore Clin
ton. Insieme a Mulroney, i due 
presidenti faranno una visita al 
famoso museo di antropologia 
che custodisce una delle più 
belle collezioni dell'arte india
na del nord-ovest, e poi soltan
to poco prima della mezzanot
te (dopo le 13 locali di sabato 

nell'intento. Quel che 6 diffici
le 6 stabilire quali forze posso
no essere associate all'impre
sa. Gli alleati di ieri non sono 
più idonei come prima, da 
quando il comune «nemico» è 
scomparso: sono rivali ormai, 
non solo compagni di cordata, 
sia in Europa che in estremo 
Oriente. Di qui le speranze ri
poste in un primo momento 
nella Russia, che resta comun
que, al di là di tutte le contin
genze, fattore indispensabile 
di un equilibrio mondiale. 

Le cose sono cominciate in 
Bosnia. È qui che Clinton ha 
dovuto constatare come la 
realtà fosse assai più compli
cata di quanto non gli fosse 
sembrato in campagna eletto
rale. Non appena si è impe
gnato, anch'egli si è trovato di 
fronte le stesse difficoltà con 
cui si erano già scontrati gli eu
ropei nell'imbroglio jugoslavo 
e con la stessa scarsa probabi
lità di venirne rapidamente a 
capo. Ha quindi rivolto la sua 
attenzione alla Russia. Quan
do si è cominciato a pailarc 
dell'incontro fra i due presi
denti, assai prima dell'ultima 
crisi a Mosca, i giornali ameri
cani erano convinti che questo 

Gli americani favorevoli 
ad aiutare la Russia 

Oltre la metà degli americani sono 
favorevoli ad alutare la Russia secondo un 

sondaggio condotto dalla NBC. 

«•••» »3Ì. USA devono aiutare 

»—— Gli USA non devono aiutare 
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sarebbe stato il tema principa
le: una soluzione concordata 
del problema jugoslavo, cui 
l'Europa avrebbe finito col 
portare il suo sostegno. L'oriz
zonte di Clinton non era però 
angusto. Egli sembrava con
vinto di avere bisogno del con
corso russo anche in altre parti 
del mondo, a cominciare dalle 
numerose zone di conflitto 
nelle terre di quella che era 
l'Unione Sovietica. 

Beninteso, le difficoltà in cui 
versano i russi e il miraggio de
gli aiuti erano buoni argomenti 
per convincere i neo-intcrlocu-
tori «venuti dal freddo». Va pe

rò dato atto alla nuova ammi
nistrazione di essere stata più 
perspicace della precedente, 
dove Bush si era ormai convin
to (e una parte della nostra 
stampa condivideva quella 
convinzione) che bastasse 
una sua telefonata a Mosca 
perché laggiù facessero quel 
che lui desiderava. Clinton e i 
suoi collaboratori sembravano 
consapevoli della necessità di 
tener conto del legittimi inte
ressi russi per ricavarne un'au
tentica collaborazione. In que
sto senso si andava delinean
do una nuova politica estera. 

Credo che si spieghi cosi an-

a Vancouver) si svolgerà il pri
mo incontro bilaterale, seguito 
da un successivo colloquio al 
«Seasons Restaurant». Tra piat
ti di frutti di mare e torte di mir
tilli, in contemporanea al sin
golare «summit del nudo» tra 
una spogliarellista americane 
e una russa, vedranno la baia 
illuminata e affronteranno i 
problemi • del mondo oltre 
quelli della Russia. Sarà 11 che 
Eltsin valuterà il «pacchetto» 
portato da Clinton. Basteran
no, come si prevede, il proget
to per la costruzione di case da 
assegnare a migliaia di ufficiali 
senza tetto, l'assistenza per la 
riparazione delle grandi infra
strutture di trasporto del petro
lio e del gas. le promesse per il 
sostegno alla piccole e media 
industria, gli impegni per mag
giori crediti per l'acquisto di 
grano? 

Il presidente 
russo 
Boris 
Eltsin 

che quella certa precipitazione 
con cui Clinton si è affrettato a 
sostenere Eltsin nella lotta po
litica di Mosca. Conosciamo 
abbastanza gli esperti cui il 
nuovo presidente vuol far ri
corso per sapere che almeno i 
più svegli di loro non credono 
certo alla fola secondo cui il 
presidente russo sarebbe insi
diato da un nuovo «ottobre 
1917», da un «colpo comuni
sta», da un «ritorno bolscevico» 
e cosi via. Anche Baker, l'ex 
segretario di Stato di Bush, so
stenitore acceso di Eltsin, ha 
scritto che non è questo il pro
blema. Semmai c'è da riflette
re sui motivi per cui un presi
dente americano, al fine di 
mobilitare l'opinione pubblica 
in favore degli aiuti a Mosca, • 
deve ancora fare ricorso allo 
spettro della «minaccia rossa». 
A questo punto Clinton si trova 
però davanti un altro ostacolo. 

A Vancouver il disegno clin-
toniano rischia di essere para
lizzato dalla debolezza dell'in
terlocutore. Eltsin non è in gra
do di parlare con Clinton, non 
diciamo da pan a pari, ma 
nemmeno come affidabile 
controparte. La sola ottica con 
cui egli si avvicinerà al presi
dente americano è quella del

la crisi della sua politica nel 
suo paese. Spera di ottenerne 
un appoggio, ma non sa nem
meno se questo potrà essergli 
di una qualche utilità a casa 
propria. Il tentativo di vincere 
la partita a Mosca con un col
po autoritario gli è fallito. Ma il 
fallimento non ha affatto chia
rito le cose: le ha, semmai, rese 
ancora più complicate e con
fuse, aggravando il disordine 
in cui versa il paese. 

A questo punto anche i trat
tati di disarmo, specie nuclea
re, rischiano di essere bloccati. 
Sono apparsi dei dubbi circa la 
capacità del presidente russo 
di garantirne la ratifica. Addi
rittura impossibile per lui ga
rantire che la ratifica sia fatta in 
queste condizioni dall'Ucraina 
o dal Kazachstan. Stando cosi 
le cose, per il momento la rati
fica è ferma anche in America, 
Ma ciò che è peggio è che gli 
avversari di Clinton profittereb
bero di tanta incertezza per 
ostacolare i tagli che il nuovo 
presidente cerca di operare 
nei bilanci militari degli Stati 
Uniti. I tagli sono invece indi
spensabili per il successo del 
programma economico del 
nuovo presidente. Sono queste 

Mezz'ora al telefono 
Bill e Boris 
scrivono l'agenda 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIEGMUND OJNZBERG 

im PORTLAND. Poche ore 
prima di quando gli stringerà 
la mano di persona, stamatti
na a Vancouver, in Canada, , 
Clinton ha voluto chiamare 
Eltsin al telefono e mettere le 
mani avanti su quanto l'inter
locutore potrà attendersi o 
pretendere. Erano le 9 del 
mattino di ieri a Mosca, le 9 
di sera di giovedì nella capi
tale dell'Oregon, dove il pre
sidente Usa aveva fatto tappa 
per partecipare ad un altro 
«super-vertice», quello tra bo-
scaioli ed ambientalisti, sulla 
sorte del gufo maculato, mi
nacciato dal taglio delle fore
ste in cui vive. Una sorta di 
Woodstock verde a un quar
to di secolo dalla Woodstock 
hippie Upstate New York, 
con 50.000 ambientalisti arri
vati con le auto, i camper, gli 
autobus, accampati alla peri
feria di Portland. 

La telefonata è durata 
mezz'ora. Clinton ha chiesto 
a Eltsin come andavano le 
cose. Quest'ultimo gli ha for
nito la propria valutazione 
della crisi politica in Russia. 
Poi hanno concordato l'a
genda del summit di Van
couver: dedicata all'econo
mia la prima giornata, con il 
primo colloquio a tu per tu 
dopo colazione; alla politica 
estera, dal disarmo alla coo
perazione sulla Bosnia, riser
vato l'incontro di domenica, 
che si concluderà con la 
conferenza stampa congiun
ta. Un vertice Usa-Russia tut
to «lavoro», senza tanti fron
zoli e spettacolo. 

Ad uno dei più stretti colla
boratori di Clinton, che aveva 
assistito al colloquio telefoni
co con Eltsin, abbiamo chie
sto perché mai si fosse senti
to il bisogno di una sorta di 
«telefonata di controllo», vi
sto che quel che avevano da 
dirsi potevano dirselo di per
sona poche ore dopo. «Il pre
sidente voleva essere sicuro 
che vi fosse un accordo sugli 
obiettivi e i temi del vertice, E 
ha insistito che noi vogliamo 
soprattutto ascoltare quello 
che Eltsin h* da dirci su co
me pensa di portare avanti la 
riforma in Russia», la rispo
sta. Clinton insomma ha vo
luto delimitare con precisio
ne il summit imminente, ac
certarsi che Eltsin non gli 

chiedesse più soldi o più 
esplicito appoggio politico di 
quelli che lui è in grado di of
frirgli. E a Eltsin basta? «Mi 
pare che i russi siano soddi
sfatti, capiscono che si tratta 
di un processo a lungo termi
ne». 

Clinton a Vancouver ha da 
offrire 1 miliardo di dollari di 
aiuti Usa (con londi già stan
ziati sotto Bush), e la pro
messa di convincere il G-7 ad 
approntare un pacchetto 
complessivo da 30 miliardi di 
dollari, che dovrà essere 
concordato a Tokio a metà 
aprile. Andando in questa di
rezione, ieri il «Club di Pari
gi», banchieri e governi occi
dentali, ha deciso il condono 
temporaneo di 15 miliardi di 
debito e interessi dovuti dalla 
Russia.Ma anche questo sfor
zo ridotto di Clinton si scon
tra contro un esteso malu
more nell'opinione pubblica 
americana. Secondo il son
daggio Gallup pubblicato ieri 
da «Usa Today», l'80% degli 
americani sono contrari ad 
aumentare gli aiuti alla Rus
sia, più di metà dubita che 
serva davvero a salvare la de
mocrazia a Mosca o che pos
sa indirettamente avvantag
giare gli Usa consentendogli 
di ridurre 'e spese militari. 
Nella stessa direzione, anche 
se in modo più articolato, va 
il sondaggio del «New York 
Times» e della Cbs. Solo il 
41% degli americani sono fa
vorevoli (il 51% contrari) a 
che gli Stati Uniti tirine fuori 
più dollari per aiutare la Rus
sia a portare avanti le sue ri
forme economiche: la per
centuale di quelli che sono 
disposti a mettere mano al 
portafogli si eleva al 52% solo 
nel caso che i soldi siano 
davvero necessari ad evitare 
una sanguinosa guerra civile; 
scende invece significati-
mente ad un minuscolo 29% 
se l'obiettivo degli aiuti deve 
essere salvare Eltsin dai suoi 
rivali. 

Sono orientamenti di cui 
Clinton è costretto a tenere 
conto. Aveva voluto, giovedì, 
anticipare agli amencnai il 
summit di Vancouver con un 

' discorso ad Annapolis in cui 
spiegava per filo e per segno 
che aiutare la Russia «non è 
fare la carità ma investire nel 
nostro futuro-. 

le ragioni per cui Clinton arnva 
a Vancouver con un fardello di 
preoccupazioni di cui non so
lo avrebbe fatto volentieri a 
meno, ma che forse neanche 
sospettava solo un mese fa. 

Va detto, che di fronte agli 
ultimi sviluppi della lotta politi
ca a Mosca, anche la stampa 
americana che si era gettata 
nella mischia schierandosi a 
fondo per Eltsin ha modificato 
in parte il suo tono. Più fre
quenti diventano le esortazioni 
a non vedere le fazioni russe 
come tutte bianche da una 
parte, tutte nere dall'altra. Più 
numerose le denunce delle 
semplificazioni con cui si era
no separati i «buoni» dai «catti
vi». Più ascoltati gli ammoni
menti di Kissinger a non pun
tare lutto su un uomo solo. Ma 
soprattutto più concrete si so
no fatte le proposte ai politici. 
Assai indicativo a questo pro
posito è uno degli ultimi edito
riali del New York Time. 

«L'armata rossa - scrive il 
quotidiano - sino a ieri una 
delle più formidabili forze mili
tari nel mondo, è in avanzata 
fase di decomposizione. Le 
sue migliori divisioni sono 
frantumate. Le chiamate alle 
armi sono largamente diserta

te. Gran parte delle attrezzatu
re non sono più operative. So
lo le forze strategiche nucleari 
restano potenti. Lo sconcer
tante deterioramento di questa 
macchina militare, un tempo 
tanto forte, ha prolonde impli
cazioni. Se le dimensioni del 
declino non vengono ricono
sciute per quel che sono, non 
può esservi una politica milita
re sana né in Occidente, né in 
Russia». Il giornale ne trae una 
serie di suggerimenti. 11 Con
gresso americano deve co
munque tagliare le spese mili
tari, visto che oggi gli Stati Uniti 
«spendono per la difesa quan
to Russia, Gran Bretagna. Ger
mania, Francia, Iran e Giappo
ne, messe insieme». Deve nello 
stesso tempo stanziare fondi, 
come proposto dai senatori 
Nunn e Luga', per smantellare 
le armi atomiche ex sovietiche 
prima ancora della ratifica. Fa
rebbe bene inoltre a pagare 
quel che ci vuole per versare 
pensioni e costruire case agli 
ex militari sovietici. 

C'è da scommettere che 
queste idee accompagneran
no Clinton a Vancouver. Pur
troppo dall'altra parte nessuno 
può garantire che vadano a 
buon fine. 

<SHnÌS. ut, Vitalyi Tretjakov dirige il giornale indipendente «Nezavysimaja gazeta» 

«Mosca preferirà il mercato alla democrazia» 
DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA. Vitalyi Tretjakov, 
direttore e editore quaranten
ne della Nezaoysimaja gazela 
(giornale indipendente), lot
ta da due anni e mezzo per te
nere in vita l'anomalia di que
sto quotidiano, ormai uno dei 
più autorevoli, che è realmen
te uno dei pochi esempi di 
giornalismo russo che si fi
nanzia sul mercato. È uno dei 
numerosi - esponenti demo
cratici che guarda con sgo
mento alla accelerazione im
pressa dal Cremlino allo scon
tro politico. 

Signor Tretjakov, qualche 
giorno fa lei ha scrìtto una 
lettera aperta a Boris Eltsin 
molto critica ma conclude
va con l'affermazione che 
In ogni caso avrebbe votato 
per lui. Oggi la pensa allo 
stesso modo? 

SI ma con qualche dubbio in 
più. Ritengo che, nonostante 
lutto, la tragedia politica non 
si sia compiuta: il Congresso 
non ha volalo né l'impeach
ment del presidente, ne le di
missioni di Khasbulatov. Io mi 
auguro che da qui alle elezio
ni non vi siano più tentativi di 
cacciare l'uno o gli altri, per
chè entrambi sono necessari 
alla stabilità del paese, lo, co
me prima, sto con Eltsin non 
perchè ritenga che debba re
stare alla guida del paese ma 
perchè deve governarlo sino 
alle elezioni anticipate, presi
denziali e parlamentari. 

E i dubbi In più cui faceva 
cenno? 

Lo stato in cui si è presentato 
al Congresso. Non è nemme
no importante stabilire se fos
se ubriaco o no, se invece si 

tratti della sua salute. Il giorno 
successivo davanti al Con
gresso ha insistito sull'atteg
giamento di contrapposizio
ne, grazie a una sola frase, 
"sospendo il mio decreto". 
Con quel comportamento ha 
provocalo il voto su di lui, 
quando è chiaro che Khasbu
latov teme le dimissioni del 
presidente perché portereb
bero il paese in una situazio
ne assolutamente imprevedi
bile. Molti calcolano, e io so
no d'accordo, che, senza le 
sue uscite, non più di 500 de
putati avrebbero votato con
tro di lui. Invece si è arrivati a 
617 voli per l'impeachement. 
La cosa grave è che tutto ciò è 
stato [atto coscientemente. 

Secondo quale disegno? 
Conosco Eltsin solo superfi
cialmente e non sono in gra
do di dire sino a che punto sia 

influenzato dalla sua squadra 
ma ritengo che fra gli uomini 
che lo circondano ve ne siano 
molti presi dal timore della 
sua caduta. In quel caso, infat
ti, il loro futuro politico e pro
fessionale sarebbe incerto. 
Hanno paura di essere impic
cati o fucilati, se al potere an
dranno i comunisti o i nazio-
nal patrioli. A mio avviso c'è 
solo una piccola probabilità 
che questo accada mentre lo
ro sono ossessionali da que
sto pensiero e fanno il contra
rio di ciò che dovrebbero, poi
ché la probabilità aumenta 
con le provocazioni di Eltsin 
al parlamento. 

Lei vorrebbe una soluzione 
di compromesso? 

SI. perché ritengo che questo 
sia il principio della politica, 
altrimenti la politica si trasfor
ma in guerra e allora si tratta 

solo di stabilire se questa 
guerra si fa sulla carta o nelle 
strade. 

Mi pare però che anche dal-
l'altra parte sia cresciuta la 
voglia di andare allo scon
tro Anale. Non è così? 

SI ma ci sono errori che al pre
sidente non sono consentiti. È 
chiaro che Rutskoi, Khasb'ia-
tov, Zorkin preparavano uno 
scenario molto serio, Zorkin 
ha compiuto una grave viola
zione pronunciandosi prima 
del giudizio della Corte costi
tuzionale. Tutto questo non 
può far dimenticare che l'ini
ziativa è stala del presidente. 

Nel corridoi del Congresso 
molti danno il vicepresi
dente Rutskoj come il pros
simo presidente russo. Pen
sa che le cose stiano così? 

Rutskoi, secondo tutte le pre
visioni è l'unico, in questo 

momento, che ha cnances 
per battere Elisili. Più errori 
accumulerà il presidente più 
si accrescono le sue possibili
tà di vittoria. Non è la variante 
migliore: come Eltsin non ha 
specializzazione e dovrà affi
darsi ad altri. Potrebbe però 
essere un presidente che si in
tromette meno nelle questioni 
del governo, figurando piutto
sto come simbolo della nazio
ne. 

Ritiene che Eltsin abbia un 
progetto autoritario basato 
sul consenso popolare? 

Certamente. Non un autorita
rismo (ine a se stesso ma già 
da qualche tempo, nei corri
doi, gli eltsiniani dicono «fra 
democrazia e mercato sce
gliamo il mercato». 

Quale sarà l'atteggiamento 
dei militari? 

La Russia, nonostante tutto, 

non e il Sudamerica. Esercito 
e militari del ministero degli 
interni, della sicurezza, sotto
stanno alle leggi. Certo, ci so
no le loro pesanti condizioni 
materiali, c'è il fatto che i ser
vizi segreti conoscono, grazie 
alle informazioni riservate, la 
situazione del paese e sanno 
troppo bene dove può portare 
questo zigzagare. Ma reste
ranno con il presidente, an
che perché la gerarchia li por
ta alla lealtà a una persona 
piuttosto che a un organismo 
collegiale come il Congresso. 
Ma... leali al presidente sinché 
questi è presidente. La Russia 
non ha nella sua storia colpi 
di Stato militare ma complotti 
di palazzo messi in alto cono
scendo l'orientamento delle 
forze armate. Altrimenti, ad 
esempio, il rovesciamento di 
Khrusciov non sarebbe stato 
possibile. 

• • Eltsin batte Clinton 4 a 1. Almeno nel numero degli in
contri al vertice tra Usa e Urss il presidente americano parte 
svantaggiato all'apertura del summit di Vancouver. Sempre in 
tema di classifiche, va registrato il vantaggio dei repubblicani 
sui democratici per quel che concerne il numero di vertici 
condotti dai presidenti due due partiti. Il vertice di Vancouver 
sarà solo il settimo per un presidente democratico, mentre 
ben 21 sono quelli avvenuti durante le amministrazioni re
pubblicane. I vertici democratici, minori di numero, non lo 
sono però per importanza, anche se hanno quasi sempre 
coinciso con l'inizio di periodi difficili tra le due superpoten
ze. 

Franklin D. Roosevelt che nel 1933 aveva aperto diplomati
camente all'Urss, incontro Stalin insieme agli altri leader 
mondiali a Teheran (1943) eaYalta (1945), dove si decide 
l'assetto mondiale del dopoguerra. Hanry Truman incontra 
Stalin una sola volta, a Postdam, nel luglio-agosto 1945, quan
do la guerra fredda è ormai realtà. La politica trumaniana de! 
«contenimento» sovietico e la guerra di Corea fanno slittare di 
dieci anni il vertice seguente, che avviene nel 1955 a Ginevra, 
stavolta tra un presidente repubblicano, Dwight Eiscnhower, 
e Nikila Kruscev. Anche il democratico John F. Kennedy in
contra Kruscev solo una volta, nel giugno 1961. La crisi dei 
missili di Cuba (1962) raffredda nuovamente il dialogo e solo 
nel 1967 il democratico Lyndon B. Johnson incontra Aleksiei 
Kossighin. Il summit coincide però con l'escalation militare 
Usa in Vietnam. L'ultimo democratico protagonista di un ver
tice dei «super potenti» è Jimmy Carter che sigla con Brezhnev 
l'accordo Salt 2. Ma subito dopo l'Armata rossa invade l'Af
ghanistan. Ora tocca a Bill Clinton. Sperando che stavolta la 
storia non si ripeta. 
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FINANZA E IMPRESA 

• BANCO NAPOU-ISVEIMER. La 
fusione tra Banco di Napoli e Isveimer 
è arrivata ai passi conclusivi. I due isti
tuti hanno presentato comunicazione 
formale del progetto alla Banca d'Ita
lia, la quale ha contestualmente avvia
to le procedure per accertare se la lu-
sione viola in qualche misura i limiti al
la concentrazione bancaria. L'opera
zione si realizzerà attraverso acquisi
zioni da parte del Banco di Napoli spa 
di quote di minoranza del fondo di do
tazione dell'lsveimer detenute da altri 
enti creditizi. Al termine delle suddette 
acquisizioni, tenuto conto delle quote 
già possedute, il Banco di Napoli de
terrà il controllo dell'lsveimer. 
• ITALGAS. Fatturalo sostanzial
mente stabile (3.381 miliardi contro i 
3.353 del 1991), valore aggiunto 
(1.254 miliardi) e margine operativo 
lordo (658 miliardi) in crescita del 6,5 
per cento circa rispetto all'anno prece
dente: sono questi i dati economici più 
significativi registrati dall'llalgas (so
cietà del gruppo Eni) nell'esercizio 
1992. 

• LEGA COOP. La Lega delle coo
perative ha alfidato a sei società di re
visione il compito di certificare il bilan
cio delle coop cui la legge impone 
l'obbligo di tale procedura. «La lirnia 
di questa convenzione - ha detto il pre
sidente della Lega, Giancarlo Pasquini 
• rappresenta, per le nostre cooperati
ve, un ulteriore passo in avanti sulla 
strada della trasparenza e della corret
tezza gestionale». Le aziende tenute a 
§resentare certificazione annuale di 

ilancio sono quelle con fatturato di 
oltre 80 miliardi o titolari di partecipa
zioni di controllo in spa, quelle che 
possiedono risorse indivisibili superio
ri a tre miliardi e quelle che raccolgo
no prestiti o conferimenti di soci finan
ziatori superiori a tre miliardi. Le sei 
società firmatarie della convenzione, 
approvata dal ministero del Lavoro e 
sottoscritta ieri a Bologna, sono: Arthur 
Andersen, Coopers&Lybrand, Kpmg, 
Reconla Ernst&Young, Ria&Mazars, 
Uniaudit. Al dirigente della Lega Aldo 
Perrella è stato alfidato il coordina
mento dell'operazione. 

Borsa di nuovo in ribasso 
per colpa del supermarco 
• • MILANO E' di nuovo ri
basso in piazza Affari, inne
scato dalla perdurante ten
sione valutaria che ha visto il 
marco sfondare la soglia psi
cologica delle mille lire. L'of
ferta ha trovato scarso assor
bimento provocando tagli 
anche pesanti nei prezzi. I 
forti ribassi dei titoli guida ve
dono anzitutto lo Rat fra i 
peggiori, che lasciano sul ter
reno il 3,65%, a 5651 lire, in 
lieve recupero nel dopolisti-
no. Cadono anche le Ili privi
legiate, che hanno ceduto il 
4,54%. 11 Mib in flessione 
dell' 1,9% in apertura ha tutta
via ridotto la perdita chiu
dendo a quota 1049 con un 
ribasso dell' 1,04%. In una 

quadro di flessioni prevalen
ti, si staccano i valori del 
gruppo Ligresti, usciti con 
prezzi notevolmente migliori. 
Cuccia si dice sta preparan
do il dopo-Ligrcsti, a seguito 
delle vicende di Tangento
poli, e in particolare la ces
sione della Premafin il cui ti
tolo ha fatto un nuovo balzo 
del 6,28% a 4930 lire, ulteno-
remente in crescita dopo la 
chiusura. Anche le Sai bene
ficiano dì un rialzo del 2,63'-o. 
Fra i titoli in controtendenza 
due privatizzabili, Alilalia e 
Nuovo Pignone che chiudo
no con aumenti di oltre il 2".. 
In rialzo dell'1% anche Coli-
de, mentre le Olivetti segna
no un regresso dello 0.55'A.. 

Fra i titoli guida dopo Fiat e 
Hi flessioni di rilievo registra
no Monledison (-1,73",). 
Genina (-2,09"..), Medioban
ca (-2,55%), Slet (-1,89".,) e 
Generali con -1,4GV„ a 33.000 
lire, in recupero nel dopoli-
stino. Flessioni generalizzate 
anche sul telematico. Fra i ti
toli minori balzo delle Euro-
mobiliare di olire il 10V Le 
Ferrovie Nord 'l'orino, come 
l'altro ieri dopo la riammis
sione, non hanno segnalo al
cun prezzo (quello vecchio è 
di 579 lire). Le Eridania Be-
ghin Say al secondo giorno 
del loro debutto, perdono lo 
0,74% a 201.500 lire. Rinviale 
per eccesso di ribasso le due 
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C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 7 0 4 

3 9 1 0 

5 2 0 0 

2 0 2 0 

3 3 0 0 

4 6 5 0 

5 0 6 0 

1 4 5 2 

7 7 1 0 

4 6 4 0 

- 0 0 7 

-1 0 4 

0 0 0 

0 5 0 

- 5 7 1 

• 7 9 2 

• 3 4 4 

0 0 0 

0 1 3 

- 0 9 8 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

4 2 2 0 

3 7 3 0 

9 5 1 

6 1 0 

7 5 4 0 

1 3 8 5 

1 6 9 0 

3 2 7 5 

8 8 5 

1 3 6 0 

1 4 0 0 

1 4 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

6 8 5 

10 9 1 

0 0 0 

- 4 1 5 

- 8 6 5 

1 3 9 

- 7 1 4 

• 0 3 7 

0 0 0 

- 1 0 2 

CENTROO-FJAGM968.5V. 

CENTROBSAFS66 .75V , 

OENTROB-SAFn96e,75% 

CENTRO8-VALT9410V. 

act-wiscw/. 

EURMET-LMI94CV10V . 

EUROMOOIL-86CV10V. 

F I N M E C C - 8 8 / 9 3 0 . 9 % 

IMI-88/9328IND 

I M I - 8 6 / M 3 0 C O I N D 

I M I - N P I G N 9 3 W I N D 

98 

89,35 

88 

105.1 

73 

97.4 

99.25 

103,15 

120,5 

102 

90,6 

90,6 

108 

76 

98,1 

99,2 

103.25 

98,1 

100.1 

123.8 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

3 0 0 0 

7 7 5 

6 5 7 

5 0 0 

1 8 2 0 

1 1 6 3 

8 7 9 0 

4 3 8 0 

4 3 4 0 

3 0 1 4 

4 3 9 0 

1 0 7 5 

5 9 9 

9 7 9 

6 0 0 

1 0 2 5 

4 4 6 

1 9 0 0 

5 9 6 0 

7 8 5 0 

• • 2 5 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 1 5 

-1 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 6 

- 0 17 

2 6 1 

- 1 3 5 

- 1 4 4 

- 1 6 5 

0 0 0 

• 0 6 7 

0 2 6 

2 1 2 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N D A R I P 

8 3 9 5 

3 6 1 5 

3 6 1 0 

3 0 1 0 0 

6 5 9 0 

1 1 4 

0 3 9 

0 2 8 

- 0 8 2 

- 0 14 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

9 2 0 

6 4 5 

6 5 0 , 5 

9 7 9 0 

8 2 1 

7 6 8 5 

2 9 4 0 

1 5 6 0 

5 3 0 0 

3 8 9 0 

3 6 0 

7 8 9 9 

2 6 8 

1.57 

0 0 8 

- 2 5 9 

• 0 4 8 

• 0 1 9 

• 2 3 3 

• 1 8 9 

- 0 1 9 

1 0 4 

0 2 8 

• 0 5 8 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E O I S O N 

E D I S O N R I P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 8 0 0 

4 7 4 5 

3 3 4 9 

9 6 3 0 

5 7 4 0 

1 4 1 

1 2 4 

0 1 6 

- 0 2 1 

-o i r 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

8 0 N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I O E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

C A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

FI N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F l N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A H A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

C A I C 

4 7 5 0 

8 3 

5 7 6 0 

1 4 3 0 0 

3 0 1 7 

3 0 1 

5 8 9 0 

3 9 6 0 

2 3 5 5 

5 2 0 

1 0 1 0 

1 1 8 0 

3 7 5 

2 1 3 0 

1 9 6 6 0 

, 1 9 4 0 

9 6 1 

5 7 9 

3 1 7 0 

1 5 0 

3 0 0 

4 8 5 0 

6 2 5 0 

6 3 8 

6 0 2 

3 6 3 0 

8 3 5 

1 8 3 0 

5 9 6 

1 9 7 8 

1 6 7 0 

9 0 0 

7 5 0 

2 0 3 0 

2 9 5 0 

2 6 2 

3 6 1 

1 9 0 0 0 

1 0 9 0 

4 4 0 

0 0 0 

- 0 9 5 

- 3 1 8 

- 2 6 8 

0 0 0 

1 5 3 

• 0 7 5 

• 0 6 3 

2 9 7 

1 0 0 

3 0 6 

- 6 0 2 

- 0 9 3 

- 0 2 0 

1 0 2 3 

-1 9 4 

0 0 0 

• 1 5 5 

- 3 2 3 

• 9 0 9 

- 3 0 0 

• 3 10 

- 0 1 6 

0 3 3 

- 0 . 2 7 

0 0 0 

• 1 0 8 

0 0 0 

0 1 5 

- 1 7 3 

0 0 0 

8 7 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 7 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 9 1 

CONVERTIBILI 

IR I .ANSTRAS95CV6* / . 

ITALGAS-90/98CV10V. 

KERNEL IT -93C07 .5V . 

M A G N M A R - 9 5 C 0 6 V . 

MEDIO 8 R0MA.94EXW7V. 

M E D I 0 B - B A R L 9 4 C V 8 V . 

M E 0 I 0 B - C I R R I S C 0 7 V , 

M E O I O B B - C I R n i S N C ? ' / . 

MEDIOB-FTOSI97CV7V. 

ME0 I0B- ITALCEMEXW2V. 

MEOIOB- ITALG9SCV6V. 

91.05 

111 

117.6 

96,55 

98 

91.75 

95 

105.5 

91,25 

109 

98.15 

89.25 

118.5 

96.5 

91,1 

97,75 

87 

94 

106,8 

G A 1 C R P C V 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

G I M 

G I M R I 

I F 1 P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E O R C V 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R 1 P O 

T E R M E A C O U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

1 0 6 2 

1 0 7 7 

9 9 8 

2 7 0 0 

1 3 6 0 

1 1 1 5 0 

5 0 5 0 

2 5 8 4 

1 7 5 0 

7 2 0 

7 5 1 0 

3 9 7 0 0 

1 9 5 5 0 

3 8 0 

2 2 8 

1 0 3 0 

1 1 3 5 

6 7 0 

1 2 5 0 

7 6 5 

1 5 2 5 

3 7 7 5 

1 1 5 1 

4 9 2 0 

9 4 0 

9 5 0 

5 4 0 0 

1 0 0 0 

4 2 0 

3 1 6 

4 2 0 0 

7 4 3 

5 6 5 5 

5 0 5 

4 9 5 

2 6 6 0 

1 6 4 5 

2 5 9 0 

2 0 7 5 

1 8 2 0 

1 7 4 0 

5 9 0 

2 5 7 0 

4 9 9 5 

1 3 6 0 

- 6 8 4 

- 2 0 9 

- 0 3 0 

1 8 9 

- 4 2 9 

- 1 5 4 

- 0 9 6 

• 0 0 4 

0 0 0 

• 4 6 4 

3 5 9 

- 1 9 8 

- 3 6 5 

OOO 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 7 3 

- 0 8 9 

0 0 0 

0 9 2 

- 0 3 3 

- 0 5 3 

• 3 2 0 

6 2 6 

3 3 0 

0 0 0 

0 9 3 

0 0 0 

5 0 0 

0 0 0 

3 6 8 

0 0 0 

• 2 2 5 

-1 9 4 

- 0 6 0 

- 0 3 7 

• 0 2 4 

• 0 8 0 

• 1 8 9 

-1 3 6 

0 0 0 

• 1 6 7 

0 7 8 

• 0 0 8 

- 0 3 7 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A f l - I M P 

C C O G E F - I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 3 6 0 0 

5 0 1 0 

2 4 8 0 

7 7 5 0 

1 8 8 0 

1 5 5 5 

2 4 9 5 

1 4 5 0 

1 4 3 5 

2 0 0 0 

1 4 4 0 

1 4 4 2 

1171 

6 0 0 0 

1 7 2 6 0 

4 7 0 0 0 

1 3 0 0 

7 7 8 

2 3 6 5 

3 2 6 

0 2 0 

• 0 4 0 

- 0 6 4 

1 73 

OOO 

0 0 0 

0 6 9 

• 4 3 3 

• 4 7 6 

4 7 3 

- 1 9 0 

0 0 0 

3 4 3 

0 0 0 

1 0 8 

1 17 

2 7 7 

-1 7 9 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

8 8 1 0 

4 7 0 0 

1 5 6 0 

3 0 9 0 

8 0 1 0 

5 6 5 1 

9 8 0 

1 0 1 0 0 

2 7 0 4 

1 9 2 0 

1 2 6 3 

1 1 5 0 

6 6 9 

6 9 0 

3 9 8 0 

2 7 5 0 

9 6 5 

1 0 2 0 

1 4 6 0 

5 0 6 0 

1 8 0 0 

1621 

1 3 4 9 

7 8 2 0 

8 8 9 0 

- 0 6 8 

0 4 3 

0 . 6 5 

3 0 0 

0 2 5 

- 3 6 5 

- 1 9 0 

0 6 0 

- 0 4 1 

- 0 1 0 

- 1 2 5 

• 3 6 0 

- 0 3 0 

-1 1 5 

3 3 8 

0 5 5 

1 5 8 

0 9 9 

0 0 0 

2 2 0 

- 0 5 5 

1 3 1 

- 0 0 7 

0 0 0 

-1 2 2 

M E 0 I O B - I T A L M 0 B C O 7 % 

MEDIOB-PIR96CV6.5V. 

MEDIOB-S lC95CVEXWr% 

M E D I 0 B - S N I A M B R E 6 ' / . 

MEDIOB-UNICEMCV7V. 

MEOIOB-VETR95CV8.5V. 

OPERE 8 A V - 8 7 / 9 3 C W . 

PACCHETTI•90/»5eCTO•/. 

PIRELLI SPA-CV9.75V. 

RINASCENTE-86 C06.5V. 

SAFFA 87/97 CV 6 ,5% 

SERFI -SSCAT95CV8V. 

98 

89 

100.5 

97 

93 

106 

99 

03.5 

100 

93.8 

98.1 

89 

100,25 

94,6 

93 

105 

93,95 

99,75 

97.1 

90 

106,5 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I 8 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

6 6 0 5 

3 4 8 0 0 

4 7 0 0 

1 2 0 0 0 

7 7 6 0 

2 6 5 0 

1 7 6 0 

4 9 0 0 

4 0 0 5 

3 7 0 5 

2 5 8 9 

5 1 6 

3 9 8 

5 1 0 0 

7 4 8 0 

1 6 2 

0 0 0 

-1 0 5 

- 2 3 6 

0 9 1 

1 1 5 

0 0 0 

2 5 1 

0 0 0 

9 7 8 

2 5 3 

• 0 9 6 

3 9 2 

0 0 0 

0 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

3 3 7 0 

4 4 0 0 

1 9 3 0 

3 1 0 2 

2 2 8 

0 0 0 

1 5 8 

1 7 0 

T E S S I L I 

B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

5 0 8 5 

2 7 0 0 

1 7 6 0 

2 2 6 

8 6 0 

1 6 1 0 

3 9 3 

3 8 0 

5 2 5 

3 8 2 1 

6 6 3 0 

9 5 0 

2 2 0 0 

1 3 5 5 

2 7 5 0 

6 6 8 8 

5 0 1 0 

- 0 0 8 

1 8 9 

0 0 0 

OOO 

- 1 15 

0 0 0 

-1 7 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 3 

0 0 0 

6 7 4 

- 1 17 

3 0 4 

-4 18 

0 7 2 

0 0 0 

D I V E R S E 

D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 6 3 0 

1 6 6 5 

2 7 1 0 0 0 

8 0 0 

4 8 7 

2 9 6 6 0 0 

9 9 6 0 

2 0 1 5 0 0 

6 3 0 5 

1 4 0 1 0 

2 9 0 

3 0 5 0 0 0 

0 4 5 

0 27 

- 0 3 7 

- 3 6 1 

8 2 2 

0 0 0 

0 10 

- 0 7 4 

0 0 8 

0 0 0 

-1 6 9 

2 3 5 

MERCATO TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N A S R N C 

B C A C O M I T R I S N C 

8 C A C 0 M M L E I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

B C O N A P R P N C 

B E N E T T O N G S P A 

B R E O A F I N 

C A R T S O T T - B I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

C I R - C O M P I N D R I U N 

E U R M E T A L L I - L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

1 5 4 9 0 

1 2 1 8 6 

3 2 2 9 

4 2 4 1 

2 7 2 0 

2 1 1 6 

1 4 7 5 

1 5 0 8 2 

2 8 3 , 5 

3 7 9 , 2 

5 2 1 

9 8 0 , 2 

9 9 3 , 8 

5 2 0 , 1 

1 1 1 9 

6 6 8 , 5 

2 9 7 8 

3 0 9 2 

2 7 7 1 3 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 1 6 6 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

1 4 4 8 

1 1 3 0 5 

5 6 2 2 

2 8 6 1 

6 7 0 4 

1 3 3 4 6 

1 3 4 4 

8 3 8 , 5 

2 1 6 3 5 

1 2 4 9 6 

2 4 0 5 

1 4 7 7 

1 3 8 3 

1 0 8 2 

3 5 4 9 

• 0 , 7 7 

0 , 2 5 

• 0 , 0 6 

- 0 , 9 3 

0 , 5 2 

- 0 , 9 6 

- 0 8 1 

0 , 2 4 

0 , 0 0 

- 1 , 8 4 

- 2 , 6 4 

- 2 , 9 5 

• 1,51 

• 0 , 8 2 

• 1 , 3 2 

• 0 , 8 9 

- 2 , 6 5 

- 1 , 2 6 

- 1 , 8 1 

• 2 , 3 1 

- 0 , 2 6 

0 , 2 6 

- 0 , 6 7 

- 1 . 8 9 

1,04 

- 0 0 7 

- 1 , 5 4 

- 1 , 8 5 

- 1 , 9 0 

- 0 , 6 7 

- 1 , 5 2 

- 0 , 9 4 

- 0 , 4 3 

- 0 , 7 3 

- 1 , 1 4 

OBBLIGAZIONI 

Ti to lo 

ENTEFS857952olND 

ENTE FS 87/93 2alND 

ENTE FS 90 /9813% 

ENEL 85/951a IND 

ENEL 86/93 3A 

ENEL 87/94 9.26% 

ENEL 87/94 2a 

ENEL 89/951a INO 

ENEL 90<981« IND 

MEDI0B 89 /9913.5% 

IRI86/95 INO 

IRI 68/95 2n IND 

IRI 68/953a IND 

ier i 

106.50 

100,45 

100.00 

107,90 

184,90 

98,30 

1 X , 0 0 

104,15 

103 60 

103 10 

98.30 

98,30 

97,55 

proc 

107.50 

100.56 

100 00 

107,60 

184,85 

98.70 

106,00 

104,40 

103.15 

102.80 

98 80 

98,60 

97,60 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 . 6 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 , 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 . 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 , 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 . 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 , 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 . 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 . 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 , 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 1 0 , 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 , 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 , 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 . 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 0 , 6 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 . 2 % 

C C T E C U 9 2 / 9 7 1 0 . 5 % 

C C T E C U 9 3 O C 8 . 7 5 % 

C C T E C U 9 3 S T 8 , 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 . 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 . 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 B S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N D 

C C T - A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N D 

C C T - A G 9 6 I N D 

C C T - A P 9 4 I N D 

C C T - A P 9 5 I N D 

C C T - A P 9 6 I N O 

C C T - A P 9 7 I N O 

C C T - D C 9 5 I N D 

C C T - D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F S 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - F B 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N O 

C C T - G E 9 4 I N D 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T - G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 C V I N D 

C C T - G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T - G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N D 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T - L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 3 I N O 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 4 I N D 

C C T - M Z 9 5 I N D 

C C T - M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N O 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N O 

p r e z z o 

1 0 0 , 4 

9 8 . 9 

9 9 , 0 5 

9 0 . 5 

9 7 , 5 

9 8 

9 7 , 6 

1 0 0 , 5 

9 8 . 3 

9 9 , 5 

1 0 0 , 7 5 

9 9 . 5 

1 0 1 . 8 

100 .4 

1 1 2 , 5 

104 

1 0 4 . 8 

103 

1 0 7 . 5 

1 0 4 , 6 

104 

9 9 . 1 5 

9 8 , 1 5 

1 0 2 . 5 

1 0 4 . 5 

1 0 0 . 4 5 

9 9 . 9 5 

9 7 , 9 5 

9 9 9 

1 0 1 , 5 

1 0 0 , 3 5 

1 0 0 . 0 5 

1 0 3 , 3 

1 0 0 , 7 5 

1 0 0 , 5 6 

9 7 . 9 5 

9 6 , 1 5 

1 0 0 

9 7 , 9 

97 

9 5 

9 9 . 5 

9 9 

9 9 . 5 

1 0 0 2 

1 0 0 . 6 5 

9 9 

9 9 

9 8 . 1 6 

1 0 0 , 3 

9 9 , 0 5 

9 9 , 1 

1 0 0 

9 8 . 6 

1 0 0 , 3 5 

9 7 , 8 

9 6 , 4 5 

1 0 0 , 5 5 

9 7 , 6 5 

9 9 . 2 5 

9 6 , 5 

1 0 0 

9 7 , 3 

9 8 , 6 

9 5 , 8 

9 4 . 5 

1 0 0 , 3 5 

9 9 . 3 

9 9 , 1 

9 8 . 0 5 

9 6 , 8 

1 0 0 . 0 5 

9 8 , 8 5 

v a r % 

- 0 3 5 

0 0 0 

0 3 6 

• 0 5 2 

0 5 2 

0 51 

-0 31 

0 7 0 

0 3 1 

0 0 0 

- 0 2 5 

1 7 9 

1 8 0 

- 0 5 9 

3 2 1 

0 0 0 

- 1 0 4 

-1 4 4 

2 8 7 

- 0 3 8 

0 10 

- 0 0 5 

0 15 

- 2 4 7 

0 0 5 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 7 1 

- 0 0 5 

- 0 . 3 9 

0 0 0 

- 0 10 

0 4 4 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 4 1 

- 0 4 1 

- 0 5 0 

- 0 4 1 

- 0 4 6 

- 0 6 3 

- 0 5 0 

- 0 4 5 

-0 7 0 

- 0 3 0 

- 0 2 5 

- 0 70 

-0 2 5 

- 0 51 

0 10 

- 0 5 5 

- 0 6 0 

- 0 10 

- 0 8 5 

•0 0 5 

- 0 3 6 

- 0 7 2 

0 0 0 

- 0 5 1 

- 0 4 0 

- 0 16 

0 0 0 

• 0 4 6 

- 0 3 5 

- 0 6 2 

- 0 6 8 

0 15 

- 0 2 5 

- 0 3 5 

- 0 6 6 

• 0 4 1 

- 0 2 0 

-0 5 5 

C C T - N V 9 5 I N D 

C C T - N V 8 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N D 

C C T - O T 9 3 I N D 

C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N D 

C C T - S T 9 6 I N D 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 . 5 % 

8 T P - 1 0 T 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 , 5 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 B , 7 5 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 . 7 5 % 

C C T - 1 8 S T 9 3 8 , 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 . 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T - D C 9 8 I N 0 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 . 9 5 % 

C C T - G E 9 9 I N D 

C C T - G N 9 7 I N D 

C C T - G N 9 8 I N D 

C C T - G N 9 9 I N D 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 . 5 % 

C C T - L G 9 7 I N D 

C C T - L G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 B I N D 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 B I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 6 M G 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 0 0 9 5 1 2 2 . 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 . 5 % 

C T 0 - 1 8 L G 9 5 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 9 F E 9 6 1 2 , 5 % 

C T 0 - 1 9 G N 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 , 6 % 

C T 0 - 1 9 S T 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

C T O - 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - D C 9 6 1 0 . 2 5 % 

C T O - G N 9 5 1 2 . 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

R E N D I T A - 3 5 5 % 

9 8 . 5 

9 8 . 5 5 

9 7 . 5 

1 0 0 , 0 5 

1 0 0 

9 8 . 1 5 

9 8 . 9 

9 6 , 8 5 

1 0 0 , 4 

9 9 , 6 5 

9 7 , 9 5 

9 8 , 7 

9 6 , 7 5 

9 9 . 4 5 

9 9 . 6 

9 9 , 5 

9 9 . 1 5 

9 9 . 1 5 

9 5 . 2 6 

9 9 . 5 

9 9 , 3 

1 0 3 

9 8 . 9 

1 0 1 . 9 

9 5 , 5 

9 5 . 5 

9 4 , 6 5 

9 6 . 2 5 

9 4 . 3 

9 4 , 2 5 

9 4 , 1 

1 0 0 . 4 

1 0 0 , 5 

9 4 . 3 

9 5 . 3 5 

9 6 

9 5 

9 8 . 2 5 

9 4 , 9 

9 6 , 2 

9 5 

9 3 , 9 

9 6 , 3 5 

9 4 

9 3 . 7 5 

9 4 . 7 

9 7 . 3 

9 4 . 4 

9 9 , 3 5 

9 8 . 8 5 

9 9 , 6 

9 9 , 6 

9 8 , 7 

9 9 , 2 

9 9 . 7 

9 8 , 7 

9 8 . 6 

9 8 , 5 5 

9 8 . 3 

9 7 , 7 

9 9 . 4 

9 9 . 9 

9 9 . 4 5 

9 7 , 7 

9 9 . 7 

9 9 . 5 5 

9 9 . 5 5 

9 8 , 1 5 

9 8 . 8 

9 3 . 2 5 

9 2 

1 0 2 , 8 

7 0 

- 0 4 0 

- 0 3 0 

- 0 . 5 1 

- 0 2 5 

- 0 5C 

- 0 4 1 

- 0 4 5 

- 0 3 6 

- 0 1 5 

- 0 3 5 

- 0 5 6 

- 0 5 5 

- 0 1 5 

- 0 2 5 

- 0 2 0 

- 0 2 0 

- 0 8 5 

- 0 7 5 

0 5 8 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 5 2 

- 0 . 6 8 

- 0 6 8 

- 0 . 4 1 

- 0 3 7 

• 1 8 7 

- 1 . 2 1 

- 0 . 3 5 

- 0 . 3 0 

- 1 10 

- 0 6 3 

0 0 0 

- 0 . 3 7 

0 0 0 

- 1 0 4 

0 2 1 

- 0 5 8 

- 0 7 9 

- 0 5 7 

- 1 0 5 

- 1 3 2 

- 0 6 8 

- 0 3 1 

- 1 6 2 

- 0 4 5 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 . 3 0 

- 1 3 0 

- 0 3 0 

- 1 11 

- 0 8 1 

- 0 2 0 

0 1 0 

- 0 10 

- 1 0 1 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 8 0 

- 0 7 6 

- 0 2 9 

- 1 2 5 0 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r e z z i i n f o r m a t i 

BCA S PAOLO BS 

S G E M S PROSPERO 

B N A Z C0MUNICAZ 

BAVARIA 

EVERY FIN 

FINCOMI0 

IFITALIA 

W A L I T A L I A 

W G A I C R I S 

VI) 

2400 

123100 

1750 

360 

1840 

2100 

1570 

19 

80 

indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1049 

910 

1124 

935 

1144 

1250 

95» 

1058 

1021 

1130 

1016 

939 

1241 

1008 

1053 

865 

1060 

920 

•135 

940 

1154 

1260 

992 

1054 

1027 

1120 

1029 

938 

1264 

1030 

105? 

870 

var ' 

•104 

• ' 0 9 

•0 97 

-0 53 

•087 

•0 79 

•3 33 

038 

•0 58 

0 89 

•126 

O l i 

182 

•!« 
009 

•0 57 

tì(.>nnrryif*1liEi'n 

OROFINO(PERGR) 

ARGENTO [PER KG) 

S T F H L I N A V C 

STFHI INANC[A74l) 

ST f -nL INANtp lP?* ] 

KRUGLRHAND 

?0DOLLARIL IB 

M P r S O S M t X I C A N ! 

MAHLNGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGOFRANCESt 

UdOO/17600 

?06W0'? 17700 

l^rjOOOMWDOO 

1?6000/136DOO 

A?M)00/O4D00 

M3tXrO'WOOO 

VitJOOO'680000 

643000'«80000 

«0000/117000 

i o?ooon i&ooo 

9Q000<11?000 

9QOOO'11?000 

MARENGO AUSTRIACO 9O0O0'11?OO0 

P0DOLL ST GAUDr-NS 57W»0'C70000 

10DOLL LIBERTV 

10DOLL INDIANI 

; -0D MAHCK 

. .DUCATI AUSTRIACI 

100 CORONE AUSTf i 

100 PESOS CILENI 

rewoo/3'joooo 
4'.0000/b7000C 

1?4DO0'13BO0O 

?3W00'?7S0O0 

51 WOO'51-0000 

31f>000/3M0OO 

BILANCIATI 

A D R I A T I C A M E R I O 

A D R I A T I C E U R O P E F 

A D R I A T I C F A R F A S T 

A D R I A T I C G L O B A L F 

A M E R I C A 2 0 0 0 

A U R E O G L O B A L 

C F N T R A L E A M E D L R 

C E N T R A L E E O R L I R 

C E N T R A L E E O R Y E N 

C E N T R A L E F U R L I R E 

C E N T R A L E E U R E C U 

E P T A I N T C R N A T I O N A L 

E U R O P A 2 0 0 0 

F I D E U R A M A Z I O N E 

F O N D I C R U N T 

G E N E R C O M I T E U R 

G F N E R C O M I T I N T 

G E N E R C O M I T N O R 

G E O D E 

G E S T I C R E D I T 

G F S T I C R E D I T C U R O 

G E S T I E L L E I 

G E S T I E L L E S 

G E S T I F O N D I I N T 

I M I E A S T 

I M I E U R O P E 

I M I W C S T 

I N V E S T I M E S E 

I N V E S T I R E A M E R I C A 

I N V E S T I R E E U R O P A 

I N V C S T I R E INT 

I N V E S T I R E P A C I F I C 

L A G E S T I N T E R N 

M A G E L L A N O 

O R I E N T E 2 0 0 0 

P E R F O R M A N C E 

P E R S O N A L F 

P H A R M A C H E M 

P R I M E M A M E R I C A 

P R I M E M E U R O P A 

P R I M E M P A C I F I C O 

P R I M F , G L O B A L 

P R I M E M E D I T E R R 

S P A O L O H A M B I E N T 

S P A O L O H F I N A N C E 

S P A O L O H I N D U S T R 

S P A O L O H I N T E R N 

S O G E S F I T B L C H I P S 

S V I L U P P O E O U I T Y 

S V I L U P P O I N D I C E 

T R I A N G O L O A 

T R I A N G O L O C 

T R I A N G O L O S 

Z E T A S T O C K 

Z E T A S W I S S 

A R C A A Z IT 

A R C A V E N T I S E T T E 

A U R E O P R E V ' D E N Z A 

I M U T G L O B C R E S C 

C A P I T A L G E S T 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

C I S A L P I N O 

C O O P I N V E S T 

E U R O A L D E B A R A N 

E U R O J U N I O R 

E U H O M O B R I S K F 

F P R O F E S S I O N G E S 

F P R O F E S S I O N A L E 

F I N A N Z A R O M A G E S T 

F I O R I N O 

F O N D E R S t L I N D 

F O N D E R S E L S E R V 

F O N D I C R I S E L I T 

F O N D I N V C S T T R E 

F O N D O T R A D I N G 

G A L I L E O 

G E N E R C O M I T C A P 

G E P O C A P I T A L 

G E S T I C R E D I T B O R S 

G E S T I E L L E A 

I M I C A P I T A L 

I M I N D U S T R I A 

I M I T A L Y 

I N D U S T R I A R O M A G C S 

I N T C R B A Z I O N A R I O 

I N V E S T I R E 

I A G E S T A Z I O N A R I O 

L O M B A R D O 

P H E N I X F U N D T O P 

P R I M E C A P I T A L 

P R I M E C L U S 

P R I M E I T A L Y 

Q U A D R I F O G L I O 

R I S P I T A L I A 

S A L V A D A N A I O 

S O G E S F I T T I N 

S V I L U P P O 

S V I L U P P O I N D I T A 

S V I L U P P O I N I Z I A T 

V L N E T O B L U E 

V C N E T O V E N T U R E 

V E N T U R E T I M E 

N P 

N P 

N P 

N P 

13 3 9 6 

10 0 0 0 

7 4 4 3 

10 4 0 7 

7 4 1 , 2 3 9 

13 7 5 7 

7 ,135 

14 50= 

14 386 

13 4 6 9 

17 4 0 3 

14 826 

16 152 

17 3 9 0 

13 8 5 9 

14 6 2 0 

12 9 3 7 

12 3 8 6 

11 6 8 1 

12 9 0 8 

i a 196 

13 0 4 1 

13 995 

14 049 

16 5 4 2 

12 6 6 5 

12 324 

13 6 9 4 

13 204 

12 3 4 8 

15 512 

11 9 3 1 

13 0 6 8 

11 9 8 9 

1 5 1 1 7 

15 553 

15 5 = 5 

13 9 3 1 

12 0 8 3 

15 0 6 0 

18 6 5 2 

13 7 1 7 

1 3 8 1 2 

13 151 

14 576 

12 196 

13 9 6 1 

11 7 0 0 

14 488 

13 309 

13 9 0 0 

12 2 6 0 

13 2 3 2 

14 269 

12 0 2 9 

1 2 6 4 1 

N P 

14 6 6 8 

13 625 

10 6 2 9 

10 8 2 0 

11 711 

13 4 2 8 

14 308 

11 7 5 2 

4 3 0 3 8 

9 888 

29 888 

7 3 0 5 

9 5 8 0 

12 523 

11 727 

7 846 

10 4 9 7 

1 0 4 7 4 

12 575 

10 0 0 0 

8 3 4 2 

27 2 9 0 

10 6 2 5 

12 526 

8 871 

18 2 7 0 

11 5 7 0 

15 6 7 2 

13 9 7 1 

9 538 

3 3 5 4 ) 

11 1 8 1 

10 5 4 " 

11 6C3 

11 9 1 3 

10 209 

10 0 0 0 

11 5 9 7 

7 564 

11 503 

9 9 0 0 

10 141 

11 4 2 9 

15 9 8 2 

14 789 

11 181 

15 3 9 2 

13 3 9 4 

10 0 0 0 

7 .455 

1 0 4 0 6 

748 ,417 

13 6 9 6 

7,14 

14 4 7 6 

14 36B 

13 3 8 6 

17 269 

14 7 6 1 

16 117 

17 4 1 8 

13 774 

14 514 

12 9 3 8 

12 3 0 0 

11 5 9 4 

12 0 5 5 

12 8 6 2 

13 0 0 8 

13 9 = 6 

13 9 3 5 

16 531 

1 2 6 1 6 

12 296 

13 5 4 2 

1 3 0 9 6 

12 3 3 0 

16 3 6 0 

11 9 1 7 

13 0 5 9 

12 0 4 8 

15 0 9 2 

15 5 3 0 

15 538 

13 9 0 8 

12 0 4 5 

15 115 

18 5 0 2 

13 688 

13 773 

13 146 

14 4 8 1 

12 0 6 1 

13 8 9 4 

11 773 

14 4 6 3 

13 2 6 8 

13 875 

12 157 

13 122 

14 163 

11 9 6 0 

12 656 

11 3 8 7 

14 6 1 8 

13 4 9 6 

10 6 0 7 

1 0 6 1 6 

11 647 

13 3 6 8 

14 243 

11 6 5 7 

4 2 804 

9 8 4 0 

29 7 8 0 

7 363 

9 4 9 5 

1 2 4 4 3 

11 6 4 4 

7 823 

10 4 3 8 

10 4 3 4 

12 513 

10 0 0 0 

8 2 5 1 

27 168 

10 762 

12 4 0 4 

8 8 2 2 

18 178 

11 504 

15 668 

13 897 

9 489 

33 307 

11 118 

10 467 

11 569 

11 795 

10 13B 

10 0 0 0 

11 461 

7 4 = 0 

11 4 1 1 

9 8 4 3 

10 101 

11 4 3 9 

F O N D r R S r L . 
rONOICRIDUE 

A R C A T E 

A R M O N I A 

C E N T R A L E G L O B A L 

C R I S T O F O R C O L O M B O 

E P T A 9 2 

F P R O F E S S I O N I N T 

G E P O W O R L D 

G E S F I M I I N T E R N A Z 

C C S T I C R E D I T F I N 

I N V E S T I R E G L O B A L 

N O R D M I X 

R O L O I N T C R N A T I O N A L 

S V I L U P P O E U R O P A 

A M E R I C A 

A R C A B B 

A U R E O 

A 7 I M U T 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N O O 

B N S I C U R V I T A 

C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A L I IT 

C A P I T A L G E S T 

C A R I F O N D O L I B R A 

C I S A L P I N O B I L A N 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

b P T A C A P I T A L 

E U R O A N D R O M E D A 

E U R O M O B C A P I T A L F 

E U R O M O B S T R A T I -

F P R O F E S S I O N A L 

F O N D A T T I V O 

15 4 6 2 

12 8=8 

16 660 

16 3 / 6 

13 638 

16 0 6 6 

11 =19 

12 6 8 2 

14 =74 

12 =84 

14 35= 

13 474 

13 6 7 1 

1 G 7 7 B 

2 5 599 

21 833 

14 762 

20 714 

10 9 7 0 

14 708 

14 2 2 5 

16 366 

18 626 

22 249 

16 126 

10 4 2 1 

13 145 

N P 

12 771 

20 8 5 2 

14 523 

13 0 / 8 

11 241 

10 504 

13 4 3 ^ 

12 8 / 7 

1 0 5 1 / 

16 3 / 2 

13 6 1 6 

14 =61 

11 6 6 6 

12 866 

1 4 = 8 5 

12 957 

14 2=7 

13 4 4 5 

13 6 6 6 

16 758 

25 4 5 0 

21 629 

14 71B 

20 6 6 0 

10 =34 

14 63= 

14 160 

16 304 

18 4 4 0 

22 1 2 / 

15 1 K 

1 0 4 1 1 

13 112 

12 3 5 2 

12 722 

20 '6 I1 

14 4 8 4 

13 04" j 

11 164 

10 4 8 0 

FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
PHENIXFUND 
PRIMERTND 

33_515_ 
11 703 

_lflJW/__ 
1/610 

_23J0J_ 
12 1,73 
21 585 

13.4H0 
11 685 

J . B J / 8 7 

__1 ,'_50= 
22 =08 
12 815 
21 631 

QUADRirOGLIOBIL 
REDDITOSCTTr 
RISP ITALIA RIL 

13 50', _J3J 
22 603 " 22 506 

R O L O M I X 

S A L V A D A N A I O B I L 

S P I G A D O R O 

S V I L U P P O P O R T O L I O 

V C N L T O C A P I T A I 

V I S C O N T E O 

O B B L I G A Z I O N A R I 

11 ; w d 

13 7 1 ? 

' ,3 , '08 

16LW8 

1 0 f k > 4 

P1 ' .?4 

11 ? f ì3 

_13_Wtt 

13 04B 

v . t n o 

1 0 B 1 9 

r i i-i? 

A D R I A T I C U O N D I " 

A R C A B O N D 

A R C O B A L E N O 

A U R E O B O N D 

N P 

i : i O H ? 

15 a?5 

10 0 0 0 

A71MUTRCNDINT 

J .UtoH 
_1 b4}7 

10 000 
in i4d 

CARIFONDO BOND 
CENTRAL I-MONEY 

11 ? i : . 
_1ii 731 

L U R O M O B B O N D F 

L U R O M O N F Y 

I O N D E R S F L INT 

G L O B A L F ^ F N I I 

I M I B O N D 

I N T I - H M O N C Y 

L A G E S T O B B I N T 

O A S I 

P E R F O R M A N C E O B P 

P R I M A R Y B O N D L I R E 

P R I M A R Y B O N D I C U 

P R I M E B O N D 

S O G E S F I T B O N D 

S V I L U P P O B O N D 

V A S C O D E G A M A 

Z E T A B O N P 

A G O S B O N D 

A R C A H R 

13 1 2 2 

11 7 4 0 _ _ 

• 4 3 M 

12 6 3 4 

i r , o = 0 

12 2 4 6 

13 6 6 / 

12 3 4 3 

11 8 7 4 

11 8 4 0 

0 ,141 

17 648 

10 0 0 0 

1fì 327 

13 78G 

15 2 0 2 

10 / 0 1 

12 718 

13 0 8 2 

• 1 7 2 0 

14 3 1 1 

1." 683 

1 b n f , h 

IT 236 

13 8 " 0 

12 3 2 / 

11 8 4 7 

11 641 

6 1/4 

17 513 

10 0 0 0 

1 B 2 B 1 

13 / 9 0 

15 221 

10 7 0 8 

12 7 ? 0 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBHED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
CARIFONDO A I A 

1 ' 121 
_13_=56_ 

l T l 0 4 
_V2_646_ 

12 124 

9/3 
.02 

CFNTRALE REDDITO _ 
CISALPINO REDD 

,_L8 0B3 
12 770 
11/25 

CTRFNDITA N P 

FURO ANTARFS 
rUROMOPIUDDITO 
rPROFESSIONRED 

_'_9 606 
_1_3264_ 

12 476 
" 12 53= 

JL?_B62 
J2_V26 
JJL083 
12 77r' 
11 73= 

-11687 
-19780 

-13.226 
1?j4 77 

"12 660 
I O N D E R S I I L R E D D 

F O N D I C R I P R I M O 

E O N D I M P I L G O 

F O N D I N V E S T U N O 

G E N E R C O M I T R E N O 

G E P O R E N D 

G E S T I E L L L * M 

G E S T I R A I 

G R I F O R E N D 

I M I R E N D 

I N V E S T I R E O B B 

L A G r S T O B B L I G A 7 

M I D A O B B 

M O N r Y T I M E 

N A G R A R t N D 

N O R D F O N D O 

P I T A G O R A 

P H E N I X F U N D D U E 

P R I M E C A S H 

P R I M E C L U B O B B L 

Q U A D R I F O G L I O O B R 

R E N D I C R E D I T 

R E N D l H T 

11 6K0 

10 DdH 

\? 4t j1 

1? ?3Q 

n ?^ 
1 D 6 7 0 

10 4 ^ 3 

N P 

i ? d i b 

• M i 7 q 

? 0 ? 1 1 

17 7 0 1 

10 òli? 

1 ? i i iM 

1? M J 

I S - i r V 

1 0 ^ 7 4 

14 ti?? 

1 ? 0 0 3 

1 / i.OQ 

14 130 

11 1 3 ? 

'.? 3 3 ^ 

11 " 0 1 

11 0 1 0 

17 S01 

1 ? ? & 6 

11 ?31"' 

10 6 7 9 

1 0 & 1 0 

/ / , ' bb 

1?4J*3 

' 4 103 

? 0 ? ? 3 

1 / e?3 

1 I J 7?^ 

1? btb 

1 ' . W.U 

i o « m 

14 W 8 

1 ? 0 1 3 

17 !>?i 

14 ^A? 

11 T * 3 

1? 3 4 ? 

RISPITALIARED 

SALVADANAIO OBB 
I f a l ' S 
14 57? 

J»P_GB_b 

1G 131 

S O G E S E . T D O M A N I 

S V I L U P P O R E D D I T O 17 OBb 

_14j»c i5 

17 1 0 / 
v Q N J L 1 0 R r _ N D _ 

V E R D E 

14 MB 
11 ;'8 r. 

AGRII UTURA--| 

AHCAMM 
A_?JMUX_GA R A N ? I A__ 
tfAlGÉST MONETA 
BN CASH FONDO 
CA PFTALGEPT_M ON_ 
CAHIFQNDO CARIGL_ 
CARIFONDO LIREPIU 
CLNTRALCCASHCC. 
EPTAMONI < 
EU ROVEGA 

_16b0« 
_13_5?6_ 
_13_M b_ 
_ ìo_o oo 
__i?i>:v.i_ 

_J0JV-
J d 3H* 

10 40? 

11 ?8Q 
H-G?? 

10 000 

_ UJOl-
IO 431 

EJJR OMO B_M_ON I^A_RJQ_ 
I IDEÀIRAMMONI TA'__ 
LONDICRl MONETAR 
FONDO!ORTE 

__1 1 143 _ 
1 bj> '0 " 

_ 1 J_?6fi 
_ M 13^ 

G FN ER C OMITMON _ 
GESriMIPRLVlDEN 
G L .y" iCH EDITMON_. 
Ol 'sTILLLr L 
Gt STj rQNpmONCTA 
GIARDINO 
IMI D UHM IL Â  
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BORSA 

Nuovo calo 
Mib a 1049 (-1,04%) 

;^ji, . ,,., 

Il ministro dell'Industria non è d'accordo 
con l'amministratore delegato Bernabè 
che per ora vuole quotare solamente l'Agip 
Baratta: privatizzazioni presto alle Camere 

«Concentriamo la società petrolifera nel 
core business e cediamo il nucleo duro alle 
principali istituzioni finanziarie italiane » 
15.000 miliardi per risanare la chimica 

Guarino: mettiamo sul mercato l'Eni 
«Se ne potrebbero ottenere 30.000 miliardi in un biennio» 
In Iritecna 
è arrivata 
la scure 
di Caffaro 

• 1 ROMA. Saranno po
che decine gli addetti, di
rìgenti ed impiegati, della 
nuova «holding leggera» 
Iritecna (contro gli attuali 
300) in seguito alla razio
nalizzazione organizzati
va avviala dall'ammini
stratore delegato Renato 
Cassaro. Angelo Flores, 
già a capo della divisione 
costruzioni, si dedicherà 
ad Autostrade Internatio
nal nelle vesti di vicepresi
dente e amministratore 
delegato. Questi i due cle
menti che gli ordini di ser
vìzio (l'ottavo e il nono 
del 1993) firmati ieri dal
l'amministratore delegato 
della holding impiantisti
ca e per le costruzioni del
l'Ili non avevano specifi
cato chiaramente. In uno 
dei due documenti, infat
ti, Flores era l'unico capo 
divisione a cui non era 
stato affidato un incarico 
specifico. 

Con gli ultimi tre ordini 
di servizio (con il numero 
sette si nominava Alberto 
Una a carico dell'area ex-
Italirnpianti di Genova). 
Cassaro e il direttore ge
nerale Maurizio Prato 
hanno posto le basi per 
l'avvio del risanamento 
dell'azienda. Gli e.", capi 
divisione (Maurizio Ca
stagna alla general con-
tracting, Fernando Carret
ta alla prodotti, De Camil-
lis e Adriano Sacchini alla 
ingegneria e Consulting. 
Flores alla costruzioni, 
Antonio Martiiscclli alla 
concesionane di sistema 
e Massimo Picciotto al
l'immobiliare), diventano 
automaticamente • assi
stenti di Prato e Lina sal
vo, appunto, Flores e Car
retta, andato in pensione 
e sostituito per le attività' 
«prodotti» . da Sacchini. 
Mario Picardi, già condi
rettore generale, assisterà 
Prato nel coordinamento 
delle - precedenti attività 
svolte, mantenendo l'in
carico di responsabile 
delle attività di liquidazio
ne attualmente in atto. 

La razionalizzazione 
organizzativa prevede 
che il personale di staff 
delle divisioni, che in pas
sato aveva rappresentato 
in qualche caso un fattore 
di rallentamento del pro
cesso decisionale per so
vrapposizione di funzioni 
con le tecnostrutture della 
corporale, venga rialloca
to nella stessa corporate 
oppure nelle società dalle 
quali era stato comandato 
presso le divisioni. Il pro
blema che non riguarda 
la divisione immobiliare, 
già retta da Picciotto, clic 
si era avvalso della colla
borazione delle socicta'à 
immobiliari Sistemi Urba
ni e Mededil. Il resto del 
personale e rappresenta
to su Roma da circa 50 
unita' (24 della divisione 
costruzioni. 18 della con
cessionarie di sistema. 9 
della general eontrac-
ting) e su Genova da 411 
addetti a tempo pieno per 
la general conlracting, 
411 per la prodotti e 276 
della ingegneria e Consul
ting. Per questi ultimi non 
ci saranno trasferimenti, 
in quanto anche nel nuo
vo assetto societario ri
marranno nella sede ge
novese • (il cosiddetto 
«matitonc») della corpo
rate. Sostanzialmente, la 
nuova holding, con sede 
a Roma, sarà composta 
da poche decine di addet
ti, a fronte degli attuali 
300, e avrà compiti di pia-
nilicazione strategica e 
controllo di gestione. 

Mentre le privatizzazioni languono, il ministro del
l'Industria Guarino riparte all'attacco con la sua pro
posta di mettere sul mercato l'Eni, ripulito da chimi
ca ed attività differenziate. «Se ne potrebbero ricava
re 30.000 miliardi in un biennio», assicura il mini
stro. Soldi da indirizzare al risanamento delle impre
se in crisi, Enichem innanzitutto. Per la quale secon
do il ministro ci vogliono 15.000 miliardi. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. «Nei prossimi gior
ni il governo e impegnato a 
presentare in Parlamento la re
lazione sullo stato di attuazio
ne delle privatizzazioni» assi
cura un po' laconico il mini
stro ad hoc Paolo Baratila. Dif
ficile dire se ci saranno «prossi
mi giorni» per questo governo; 
più sicuro il fatto che il Cipe 
avrebbe dovuto varare entro la 
fine di marzo il piano Barucci 
bis, aggiornato dopo il con
fronto parlamentare. La sca
denza è passata e non si ù fatto 
ancora nulla. Ed intanto, a par
te qualche azienda minore, le 
privatizzazioni languono. Cosi 
può tornare alla carica il mini
stro dell'Industria Giuseppe 
Guarino. È stato espropriato 
della competenza sulle impre

se pubbliche ma, paradossal
mente, e l'unico che sinora ha 
presentato un piano organico, 
sìa pur contestato, di riassetto 
delle partecipazioni statali. 
Forte di questa carta. Guarino 
approfitta di un'intervista al 
settimanale L'Espresso per ri
lanciare una sua vechia idea: 
la quotazione in Borsa di tutto 
l'Eni, senza passare per vie in
termedie. Esattamente il con
trario della soluzione soft indi
viduata dall'amministratore 
delegato dell'ente petrolifero 
Franco Bernabè. Secondo 
quest'ultimo, infatti, ù necessa
rio procedere per tappe gra
duai , quotando innanzitutto 
l'Agip. Il progetto e già stato 
presentato al governo. 

«Nel prossimo biennio ab- Il ministre dell'Industria Giuseppe Guarino 

biamo bisogno di 30.000 mi
liardi - constata Guarino - C'è 
dunque una privatizzazione da 
fare subito: quella dell'Eni». Il 
ministro rilancia la sua vecchia 
proposta di «liberare» l'Eni dal
ia chimica, dalla chimica agra
na e da Enirisorse. Un repulisti 
che lascerebbe sotto il control
lo del grattacielo dell'Eur sol
tanto la polpo più prelibala: il 
settore energetico. «Non ci 
vuole mollo per fare questi 
scorpori - assicura Guarino -
Si potrebbero portare a termi
ne in non più di un paio di me
si». E a quel punto, il «gioiellino 
finanziario» Eni. tutto concen
trato sull'energia, potrebbe es
sere collocalo sul mercato «en
tro il primo semestre del 1993», 
addirittura prima dei tempi 
previsti per la quotazione del-
l'Agip. 

Accusato di essere un pub-
blicizzatorc, Guarino riapre 
dunque il fronte da privatizza-
tore: «Un'Eni ristretta all'ener
gia, al core business, produce 
circa 4.000 miliardi di utile al
l'anno e potrebbe conseguire 
una capitalizzazione, in base 
ad un rapporto di circa dieci 
volte l'utile, di almeno 40.000 
miliardi di lire», all'interno di 
una forchetta che vede in 
35.000 miliardi le ipotesi di ri

cavo più pessimistiche ed in 
quasi 50.000 quelle più im
prontale all'ottimismo. Una 
parte di questi fondi, andrebbe 
destinata al risanamento della 
chimica, uno dei problemi più 
drammatici e finanziariamente 
più pesanti che l'Eni si trova a 
dover risolvere: secondo il mi
nistro dell'Industria ci vogliono 
almeno 15.000 miliardi. 

Per Guarino lo Stato dovreb
be mantenere transitoriamen
te una quota del 15-20'X in at
tesa che si formi il nucleo duro 
di controllo dell'azionariato 
privato. Un nucleo che potreb
be detenere circa il 25% dell'E
ni investendo 8-9.000 miliardi 
di lire. Ma dove trovarli in una 
congiuntura cosi .sfavorevole? 
«Basta fare come in Inghilterra 
dove le prime venti istituzioni 
finanziane sono state chiama
te per privatizzare la British Pe
troleum - risponde Guarino -
In Italia potrebbero scendere 
in campo le prime dieci istitu
zioni finanziarie. Banche ed 
assicurazioni, intervenendo in 
un Eni molto appetibile, po
trebbero superare con facilità 
il diaframma banca-impresa. 
Ma anche molti investitori este
ri mi hanno detto che l'Eni è 
l'investimento più appetibile». 

Dati di mercato tremendi. Bangemann: le intese si possono ridiscutere 

Vendite a picco e sull'auto gialla 
la Cee è già pronta al dietrofront 
Gli accordi con il Giappone possono essere modifi
cati: parola di Martin Bangemann, vicepresidente 
della Commissione Cee sommerso di critiche dai 
produttori di auto dopo l'intesa sui tagli all'import 
firmata giovedì. È un mezzo dietro front dopo che i 
primi dati di marzo parlano di un tracollo del mer
cato europeo. Allarmato Jacques Calvet, presidente 
dì Peugeot-Citroen: «Rinegoziare subito tutto». 

NOSTRO SERVIZIO 

^ B TOKIO. Investito da un ci
clone di critiche da parte dei 
costruttori europei per l'accor
do raggiunto giovedì con i 
giapponesi sulle esportazioni 
di auto gialle in Europa nel '93, 
il vice presidente della Com
missione europea, Martin Ban
gemann, ha (atto una parziale 
marcia indietro cercando di 
rassicurare le case automobili
stiche del vecchio continente. 
Se il calo delle vendite in Euro
pa nel '93 sarà peggiore delle 
stime previste nell'accordo, ha 

detto bangemann in visita uffi
ciale a Tokyo, l'intesa sarà ri-
negoziata. L'accordo raggiun
to tra Cee e Giappone prevede 
che nel '93 i nipponici riduca
no le loro esportazioni verso 
l'Europa del 9.4% (a 1.089.000 
unità) sulla base di un calo 
medio stimato al 6,5'X. L'Asso
ciazione dei costruttori euro
pei ha però lamentato che 
questa percentuale per il '93 è 
largamente ottimistica, data la 
congiuntura negativa, e che le 
ultime previsioni indicano una 

caduta del IO'*, ed oltre nella 
domanda di nuove auto. Le 
critiche ai negoziatori europei 
sono venute in particolare da 
alcuni dei cinque paesi (Italia, 
Francia. Gran Bretagna. Porto
gallo e Spagna) che vedranno 
aumentare la quota di pene
trazione destinata alle auto 
gialle in quanto finora la quota 
di mercato detenuta da queste 
ultime era nettamente inferio
re alla media europea. In parti
colare per l'Italia l'incremento 
delle esportazioni sarà del 
17,5% a -12.900 unità. L'Italia è 
l'unico paese tra i cinque che 
ha «beneficialo» di un'ipotesi 
di calo delle vendite dcll'8,5%, 
peggiore quindi rispetto alla 
media europea. Il mercato del
l'auto italiano e atteso que
st'anno dal calo più sensibile 
degli ultimi 20 anni. 

Tra le critiche del giorno do
po non poteva mancare quella 
di Jacques Calvet, presidente 
del gruppo Peugeot-Citroen e 
uno dei maggióri oppositori, 
tra i costruttori europei, agli ac

cordi siglati nel luglio '91 Ira la 
Cce e il Giappone che regola
no l'afflusso d auto gialle in Eu
ropa fino al 2000, anno della 
completa liberalizzazione del 
mercato europeo. Calvet ha 
chiesto al nuovo governo fran
cese di iniziare «immediata
mente» la rinegoziazione del
l'accordo aggiungendo che 
questo è indispensabile se 
l'Europa vuole conservare «i 
posti di lavoro, la sua tecnolo
gia, lo standard di vita». Il «fal
co» Calvet ha poi criticato la 
stima di calo del mercato indi
cando che il suo Rruppo si at
tende un calo del 9%. Le ragio
ni dei costruttori europei po
tranno presto essere conforta
te dai dati delle vendite di mar
zo, che, dai primi consuntivi 
già disponibili, sembrano por
tare al terzo mese «nero» con
secutivo. Il primo campanello 
d'allarme viene proprio dalla 
Francia dove a mar/.o le imma
tricolazioni di auto nuove sono 
scese del 9'A'i a 165 mila unità 
(181 mila nel marzo '92). La 

Jacques Delors Jacques Calvet 

stima, il dato non è ancora de
finitivo, è del Ccfa, l'associa
zione dei costruttori francesi. 11 
calo è inferiore al forte tracollo 
registrato a febbraio (-21%), 
tuttavia il consuntivo del trime
stre indica una flessione netta ' 
pan al 22.5% rispetto allo stes- . 
so periodo '92. Brutte notizie 
anche dal Belgio dove le im
matricolazioni, sempre a mar
zo, sono diminuite del 7% su 
base annua e del 19.7 nel pri
mo trimestre dell'anno. Male 
anche la Svezia con un meno 
22% nelle immatricolazioni, 
mentre nel trimestre il calo è 

pari al 30%, 
FUSIONE DAJMLER-MER-
CEDES. I Consigli di ammini
strazione della Daimler-Benz 
Ag di Stoccarda e della Merce
des Ag di Francoforte hanno 
deciso ieri di preparare la fu
sione delle due società. L'an
nuncio è stato dato oggi al ter
mine di una riunione del Con
siglio di sorveglianza della 
Daimler-Benz. La fusione do
vrebbe essere fatta entro la fine 
di quest'anno. La Mercedes Ag 
Holding detiene circa il 25.2% 
del capitale della Daimler-
Benz. 

Per la prima volta 
una donna 
alla guida delTInps 
Una donna al timone dell'lnps. Il consiglio di ammi
nistrazione dell'istituto di previdenza, nella seduta 
di ieri, ha designato Maria Anna Calabretta Manzara 
a ricoprire la carica di direttore generale. La propo
sta, votata all'unanimità, dovrà ora essere trasmessa 
al ministero del Lavoro. È la prima volta nella storia 
dell'istituto che all'incarico di direttore generale vie
ne designata una donna. 

M ROMA. Maria Anna Ca
labretta Manzara sarà il nuo
vo direttore generale del
l'lnps in sostituzione di Gian
ni Billia nominato segretario 
generale del ministero delle 
Finanze. Il Consiglio di am
ministrazione dell'istituto 
previdenziale ha infatti desi
gnato all'unanimità la Man
zara trasmettendo subito do
po la proposta al ministero 
del Lavoro per il decreto di 
nomina da parte del presi
dente della Repubblica. 

È la prima volta che una 
donna è scelta per ricoprire 
l'incarico di direttore genera

le dell'lnps. La sua designa
zione «rappresenta - ha detto 
il presidente dell'istituto Ma
rio Colombo - un significati
vo riconoscimento alle eleva
te professionalità esistenti 
nella dirigenza Inps e che 
hanno consentito all'ente di 
raggiungere, in collaborazio
ne con gli organi amministra
tori, importanti ed apprezzati 
risultati». Maria Anna Manza
ra entra all'lnps nel '54. Nel 
7 9 6 promossa dirigente ge
nerale e coordina i servizi pa
trimoniale e ispettorato. 
Ncll'85 è anche nominata ca-

. pò di gabinetto del presiden

za» 
Maria Anna Calabretta Manzara 

te. Dail'87 è vice direttore ge
nerale e dal novembre '90 ri
copre le funzioni vicarie del 
direttore generale. È anche 
presidente del comitato per 
le pari opportunità nell'lnps 
e dal 1991 rappresenta l'isti
tuto nella commissione cen
trale preposta al servizio per i 
contributi agricoli unificati. 
Ha pubblicato articoli in ma
teria di assicurazione, orga
nizzazione aziendale e rap
porto di pubblico impiego. 
Dopo il passaggio di Billia al
le Finanze, svolge di fatto le 
funzioni di direttore ge
nerale. 

I sindacati all'azienda: congelare ogni iniziativa 

Alenia: per il governo 
l'accordo non si ridiscute 
M ROMA. L'accordo sul pia
no di ristrutturazione dell'Ale-
nia, per il Governo, «deve con
siderarsi concluso»; rimetterlo 
in discussione, infatti, «vanifi
cherebbe lo sforzo che il Go
verno finora ha compiuto», an
che varando il Piano Difesa da 
1.600 miliardi; ò necessario, 
comunque, completare la con
sultazione dei lavoratori per
chè «i contenuti dell'intesa non 
sono stali sufficientemente va
lutali, come emerge dal voto 
negativo espresso in molti sta
bilimenti» e. per il tempo ne
cessario a questo ulteriore ap
profondimento, Fiom, Firn. 
Uilm hanno chiesto all'azien
da di «congelare» ogni iniziati
va, compreso l'avvio della cas
sa integrazione. È questo il ri
sultato dell'incontro di ieri a 
Palazzo Chigi tra il ministro per 
il riordino delle partecipazioni 
statali. Baratta, il ministro del 
lavoro, Crislofori e i rappresen
tanti di Alenia, Finmeccanica, 
Intersind, Fiom, Firn, Uilm. Ba
ratta e Cristofori, al termine 
dell'incontro, in una conferen

za stampa, hanno ribadito la 
validità dell'intesa, soprattutto 
considerando In crisi che inve
ste il settore in Europa e negli 
Usa. 

«L'industria aeronautica eu
ropea - ha detto Baratta • nei 
prossimi 3 anni dovrà gestire 
55 mila esuberi, le prime 5 
grandi aziende del settore ne
gli Usa hanno dichiarato 62 
mila eccedenze. Uno dei vanti 
di questo governo - ha aggiun
to - è quello di aver contribuito 
a un'intesa che non prevede 
alcun licenziamento». Baratta 
ha inoltre sottolineato che l'ac
cordo «tiene conto della deli
cata situazione in Campania, 
visto che dei 1.900 posti salvati 
con nuove commesse, 1.300 ri
guardano l'area napoletana» e, 
quindi, il fatto che «ora l'intesa 
ponga problemi di ordine pub
blico è sorprendente». 

Crislofori ha sottolineato co
me per la gestione degli esube
ri si sia ricorsi a «strumentazio
ni tra le più avanzale nei paesi 
europei (contratti di solidarie
tà e formazione professionale) 
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Marco a quota 999,6 
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In calo sui mercati 
In Italia 1593 lire 

Monte Paschi 
e Banca Toscana 
depositi a picco 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M SIENA 11 1993 non sembra 
portare molta fortuna al Grup
po Montepaschi. Dopo le per
quisizioni della guardia di fi
nanza per una vicenda legata 
alla Centrofinanziaria ed ad al
cune operazioni in cui sarebbe 
coinvolto anche il finanziere 
sardo-toscano. Giuseppe Gen
nari, ora salta fuori che il Mon
te dei Paschi e la controllata 
Banca Toscana hanno perso 
nel solo mese di gennaio 7 mi
la miliardi di depositi. Dalle ri
levazioni della Banca d'Italia 
risulta che al 31 dicembre 1992 
il Monte aveva depositi per 
32.439 miliardi. Il dato aveva 
avuto una brusca impennata 
nell'ultimo mese dello scorso 
anno. In una ventina di giorni 
si è passati da poco più di 
26.600 miliardi, che rappre
senta la media rilevala dall'or
gano di vigilanza anche nei 
mesi precedenti, ad olire 32 
mila miliardi. Alla fine di gen
naio 1993 si era secsi a 27.172 
miliardi con una perdita di 
5.267 miliardi pari al 16.24% 
dell'intero ammontare dei de
posili registrati a fine '92. 

Tutti gli istituti di credito sul 
finire dell'anno compiono 
operazioni «vetrina», ovvero 
fanno salire i depositi, magari 
facendo affluire depositi dalle 
filiali estere, oppure offrono 
denaro a tassi stralciati per in
crementare i valori degli im
pieghi che poi figureranno in 
bilancio. L'«operazione vetri
na» compiuta dal Monte, che 
sul fronte degli impieghi ha vi
sto un'impennata di circa 2 mi
la miliardi, sembra però trop
po elevata, tanto da creare 
qualche perplessità sui dati di 
riferimento che saranno inseri
ti in bilancio. 

Per bilanciare questa ridotta 
liquidità, registratasi,. a gen
naio, l'istituto di credito sene- . 
se, secondo.quanto risulta dal
le rilevazione della Banca d'I
talia, ha dovuto cedere il 
50,44% del proprio pacchetto 
titoli. Parte sono stati dati in 
pegno all'istituto di vigilanza 
per reperire denaro fresco e 
parte sono stati venduti pronto 

contro termine alla clientela. 
Slessa situazione per quanto 

riguarda la controllata Banca 
Toscana. Alla fine del '92 i de
positi da clientela ammontava
no a 12.829 miliardi di lire, do
po essere saliti di circa 2.100 
nel mese di dicembre. Alla fine 
di gennaio sono ricaduti a 
quota 10.939 con un saldo ne
gativo del 14,76%. Questa ri
dotta disponibilità ha fatto si 
che la Banca Toscana abbia 
dovuto cedere il 68,24'V, del 
proprio pacchetto titoli per un 
ammontare di 3.878 miliardi di 
lire. Anche per quanto riguar
da l'istituto di credilo fiorenti
no molto probabilmente sul fi
nire del 1992 c'è siala la cosi-
detta «operazione vetrina». Ma 
se si depurano questi dati da 
quelli (orniti recentemente dal
l'amministratore delegato. 
Marcello Fazzini, gli indicatori 
del bilancio 1992 della Banca 
Toscana, che già non erano 
esaltanti, subiscono un ulterio
re ribasso. Emerge m particola
re che nel 1992 c'è stata una 
crescita zero dei depositi con 
una conseguente riduzione 
degli impieghi, che si attesta 
attorno ad un calo del 7", ri
spetto al 1991 Questa minore 
redditività della Banca Tosca
na è confemata anche dall'an
damento del bilancio. Po- il 
1992 l'amministratoie delega
to ha dichiarato un utile netto 
di 32,5 miliardi ed ha annun
ciato che sarà distribuito un di
videndo di sole 50 lire rispetto 
alle 200 del bilancio 1991. 

Difficoltà sul fronte del bi
lancio si preannunciano an
che al Monte dei Paschi. Anco
ra la depulazione amminislra-
trice dell'istituto di credito se
nese non è riuscita a deliberar
lo, ma sembra attestarsi attor
no ad un utile attorno ai 50 
miliardi di lire contro i 242 di
chiarati nel 1991. Il dato po
trebbe comunque scendere ul
teriormente, in quanto il colle
gio dei sindaci revisori sta con
testando i cnteri adottati dal 
provveditore, Carlo Zini, per 
determinare la valutazione di 
titoli, partecipazioni e plusva
lenze. 

Olivetti sbarca a Taiwan 
Firmato un contratto 
con la più grande 
catena di supermercati 
M ROMA. L'Olivetti ha si
glato un accordo del valore 
di circa 19 miliardi di lire per 
informatizzare la Wellcome 
Ltd, la più grande catena di 
supermercati di Taiwan. L'in
tesa è stata raggiunta con la 
collaborazione del partner 
locale Top Business Machi
nes. Le soluzioni Olivetti con
sentiranno di offrire un servi
zio più veloce ai clienti con la 
registrazione elettronica de
gli' importi su codice a barre, 
ìa possibilità di non etichetta
re i prodotti di largo consu

mo, il miglior controllo degli 
approvigionamenti. 

«L'intesa - ha commentato 
il direttore commerciale Oli
vetti dell'America settentrio
nale ed Estremo Oriente -
rappresenta un altro impor
tante passo nella strategia 
commerciale divelt ine! set
tore della grande distribuzio
ne. L'accordo di Taiwan se
gue quelli raggiunti con Mc
Donald's negli Stati Uniti, 
con Woolworths, Bp e Statoil 
in Europa». 

e ha osservato che» il protrarsi 
della inagibilità di alcuni stabi
limenti sta pregiudicando la te
nuta industriale del gruppo. A 
questo proposito, Crislofori ha 
detto che anche nel consiglio 
dei ministri di ieri si è parlato 
degli episodi teppistici di Na-
isoli e il Governo si attiverà per
chè non si ripetano. In un co
municato unitario, Fiom, Firn, 
Uilm, che hanno chiesto al go
verno la riconferma degli im
pegni linanziari presi, ribadi 
scono il giudizio positivo sul
l'intesa (che non possono tut
tavia firmare senza aver com
pletalo le consultazioni in fab
brica) e invitano i lavoratori a 
sospendere le agitazioni in 
corso (anche per rendere pos
sibile il volo e il dibattito sul
l'intesa) e a «isolare chi utiliz
za il disagio dei lavoratori per 
disegni personali che travali
cano i contenuti della difficile 
vertenza». La Fiom ha confer
mato ieri che non firmerà l'in
tesa se, a fine consultazione, la 
maggior parte dei lavoratori 
avrà bocciato l'accordo. 

Porti, rivoluzione in vista 
Primo «sì» del Senato 
al progetto di riforma 
Tesini: svolta importante 
M ROMA II Senato ha ap
provato la riforma dei porti, 
con un voto espresso a larga 
maggioranza (con l'astensio
ne di Rifondazione comuni
sta) dalla commissione Lavori 
pubblici, in sode deliberante. Il 
provvedimento sarà ora tra
smesso alla Camera. Il disegno 
di legge prevede la riclassifica-
zione dei porti e la program
mazione del loro sviluppo, affi
dalo al Cipet; l'introduzione di 
un piano regolatore per i porti; 
la trasformazione in società 
per azioni per la gestione dei 
servizi delle organizzazioni 
che finora operavano nei porti 
(come camalli). Il provvedi
mento affronta anche il pro
blema legato alle passività ac
cumulate dai vecchi enti por
tuali. 

«Un risultato di grande por
tala», secondo il ministro dei 
Trasporti, Giancarlo Tesini, 
che, ricordando come tutti ì 
precedenti tentativi negli ultimi 
vent'anni si erano arenati, ha 
affermato che cosi s> è avviato 
un processo di privatizzazione 

«in cui la presenza pubblica 
non scompare, ma viene com
pletamente ridisegnata secon
do modelli adeguati alle esi
genze di una moderna econo
mia di mercato». Nel commen
tare l'approvazione della rifor
ma. Tesini ha sottolineato il si
gnificato ' fortemente 
innovativo del provvedimento, 
che emerge da alcune scelte di 
fondo cornei nuovi criteri di ri-
classificazione dei porti e di 
programmazione dello svilup
po portuale, l'istituzione del
l'autorità portuale, «una figura 

- ha detto - che allinea il nostro 
ordinamento a quello dei 
grandi porti del Nord Europa», 
l'introduzione del piano rego
latore portuale e la trasfonna-
zione delle organizzazioni fino 
ad ora operanti nei porti in Spa 
che gestiscono i servizi. «Per 
quanto riguarda l'occupazione 
- ha aggiunto il ministro - ci si è 
preoccupali di tutelare i lavo
ratori, sia delle compagnie che 
degli enti portuali, attraverso 
una fase transitoria, necessaria 
per consentire la puntuale ve
rifica delle singole situazioni». 
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I tesori : : 
del Cremlino 
in mostra 
a Torino 

- > * ^ ^ . 

; : ; Apre a Palazzo Grassi (oggi solo per i Vip, 
domani al pubblico) la mostra dedicata 
all'artista, padre delle avanguardie storiche 

"•Quadri, Ready made, «T-shirt» e cataloghi... 

DiK^iamp, arte 
e provocazione 

• • TORINO. I tesori del Cremlino lasciano per 
la prima volta il territorio russo e approdano a 
Torino. Le opere, tra cui spuntano il trono di le
gno e avorio di Ivan il Terribile e la corona dello 
zar Pietro il Grande e preziosissimi oggetti di Ca
terina la Grande, sono complessivamente 108. 
La mostra aprirà domani e si protrarrà sino a lu
glio presso il'castello di Torre Canavese, antico 
edificio alle porte del capoluogo piemontese 

pfvi* *f"'*r 

La Sicilia 
musulmana 
Un convegno 
ai Lincei 

• • I re normanni e i califfi, la tradizione mu
sulmana e la Sicilia. Su quosto tema l'Accade
mia dei Lincei ha organizzalo un convegno per 
il 3 maggio a Roma, presso Palazzo Corsini. Al
l'iniziativa interverranno insieme a Francesco 
Gabrieli studiosi italiani e stranieri Ira cui Johns, 
Enzesberger, Bresc. De Simone, Giunta, Galvez 
Vayquez, Udovitch e Castro , 
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DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M VENEZIA. «Non com
prendo nulla di questa "città" . 
dove ogni cosa e in viaggio ';• 
tranne i piccioni». 1926, car
tolina di Marcel Duchamp da '/ 
Venezia. Giusto qui hanno ••' 
allestito adesso quella che è > 
probabilmente la più organi-
ca retrospettiva dedicata al ••• 
«padre dell'avanguardia»: ol- -, 
tre 300 tra opere e documen- • 
ti arrivati da tutto il mondo, 
esposti su due piani a palaz- • 
zo Grassi, istituzione cultura- -
le della Fiat. Ieri la stampa, ' 
oggi la mondanità, da doma- ; 
ni il pubblico. Rischia di es- ' 
sere il classico «evento»cultu- ' 
ralc. Il palazzo sul Canal . 
Grande è pronto ad inghiotti
re visitatori interessati o incu
riositi a migliaia. Al piano ter- • 
ra sono pronti i gadget delle 
grandi occasioni, dalla T- -
shirt coi -, «Coeurs • volants», 
29.000 lire, alla cravatta, dal 
mazzo di carte che riproduce t-
sul dorso le «obbligazioni per ' 
la roulette di Montecarlo» al
la replica in vetro dello-«sgoc
ciolatoio»: 1.300.000 lire, chi 
ce l'ha. E su per le scale la 
mostra, curata da Jacques 
Caumont - una grossa mano .'• 
l'ha data Alexina Duchamp -
ed allestita da Gac Aulenti al-
l'insegna di una neutra sem
plicità: pareti, sfondi, tavoli, *• 
parallelepipedi e basamenti j' 
sono rigorosamente bianchi. ;* 

Al primo piano, tutto quel
lo che dell'artista ha fatto la ' 
fama. Nella prima saletta, de- ; 

dicala alta «Bellezza dell'in- / 
differenza», una replica dello 
«Scolabottiglie». «Era neces- • 
sario scegliere qualcosa pri
vo di gusto, insipido», corti- ' 
mentava Duchamp il suo se
condo «oggetto d'arte»: «L'i
dea - di contemplazione : 

scompare completamente 

Prendete semplicemente no
ta che era uno scolabottiglie 
ed ha cambiato destinazio
ne». A 79 anni di distanza la 
provocazione funziona alla 
rovescia. Sarà la notorietà, 

] sarà l'allestimento - l'oggetto 
• è appeso per aria diagonal
mente - ma già ieri torme di 
giornalisti specializzati e di 
critici si assiepavano, guar
davano all'insù da più ango
lature, riuscivano perfino ad 
appuntarsi chissà che sui 
bloc notes. Lo stesso accade 
nella seconda sala davanti al 
primo «oggetto d'arte», altra • 

: replica, la celeberrima ruota 
di bicicletta su sgabello: «È 
stato un capriccio. Non l'ho 
definita un'opera d'arte. Adi
re il vero non l'ho definita per 
niente», - assicurava Du
champ. Tutti, ora, a bocca 
aperta. Dopo due spazi dedi
cati a progetti, calcoli, boz
zetti per il «Grande Vetro» 
(una cui copia,ultimata l'an
no .scorso .troneggia più 

lavanti ìliConitantQidi: «Macina
trice di cioccolato» ed ap
punti selezionati sugli «alle
vamenti di polvere» - «Per i 
setacci nel vetro - lasciare 
cadere la polvere su questa 

. parte una polvere di 3 o 4 
mesi...» - arriva la grande sa-

: la dei Ready mades. L'urina-
• toio battezzato nel 1917 

«Fontana». Il «Trabocchetto», 
un - comune attaccapanni. 
Una pala da neve, chiamata 
«Anticipo per il braccio rot-

' to». La boccetta di vetro, «50 
ce di aria di Parigi». Formida
bili idee, grande spirito: «Non 
era che humor. Niente altro 
che humor, humor...». 

Il primo «titolo non descrit-
' tivo» Duchamp lo assegnò 

nel 1910 ad un olio pure 
esposto a Venezia due don 

«Sonate», 
un olio 
su tela 
di Duchamp 
datato 1911 

«Tonsura 
dell 919» 
un ritratto 

• fotografico 
di Duchamp 

firmato 
dall'amico 
Man Ray e 
(a destra) 

«Ruota 
di bicicletta» 
uno del suol 

«Ready 
made» 
datato 

' 1913-1964 
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ne nude: «Il cespuglio». Si era 
accorto che i nomi sono par
te importante dell'opera, «un 
colore invisibile» in più. !l gio
co cresce a spirale. Sconcer
ta, alla fine, un normale gilet 
dal titolo, appunto, «Gilet»; e 
lo stesso genere di provoca
zione delle nozze di Du
champ nel 1927. borghesissi-
me mentre tutti si aspettava
no il «gesto» dadaista. Delizia 
L.H.CXO.Q.. la serie di Gio
conde ripassate con baffetti e 
pizzo: dalla prima del 1919 
all'ultima del 1965, che e una 
piccola e normalissima ripro
duzione della Gioconda. Ed i 

• baffi, e la barba? Titolo: ' 
«L.H.O.O.Q. rasata». Lo spiri
to da monellaccio non ab
bandona mai Duchamp. nel
la vita e nelle opere, neanche 
quando comincia ad essere 
conosciuto e ricercato • o 
quando, nel secondo dopo
guerra, pare rarefare la sua 
attività. Del 19<17 è «Pregasi 
toccare», seno in schiuma di 
gomma ideato come coperti
na del catalogo «Le Surreali-
sme». Degli anni cinquanta il 
•cuneo di castità», già infilato 
immaginate dove. Del 1959 
un autoritratto di profilo a ' 
matita, con una guancia di 
gesso rigonfia: «Con la mia ' 
lingua nella - mia guancia».. 
Dello stesso anno una palma 
di piede in gesso con tante 
mosche appoggiate: «Tortura • 
morta». Sono rimasti per stra
da i musei portatili, «Fresh 

Widow», «Dati: 1" la caduta 
d'acqua, 2" il gas d'illumina
zione», i «rotonlievi», le lastre 
e la semisfera rotanti, i film 
realizzati come «Anemie Ci
nema», sette minuti davvero 
anemici, e quelli vissuti da at
tore in collaborazione con 
Renò Clairod i musicisti con
fratelli Satie e Cage. - . ..• -

Ma non si può mancare il 
«Nudo che scendo le scale», 
1912, l'innocuissimo . olio 
che, rifiutato ad un'esposi
zione per il solo titolo, regalò 
la prima notorietà a Du
champ. Lui un po' ne era 
contento, un po' adombrato: 
«Il miofigliol prodigo», defini
va quella sovrapposizione di 
lince: «È una donna? No. È 
un uomo? No. A dire la verità 
non mi sono mai posto il pro
blema... È un'astrazione del 
movimento». La mostra -
aperta tutti i giorni fino al 18 
luglio dalle 9 alle 19, ingresso 
12.000 lire - ha stimolato an
che un catalogone che pesa 
più di un chilo. Curiosissime 
le «Effemeridi», sterminata ri
costruzione dei più minuti 
avvenimenti nella vita di Du
champ in ordine non crono
logico ma giornaliero. Volete 
sapere cosa fece tutti i tre 
aprile? Nel 1910 spedi un 
espresso, nel 1917 passò la 
serata al cabaret con amici, 
nel 1959 cambiò casa a New 
York, nel 1962 bucò l'appun
tamento con un conoscen
te... ' ". : '•-•-. 
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M È sempre, certamente a 
nschio I incontro con le propo 
spioni di Duchamp. Parados
salmente il rischio 6 minore • 
per lo spettatore per quanto , 
(ma ancora?) ne possa restare j ; 
sconcertato. E stato Duchamp •"• 
stesso, in una conferenza a V 
Houston nel 1957, a dire infatti ; 
che «l'artista non e solo a con- ., 
eludere l'atto della creazione, f, 
giacché lo spettatore stabilisce 
il contatto dell'opera con il / 
mondo estemo decifrandone ':•• 
e interpretandone le qualifica
zioni profonde, aggiungendo ' 
cosi il proprio contributo al •' 
processo creativo». Maggiori ri- '. 
schi, invece, corre la critica, in- ' 
dotta troppo spesso ad attri- '. 
buire a tali proposizioni impli- " 
cazioni non tanto maggiori ma ."• 
addirittura diverse nspetto a 
quante intenzionalmente ad- '' 
dotto, e che certo furono so- '; 
stanzialmente diversivo-eversi- ;: 

ve rispetto ad un codificato si- -
stema dell'arte. Si tratta di un • 
rischio che corrono anche con • 
altri artisti, diflicilmente dispo
sti a rinunciare a stabi
lire subito una esem
plarità dell'apparenza 
linguistica, oggettuale, 
delle proposizioni du-
champiane, per altro 
assai svariate, che so
no segnate ; da una 
precoce estraneità (in 
questo anticipando il 
movimento Dada) a modi tra
dizionali del fare arte. Questo 
almeno una volta compiuta da 
parte di Duchamp, poco più 
che venticinquenne, la rinun
cia alla pittura, fino a quel mo
mento praticata come primo 
approccio formativo con una 
impronta a metà fra tardo im
pressionismo - e .suggestioni 
esprcssioniste, e poi da cubista 
moltocterososso. • -.^ ->-^» 

Bisogno, insomma." essere 
disposti a riconoscere proprio 
quella che risulta nei fatti l'ine-

Attenti, non imtate quel maestro 
scmplarità di un linguaggio og
gettuale duchampiano in 
quanto tale, rivolgendosi inve
ce al suo valore essenziale: la 
riduzione mentale dell'inten
zione creativa, in un'assoluta 
libertà dal ruolo medesimo di 
artista e anche dalla sua stessa 
negazione, ne artista, ne an-
tiartista dunque. Per capirci. ; 
insomma, con Duchamp l'im
portante non e cogliere l'e
semplarità incongrua di deter
minazioni di linguaggio assun
te a prescindere dalle loro ine
quivocabili motivazioni, ap-

• punto diversivo-eversive rispet
to al sistema dell'arte di 
consumo borghese. L'impor-

Com'è rischioso incontrare 
l'opera duchampiana 

Rischioso per lo spettatore 
, per il critico, ma -

soprattutto per gli artisti 

tante e proprio la sollecitazio
ne forte e disagevole (nel suo 
radicale rifiuto compromisso
rio) di tali motivazioni operata 
attraverso l'occasionalità della 
proposizione linguistica ogget-
tualeche le manifesta. 

L'equivoco di un utilizzo de
viarne, e sostanzialmente quin
di riduttivo, ha preso corpo 
nell'ambito delle - cosiddette 
«neoavanguardic» già negli an
ni Sessanta, quando fu risco
perta la - in apparenza inno
cuamente liberatoria - diversi

tà del linguaggio oggettuale 
duchampiano (i suoi famosi 
•ready mades»). Estendendo 
dunque la fortuna della sua 
opera ben oltre l'ambito stori
co surrealista e prima ancora \ 
dadaista, e della connessa tra
dizione e iniziale storiografia 
(fra l'altro nel 1954 Michel 
Carrouges la riproponeva nel 
suo Les Machines Célìbataires, 
Arcanes, Parigi; nel 1959 Ro-. 
bert Lebcl pubblicava la prima 
importante monografia, con 
tentativo di catalogo generale, 
Trianon, Parigi; e un anno pri
ma Michel Sanouillct curava la 

prima raccolta di scrit
ti di Duchamp, Mar-
chand du sei. Le Tur-
rain Vague, Parigi, tra
dotta in Italia nel 19G9 
per iniziativa di Rum-
ma Editore, Salerno; e 
ancora nel 1960 il suo 
ruolo eterodosso era 
riconosciuto in Histoi-

re de la pcinturc surrealiste di 
Marcel Jean, Editions du Seuil, 
Parigi). Le «neoavanguardie» 
operarono infatti allora un so
stanziale manieristico svuota
mento motivazionale nel riuso 
di linguaggi delle avanguardie 
«storiche» dei primi decenni 
del secolo, utilizzando soluzio
ni linguistiche esteriormente 
affini ma di segno in realtà del 
tutto contrario. Ove cioè in ; 
quelle si era manifestata espli
citamente o implicitamente in
surrezionale contestazione del 
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sistema, analoghe soluzioni 
linguistiche furono allora uti-.; 

•lizzate per esprimere invece 
sostanziale consenso a questo. 
E tale desemantizzazionc dei 
linguaggi formulati dalle avan
guardie «storiche» ha aperto 
pericolosamente non soltanto 
a un disinvolto impiego elusivo 
dell'apparenza esteriore • dei 
medesimi, ma anche a una 
sorta di disinvolta indifferenza 
per i significali motivazionali ' 
del linguaggio stesso, scam
biata per affermazione di : 
un'autonomia referenziale del • 
gesto creativo. E fu in partico
lare proprio l'opera linguistica
mente inescniplare di Du
champ a lame le spese, in una 
sua ingestione da parte del si
stema dell'arte (a frizione dura 
con il quale si era invece ap
punto formulata), capovol- . 
gendo dunque l'inesemplarità 
necessaria in agevole e incon
grua esemplarità. E facendo 
cosi chiaramente dell'espe
rienza duchampiana un uso 
abusivo, del resto allora varia-. 
mente denunciato (da Alain 
Joulfroy, da Octavio Paz e dal 
sottoscritto). 

In realtà nelle sue anticipa
zioni e nel suo transito attra
verso Dada, e poi nella sua sti
molante presenza fra i surreali- ' 
sti Duchamp è risultato sempre • 
un caso piuttosto a sé, sostan
zialmente eterodosso, appun
to. 1-a portata complessiva del-

. la sua «lezione» è nell'aver tra
guardato il «gesto conclusivo» 

di un processo eversivo giù al
trimenti in atto nelle avanguar
die artistiche dei primi due de
cenni del secolo, esattamente 
di «sfida... alle istituzioni, al "si
stema" delle arti e della valuta
zione, allo stile accademico et 
ultra», come scriveva Ermanno 
Migliorini nel 1970 (io scola-
bottiglie di Duchamp, il Fiori
no. Firenze). Operando com
portamentalmente su un disli
vello di netto riferimento men
tale, dalla manualità all'Inten
zionalità concettuale critica: 
dai «ready mades» al gioco de
gli scacchi. E in questo senso sì 
è di fronte ad una irre
soluta continuità ope
rativa duchampiana 
che riempie anche gli 
anni del suo apparen
te silenzio • (quando 
decide nel 1928 di de
dicarsi unicamente, e 
da esperto, appunto 
al gioco degli scacchi; 
e lo fa per sci anni), giungen
do fino ad un'opera dì virtuali
tà ambientale, e d'accentuata 
allusività v simbolica, come 
Etani donno elaborata fra 1946 
e '66 (fino dunque a due anni 
prima della morte, ottantunen
ne), e ora nel Philadelphia 
Museum of Art, ove è peraltro 
la maggiore raccolta di sue 
opere (un ulteriore catalogo 
delle quali ha redatto Arturo 

Hudson nel 1969, e tradotto in 
Italia da Einaudi nel 1974 ). 

Né d'altra parte è plausibile 
scindere la correlazione fra le 
diverse manifestazioni che una 
tale continuità operativa confi
gurano, . fra pittura iniziale, 
«ready-mades». «macchine ot
tiche», il famoso «Le Grand 
Verro» (La Mariùe mese ù nu 
perses Cùtibataires, mSme, ela
borato fra 1915 e '23, ma in
compiuto), giochi di parole e 
di linguaggio, fotografie e 
comportamento,. che fanno 
dell'avventura-opera ducham
piana un evento espressivo e 
ideologico unitario nello sva
riato ventaglio appunto di ma-

Ora il sistema dell 'arte 
vuol capovolgere la sua 
necessaria inesemplarità 
in una troppo agevole •; 

e incongrua esemplarità 
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nifestazioni. La cui complessi
tà di riferimenti e implicazioni 
ha indotto la critica ad orien-

1 tarne la lettura (privilegiando 
comunque l'aspetto oggeltua-
le-visivo) sotto piuttosto univo
che angolazioni. Nel 1969Sch-
warz, in un ampio riscontro 
culturale, ne ha proposta una ' 
interpretazione esoterica ed 
alchemica. E su una lettura 
iconologica in chiave alchemi-

• Schwarz nel suo The Complete " ca è ritornato da noi qualche 
Works of MarcelDucliamp, odi- ' anno dopo Maurizio Calvesi •! 
to a Londra da Thames and •'• (Duchamp invisibile, Officina, 

Roma, 1975), (orzando anche 
la lettera di dichiarazioni du
champiano in proposito, in un 
discorso che rischia di ravvol
gersi su se medesimo lascian
dosi sfuggire le ragioni centrali 
dell'operare. Il rischio è infatti 
proprio quello di smarrire in 
una collateralità d'implicazio
ni culturali (più o mono con
sapevoli) il senso della carica 
eversiva di quelle proposizioni 
(invece deliberato). Ma altret
tanto limitativa ne 6 anche la 
lettura critica meramente ligu
stica. O altrimenti l'istituzione 
del personaggio a mito com
portamentale delle . nuove 
avanguardie. Nella fenomeno
logia delle quali un rapporto 
deduttivo è comunque eviden
te, ed ò stato messo opportu
namente in luce in più occa
sioni (fra l'altro da una mostra ' 
al Museo Ludwig a Colonia nel 
19S8). . . . • . 

Ma una tale constatazione 
non assolve certo ad una effet
tiva pertinenza di apprezza

mento. Che dovrebbe 
vertere invece piutto
sto sul riconoscimen
to della creatività criti
ca duchampiana libe
rissima ed eversiva
mente liberante, irri
ducibile in sistemi e 
museificazioni, e inti
mamente • connessa 

alla ragione individuale, illumi
nata ma non elitaria, della sfi
da al vivere quotidiano. Il ri
schio dell'incontro con le pro
posizioni di Duchamp è in ef
fetti nella necessità di assu
merne la valenza di provoca
zione culturale senza ridurne 
l'intrinseca e determinante in
subordinazione ad ogni devi
talizzante riconnessione entro 
il sistema culturale, e più che 
mai il sistema dell'arto. 

Sognando il Louvre 
musei italiani 
ultimi in classifica 

La Galleria degli Uffizi a Firenze 

La nuova legge Ronchey apre le porte ai bookshop pri
vati e pubblici nei musei statali. E ieri alla fiera fiorentina 
del libro d'arte «Diplo» si è avuto un confronto sui book
shop nei principali musei dell'Occidente e italiani. A 
nostro discapito: il Louvre ha la maggiore libreria d'arte 
europea, a Parigi funziona efficacemente un consorzio 
tra musei, il British di Londra ha il problema di espan
dersi all'esteri io. Ma qualcosa si muove anche in Ita lia. 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
STEFANO MILIANI 

M FIRENZE. 1 musei italiani 
uscirebbero con le ossa mas
sacrate da un confronto su un 
ipotetico ring con le gallerie di 
paesi come la Gran Bretagna, 
la Francia p.gliJUsa. Per tanti 
motivi che riguardano i servizi 
al pubblico e. non ultimo, 
quello delle librerie e dell'atti
viti editoriale all'interno dello 
istituzioni museali. Un dato si
gnificativo: il 923'. dei musei eu
ropei allestisce mostre in pro
prio e veste il ruolo di editore 
per i relativi cataloghi. Nella 
penisola la percentuale delle 
gallerie che fanno da sé piom
ba al 40'A'.. In Europa ci sono 28 
custodi su 100 dipendenti, ne
gli Usa 11. in Italia 50. Gli altri 
sono tecnici, restauratori, diri
genti amministrativi. Infine: il 
•merchandising» di musei e 
gallerie americane fattura 100 
miliardi di lire l'anno. La stessa 
vetta la tocca l'editoria com
merciale d'arte francese. 

L'amaro confronto tra siste
ma museale italiano e stranie
ro ha avuto luogo a «Diplo», la 
fiora del libro d'arto in corso fi
no a domani alla Fortezza da 
basso di Firenze. E provocava • 
uno strano effetto ascoltare -
quale dilemmma assilla Celia 
Clear, manager editoriale del 
British museum di Londra: «Il 
primo dovere per il bookshop 
del museo é dare informazioni 
all'esterno perché quando ne
vica viene meno gente». Con 
l'esterno Celia Clear intende le 
librerie di Londra, dell'Inghil
terra o perfino estere. Non sor
prende allora l'amarezza che . 
ha preso Anna Maria Petrioli . 
Tofani, direttrice dogli Uffizi: «Il -
British ha il problema di 
espandersi, noi abbiamo a 
malapena un punto vendila al
l'uscita, che non ò affatto una 
buona sistemazione». Ma la di
rettrice degli Uffizi non dispe
ra: «Almeno oggi esiste la legge 
del ministro per i beni culturali 
Ronchey che vuole affrontare 
la realtà dei musei nella loro ' 
specificità» e include la possi
bilità di aprirò sorvi/.i di ristoro 
e librari. Anche se proposto di 
logge globali sul sistema mu
seale italiano lo avevano già 
avanzato Chiaranle del Pds e 
Covatta, ex sottosegretario so
cialista. . 

Fausto Fondotoccdro. diret
tore dell'Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato, sciorina una 
serie di dati: «In media un visi
tatore dei musei statali spende 
800 lire. Ammettendo che la 
spesa aumenti del 50"',, quindi 
salga a 1.200 lire, por non ri
metterci una struttura di vendi
ta dovrà avere un fatturato mi
nimo annuo di 100 milioni e 
senza dare una lira al museo. 
Quindi " occorrono almeno 
120-130rnila visitatori in quel 
museo». Le gallerìe che rag
giungono o superano questa 
quota, avverto Fonteccdro. so
no appena 37. A suo parere un 
punto vendita «potrà rendere 
economicamente» solo negli 
otto o dicci «grandi» come gli 
Uffizi. Palazzo Pitti, il Castello 
di Miramare, la Reggia di Ca
serta, mentre nessun altro può 

sognare di cavarsela da solo e 
ricavarne benefici economici 
reali. Allora Fontecedro sugge
risce un'aggregazione tra i 37 
musei che superano il quorum 
dei 120-!3nrnila visitatori op
pure «un'aggregazione di im
prese che compensi i profitti 
che si ricaveranno nei book
shop musei maggiori con i 
conti in rosso o i pareggi che si . 
verificheranno nei musei mi
nori». . . . . . . .'..-

insomma, pei il Poligrafico 
c'è da stilare bene i conti pri
ma di sposare la causa dei 
punti vendita privati nei musei. 
Sarà giustissimo. Come é veto : 
però che se i musei minori 
avessero strutture anche mini
mo forse ci andrebbe qualche 
visitatore in più. E magari com
prerebbe perfino qualche libro 
o cartolina. Come è anche ve
ro che i conti dell'istituto poli
grafico sono sospetti: una con
venzione dell'87 con il ministe- ' 
ro per i beni culturali affidava . 
proprio al Poligrafico l'esclusi
va dei bookshop nei musei sta
tali, mentre la nuova legge di 
Ronchey apre lo porte alla 
concorrenza privdta. «Rispette
remo la legge e'non apriremo 
un contenzioso con il ministro 
- assicura comunque Fontece
dro ma aggiunge - e difende
remo i nostri interessi». . . . 

E che ci siano degli interessi 
economico-editoriali in ballo 
ci vuol poco a immaginarlo. 
Niente di stratoslerico, s'inten
de, eppure neanche da snob
bare da parte delle case editri
ci. Il confronto con la Francia 
può insegnare qualcosa, pur 
con le infinite diflerenze possi
bili (là tutto gravito intorno a 
Parigi, qui abbiamo gioiellini 
d'arte e archeologia sparsi 
ovunque). , . ; 

Per cominciare: il Ixmvre ha 
la più grande libreria d'arto 
d'Europa, con oltre un milione 
di volumi (di cui il 40", non 
francesi). Ed è un mezzo di 
autopromozione per il musco 
e di gratificazione per il pubbli
co senza pari. Poi nella capita
le francese c'è la Réunion des 
musées nationaux di Parigi: 
consorzia 34 musei tra cu: il 
Louvre. Versailles e altri piccoli 
istituti, organizza mostre, pro
duco gioielli e repliche, odila 
libri e li vende insieme a carto
line, poster, film e quant'altro 
volete. L'istituzione ha i suoi 
bei grattacapi, avverte Anne do 
Margcric, come i magazzini . 
troppo pieni (elio e il cruccio 
principale del Moma newyor
kese). «La Réunion non dove 
trarre profitti, se no ha ti passa 
ai musei, né può perdere soldi 
- conclude de Margone - men
tre il budget per lo mostre vie
ne dal ministero della cultura». 
Non tutto filerà liscio, peròvor-
n\ pur dire qualcosa se in un 
anno pubblica 120 libri, pro
duce 40mila immagini per stu
diosi e studenti o, ciliegina sul
la torta, con gli introiti della 
mostra di Henri de Toulouse-
Laulroc (tra biglietti, cataloghi, 
cartolino e via dicendo) la 
Réunion ha acuistato uno stu
pendo Antonello da Messina. 

^ 



Martin L. King ucciso 25 anni fa: parla l'amico Andrew Youni 

« La sua era lotta di classe» 
«Stava andando a Washington per la "campagna dei 
poveri". È la sola cosa della sua vita rimasta incom
piuta. L'hanno ucciso piuttosto che ascoltare ciò che 
aveva da dire sui poveri»: parla Andrew Young. Com
pagno di Martin L. King, svela l'estremo progetto del 
leader nero: oltre la lotta alla segregazione razziale, 
per un movimento più ampio. A 25 anni dall'assassi
nio domani a New York una manifestazione. 

ALICE OXMAN 

M NEW YORK. -Sono Andy. 
Parliamo?». Andy 6 Andrew 
Young, già membro del Con
gresso, già ambasciatore ame
ricano alle frazioni Unito con il 
Presidente Carter. Ma tutta l'A
merica lo ricorda sul balcone 
del Ijorrainc Motel di Memphis 
accanto al corpo di Martin Lu
ther King, assassinato la matti
na del 4 aprile 1968. Aveva 
promesso da giorni questa in
tervista e finalmente ha richia
mato. «Stavo per andare in on
da, un dibattito televisivo, qui 
ad Atlanta, ma c'è un guasto 
alle camere. Pensavo di chia
marti mentre le riparano». 

Un guasto fortunato per me. 
TI chiedo questo, per comin
ciare. In Italia tutti ricorda
no U il 4 aprile, giorno della 
morte di Martin Luther King. 
In America si celebra 11 18 
gennaio, giorno della nasci
ta. Come lo spieghi? 

Al principio eravamo cosi 
scioccati dell'assassinio che 
volevamo dimenticarlo. Por 
esempio «The Martin Luther 
King Center» non ha organiz
zalo monte per il 4 aprile. Co-
retta King 0 contro qualsiasi at
tività in quel giorno. E anch'io 
ero cosi. Solo di reconte ho co
minciato a pensare che la sua 
morte e stato un evento molto 
potente in se. Potente come la 
sua vita. E infatti sarò a New 
York questo fine settimana. Ri
corderemo quel giorno con 
una marcia. Sei mesi la, dopo 
gli scontri di Crown I leights, fra 
neri, ebrei e polizia, sono an
dato in quel quartiere, a Brook-
lyn. E mi hanno detto in molti 
che la polizia e i neri vanno 
d'accordo, che hanno buoni 
rapporti, anche con gli ebrei. Il 
pastore nero stava andando a 
parlare in una sinagoga, quella 
sera. Dicevamo: e possibile 
che un • incidente definisca 
un'intera comunità? lo allora 
ho suggerito che bisognava in
vitare tutti, le chiese, i neri, la 
polizia, gli ebrei del quartiere, 
tutti uniti, in un corteo dal pon
te di Brooklyn fino al munici
pio. Un simbolo di pace fatta, 
di fratellanza. Un paio di setti
mane fa ho sentito che stavano 
organizzando proprio questa 
marcia. Sarà da 'l'ime Squart
ane Nazioni Unite. 

Domani? 
Si. Domani. Ci saranno molti 
agenti di polizia, gli ebrei e i 
neri del quartiere, i Icadcrs del
le due comunità. Ci sarà il sin
daco. E ci sarò io. È la prima 
volta che facciamo qualcosa di 
simile il 4 aprile. Cioè l'anni
versario della morte di Martin. 

Perché questo cambiamen
to? 

Perche- adesso ci siamo resi 
conto che la morte di Martin 
Luther King conta quanto la 
sua vita. Molta gente ha capito, 
quel giorno. È corno so fossero 
stati risvegliati a ciò che dice
va, dopo la sua morte. Le uni
versità, per esempio, non avo-
vano mai prestato attenzione 
agli studenti neri. Di colpo, 
quell'estate, l'estate del 1968,è 
successo qualcosa. Anche i 
piccoli «college» bianchi del 
New England si sono accorti 
che c'era gente di un altro co
lore. Ogni collegio e ogni uni
versità ha fatto uno sforzo di 
avere più studenti neri. Pren
diamo un altro caso, il lavoro. 
Dal 1965, le imprese hanno 
dovuto, per legge, aprire porte 
e carriere ai neri. Ma si trattava 
di apparenze, dì lorma. Di col
po... penso che sia stata la 
combinazione tragica della 
morte di Martin e della morte 
di Robert Kennedy, dopo cosi 
poco tempo... è stato uno 
shock immenso... molti si sono 
accorti che questo paese pote
va spaccarsi, e che la voce di 
Martin era una delle poche vo
ci che potevano ancora tenerci 
uniti. 

Dici che il paese correva un 
slmile pericolo? 

Era una intuizione, una osser
vazione di Martin Luther King e 
anche mia. Oggi sappiamo 
che certo cose sono possibili. 
Basta pensare alla ex Jugosla
via. 

Cosa avrebbe detto Martin 
Luther King della Bosnia? 

Sai cosa vedo io? Durante gli 
anni di Reagan c'era democra
zia, ma non era democrazia 
con tutte le sue risorse. Una 
delle risorse della democrazia 
e la partecipazione, vera, di 
lutti. Quando sono stato in 
Russia, e poi in Georgia, c'era 
appena slata una dimostrazio
ne. La polizia aveva sparalo. 
C'erano stati 90 morti. Non riu
scivo a capire. Come poteva la 
polizia aver ucciso la propria 
gente? Mi hanno risposto: «Noi 
siamo georgiani, loro sono rus
si. Non siamo la stessa gente, 
non parliamo la stessa lingua». 
Ho visto cosi il seme della tra
gedia, ciò che ha portato alla 
secessione. Russi e georgiani 
potevano e anzi dovevano vi
vere insieme se avessero con
diviso diritti e doveri, se avesse
ro abbandonato il gioco domi
nati-dominatori. Ma nessuno 
se ne e accorto in tempo. 

E in Bosnia? 

Nella ex Jugoslavia c'è stata 
un'unità politica, amministrati
va, militare. Ma non morale. 
Quando si crea una situazione 
artificiale in cui un gruppo di 
gente non si sento rappresen
tata, e anzi si sento rifiutata, 
questa gente tendo ad attacca
re. In una situazione simile, i 
politici spesso sono la retro
guardia, spingono al peggio. 
Ora. per esempio, in Germania 
si dà la colpa della crisi econo
mica agli immigrati, agli ultimi 
arrivati. Qualsiasi società può 
rompersi sotto la spinta della 
crisi economica. E qualunque 
gruppo di minoranza può di
ventare all'improvviso il capro 
espiatorio. Penso che se non ci 
fosse stata una recessione glo
bale, molto di queste tensioni 
non sarebbero esploso. 

Dunque non è la caduta del 
Muro l'Inizio di tutto ciò che 
accade adesso. 

C'è stato un sommarsi tragico 
della perdila dell'autorità tota
litaria e della incapacità del 
mondo libero di andare incon
tro allo speranze ma anche al
la solitudine, al disorientamen
to della gente. 

Ritorniamo In America. Da 
Martin Luther King a Rodney 
King, Il nero massacrato di 
botte dalla polizia di Los An
geles. Che cosa c'è In mez
zo? 

L'intero mondo 0 cambiato: I 
cambiamenti nell'Europa del
l'Est e nell'ex Unione Sovietica 
sono in parte il risultato di una 
rivoluzione dei diritti umani. 
Quella rivoluzione e stata ini
ziata da Martin Luther King. 
Tante cose sono accaduto. Il 
mondo del lavoro americano ò 
cambiato. I * università sono 
diverse. È cambiata la classe 
media. La vita e la morte di 
Martin Luther King hanno avu
to un impatto profondo sui 
problemi della razza e sulle et
nie. Il grande insegnamento ò 
che si può cambiare senza vio
lenza e senza distruzione. Anzi 
il cambiamento non violento è 
molto più efficace. 

Ma Rodney King? 
lo non vedo Rodney King co
me un problema razziale. Lo 
vedo come un problema di 
classe. 

In che senso? 
I poveri sono ancora vittime e 
sono ancora oppressi in Ame
rica. E ovunque nel mondo. 
Voglio dire, se Rodney King 
fosse stato uno studente uni
versitario della classe media, 
anche se nero, non sarebbe 
stato trattato cosi. Diciamo la 
verità. Noi odiamo i poveri. E 
diamo a loro la colpa della lo
ro povertà. In America i poveri 
sono considerati ladri, pigri, 
gente che fa di tutto per truffa
re la società. Gente che porta 
via qualcosa che e nostra. So
no loro la ragione per cui pa
ghiamo tassecosl alte. 

È una questione di classe e 
non di razza, dunque? 

Martin parlava di razzismo, 
guerra e povertà, lo penso che 

«I have a dream» 
Quel lungo sogno 

la sua vita e la sua morte ab
biano cambiato la percezione 
del razzismo, il rapporto con la 
guerra. Ma 0 stato ucciso per
che ha sollevato la questione 
della povertà. 

La storia non è mal stata rac
contata in questo modo. 

Senti, lui stava andando a Wa
shington per «la campagna dei 
poveri» e quella e stata la sola 
cosa della sua vita che e rima
sta incompiuta. Nessuno di noi 
ha saputo che cosa stava per 
dire. L'hanno ucciso piuttosto 
che ascollare che cosa aveva 
da dire sui poveri. Dopo dì lui 
non siamo riusciti a definire un 
messaggio sulla povertà, qual
cosa che il mondo possa capi
re. Voglio dire, siamo in grado 
di occuparci della Somalia 
perchè e una questione di cari
tà. Ma dallo Zaire o dall'Ango
la, o dalla Liberia, dove siamo 
direttamente responsabili per 
l'impoverimento e l'oppressio
ne, preferiamo slare alla larga. 
È come quando c'è stato il ter
remoto in Nicaragua. Abbia
mo mandato lutti i tipi di aiuto 
possibile, a breve termine. Ma 
quando il Nicaragua ha voluto 
essere libero, abbiamo man
dato i Contras. 

L'America non e più solo 
bianca e nera. Ci sono anche 

i Latini, gli Asiatici, 1 Carai
bici... 

Ma quello era il progetto della 
«campagna dei poveri». C'era 
con noi Cosar Chavez, il leader 
dei Messicani-Americani. C'e
rano Indiano-Americani.c'era
no bianchi poveri. C'erano i 
«Blackslone Kangcrs». e i capi-
gang ispanici di molto città. 
Stavamo davvero provando a 
mettere insieme tanti pezzi di 
«sottoc'assc» del mondo ame
ricano. 

Perché pensi che fosse così 
difficile affrontare politica
mente il problema della po
vertà? 

Ma sai, luihadettoche solleva
re la questione della segrega
zione, o sbandierare il diritto di 
voto non costa niente alla so
cietà. Anzi, la società guada
gna quando c'è l'integrazione 
perchè costa mono che avere 
sistcmV scolastici separati. Ma 
quando si aflronta la questione 
della povertà allora bisogna fa
ro dei conti, decidere che cosa 
viene prima e a chi spetta. Se 
vogliamo nutrire i poveri si de
ve smontare la macchina della 
guerra. Quella era una delle ra
gioni per cui Martin ha preso 
posizione contro la guerra in 
Vietnam. Si ò reso conto che 
non si poteva continuare a 

spendere miliardi di dollari per 
la guerra e .ilio stesso tempo 
affrontare i problemi dei pove
ri nella città. Ora, però, stiamo 
arrivando a un punto in cui la 
gente comincia a rendersi con
to che la povertà 0 troppo co
stosa, Non possiamo permet
tercela. Possiamo mandare un 
ragazzo all'università *per 
lOmila dollari all'anno se do
po trova un lavoro, consuma e 
paga le tasso. Ma se l'ottanta 
percento dei giovani neri van
no e vengono dallo prigioni la 
cosa 0 diversa. Tenere qualcu
no in prigione a New York co
sta 30 o 'tOmila dollari all'an
no. È un ciclo che non si rom 
pe. La tassa del crimine, nella 
nostra società è probabilmen
te la tassa più alla che paghia
mo. 

La tassa nascosta 
Certo, basta guardare le misu
ro di sicurezza che ci sono, 
ogni negozio, ogni edificio. 
Tutto il denaro impegnato per 
scoraggiare ladri e aggressori. 
È una tassa terribile. 

Che cosa avrebbe detto Mar
tin Luther King delle gang, 
dei giovani senza speranza, 
dei quartieri a rischio? Non 
c'erano negli anni Sessanta. 
Non in questa misura. 

Non c'erano. C'erano i ragazzi 

frustrati e armati di Birmin
gham. Ma noi siamo riusciti a 
fargli deporre le anni all'altare 
e a farli partecipare alle dimo
strazioni. Vedi. Martin aveva 
sviluppato un programma che 
avrebbe cambiato, che stava 
per cambiare l'America. E l'e
lezione del 19G8 era una ele
zione crucialo per noi. Noi ab
biamo legato la nostra «cam
pagna por i poveri» al pro
gramma di Robert Kennedy e 
di I lubert Humphrey. Robert 
Kennedy è stalo ucciso e Hu
bert 1 lumphrey ha perso le ele
zioni. Se iosse vissuto o uno o 
l'altro dei due, avremo avuto 
un'America differente, un 
mondo differente. 

In ogni minoranza c'è una 
minoranza. In questo caso 
sono le donne. Parliamone. 

È un bel problema. Gli uomini 
neri tendono a pensare che le 
donne nere hanno i loro van
taggi. Dicono che più donne 
vanno all'università, che han
no lavori migliori. La nostra co
munità tende a pensare che la 
donna nera sta meglio dell'uo
mo nero. 

Questo può spiegare il ri
sentimento di tanti uomini 
neri contro Anita Hill? 

Anita Hill, per molli aspetti, 
rappresenta la condizione del
la donna nera povera che è 
umiliata sessualmente e mo
ralmente. Allarghiamo il di
scorso. Le donne nere non vo
gliono, come si crede, avere 
molti bambini l-c donne pove
ro raramente vogliono caricar
si dì figli. Gli uomini le forzano. 
La società non offre nessuna 
protezione. Neanche la prote
zione di un controllo delle na
scite facili. In qualsiasi piatto 
della bilancia, le donne nere 
sono in una situazione peggio
re. 

Anita Hill, dunque non ave
va possibilità di vincere con
tro Clarence Thomas. 

Penso di no. Sono stato in Ok
lahoma l'altro giorno. Ho visto 
che Anita 0 candidata a diven
tare giudico federale. E io spe
ro vivamente che ci riesca. 

Forse arriverà alla Corte Su
prema? 

Un giudice federale è già una 
cosa molto importante. 

Un tuo pensiero finale per 
questo 4 aprile 

C'è il grande concetto cristia
no: una resurrezione segue 
una crocifissione. Non è solo 
fede. È un fenomeno sociale 
che abbiamo visto accadere 
dopo la morte di Martin Luther 
King. C'è stata un'esplosione 
politica, morale, anche econo
mica. La morte di Martin non 
ha ucciso il suo movimento. 
L'ha diffuso in tutto il mondo. 
Senza di lui non è la stessa co
sa, lo so. Ma quando è crollato 
il muro di Berlino, i giovani te
deschi stavano cantando «We 
shall overcome». E in Sud Afri
ca si identificano con la nostra 
lotta. E dovunque la gente che 
vuole essere libera pensa a 
Martin Luther King, come noi 
abbiamo pensato a Gandhi. 

4 aprile 1968, 
il motel 
«Lorratne» 
di Memphis 
A terra il corpo 
di Marlin Luther 
King, in primo 
piano Andrew Young 

E Hoover ordinò: 
«Distruggetelo 
È il Nemico n. 1 » 
• • «Un gatto da vicolo con impulsi sessuali ossessivi e de-

É
enerali»: così J. Edgar Hoover insisteva nel definire Marlin 
uther King. Nella biografia che il giornalista Anthony Suiti-

mers ha dedicato all'uomo che fu a capo dell'Fbi dai '2-1 al 
72 («La vita segreta di J.Edgar Hoover» Bompiani 1993j.un 
lungo capitolo e dedicato appunto alla persecuzione con la 
quale il Federai Bureau of Investigation si accani sul leader 
dei neri. Su ispirazione di chi? Di Hoover. appunto: il Gran 
Capo paranoico e sessuofobo, iperbolicamente reazionario 
e razzista per antico istinto, che aveva individuato in Martin 
Luther King e nel suo civile «sogno» un Nemico Pubblico nu
mero 1. Dadiminarc per sostituirgli -questo fu a lungo il uro-
getto- un leader addomesticato. Come Samuel Pierce, l'av
vocato repubblicano poi ministro dell'edilizia nell'epoca 
Reagan. 

Tutto cominciò, racconta Summers, nell'ottobre del 1963. 
Hoover «si era imbarcato in una massiccia operazione di 
sorveglianza nei confronti di King: intercettazioni lek-foni
che per le quali aveva praticamente estorto il benestare di 
Robert Kennedy, e microfoni nascosti che nessuno aveva 
mai autorizzatoufticialmcnte». Obiettivo iniziale- dimostrare 
che King perseguiva un «complottocomunista». Però, prose
gue Surhmers, «alla fine del 'G3 non era emerso mento che 
accusasse il leader nero di comunismo, ma parecchio che 
poteva farsorgere degli interrogativi circa la sua moralità pri
vata. Al reverendo King piaceva il sesso». Quell'uomo giova
ne e vigoroso, «lontano da casa dai venticinque ai ventisette' 
giorni al mese» come raccontava lui stesso, probabilmente 
maschilista nella media, ricorreva a delle prostitute. E oltre 
la moglie Coretta aveva tre compagne abituali sparse per gli 
Stati. Nel dicembre del '63, dunque, «si verificò un cambia
mento di obiettivo». 

Da allora, con le microspie installale nel Willard Hotel di 
Washington o nell'albergo di Honolulu, rubando loto con • 
apparecchi a raggi infrarossi. l'Fbi accumulò materiale, vero 
o fabbricato, suMibertino» Marlin Luther King. Fino a mette
re insieme anche la prova -falsa- di una relazione omoses
suale con un collega. «Nel settembre 19G4, quando King do
veva recarsi in visita al Valicano, l'amico di Edgar, il cardina
le Spellman, si senti chiedere dall'Fbi di convincere papa 
Paolo VI a non concedere udienza a King. Con enorme sor
presa di Edgar, il pontefice ignorò il consiglio» rivela Sum-
mers. Accumulato il materiale Hoover si lanciò, dunque, 
nella campagna per screditare agli occhi dei neri, degli Stati 
Uniti e del mondo il suo «Nemico». Non era destinato ad ave
re successo. Anzi. Più s'ingigantiva il suo accanimento, più 
cresceva l'ascendente di Martin Luther King. Nel '63 Time 
l'aveva consacrato uomo dell'anno. Nel '64 tu la volta del 
premio Nobel. «È l'ultima persona al mondo che avrebbe 
dovuto riceverlo» commentò Hoover. Sumniers racconta 
che nel capo deH'Fbi «all'amarezza si accompagnava l'invi;; 
dia perchè da molto tempo aspirava lui stesso al Nobel». È 
un colpo di scena in più: Hoover brigava da anni per ottene
re una candidatura al riconoscimento per la paco. Chissà 
perquali meriti. 

Non riuscì il tentativo di far arrivare sui giornali il materiale 
che «svergognava» King: nessun giornalista si prestò a una 
campagna strapotente, ossessiva, ma anche così rozza. Ma 
quali effetti ebbe sul pastore di Atlanta questa persecuzione 
di Stato? King era King. Ma sentiva di cedere 11 primo dicem
bre del '64, alla vigilia della partenza per Oslo, accettò un 
colloquio col capo dell'Fbi. Una foto in bianco e nero co lo 
mostra mentre esce dalla stanza del suo persecutore' è sin
golarmente teso, ha gli occhi che guardano nel vuoto, incer
ti. 

«Martin Luther King fu ucciso il 4 aprilo 1968. all'età di 
trentanove anni... I leader della nazione affiancarono la ve
dova di King al funerale a cui parteciparono 1 50.000 perso
ne. Edgar Hoover non era fra loro...» scrive Sumniers. Quat
tro anni dopo l'acme di quella persecuzione fallita, dunque, 
il leader nero moriva. E. come per gli omicidi Kcnnedv. a 
lungo ci si chiese se nel delitto ci fosse lo zampino dell'Fbi. 
«Anche se Edgare l'Fbi non parteciparono materialmente al 
crimine ne hanno sicuramente una parte di colpa... Crearo
no il clima adatto a rendere accettabile l'uccisione» conclu
de Summers. Quanto a Edgar Hoover. cercò di far apparire 
la fine del suo Nemico come il frutto della vendetta di un 
marito geloso. Si batté per impedire che la data del suo 
compleanno diventasse festa nazionale. Poi. nel 72, anche 
lui morì: e abbandonò, per forza, la Grande Persecuzione 
che l'aveva eccitato per dieci anni. 

// 28 agosto 1963 olire 200.000 persone par
teciparono a Washington. D.C.a una marcia 
fx-r -il lavoro e la lilxrla- al Lincoln Memo- • 
rial, a cent'anni dalla Proclamazione eli 
Emancipazione. In quella occasione, accanto 
a molli altri oratori. Martin Luther King pro
nunciò un discorso destinato a diventare fa
moso. 

• i Venti lustri orsono un grande americano, 
riolla cui simbolica ombra tutti troviamo riparo, 
firmò il Proclama di Emancipazione. Quell'im
portante documento rappresentò una grande 
luce di speranza per milioni di schiavi negri 
marchiati a fuoco e fiaccati dall'ingiustizia. Rap
presentò un'alba festosa che poneva fine alla 
lunga notte della schiavitù. Ma a cento anni di 
distanza dobbiamo prendere atto di una tragica 
realtà: i negri non sono ancora liberi. A cento 
anni di distanza la vita dei negri è ancora muti
lata dai lacci della segregazione e delle catene 
della discriminazione. A cento annidi distanza i 
negri vivono su uno sterminato oceano di be
nessere materiale. A cento anni di distanza i ne
gri sono ancora dimenticati ai margini della so
cietà americana, esuli nella loro terra. E oggi 
siamo venuti qui a testimoniare in tutta la sua 
drammaticità la nostra condizione. 

In un certo senso siamo venuti nella capitale 
della nostra nazione per esigere un credito. 
Quando gli architetti della nostra repubblica 
scrissero le magnifiche parole della Costituzio-
ii' • della Dichiarazione di Indipendenza, fir
marono una cambiale che impegnava tutte le 
future generazioni di americani. Questa cam
biale prometteva che a tutti gli uomini sarebbe
ro stati garantiti gli inviolabili diritti alla vita, alla 

•erta e al perseguimento della felicità. Oggi è 

ovvio a tutti che l'America non ha pagato questa 
cambiale ai suoi cittadini di coloro. Invece dì 
onorare questo sacro impegno, l'America ha 
dato al popolo nero un assegno a vuoto, un as
segno tornato indietro con la causale «fondi in
sufficienti». Ma noi ci rifiutiamo di credere che la 
banca della giu.stizia versi in stato fallimentare. 
Ci rifiutiamo di credere che nella grande cassa
forte di opportunità di questo paese i (ondi sia
no insufficienti. Siamo quindi venuti a incassare 
questo assegno, un assegno che ci garantirà le 
ricchezze della libertà e la sicurezza della giusti
zia. 

Siamo venuti in questo sacro luogo anche per 
ricordare all'America la irrinunciabile urgenza 
dell'ora. Non è questo il momento di indulgere 
alla tentazione di prendere lempo o di ricorrere 
al sedativo del gradualismo. Ora è il momento 
di realizzare lo promesse della democrazia. Ora 
è il momento di inerpicarsi dalla buia e desolata 
valle della segregazione verso il sentiero della 
giustizia razziale illuminato dal sole. Ora è il 
momento di spalancare le porte dell'opportuni
tà a tutti i figli di Dio. Ora òli momento di libera
re la nazione dalle sabbie mobili dell'ingiustizia 
razziale collocandola sullo solide fondamenta 
della fratellanza. 

Sarebbe fatale per il paese non riconoscere 
l'urgenza del momento e sottovalutare la deter
minazione dei negri. Questa soffocante estate 
del legittimo scontento dei negri potrà passare 
solo con il fresco vento di un autunno di libertà 
e uguaglianza. Il 1963 non ò un traguardo ma 
un mizio. Se il paese farà finta di nulla, avranno 
un brusco risveglio tutti coloro che sperano che 
i negri si accontenteranno di aver dato sfogo al 
loro malumore. L'America non conoscerà re
quie né tranquillità fin tanto che non verranno 

riconosciuti i diritti di cit'adinanza dei negri. Il 
vortice della rivolta continuerà a scuotere le fon
damenta della nostra nazione fin quando non 
spunterà il luminoso giorno della giustizia. 

Ma c'è qualcosa che debbo dire alla mia gen
te che se ne sta in attesa sulla rischiosa soglia 
che conduce al palazzo della giustizia. Inattesa 
di conquistare il posto che ci spetta di diritto, 
non dobbiamo macchiata di azioni illegali. Che 
la nostra sete di libertà non venga placata be
vendo dalla coppa dell'amarezza edell'odio. La 
nostra lotta deve sempre ispirarsi agli alti valori 
della dignità e della correttezza. Non dobbiamo 
consentire alla nostra protesta creativa di dege
nerare in violenza fisica. Mai dobbiamo cessare 
di elevarci alle maestose altezze sulle quali la 
forza fisica si sposa alla forza spirituale. 

Il nuovo, meraviglioso vento di militanza che 
soffia sulla comunità negra non deve portarci 
alla sfiducia nei confronti di tutti i bianchi in 
quanto, come testimoniato dalla loro presenza 
qui oggi, molti dei nostri fratelli bianchi hanno 
capito che il loro destino è legato al nostro de
stino e che la loro libertà è inestricabilmente le
gata alla nostra libertà. Il nostro non può essere 
un cammino solitario, 

E mentre camminiamo dobbiamo prendere il 
solenne impegno di guardare dinanzi a noi. 
Non possiamo tornare indietro. C'è chi chiede a 
quanti si battono per i diritti civili «quando sare
te soddisfatti?». 

Non potremo mai essere soddisfatti fintanto 
che i negri saranno vittimo dogli inenarrabili or
rori di brutalità delle forze di polizia. 

Non potremo mai essere soddisfatti lintanto 
che i nostri corpi, fiaccati dalle fatiche del viag
gio, non potranno trovare riposo nei motel delle 

autostrade e negli alberghi dello città. 
Non potremo mai essere soddisfatti fintanto 

che il solo cambiamento possibile a un negro 
sarà quello da un ghetto più piccolo a un ghetto 
più grande. 

Non potremo mai essere soddisfatti finiamo 
che i negri del Mississippi non potranno votare e 
quelli di New York crederanno di non avere nul
la percui votare. 

No.no, non siamo soddisfatti e mai lo saremo 
fin quando non vedremo la giustizia scorrere 
limpida e impetuosa come le acque di un tor
rente. 

Non dimentico che alcuni di voi hanno subito 
processi e patimenti. Alcuni di voi sono appena 
usciti dalla cella di una prigione. Alcuni di voi 
vengono da luoghi in cui reclamare la libertà ha 
significato essere colpiti dalla tempesta della 
persecuzione e flagellati dal vento della brutali
tà della polizia. Siete stali i veterani della soffe
renza cieativa. Continuate ad operare con la le
de che la sofferenza immeritata porta alla re
denzione. 

Tornate nel Mississippi, tornate in Alabama, 
tornate nella Carolina del Sud. tornate in Geor
gia, tornate in Louisiana, tornate nei sobborghi 
poveri e nei ghetti delle città del Nord sapendo 
che in qualche modo questa situazione può o 
deve essere cambiata. Non crogioliamoci nella 
valle della disperazione. 

Oggi vi dico, amici miei, che malgrado le diffi
coltà e le frustrazioni del momento, ho ancora 
un sogno. È un sogno profondamcnle radicato 
nel sogno americano. 

Ho un sogno: che un giorno questa nazione-
possa sollevarsi e vivere autenticamente in ar
monia con il suo credo «riteniamo queste verità 

ovvie: che tutti gli uomini sono stali creati ugua
li». 

Ho un sogno: che un giorno sulle rosse colli
ne della Georgia i figli di coloro che furono 
schiavi e i figli di coloro che furono padroni di 
schiavi lassano sedere gli uni accanto agli altri 
al tavolo della fratellanza. 

Ho un sogno: che un giorno persino lo Stato 
del Mississippi, uno Stato desolato e soffocato 
dall'ingiustizia e dall'oppressione, possa trasfor
marsi in un'oasi di libertà e di giustizia. 

Ho un sogno: che un giorno i miei quattro fi
glioletti possano vivere in una nazione che non 
ii giudicherà per il colore della pelle ma per il lo
ro carattere. 

Oggi ho un sogno. 
I lo un sogno: che un giorno lo Stato dell'Ala

bama, dalle labbra del cui governatore sentia
mo pronunciare solamente parole di contrap
posizione e di scontro, si trasformi in un luogo 
in cui i bambini neri e le bambine nere possano 
prendere per mano i bambini bianchi e le bam
bino bianche e camminare insieme come fratel
li e sorelle. 

Oggi ho un sogno. 
Ho un sogno: che un giorno ogni vallata s'in

nalzi, ogni collina e montagna s'appiattisca, 
ogni lembo di terra accidentata divenga pianura 
e ogni luogo tortuoso diventi diritto e che la glo
ria del Signore si riveli e l'umanità tutta possa 
vederla. 

Questa è la nostra speranza. Ed è con questa 
fede che faccio ritorno nel Sud. Con questa fede 
sapremo slaccare dalla montagna della dispe
razione una pietra di speranza. Con questa fede 
sapremo trasformare le querule discordie della 
nostra naziune in una stupenda sinfonia di fra

tellanza. 
Con questa fede sapremo lavorare insieme, 

pregare insieme, lottare insieme, andare in pri
gione insieme, batterci per la libertà insieme, 
nella certezza che un giorno saremo liberali 

Quel giorno lutti i figli di Dio potranno canta
re con rinnovata risonanza «paese mio. dolce 
terra della libertà, di te io canto. Terra dove mo
rirono i miei padri, terra dell'orgoglio dei Pelle
grini fa che dal fianco di ogni montagna risuoni 
la libertà». 

E se l'America vuole essere una grande na
zione questo sogno dove divenire lealtà Che la 
libertà nsuoni dalle magnifiche colline del New 
Hampshire! Che la libertà nsuoni dagli impervi 
monti di New York! Che la libertà risuoni dall'al
tipiano degli Allegheny in Pennsylvania! 

Che la libertà risuoni dalle Montagne roccio
se incappucciate di neve in Colorado! Che la li
bertà risuoni dai smuos; picchi della California1 

Ma non solo: che la libertà risuonr da Sione 
Mountain in Georgia! Che la libertà nsuoni da 
Lookout Mountain nel Tennessee1 

Che la libertà risuoni da ogni collina oda ogni 
altura del Mississippi. Che dal fianco di ogni 
montagna nsuoni la libertà1 

Quando risuonerà la libertà, quando faremo 
in modo che nsuoni da ogni villaggio e da ogni 
borgo, da ogni Slato e da ogni città, si avvicinerà 
il giorno in cui tutti i figli di Dio, neri <• bianchi, 
ebrei e gentili, cattolici e protestanti, potranno 
prendersi ppr mano e cantare le parole di un 
vecchio spiritual negro «finalmente liberi1 Final
mente liberi! Grazie Dio onnipotente, finalmen
te siamo liberi!», 

traduzione, 
prof. Carlo Antonio Biscotto 
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Estrogeni 
alle donne 
affette 
da Alzheimer? 

Secondo due ricercatori giapponesi la somministrazione di 
estrogeni ad una decina di donne affette dal morbo di Al
zheimer ha fatto regredire in modo considerevole alcuni sin
tomi della demenza senile tipici della malattia. Takeyoshi 
Okuru dell'università Dokkyo di Koshigaya, e Kunihiro Isse 
dell'ospedale gcnalrico Tama, di Tokyo, scrivono oggi i 
giornali giapponesi, hanno riscontrato la regressione dei 
sintomi somministrando per alcune settimane dosi da 0,625 
milligrammi di estrogeni a due gruppi di sette donne affette 
dal morbo di Alzheimer da parecchi mesi Nel primo gruppo 
in un caso la somministrazione-degli estrogeni non ha indot
to miglioramenti, mentre in due casi la regressione dei sinto
mi 6 stata temporanea. Negli altri il miglioramento e durato 
per il tempo della somministrazione. In tutti la sospensione 
del trattamento ha latto ricomparire i sintomi. Nel secondo 
gruppo si e riscontrato invece nei sette casi un flusso norma
le degli impulsi cerebrali e una migliore irrorazione sangui
gna del sistema nervoso centrale I due ricercatori non sono 
ancora in grado di spiegare quale sia il meccanismo che 
presiede alla regressione dei sintomi nò se il trattamento sia 
efficace anche in uomini affetti dal morbo di Alzhaimcr 
Okura ipotizza che l'efficacia del trattamento sia da attribui
re alla capacità degli estrogeni ad influenzare l'attività dei 
neurotrasmcttiton 

Il pigmento 
di ematite 
nelle pitture 
rupestri 
di 50mila anni fa 

Un gruppo d i paleontologi 
australiani che lavoravano 
in un sito archeologico pres
so Kakadu, nel territorio del 
nord, hanno scoperto la più 
antica prova d'arte cono
sciuta al mondo si tratta d i 
esemplari d i pigmento d i 

ematite d i pr ima qualità usato per pitture rupestri e di altri 
manufatti risalenti a 53 mila anni fa l.o ha reso noto il paleo
antropologo Rhys Jones, dell'università nazionale australia
na, nel suo intervento al Festival australiano del la scienza in 
corso a Canberra 1 frammenti di ematite scoperti, oltre a ra
schietti e schegge di quarzite d i buona fattura dimostrereb
bero, secondo quanto ha detto il professor lones, che in 
quel periodo ebbe luogo quella che ha definito una «rivolu
zione cognitiva» , Cioò «il r .omento in cui gli esseri umani 
svilupparono l'abilita di esprimere pensieri e idee comples
se» 

Uno studio 
brasiliano 
sullo scoppio 
del pop corn 

Ci sono voluti duo anni, ma 
alla fine un'equipe di sette 
specialisti di biologia, fisica 
e ingegneria brasiliani, e riu
scita a risolvere l'interrogati-
vo che apparentemente ci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ angosciavo da sempre per-
^ ™ " " " — d i o scoppiano i chicchi di 

granturco che c i danno i pop con i Al d i la del la tacile ironia 
lo studio pubblicato sul l 'ult imo numero della rivista britan
nica Nature, in realtà risolve un interrogativo dalle importan
ti implicazioni economiche per la relativa industria al imen
tare, in quanto solo un t ipo particolare di mais permette d i 
ottenere lo scoppiettante effetto I c iucchi degli altri si anne
riscono tostandosi, ma non producono mai l'esplosione II 
team di ricercatori dell'università di stato di campinas ha 
scoperto, dopo lunghi studi su quattro tipi di varietà che non 
scoppiano e tre che scoppiano che la risposta sta i iel fatto 
die i chicchi del mais usato per ottenere i pop can i presen
tano un e-slrcma capacita di conduzione del calore al loro 
interno e che la capacita di conduzione del calore e di due
tre volte superiore a quella delle altre specie Iti quel le che 
non scoppiano !a buccia superficiale trattiene il calore e si 
arroventa mentre nella magica specie del pop con i il calore 
viene lasciato penetrare all ' interno dose si accumula in 
quantità enormi fino a provocare la deflagrazione 

Malattie di cuore, 
il colesterolo 
non basta 
se non c'è 
un'infezione 

Livelli elevati di colesterolo 
nel sangue di per se . non 
sarebbero sufficienti a pro
vocare infarto, trombosi o 
ischemia celebrale Sono i 
risultati del congresso inter
nazionale su «Aterosclerosi 
in f iamma/ ione e trombosi' 

organizzato a i-'irenze dalla fondazione «Carlo Erba», ed i cui 
risultati sono stali resi noti ogg in una conferenza stampa 
alla quale ha partecipato Gian Gastone Neri .Sernen diretto
re dell Istituto di cl inica medica dell università di hrenze e 
presidente del congresso Studi recenti, basati su dati degli 
. inni Venti, 'I re Ma e Quaranta, hanno dimostrato e he le ma
lattie coronariche si verificano quando alla presenza di cole
sterolo nel sangue si aggiunge un processo inf iammatorio 
scatenato^Ui fattori immunologie! «Ciò significa - ha spiega 
to Neri Sernen - che esiste una reazione infiammatoria che 
causa il passaggio dalla condizione di alerosc lerosi silente, 
cl ic non <-\~\ ale un fastidio a quella invece che si manifesta 
con angina, infarto, trombosi e ictus' Il manifestarsi o meno 
della reazione infiammatoria dipende dal sistema immuni 
tano del singolo individuo 

MARIO PETRONCIM 

Polemica su esperimenti anti-Aids 

«Niente ricerche 
sugli embrioni» 
M NOMA Una incredibile 
polemica sul «sacrificio di em
brioni d i otto cellule- compiu
to eia ricercatori italiani per ri
cerche siili A idscstata solleva 
la d.i Antonio Spagnolo dell I-
stuuto d i btoctieu del l ' universi 
t j Cattolica d i Roma Secondo 
quanto ha detto Spagnolo in 
un comunicalo la ricerca, rea 
lizzai.i dal Centro per lo studio 
delle cellule germinali del Cnr 
d i Siena e presentata di recen
te a Milano, era finalizzata a 
vende .tre se il virus dell Aids si 
trasmette anche con gli sper
matozoi e non solo col l iquido 
spermatico I ricercatori, coor
dinati da Pacelli Baccelli, han
no fecondato, per la prima vol
ta al mondo, ovuli di donne 
sieronegative con spermatozoi 
di uomin i sieropositivi Secon
do Spagnolo lo studio «ha for
se apportato qualche contri
buto allo sviluppo della scien
za ina certamente ha (atto per
dere tutto in elicila non solo 
dal punto eli vista cattolico ma 
sciupile cmct i tc razionale» Gli 
embrioni «sono stali concepit i 
unicamente per saggiare un i-
potesi scientifica" I ricercatori 
del Cnr hanno mostrato imma
gini al microscopio d i embrio
ni defunti da Spagnolo «indivi

dui umani cejiiteuenli parti 
eelle virali del tutto simili a 
ciucile presenti negli spennato 
zoi prima della penetrazione 
ali interno dell 'ovocita I. .tu 
ture della ricerca Baccio Bue-
cetti dell università eli Siena ha 
replicato a Spagnolo affer
mando clic «sembra che si sia 
dimenticato eiuale era lo sco 
pò dello studio e cioè vedere-
se il virus si trasmette con gli 
spermatozoi Polche molte 
coppie sieropositive mostrano 
eli voler procreare ugualmente 
e opportuno sapere quali ri 
selli effettivi hanno di mettere 
al mondo figli sieropositivi» Il 
fine della ricerca «non (S quindi 
una pura conoscenza scienti!1-
e a ma quello d i prevenire la 
nascita di bambini sieropositi 
vi Non mi sembra opportuno 
ha del lo • e ol i t imi. i re a far na 
scere bambini con I Aids II 
non sapere 0 sempre peggio 
del saliere Quanto al metodo 
usato, Baccelli ha affermato 
«non vedo quale altra via si po
tesse seguire visto e he I Aicis 0 
una malattia solo dell uomo» 
l'er il ricercatore, inoltre «quali 
do si t- al livello di otto cellule 
non bisognerebbe parlare di 
embrione ma eli (ire-embrio
ne 
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.Clamorosa tesi del Nouvel Observateur 
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Sabato 
3 aprile 1993 

«L'uomo del Similaun non ha 5300 anni, 
è una beffa di Messner». Esperti scettici 

La mummia? 
Uno scherzo 
L'autorevole settimanale francese Le Nouvel Obser
vateur pubblica ieri un articolo che, basandosi su un 
libro in pubblicazione in Germania, sostiene una te
st clamorosa: la mummia del Similaun sarebbe una 
burla messa in pratica probabilmente da Reinhold 
Messner. Molti dati, secondo ti settimanale, sareb
bero contraddittori tra loro. Ma gli specialisti italiani 
sono scettici. Messner e in Nepal... 

ROMEO BASSOLI 

H I La mummia del Similaun 
e un imbroglio, anzi «il pesce 
d'apri le del secolo» (anche se-
trovata in settembre)7 E Itei-
nhold Messner ò un buontem
pone ' Il settimanale francese 
Lo Nouvel Observateur, auto
revole, autorevolissimo spara 
ad alzo zero contro quella che 
•ì tutti sembra una delle più im
portanti scoperte scientifiche 
del '900 una mummia intatta 
dell eia del rame, 5300 anni fa 
ritrovata sul ghiacciaio del Si
mi laun, sul conf ine italo - au
striaco nel settembre del 1991 

L'articolo sul settimanale 
francese, firmato da l-ubien 
Gruhier, redattore scientifico, 
riprende la tesi di un libro che 
sta per uscire in Germania a fir
ma di un giornalista scientifico 
tedesco, Michael I lenii e di un 
fotografo austriaco Werner 
Nosko E la tesi è' brutale si 
tratta d i unat ic f fa Ad opera d i 
chi e perche? Su questo 
Gruhier e allo stesso tempo 
preciso e vago Preciso iteli in
dicare il colpevole Reinhold 
Messner, alpinista altoatesino 
che era sul luogo del ritrova 
mento pochi minuti dopo il 
pr imo avvistamento Vago nel
le motivazioni facezie di un 
uomo vocato alla gogliardia 
forse Un uomo che, ricorda, «e 
noto per avere, qualche anno 
fa fatto trasportare in elicotte
ro sul Cervino un autentica 
edicola eli giornali Semplice-
mente per divertirsi dello sba
lordimento du ine I lente alpini
sta che avev.t pagato mol lo ca
ra la sua escursione su una Ci
ni.t deserta- I. accusa a Mes 
sucr ' «IAI sera stessa della sco 
perla nel corso di una 
conferenza slampa mentre 
non si era ancora potuta com
piere alcuna datazione Mes
sner si dichiarava e (invil ito del
l'estrema antichità della mum
mia» l'in conturbante ancora 
si lancia in una descrizione 
della «scarpa di cuoio con i 
lace i. imbottita di fieno» che il 
caduvete le cui gambe erano 
ancora, in quel momento pri
gioniere del gln.icc io pori.iva 
a un piede» l i a l lora ' L i munì 
mia può essere si ita «rubata in 
qualche magazzino di museo 
pe« essere deposta su un 
ghi.ieei.no alpino da un gio 

cherellone del tipo Kemhold 
Messner X Co» 

Messner e in Nepal e tornerà 
solo la settimana prossima 
Non può rispondere perciò al
le accuse, non molto precise, 
del giornalista francese Ma il 
suo general managei, Loris 
I.ombarelini anticipa lo 'stu
p o r e eli una operazione che 
«mettendo in discussione la 
mummia chiama in causa un 
esploratore che, senza preten
dere eli sostituirsi agli scienzia
ti si ò limitato a dire c l ic quel
l 'uomo nel ghiaccio non pote
va essere un soldato della pri
ma guerra mondiale' Ma per
d i o Messner si trovava l i ' «Sta
va compiendo con 
Camerlander il periplo del sud 
Tirolo - risponde Lombardini -
Si trovava nel rifugio pai vicino 
e venne chiamato' 

Più precise e scientifiche le 
contestazioni sull' età della 
mummia Citando il glaciologo 
francese l,ouis Kevnaud il set
timanale parigino afferma che 
«e impensabile che un cadave
re possa restare prigioniero dei 
ghiacci per cinquemila anni ri 
munendo praticamente intat
to I ghiacciai rilasciano le lo
ro prede dopo venti, trenta 
cinc|uant anni seicento anni 
al massimo E in e he stato' Sol 
toposti a straordinarie pressio 
ni i cadaveri vengono triturati 
restituiti a poco a poco in pez
zi» h invece la mummia del Si 
milaun si presenta troppo be
lle con una mummif icazione 
che ha beneficialo di 'due (e 
nomei l i contraddittori una es
sudazione rapida dovuta ad un 
vento caldo quasi tiopieale 
pen un immediato seppellì 
mento sotto la neve cosi in 
fretta che nessun animale nes 
sun uccello ha avuto il tempo 
di becc licitare il cadavere' In
fine la pelle e incartapccorita 
impermeabil izzala mentre do
vrebbe essere ridotta a cera 
morbida e distrutta dal conlat
to con il ghiaccio 

Il prolessor I uigi Capusso 
membro della commissione 
scientifica che lavorerà a l l a 
natisi complessiva cieli uomo 
del Similaun sostiene che altre 
•mummie sono state conserva
le perfettamente per centinaia 

di anni a contatto del ghiaccio 
Nel 1972 in Groenlandia ven
nero scoperti sette corp i di 
eschimesi morti c inque secoli 
fa, disidratati da un c l ima mol
to secco e poi refrigerati Non 
serve, come credono gli autori 
del l ibro e dell 'art icolo, un ven
to caldo Basta un vento secco 
magari anche freddo oJflpddis-
sim'o. Quando il cadavere per
de molta acqua in questo mo
do e supera un certo punto di 
mummif icazione, non ha più 
problemi» 

E cosi si spiega anche l'ele
mento epidermico Ma lo stri-
tolamenlc dei ghiaccia i ' Un 
glaciologo austriaco ha indi-
rettamene risposto a questa 
contestazione, r icordando che 
la mummia del Similaun era in 
una specie di conca che in 
qualche modo bloccava 1 mo 
vanenti dei ghiacci 

Insomma, le contestazioni 
non sembrano inattaccabili 
Resta da capire il perche que 
sto attacco e con questa evi 
denza i l articolo e richiamato 
nella copertina del Nouvel Ob 
servateur) Ut risposta e diffici
le Voglia di scienza speltaco 
l o ' 

L'uomo del Similaun 
e, in alto, le sue armi 

Quello splendido, fasullo anello mancante 
M Sara stala certamente un emo 
zione straordinaria per Charles Davv 
soli, archeologo dilettante trovare se
polto tra le sabbie di una cava nel Sus 
sex in Inghilterra, quel lo che sembra
va rispondere alle piti ardenti pregine 
re degli evoluzionisti dell epoca un 
(ossile che abbinava a un cranio in 
dubbiamente umano una altrettanto 
indubitabi le mascella scimmiesca 
Era il 1912 e a meno di cinquant anni 
dalla pubblicazione del darwiniano 
I. unitine dell uomo si era finalmente 
riusciti a trovare lanc i lo mancante 
I ominide che segnava il passaggio 
dai nostri antenati scimmieschi ali uo
mo vero e proprio L i scoperta era ta
le eia surclassare ampiamente ciucile 
dell uomo di Neandertal e di Oro-Ma-
gnon fino a quel momento fiore al 
I occhiel lo dei paleoantropologi fran
cesi e il conservatore de! Bntish Mu
st uni Arthur Smith Wooelevarci la an 

nuncio trionfalmente a tutto il inondo 
L u o m o di Pi l ido» u o Eixmlliropu*. 
restò sul libri di stona per tre decenni 
l ino a quando nel 1910 fu provalo in 
maniera uieliscut'bileche si trattava d i 
un falso costruito invecchiando le os 
sa di un cranio umano c o " una tintura 
al bicromato di potassio oc olle-gancio 
le ti una mandibola di orang-eiutang a 
cui erano stali l imali i denti per siimi 
lare In caratteristica usura colisetuien 
le al tipo di alimentazione umana 
I uomo eli Pil ldown e dunque passato 
al'a stona ma i o n i e il risultalo di una 
delle piti colossali beffe scientifiche 
mai realizzate Una bella su cui si di 
si me tuttora pere he non ne e inai sta 
lo scoperto I autore e le opinioni si di 
v idonei tra i fautori della tesi che vuole 
sia stato lo stesso !)uv\soli ha org.uuz 
zarl.i e coloro che propendono invece 
per I ipotesi avanzata dal pale' i i i tolo 

gei Stephen Gemici sul suo libro Ipolli 
te th'lputida Oiould attribuisce la fero
ce inoutatiuu al cattivo gemo del teo 
logo francese Theilhard de Chardin il 
quale avrebbe convinto Duvvson da 
lui conosciuto nel 100S quando era 
incoia studi lite a realizzarla E in 

questo caso dawe io perfido sarchile 
stalo de Chardin pere Ile? lui riuscì i m e 
ce pochi anni dopo a legare il suo 
nome a una grande scoperta quella 
del .Sinaitthiopus 1 uomo eli Pechino 
Se non si e mai riusciti a scoprire I au 
lore della beffa altrettanto lucerlo ri 
inane il motivo percu i e slata organiz 
z i ta a parte tinelli che da sempre 
spingono gli auttiri di uno scherzo 
scientifico a realizzarlo un desiderio 
irrclrenabile eli celebrila i qualsiasi 
costo Oppure un senso dell umori 
sino ipertrofico 

C e da dm t he nel e aso di Piltdown 
il lussile eia cosi at'esti i ispondeva 

talmente al bisogno di riempire alcu
ne lacune nella stona evolutiva del-
I uomo che evidentemente determi
nò in tutti quell i che lo esaminarono 
uno stato d i parziale cecità Cecità 
che li spinse a ignorare le pur numero
se evidenze e he dovevano necessaria
mente risultare da una contraffazione 
che legava un cranio umano moderno 
alla mascella d i una scimmia vivente 

Ma si sa la truffa se icntifica e mer
ce tuli altro che rara e la paleontolo
gia e forse un terreno particolarmen
te fecondo Cosi I archeologo indiano 
Visvva III dupta ha potuto condurre 
una folgorante camera durata venti-
c i i ique anni come scopritore di fossili 
tutti provenienti ÌUÌ una certa zona 
dell 1 limalava noia a lui solo Tino a 
che non e stato smascheralo dal! in 
e Inesia condotta con estrema minuzia 
da un collega austnuno tutti i fossili 
erano falsi i E lie 

Il farmaco anti-Aids sarebbe efficace solo nei casi conclamati. Lo dice una (contestata) ricerca anglo-francese 
La notizia ha fatto crollare in borsa i titoli della ditta che commercializza il discusso prodotto 

«L'Azt non porta benefici ai sieropositivi» 
L'A/.t «non porta benefici clinic i .significativi» <JI sie
ropositivi, è efficace solo per i malati di Aids concla
mato. Questo, secondo una già contestate! ricerca 
su 2000 persone affette da I liv, condotto dal britan
nico Medicai research couiicil e dalla francese 
Atjence nationale de recerche sur le Stda Ieri sono 
crollati sulla borsa di Londra i titoli della Wellcome, 
ditta che commercializza l'Azi 

DANIELA SESSA 

• I Quale sia la venta incerto 
che 1 Azi non rappresenta la 
soluzione definitiva de 11 Aids 
Sol un illustrato alternativa
mente ad altri aliti virali enti 
catti ni passato per I suoi effelti 
collaterali ora ne viene messa 
in discussione ! applicazione 
precoce tra i e ontagiati asinto 
unitici 

Secondo uno studio a livello 
europeo eletto «Concorde» e 
pubblicato sull 'ult imo numero 
della r,visla medica Uiritet] e( 
(etto dell 'Azi sarebbe nul lo os 
sia non ritarderebbe come si ( 
comunemente e recluto il pus 
saggio dall infezione da I liv al 
la malattia conclamata L i no
tizia ha fatto crollare alla borsa 

di Londra le azioni della Well 
come. I azienda farmaceutica 
e he prtiduee il farmaco 

Dal 10SO la ziclovueliua al 
Irò leinine per indicale I Azt e 
il pr imo I,unnico AI.\ esseri 
prescritto dai medici ai sieio 
posilivi asinloinalici quando il 
numero dei linfociti l'I globuli 
bianchi specializzali nella dife
sa imii i tuutnna scende sotto 
la soglia critica nella speranza 
di ritardare i sintomi della sin
drome da immunodeficienza 
acquisita Ma 1 oble't ivo selli 
bra destinalo a tallire I ra I 
1 "'10 sieropositivi inglesi f ial i 
cesi e irlandesi coinvolt i ne! 
1 indagine, si ò (mora salvato 
dall Aids il 02 per cento di 

cine 111 trattati con I Azt vh~7 
persone) e il 'H pt r cento di 
quell i a cui e slato seminimi 
strato placebo (S72 persone) 
70 stino st iti i morti del pr imo 
gruppo 07nel secondo 

Questo risultalo raccolto (.\,i 
due prestigiosi istilliti il Bntish 
Medicai Keseareh Council e 
I Inse l l i 1 istituti! francese pei 
la ricerca medico sanitaria 
iliffensce cnorineiuenle dai 
quattro precedenti studi con 
tiotti negli Siali Uniti Avendo 
subito riscontrato risultati (avo 
revoli i pruni Ire erano stati su 
hito sospesi per molivi elici 
• L i ricerca al ieni la Imi Weller 
il princ ip.ile e oordmatore del 
lo stuello franco inglese «non 
incoraggerà ulteriormente I u 
sci della zielovudma tra i pa 
zie-riti asinlomatici Quegli ini 
l imnologi che da sempre sono 
incerti sui benefici del! Azt sa 
ranno ancora pil i insicun sul 
da farsi Ma quelli che sommi
nistrano il farmaco soltanto 
quando i sintomi sono com
parsi hanno oggi la e ertezza di 
aver agito bene 

! sieropositivi reclutati per lo 
studio -Concorde' conclusosi 

dopo tre anni si t r inavano al 
1 inizio del tua! ud min sladio 
precocissimo dell infezione 
I ra i *)00 e i 7f>0 CtM impor 
tanti cellule del sistema i l luni . 
u lano - presenti per ogni nul 
l in ie t rocubicodi sangue 

Lo svolgimento del prò 
gi.uuma «Concorde non con 
vince però ale uni tra i maggiori 
immunologi italiani 'Si tratta 
eli uno studio diff icilmente \ . i 
lu labi lc spirga Mauro Moroni 
primario immunologo d e l i o 
spedale Luigi Sacco di Milano. 
«continuamente inficialo da in 
e ideili] eli metodo II progettoe 
stalo rivisto pil i volte ine Ile ad 
esecuzione amata L questo 
dimostra cht non t possibile 
programmare un indagine su 
tremila sieropositivi come era 
slatti inizialnienle previsto per 
periodi cosi lunghi Pisognu fa 
r e i co l i l i con la disponibil i tà 
delle persone nuii i iuit i t lepres 
se Basii pensare e he il 50 ncr 
e cu lo elei trattati hanno deciso 
di nt.rarsi dalla riccie n e e he t'-
sialo concesso luso dell Azi 
anche atl alenil i Ira quelli del 
gruppo placebo L inneo sug
gerimento ut ile che può venire 

da i | i i ista ne eie a 'ranco ingle 
st e t he Unsi UDI I vale la pe 
na t l i iniziare la le lapin con la 
zidovuil inn prima t!i tju.uicfo si 
etinunt-i attualmente l'ppuie 
e e oggi la tendenza di distri

buire ! Atz ancora piti pneexe 
niente non appena si rilevi la 
su roposiviln al li st' aff' mia 
Giuseppe \ Iseo pi i inano dello 
Spallanzani di Koniu «Se il vi 
n i se in giaciti di moltiplicarsi a 
cornine lare dal pruno giorno 
dell inft zinne significa e he In 
sogna intcrvc iure il pai presto 
possibile pi i impedirne la re
plicazione Mi senilità elle 
questo ult imo studi t ivudact i i ) 
trti tulle le t videnze I risultali 
dovranno esst re soppesali 
concura e nel Icmpo 

Non e !a prima volta e he si 
tliscule sui tempi e modalità 
ti uso dell /V I 11 farmaco i he 
giaceva da veni anni nella far 
inat citeca della Wellcome e 
stato lant laln ut Ila nuova \ t 
ste antivirale nel! S7 non ap 
pt un ne 'u provala 11 capacita 
di bloccare la ti,msc intasi in 
versa 1 eiizim i e hiave della 
duplicazione dell I liv il vinis 
dell 'Aids Se pero le prove a 

sostegno della sua efficacia nel 
prolungare la vita ai maiali di 
Aids sono ormai inequivocabi 
il i cjali i igiiartianti la sua unti
la tia gli asuitoniutici scino da 
sempre piuttosto contrastanti 
a volte diametralmente oppo
sti Appena ali inizio dello 
se orso anno sono apparsi sulal 
stampa specializzata uno do
po l altro due studi sul (latta 
mento precoce con zidovudi-
nu Nel pruno si dimostrava 
che i! farmaco era in grado di 
rallentare la progressione della 
malattia Nel secondo eondol 
lo dal \ eterniis Affair C oper ili 
ve Studv Group on Aids I Azt 
risultava invece incora capa 
ce di frenare I avanzata del 
ni.ite a prezzo peròd i gravief 
letti collaterali e soprattutto 
senza influire allatto sulla so 
prave ivcnzii del inalali 

Neiu e tutto Ancora nel OJ, 
It i lui D Hamilton e collegll i 
tic-Ila Duke Universilv pubbl i 
eano uno studio sul \eu hi 
giunti loumcil o( Medicine che 
non si lamia a ribadire ! inutili 
ta dell uso preeexe del! Azt 
Secondo Hamilton il farmaco 
somministrato su sieropositivi 

anco'a ' i l ien da sintomi peg 
gioreieblw addirittura la loro 
qualità della vita pei via dei |ie 
sani, effetti collaterali a co 
mincinre dalla nausea persi 
stente 

Come dire 1 iniziale entusia 
sino per I Azi si e progiessiva 
niente' smorzato Distribuito ad 
alte concentra noni tra i maiali 
di Aids a mela devli . inni Ot 
tanta ne e stala poi diminuita 
di un terzo la dose a causa i le! 
la tossici' ì pur mante nentfo 
1 effello benefico Ira i malati 
Ali Atz si e in seguito aggiunta 
la Ud o didesossiineisnia clic 
\ lene utilizzata nei e asi in e ui e 
neec ssnrio sospendere la zido 
vUdina o quando quesl ultima 
pt rdt la sua efficacia (stalli le 
solo per i pr imi 1S mesi) Oggi 
la terapia con la zidovutiinn 
viene alternata con 1 uso di al 
tre molecole nella speranza di 
r i t a rda i la farmaco resistenza 
del virus elle causa la sindro 
me da immunodeficienza ne-
quisiia 

Attualmente nel mondo i 
tonlugiut i dal lHrv che non 
hanno sviluppato 1 Aids e che 
vengono trattati con la zidovu 
dina sono ISOimlu 

http://ghi.ieei.no


Otto milioni 
di spettatori 
per «Il rosso 
e il nero» 
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( M)0inil<i l U t s p i t l ih.ri i p u n k di s nnliu-ii il 
jjrt»i*i«.UHMiti eli Mie IR k Santoro / / / o s s o f n //< tu 
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«Zanzara d'oro» 
Cercasi 
comici 
disperatamente 

• • MI1 ANO E il J") aprilo il '( numi' ii'limu pi r 
candidarsi alla ci edizione dell.i Zanzara d oro 
il concorso |>cr rov in i comici che ha rivelato 
Gene Gnocchi e Antonio Albanese Gli aspiratili 
dovranno invi.ire un curriculum completo cor 
redatodi foto " un video del loro «pezzo lorte» a 
Zanzara d oro via Santo Stefano SI 10125 Bo 
Mi la (lei 0r>l 2 5139") 

Presentato 
a Roma 
il kolossal 
diretto 
da Sergej 
Bondarciuk 
Interpreti 
Abraham, 

Everett e la Forrest. Intanto 
è polemica su «Gengis Khan» 
I creditori fanno causa 
alla produzione, l'italiana Ice 

Tempeste sul placido Don 

Dopo il divieto a «Notti selvagge» 

Boniver: abolirò 
la censura 

MICHELE ANSELMI 

Conferenza stampa a Roma per // placido Don, alla 
presenza di regista e attori. Ma intanto montano le 
polemiche sull'altro film prodotto nell'ex Urss dalla 
stessa società, l'italiana Ice, il Gengis Khan. Il Finan
cial Times scrive: «46 creditori che non sono stati pa
gati hanno fatto causa alla produzione». E l'organiz
zatore di produzione Amati, anch'egli in causa «per 
inadempienza contrattuale», ci dice. 

ALBERTO CRESPI 

• i ROMA l*\ conferenza sul 
Placido Don (.di cui riferiamo a 
fianco) sembra scorrere pla
cida, quando un signore si alza 
e chiede, «lo sono uno stunl-
nitiii che ha lavorato al Gragis 
Khan (l'altro kolossal prodotto 
dalla Ice di Rispoli, ndr) Vor
rei che i produttori spiegavsero 
perché hanno abbandonato 
venti persone della troupe in 
Kirgizislan. alla fine del 42 di 
cendo clic non c'erano soldi 
per 1 biglietti aerei Vorrei sa
pere perche molti di coloro 
che hanno lavorato al Gemila 
Khan non sono stati pacali» 
Sorge fra i giornalisti presenti, 
inutile dirlo la curiosità Ve
diamo di soddisfarla 

Come abbiamo gin scritto 
tempo fa, 11 placido Don e Gerì-
gts Khan sono i due kolossal ci-
netelevisivi prodotti nell'ex 
Unione Sovietica dalla società 
italiana Ice (il Don figura in 
realta prodolto dalla Ctc altra 
società che fa sempre, i omun-
quc. capo al produttore Enzo 
Kispoli) Un terzo kolossal, 'la 
merlano, e da tempo in fase di 
preparazione Mentre // piaci 
do Don si avvia alla eonclusio 
ne del mon ta r lo , per il Geniiis 
Khan, dalla Ime del 92 sono 
iniziate le complicazioni Citici 
mo a man bassa da un articolo 

di Nick Hobclcll che il rinculimi 
7>mesdi Londra ha pubblicato 
lo scorso 11 febbraio Scrive il 
giornale inglese -Un gruppo di 
4G eredito'i in Gran Bretagna 
Italia e nella c.\ Iugoslavia ha 
avviato procedimenti legni. 
contro il produttore italiano 
Enzo Rispoli, sostenendo di 
dover ricevere denaro pari a 
un milione e mezzo di dollari 
per lavori prestati nella produ 
zione dei film Tamerlano e 
G'engrs Khan E subito dopo 
• 1. azione ledale e coordinata 
dal produttore italiano Piero 
Amali, che era stato assunto 
nel 1990 perla pre-produzione 
del 'lamertatu^ 

Sentiamo, dunque, la cani 
liana di Amati, raggiunto tele-
Ionicamente a Monastir, in I la
nista, dove sta lavorando al pi
lota di una sene tv Age of't'rea 
via prodotta dalla Columbia 
»lo ero organizzatore gc neralc 
di produzione - c i due - per il 
lamerluntt e ho passato circi 
se, mesia laskent per organiz
zare la pre produzione Nel 
frattempo quando lorganiz 
zatore del Gemiis Khan si e di
messo per motivi di salute la 
Ice mi ha chiesto di sostituirlo 
I lo lavorato al GVrigis Khan per 
un breve periodo nella pili to
tale disorganizzazione e seti 

za i fondi necessari Boi ho ri 
preso il mio lavoro sul 'latner 
lano che perù è stato subito 
bloccato he paglie delle mae
stranze (attori e tecnici) arri
vavano con grave ritardo A 
quel punto impossibilitalo a 
lavorare cosi ho fatto causa al-
la Ice (nuli aprile 92) per ina
dempienza contrattuale e dan
neggiamento dalla mia minia 
gine prolcssion.il'' Nono assi 
stilo dallo studio legale De Si
mone De MK hcle'l.azzerin! 
di Koni.i che sta turando più 
di una ventina di cause simili 
alla una 'I ulte di gente che 
non ostata pagata» 

Unadelletai.se incorso ad 
esempio rie.u irtla il noto pillo 
le e se enogiafo Giuntilo Bui 
t Influirò che dovila i uraie le 
scenot'ralie ili l'atnerlano II 
suo avvocato Niciolo Puoletli 
11 ha spiccialo che la sua causa 
•e pendente dinanzi al pretore 
della magistratura tlel lavoro 
t h e ha concesso la provvisoria 
esecuzione del dee reto ingiiin 
Ilvo» Rispetto alle ',ir> azioni le 
t'ali di cui parla il l'itnes, altre 
potrebbero aggiungersi c\a 
parte di altri tecnici t h e aspet
tano 1 propri soldi 11 futuro tfel 
Gemiis Khan e tlel l'hn telo Don 
potrebbe, insomma essere 
tempestoso Dovere ili croni
sta naturalmente, ci impone 
di riferire come ha risposto Ri-
spoli allo stunt man citato in 
apertura -Questa e la confi 
reuza stampa tli I Placido Don 
e lei dovrebbe tornare a quella 
del Geniti'- Khan Comunque 
posso dire che abbiamo lavo
rato 111 Urss a t uva Ilo elei morii! 
del golpe fra tragedie politi-
t he e rivolgimenti epocali, con 
mille dilficolta Ci saranno sta
te sbavature ma abbiamo co
munque lionato a termine una 
tiranik impresa 

Rupert «il cosacco» 
si presenta alla stampa 
indossando un kilt 
M ROMA 11 pronto di 10 mi
mili mostrato ieri in ape tinta 
della conferenza stampa fa 
pensare a un Bonilart mk -vec 
t ino stile- Clienti e pace per 
intenderci quei snel l i solos 
sai che si basa\auo non su 
budget miliardari aliamene,! 
11,1 ma sull appoggio totale 
dell apparato statale e militare 
sovietico che garantiva a regi 
sii come Bonduruuk o hiri) 
Ozerov mezzi pressoché 1II1 
untali Ora (Urss e 1 Armata 
Rossa nein ci sono più ma c|iic 
sto l'Incido Don sembra impo 
llente cavilli al galoppo vii 
luggi ricostruiti in studio e un 
discreto schieramento di divi 
che sono li seduti accanto al 
regista e al produttore Enzo Ri-
spoli 0 ò Muriuv Abraham il 
più divo di tutu Ostai per 
Amadeus (ttuve era Salici 1) 
C e Rupert Eventi che divo 
poteva diventarlo ma lorse giù 
non lo t più visti gli esiti mo
desti di var suoi film ' qualeu 
ni» ricorda lleaitsol 1 m o ( tu 
leste per g/i ospitici C 1 Del 
pinne l'orrest famosa per es
si ic stata Lucia in una iln.ic-
1 hit rata edizioni tv dei ho 
un'est sposi 

r.\< n tt e IH1 nel film e dritto 
ri) il piotattoinsla si presenta 
in kilt siili scozzese lievemi 11 
le .101 retto' sotto il tintine III 

no, lincee dei 1 .mollici calze! 
Ioni bianchi spuntano 1 ioans 
Burla del cosueco Gtigori co 
me di un -Amleto meno miei 
liltuale- e racconta con entu 
siasmo Li sua esperienza eli la 
euro in Russia sulla quale ha 
scrino un libro miitol ito Ned 
Ihails lilatk llantls tuon ros 
si e inani ni re Abi.ihaiu ilefi 
[lisce // placido Don «un film 
universale sugli uomini ehi 
tentano di lonservare h prò 
pria dignità anche 111 tempi in 
cui 1 miserili fanno ili tutto per 
distruggerla Nel film tutto si 
svolge sullo sfollilo della prima 
guerra uioniliale elclla rivolti 
zioni' della guerra civile m 1 
anche noi oggi in occidente 
sperimentianio le stesse aitilo-
sic Dobbiamo 1 creare ili es 
sere migliori ilei politici che ti 
ijovern ino-

Poi toc e 1 a BondarciJk 
Che elice a'nieno una cosa lie
vemente discu'ib.lc ('Il piaci 
do Doti 1 un romanzo epico 
p.ir.im ihil .1! DOIHJI /II ago 
111.1 altlslit alili ntt assai stipi 
norc' ) e 1 he minimizza il fallo 
ili aver innato una simile stori 1 
cosi -russa 111 inglese Forse 
the Soolochov n o n e lradc»tto 
in tutte le lincine' elei inondei' 
Forse che nei nostri teatri non 
si recita Shakespeare 111 lusso' 
I 10 perche1 non avrei potuto 

tlirare queste» film 111 inglese' 
Inutile dire che il casi inter

nazionali ioli I obbligo di lar 
ice [tare- in inglese ani he gli at 
lori russi e dovuto a esigi n/e 
puramente produttive II piaci 
do Don sarà un film di tie ore e 
una serie tv di dici 1 eoli 1 ani 
bizie ne eli 1 sseie vendibile e 
veneluto in tutte» il inondo Nel
li sali italiane ustn.i in sel'e 111-
bie in altri paesi dovi la sta 
tlioni estiva noni morta come 
da noi si li ultra I usi ila in tini 
tino < osto 'in ile ilice Rispoli 
intorno ai iS milioni di doli in 

• Tciniili dalla Balli a nazionale 
del lavoro dalle prevendite; del 
lilni da capitali nostri e di no-
sin assonati Ei russi'-Ci han
no fornito dei servizi, attraver
so gli studi Vioslilm Per una e: 
fia iniziale di ì milioni di dolln 
ri che poi come ha dichiarato 
Bondaieiuk in un mlervis'u so
no lievitati Capirete siamo 
siati 1 pruni ad andare a pro
dune in Russia dopo la pere-
strojka 1 primi accorili sono 
stili vantatitiiosi poi 1 russi 
hanno cominciato ad upprofil-
larseni Al C 

• f i ROMA bollava commis
sione di censura vieta ai minori 
di Ih anni Notti se/utTtjtje'di Cv 
ni Collard 11 giorno dopo, in
calzato dall Unito il ministro 
dello Spettacolo Margherita 
Boniver prende le distanz.e -Il 
sistema vigente e completa
mente superato dalla realta 
elei tempi Farò in modo che 
nel prossimo Consiglio dei mi 
lustri sia preso in esame un dc-
erelo leggecheelimini l'istituto 
della censura» Sarà la volta 
buona? Al ministero di Via del
la Ferratella giurano di si l'up-
Pdrdlo tecnico-finanziario le
gato alle otto commiss.oni di 
censura risulta dispendioso e 
antiquato, e il caso ridicolo di 
Notti se/nugge potrebbe inflig
gete il colpo definitivo È di ie
ri, comunque, la notizia che 
con procedura d'urgenza il 
film di Collard andrà in appel
lo sarà visionato da uii'ditrd 
commissione di censura (sta
volta doppiai che potrebbe 
mitigare il divieto Una cosa 
del genere 
avvenne I an
no scorso 
eon Quando 
eravamo re 
pra&i di Pino 
Quartu Ilo, ad
dirittura deru
bricato a-film 
per tutu» do
po aver rice
vuto il massi
mo divieto 

Oggi in
tanto la pro
duttrice italo-
francese Nel
la Banfi, l'at 
trice coprota-
gollista Ro
mane Boltrln-
ger e il distri 
butore Massi 
mo Civilolti 
incontrano la A 
stampd per ri- / 
spendere al- ' , ' ' 
I incredibile 
censura ca
duta su Notti selme^e- film 
uscito in Francia con il ragio
nevole divieto ai minori di anni 
12 visto da un milioni di fran
cesi e premiato con quattro 
-Cesarsi Certo 1 argomento 
non e dei più leggeri ma e dif
ficile ritrovare in questa dolo 
iosa storia di Aids, ritagliata sul 
dramma personale del bises
suale sieropositivo Cynl Col
lard (poi stroncato dal virus), 
lo scandalo che hanno voluto 
leggervi 1 quattro membri del
l'ottava commissione Che par
lano di ripetute scene di sado
masochismo, di autolesioni
smo senza capire che uno de
gli episodi incriminali (dei na
ziskin stanno per castrare un 
giovane arabo) va inquadralo 
nell atmosfera sordida e vio
lenta in cui matura la riscossa 
del protagonista 

Non si poteva evitare questa 

I 

L *" ' »« "" ' Pupi Avati presenta il suo film «Magnificat»: cinque storie 
ambientate prima dell'anno Mille. «Perché ho bisogno di trascendenza» 

«Cerco Dio nel Medioevo» 
Anno 926, durante la settimana santa In mezzo ai 
boschi e ai prati dell'Appennino tosco-emiliano, 
scorrono cinque storte di donne e di uomini Ma so
no storie particolari mirano tutte alla ricerca della 
fede. È Magnificat, nuovo film di Pupi Avatt, presen
tato in prima assoluta l'altra sera a Bologna per fi
nanziare un ambulatorio nel scrtào brasiliano 11 re
gista racconta questo suo viaggio nella spiritualità 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 

H I liOLOCSA Donne e iionii-
tu dell'alto Meelioi vo Donne e 
uomini che cercano una rispo 
sta dalla fedi Un tuffo nella 
spiritualità profonda nelle val
li in quelle stesse valli dell Ap 
pennino emiliano dove nulle 
anni pivi tarili sarebbero tralist 
tate le più rassicuranti gite se o-
lastiche o sulle cime di quei 
crinali dove si sarebbero cele 
orati 1 matrimoni dei ragazzi e 
delle ragazze 

E il nuovo film ili Rupi Avuti, 
Maqmficat, presentato I allra 
scia in anteprima assoluta a 
Bologna 11 regista bolognese 
l'ha velluto offrire alla sua citta 
per uno scopo benefico rac 
cogliere fondi, attraverso il 
Centro San Domenico, per co
struire un ambulatorio, una 
cappellai un giardino il iman 
zia nel serrilo brasiliano di Ror 
to Nacioti.il II film use ira nel 
e Ulema italiani il (1 aprile pros

simo distribuito dal! Istillile» 
I uec 

Corre lamie» 920 e la se Hi-
manti santa Nei boschi e nei 
prati deli appenuino toseei 
emiliano una comunità vive la 
propria vita II film si concentra 
su ciucine storie c'è la regale 
concubina Koza che sogna un 
figlio maschio ma partorirà 
una femmina il giovane boia 
Baino che passa notti insonni 
nell'attesa elegli uomini da giù 
stiziare, la r,\si,\//,\ Margherita 
donata al monastero per paga 
re I uso tlel mulino il liglio ilei 
signore Clelia zona Bcncs-. iven-
ne che interroga la natura sul 
destino del padre morti», e poi 
e e 1 ultime) giorno, il giorno 
della resurrezione che intrec 
eia le varie vii elide ali ombra 
tlel mollaste rodi Malfole 

Un film inconsueto, protali 
do the Lira nlletteri alleile 1 
non credenti un lilin 1 he vuo 

le usando le parole dell'alilo 
re mettere al centro del sisle1 

ina I uomo -I 'uomo illuder 
no sostiene Avuti ha impa
lato a 1 tmvivere t 011 il silenzio 
ili Dio Silezio-assenza che lo 
inorgoglisti affrancandolo da 
una ilipenilenz.i liberandolo 
ila una sottomissioni lo ne 
sono convinto propongo 
un attesa ili l)io> Su qi eslo 
I ometto parte la 1 Inali lucra 
Iaculi il regista 

Da dove nasce «Magnificat» 
e perché un film di ambiente 
medioevale dopo «lratellì e 
sorelle»? 

II molivi» prme ipak e e\,[ rieer 
cirsi in un desiderio mio per
sonali ili misurarmi con un te 
ma saero lutto e tosi terreno 
e materiale Sentivo il bisogno 
eli un pò eli trascendenza I o 
so, lo so questi lenii non Ulte 
Tessano, tutti ne fuggono I. so 
altrettanto bene ili aver realiz 
zalo unfilin fuori inciela,che in
casserà poco Ma dovevo farlo 

Lei ha dello -Magnificai» na
sce da un desiderio suo, pri
vato. Coltivalo come? 

Coltivalo ioti le letture Inquc 
sto lilm comi idonei infatti ri 
et n h c e letture Riti nhevora 
11 su questi secoli bui e parti 
ciliarmente sull Alto Mcdioe 
vo Mi sono sentito come un 
bambino di fronte alla cosa 
pili bella e ho voluto esli nilere 

la gioia di avei stupirlo qual 
iosa agli ali!, 

Cosa c'è dentro il film? 
I grandi interrogativi la ut i r c i 
ili senso, soprattutto nei riguar 
di della morte Da quando la 
morte e stata estromessa dalla 
vita da quando etilista neislra 
catliva edut azione non ha sa
puto pri'p.n irci a tonvivere 
con litica della menti si nto 
un assenza senio e he inane a 
no tispostt Cosi c e n o di ci ire 
le ragioni eli una fi eie 

Dunque, un film che testi
monia un momento di rifles
sione, molto intimo... 

Mio e di altri come me lo vedo 
1 he I uomo e vessate» e necci 
duale» d,\ una natuia t he non 
1 onuste da veli e ce usure i 
che I unito aiuto gli può venire 
dalla fede In quel setolo buio 
e stalo tosi e era il L)io chi 
inni pad tv 1 1 I uomo ispi ti 1 
va Oggi questo sili nzio ili Dio 
e assenza Ilo la sensazione 
che soprattutto ulesso 1 pn» 

bh ini morali rigiiaidino la ri» 
ba La sot icla 1 onsumistn a 11 
ha premialo e lusingato ina 11 
ha allontanalo dalla spirituali-
li dal! 1 sai rallta citi 11 apertura 
alle cose degli alili Siamo 
egoisti Al centie» della nostra 
cultura e e appun'o la roba ti 
una e ultur.i b irb.illc a A 1 r»U 
e liilomelri da qui ci sono se»l 
ciati che decapitano che stu 
pruno che sgozz ino bumbiti. 
I 111 tv li abbiamo inselli.ili 
1011 la Cura che la isuoiquiz 
I un» licll'es Iugoslavia stali 
Ho vivendi» il Medieievo in uno 
slato animale' allucinante Alle 
soglie del Duemila tutu» 1 io e 
ini reilibile Lil e 1111 udibile 
che nessuno si sconvolga più 
II furto e il pece ale» pn giave 
ine l i t rech i m e lele se l . ical 1 

Veniamo alla storia del film. 
lutulllo e ll'ltlo ili le Ulne di ali 
li: Il le sto ne Ila sua mieti va 1 
dunque il trutte 1 eli 1111,1 passio 

ni un msii me di un infinit 1 eli 
suggestioni contributi mter 
polazioni eli Ctregone» di 
lours a Paolo Diacono da 
Liutpraiido c\,\ ( remona ai 
poeli della cetrte di Bisanzio 
dall .inalili Beowulf a Le Goff 
In estrema sintesi il film e un 
luiionto di donne e di uomini 
di strati sonali diversi di pro
prie la eli un signore che li ves 
su eli un intorno che li reela 
111 1 di una passione che li ten 
t 1 e eli una spiritualità clic 'i 
eleva Credo vhe il iilin abbia 
una valenza didattica Intanto 
perche eeiiuunica ai tanti che 
non sanno quale era la menta
lità eie i nonni de 1 nonni dei 
nonni L uomo medievale eer 
i i i v i i voleva riconoscere Dio 
in lutto qui lloehe lo e ire inda 
, 1 I 1 la leti- nella sui esi 
sii nz i a r.issic tirarlo f lui pn 
gav 1 per averi in cambio un 
segno 1 he rise Inaiasse il gran 

de buio E a questa licerci e .1 
questo bisogno dell'uomo Ji 
allora che abbiamo dedicato 
Magnificat Alle ragioni di una 
fede di qualunque genere 
che renda più armonico 1 esse 
re umano con tutto quello che 
Io e ire onda Ma e un film vero 
con allori veri come Arnaldo 
N ine In o Dalia Lahav con il 
narratore Nando Gazzolo e le 
musiche di Riz Ortolani 

Solo con la fede si può sj>c-
rare che cambi lo stato delle 
cose? 

lo |>eiiso di si Se tulto deve f. 
iure cosi con un sogno spaz. 
zate» via 110, non ci credo, 
nuli lo trovo possibile Io ho In 
sogno e he Dio ci sia per le imi 
le ingiustizie quotidiane che 
vede» intorno a me mai ripaga
le e» vendicale li muoie un fi
glio perche'' 

Scusi se la interrompo. Ma 

ennesima figuraccia' Mei suo 
comunica'o la Boniver precisa 
che «la disciplina vigente non 
olire alcuno spazio di valuta 
zione al ministro, il quale e te 
liuto ad uniformarsi al parere 
vincolante delle commissioni 
censorie" Ma nel futuro, se il 
decreto sarà convcrtito in leg
ge, le cose camberanno La 
novità della riforma sia nel 
concelto di dUtoresponsubilila 
del distributore cinematografi
co al quale spetterà di classili 
care il proprio film secondo Ire 
diciture per tutti riscrv alo agli 
adulti osceno Ne discende 
che «I adulto e libero di vedere 
cloche vuole purché preventi
vamente edotto sul contenuto 
del film» mentre il-minore de
ve essere tutelato in assoluto 
attraverso sanzioni penali a ca 
nco del distributore inadem
piente» Ber cui conclude la 
Boniver do Stato in conformi
la a quanto accade in altri pae
si non interverrà più a svolgere 
funzioni censorie ma solo 

sanzionando 
penalmente 1 
comporta-
menimela!.-

Naturai 
mente ciò 
non impedirà 
al cittadino di 
sporgere de
nuncia al ma
gistrato qua
lora rawivas 
se in queslo o 
quel lilin un 
attentato al 
comune sen
so de) pudore 
o simili ma 
sarebbe un 
grosso passo 

J
avanti «]>a 

censura non 
deve esistere 
iH un istituto 
umiliante per 

)* chi lo pratica 
„ - oltre che per 

chi lo subì 
sce- taglia 

collo Tinto Brass che hd subì 
to spesso sulla propria pelle 1 
rigori moralisti -Ultimamente 
sono stali corretti con me Sarà 
perché vado a dilendere di 
persona 1 miei film di fronte ai 
censori si può instaurare un 
dialogo, spiegare le ragioni di 
certe iperboli» Ma resta duro ,1 
giudizio sull istituto, che il regi-
sld della Chiave imene «ana
cronistico ipocnta e tale da 
non tutelare ncmmciic» nei 
confronti di un intervento della 
magistratura» Brucia ancora 
1 episodio paradossale di Nove 
settimane e mezzo quando gli 
stessi componenti della com
missione, accusali di essere 
stati troppo indulgenti furono 
so'loposli a procedimento pe
nale da parte del procuratore 
Rossini 

così diventa rutto più sem
plice. Si dice: mi muore un 
figlio e mi faccio una ragio
ne pensando a Dio. Questa è 
consolazione. Rubano e uc
cidono e penso a Dio, lo pre
go e so che lassù... Non sarà 
un po' semplicistico? 

forse Magari e consolutitrio 
I lo bisogno e he esista quulco 
sa di trascendente Nessuno 
riesce ad avere sempre fe'de 
solo 1 santi ma qualche volta 
capila Li Chiesa si e prenceu 
palo di darci dei comanda 
nienti che rendano il sexiale 
più praticabile II Vangeloci ha 
insegnalo la 'xinta 

Ma la cattiveria esiste, la vio
lenza esiste. Non sarebbe 
più giusto cercare di essere 
buoni senza delegare ad al
cuno l'eventuale resurrezio
ne? 

Non vedo questa speranza 
Letica non esiste Esiste solo la 
roba, il potere I soldi Adesso 
qualche segnale inleiessunle 
arriva Lo vedo sopratlutto al-
1 interno del volontariato sia 
cattolico che laico Oui sta ca 
pacila di dare mi la percepire 
qualche speranza 

Un'ultima cosa, Avati. Dopo 
questo salto nel Medioevo 
tornerà a parlare dell'oggi? 

Farò un giallo Fra qualche 
giorno partiremo per gli Stali 
Uniti e tmziercmo a girailo In 
\ut^\ piccola zona del Middle 
West americano a Davenport 
nell lowa fuori dal grande 
show-business abbiamo costi 
tinto una soeiela ].a e e onte 
essere a Codigoro c e gente 
simpatica e curiosa Ci equa 
1110 peiiettamente De'la stunu 
non posso dire nulla solo e he 
0 un giallo-alla Vati' 

» % t 
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Dal 17. aprile toma «Luna di miele» 

Viaggio di nozze 
offre Raiuno 
•MI ROMA In tempi d i vacche 
magre e d i lira in crol lo totale 
Raiuno decide d i aiutare le 
coppie di giovani sposi natu 
ralmcntc quell i rigorosamente 
sposati in chiesa e con abito 
bianco Come7 Facendoli gio
care a Luna di miele seconda 
edizione del programma del 
sabato sera che Gabriella Car
tocci condurrà dal 17 aprile in 
sieme a Gianfranco D Angelo 
Ma anche e soprattutto pre
miando vincitori e vinti con 
una montagna di regali costo 
si tra 150 e i cento mi l ioni d i l i
re un automobi le un viaggio 
d i noz7e un coll ier d oro Tor
na dunque in una scenografia 
che travalica i conf in i del kit
sch rinnovata e trasferita da 
Cinecittà al Teatro delle Vitto
rie il varietà del sabato sera 
più difficile della stagione per
che come ha detto il capo-
struttura Mario Maffucci «la l i
nea di Scommettiamo che7 e 
Saluti e baci si è rivelata vincen
te e battere I audience di que
sti programmi sarà difficile» 

u n o staff d i autori d i tutto n 
spetto Ugo Porcelli Alfredo 
Cerniti Arnaldo Santoro e Car
la Vistarmi che non ci hanno 
d c " o però in cosa consiste 
ranno i nuovi giochi Dicono 
solo che 500 mi l ioni a puntata 
non sono poi molt i e tacciono 

sui contr ibuti certo non avari 
dei sette sponsor del program 
ma Se Gabriella Carlucci che 
vestirà Giorgio Armani si dice 
terron/?ata ali idea di meco 
al ere 1 eredità d i Frisvi e Pippo 
Franco (nonchó di combatte 
re contro il successo inovsida 
bile de La corrida su Canale 
5) Gianf 'anco D Angelo 
show man di sicuro più naviga 
to e tranquil lo e annuncia che 
non farà satira polit ica -Non 
ne ho proprio voglia in un ino 
mento come questo mi l imite 
rò a essere comico» 

Un ult ima parola sulle eop 
pie Scelte da sei citta italiane 
su duemila candidati sono 
stati selezionati in base a criteri 
d i "Simpatia» Nulla d i male d i 
cono gli autori se vogl iamo 
aiutare ehi deve sostenere le 
spese di un matr imonio con 
un vero regalo d i n o / / t 1 gio
vani che hanno visionato seni 
brano tutti desiderosi di crede 
re nei valori sacri del focolare 
della procrea/ ione della fé 
deità in barba ai rapporti sugli 
italiani che leggiamo sui gior 
nali Ma monete paura seder 
?a Cerniti (che vorremmo sin 
ceramente rivedere nei pro
grammi con Arbore) per le 
coppie inquisite ci sarà una 
suite a disposizione nel carce 
re della loro città eJAfo La 

Ad Antennacinema i cattolici discutono di televisione: 
«Quando la politica è in crisi, si chiamano papi e vescovi» 
In mattinata incontro con Ettore Scola in occasione 
della bella mostra che Conegliano dedica ai suoi disegni 

«La tv, 
Ad Antennacinema Baget Boezio e Claudio Sorgi 
giudicano il nuovo impegno delle reti sui temi reli
giosi «Raiuno imbalsamata a Elisabetta Gardini si 
sarebbe dovuto dare il tempo per migliorare» In
contro con Ettore Scola, disegnatore «involontano> 
che si è pronunciato contro il blocco della Settima
na della cn'ica a Venezia mentre è al lavoro per il 
nuovo film II romanzo di un giovane povero 

dei poveri » 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 
E U CONLGLIANO Tra le tante 
( t roppe7 ) rassegne e iniziative 
di Antennacinema e C una bel 
la mostra di disegni di Ettore 
Scola Lui però sembra non vo 
ler attribuire alcuna importan 
/ a a questa sua attività quasi 
involontaria benché primaria 
come tempo impiegato Una 
sorta d i «automatismo I ha 
definita e alla domanda se ab 
bui mai venduto qualche disc 
gno ha risposto di getto «hchi 
Io comprerebbe'» E subito 0 
passato a parlare di c inema 
Scola ha espresso la sua opi 
mone sulla Biennale pronun 
ciandosi contro ogni «ostraci 
smo» nei confront i della Mo 
stra da parte dei critici «Il fatto 
che ei sia un presidente che 
non amiamo e col quale polc 
misc/iamo da 30 anni (Rondi 
ndr) non ci a u t o r i t à a soste 
nere che la Biennale deve es 
sere isolata Perche sicura 
mente la Mostra del c inema 
senza la Settimana della critica 
6 /oppa» 

Scola ha poi pari i to del suo 
•quartetto» cioè dell impresa 
iniziata con Mano Maria e Ma 

rio e che sta proseguendo con 
un altro «piccolo fi lm di picco 
la e piccolissima gente1» che si 
intitolerà // romanzo di un nio 
vanepow.ro e sarà anco r i gì 
rato a Rom i con attori anti divi 
0 non ancora divi Insomma 
esemplari di quella nuova ra? 
/ a che sta r imagl iando il cine 
ma italiano insieme a tanti gio 
vani registi Sui quali Scola e 
stato trascinato a esprimere le 
sue predilezioni I l a citato con 
qualche imbarazzo alcuni tra 
quell i che ha direttamente in
coraggiato a mettersi alla niae 
china da presa (per esempio 
Ricky lognazz.i e Roberto 
Giannarell i) e poi Rubini Po/, 
/.essere Soldi e Soldini (ma 
soprattutto Soldi) A ehi nota 
va che non aveva citato i due 
nostri Premi Oscar ( Salvatores 
e T ornatore) Scola ha risposto 
d i e s i ùvero non ritiene su ' i o 
quell i nei quali «risiedo il desti 
no del c inema italiano e poi 

1 ornatore non e più classifica
bile tra i giovani» Ma de 1 resto 
il destino del e nen ia italiano e 
anche affidato secondo Scola 
alla tremenda congiuntura d i 
un paese che in molt i campi 

Uno dei disegni di Ettore Scola in mostra a «'Antennacinema» 

appare «laboratorio del peg 
gio» con lo strapotere della tv 
e lo strazio dei fi lm triturati e 
accatastati sul p ic .o lo scher 
mo 

1 ornando al programma di 
Antennacinema la giorrata di 
ieri 6 stata dedicata pnncipal 
mente i l rapporto tra tv e cat 
toliei Protagonisti Gianni Ba 
getBozz.o il crit ico dell Avverti 
re Claudio Sorgi e inopinata 

mente Elisabetta Gardini inter 
vistata nel dibattito serale d i 
Bruno Voglino Nuovo e straor 
dinano e stato definito dai due 
religiosi 1 interesse che si dedi 
ca al mondo cattolico in tv (e 
viceversa) Effetto della caduta 
delle ideologie ' «Quando la 
|x>litica crolla questo paese si 
rivolge al papa e ai vescovi» ha 
detto Bagct Bozzo dopo aver 
però sostenuto che «la tv e la 

Bibbia dei poveri perche olire 
imm ìgini stimola la fantasia e 
fa crescere il patr imonio di co 
scienza individuale dei singo 
Il Puntuale la battuta su Rai 
due di recente affollata di j p 
puntamenti religiosi «Perso 
Craxi Sodano cerca un altro 
Dio» Cosi anche le canzonelle 
si aprono a con'cnul i inediti 
mdando a cacciarsi in rime 
spericolale sul senso della vita 
e de 11 uomo Tutte speculazio 
ni opportunist iche' 'No secon 
do Sorgi e Baget Boz.ro 1 quali 
poi si sono simpaticamente 
accapigliati nel discutere di 
Don Gelmini e del suo Rock 
Calò Diceva infatti il crit ico di 
Avvenire che nonostante il suo 
apprezzamento per I impegno 
profuso nel p rogr in im i avev.% 
criticato il silenzio di don Gel 
mini nella pun ta t i con Renato 
Zero di fronte i quanti aveva 
no espresso sul sesso i con 
traeccttivi e I aborto opin ioni 
eonlranc a quelle della Chiesa 
Equ i Baget Bozzo li i solle-Vito 
h domanda se un prete non 
sia prima che prete persona 
C se don Gelmini n o n m q u a n 
lo pielc ma come conduttore 
avesse il diritto di tacere La di 
scussione si e falla molto mie 
ressanle e dotta forse t roppo 
alta per noi 1 ornando perciò 
al modesto mondo della tv vi 
riferiamo che i due religiosi 
li inno difeso Caffo Italiano 
(ma quanto caffo nella nostra 
tv1) e 11 Cardini alla quale si 
sarebl>e dovulo lasciare i l , 
«tempo per migliorare» Ment re ' 
durissimo e stalo padre Sorgi 
su Raiuno «rete ingessata un 
balsamata» addirittura 

GUIDA 
RADIO & TV 

CHECK-UP IRumilo 12 20) L i schi/u'r t ni i è un i ni il itti i 
ereditar ia' Quali sono li di ' l icolt i di un i di ipnosi Si 
puòeurar r con la psicok r ipi i Esistono ] ruspe t'ive di 
guarigione7 Queste e altre doni inde s ir inno DOSI» oggi 
ag'i ospiti del progr min ia di me die in ì di Bi iglò Agnes 
In studio P io lo P inch i ! ri ordinario di p i< ' utna ili I ni 
versi a d i Rom i Cova l i u C iss ino ordinano di psiehi i 
tna ali università di Pisa Giorgio Ricagm direttore di 
ncurofarm icologi i ali Università di Milano 

PRISMA (Rimiro 1-1 ) Il settimanale di spe lucolo s -pre 
oggi con un intervista di Vincenzo Mollica i Fedi iice» 
Fé limi In scaletta anche un servizio sul i i torno di Ann i 
Ox i i d uno su Luca Barbarossa Per il cine n i si parla 
della Piccola apotaliw di Cosi i Gavns e del ''lucido 
Poti con Rupe rt hvi reti 

AMBIENTE ITALIA fhaitrc I-i SO) \ I c in t ic i d i 11 i punt i 
ta un meli l i sta sullo scandalo de Ile disc incile 1 r i t,li i l 
tri temi I inquinamento de Hai ìgunadiOrbcto l lo 

PIÙ SANI , PIÙ B E L U (Ramno lo 15) Quintile i mi ioni di 
italiani soffrono d insonni i Come u n i r l a Kos turi i 
Lambcrtucci si consiglia fr i gli iltn eeinPriK-sto l ice irò 
ne esper lodi medicin i i nd i j n i 

L'APPUNTAMENTO < n limar ; cario Jl ,r>) A l m i LI 
kann ha ineontr ito n i II i sua casa di C iste Uralico \ c n c 
to Tina Anselnn una delle ligure più prestigiosi della 
Democrazia Cristi ina anche se attuatine nt< none p i n a 
meritare Anselnn p i r l i d i Tangentopoli d iAndrcoUic le 
sue ultime vicende giudizi i n i delle responsabilità dell ì 
magistratura e dell uscii i di M ino S gni i l Illa De Sul filo 
della memori ì poi ricorda gli anni dell i sua adoli scen 
/ a Ira I partigiani I incontro con De G ispi n e h sua nuli 
tanza nella De 

H A R E M (Rai're 2245) l-a domi i e vi l l ini ì di violenze lisi 
che e psicologiche spesso anche n i II ambito dell ì f i m i 
glia Ma e possibile eh i da vi l l ini ì si Ir isfoimi in carnefi 
ce7 È il tema affrontalo da C itheniK Spa ik i d ille sue 
ospiti Su i o n i Da l l i Chiesa dep i la to pds l ' i l Cleve 
land famosa top-mode l degli ann i -Oc C l i nss iBu i l 

SENZA SCRUPOLI (haidui 23 IT) Tdizionc serale del 
programma condotto da bnza S unpo Si discute dei mo 
di in cui i giovani vivono oggi la scssu ilit i e vero o no 
che le nuove patologie registr ino un ì le rm i di inor i ssi i 
sessuale ; Giovani ed espi rti disc utono insic me 

FUORIORARIO (Raitie I 15) U n i notte di i m m i y n i i 
suoni fluviali lunga otto ore f r an im i nti di f i lm e f i lm mie 
ri che hanno pc r oggetto il fiume C ili imo solo qualche 
l i l tolo fhe ritKr(\^2i)) di f ran i Borzagi i n l iuv ssimi 
fi lm di I umiòre I episodio f iorent l l i ' d i / t o s o I i n c o r i 
f i lm vvesli in d i 1-ord llavsks Preminger \valsh II Nilo di 
Cecil BDc Mille i di S l nu l i Ululici e tanti altri colsi 
d icqua min orla a t id il a pi llicol i d i piani l i mais ' r i 

(1 unil)i Favuli ) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FILM 
7.55 LE GEMELLE DELLO ZILLER-

TALI. Film con Alice e Helen 
Kessler 

9.28 SCI: CAMPIONATI ITALIANI 
10.30 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 

11.80 STORIA DI .IONA. Telefilm 

13.30 CHECK-UP 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.3S CHECK-UP 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEQIORNALE UNO 

13.55 TO UNO-TRE MINUTI Dl_ 

14.00 PRISMA. Settimanale di spetta
colo 

14.30 TGt'NO AUTO 

16.30 7 GIORNI AL PARLAMENTO 

6.10 CUORE E BATTICUORE. Tolo-
lilm 

6.55 MATTINA 2. Programma di M 

Guardi e T Cucchiara 

10.00 TO 2 FLASH 

10.05 OIORNI D'EUROPA 

10.35 LASSIE. Tolelilm 

11.00 TUA BELLEZZA E DINTORNI 

12.00 SCRUPOLI 

13.00 T020RETREDICI 

13.30 T02DRIBBLIN0-METE02 

14.00 SEGRETI PER VOI 

14.10 QUANDO SI AMA. Sene Tv 

14.3» SANTABARBARA CorioJV__ 

15.20 VEDRAI 

6.30 TG3 OGGI IN EDICOLA, IERI IN 

TV 

6.45 TOR AGRICOLTURA REGIONI 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI. Te

lefilm 

9.00 TG3 OOOI IN EDICOLA, IERI IN 
TV 

9.05 SABATO 5. Rubrica 

S.15 NEONEWS 

16.50 DISNEY CLUB 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.18 PIÙ SANI PIÙ BELLI 

18.25 PAROLA E VITAl IL VANGELO 
DELLA DOMENICA 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 

1 8 . 5 0 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 SALUTE E BACI. Con Pippo 

Franco Leo Gullotta Oreste Lio-
nello e con Valeria Marini 

23.00 TELEGIORNALE UNO 

23.15 SPECIALE TELEGIORNALE 
UNO 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.35 INTERVISTA. Film in omaggio di 
Federico Fellinl 

2.20 TELEGIORNALE UNO Replica 

2.35 MARIA DI SCOZIA. Film 

&25 DIVERTIMENTI 

16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

16.15 TGS. Pallavolo campionato ita 
Nano 

17.45 PALLACANESTRO. Campiona 
to italiano 

18.45 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 

19.38 METEO 2 

19.45 T 0 2 

20.16 TO 2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI 

20.40 SCOMMESSA CON LA MORTE. 
FilmdiBuddyVanHorn con Clini 

Eastwood 

22.16 PUGILATO. Boudouani-Casa-
monica Titolo europeo pesi su-
perwelter 

23.25 TO 2 NOTTE 

23.45 SENZA SCRUPOLI. Presenta 

Enza Sampò 

1.00 TQSNOTTESPORT 

2.35 LA FIGLIA DEL CAPITANO. 
Film 

5.46 VIDEOCOMIC 

9.30 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 

Rubrica settimanale 

10.00 I CONCERTI DI RAITRE 

10.25 IL MRCANTE DI SCHIAVE. Film 

con A 8ach 

12.00 TQ3 ORE DODICI 

12.25 SCI: COMPIONATI ITALIANI 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03 POMERIGGIO 

14.80 TOR AMBIENTE ITALIA 

18.15 TGS SOLO PER SPORT. Rugby 

Pallanuoto Karting Biliardo 

Nuoto Ippica 

18.10 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. 

METEO 3 

19.00 T0 3 

19.30 TELEGIONALI REGIONALI 

10.30 NOHSOLOMODA. Telefilm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. TRubrica 

13.00 TG5 

13.25 SOARBIQUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM GIOVANI. Rubrica 

14.30 AMICI. Rubrica 

16.00 BIM.BUM.BAM. Cartoni 

18.00 SPECIALE EXTRALAROE 

18.05 OK IL PREZZO É GIUSTO. Quiz 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiomo 

19.45 INSIEME 

20.18 LO DICO ALTO 3 

20.30 ULTIMO MINUTO. Con S Mar-

toneoM Mannoni 

22.30 TQ3VENTIDUE ETRENTA 

22.48 HAREM 

23.48 MAGAZINE3 

0.48 TQ3 NUOVO GIORNO • EDICO

LA- METEO 3 

1.18 FUORIORARIO. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA CORRIDA. Con Corrado 

23.00 CAVALLI SI NASCE. Film 

24.00 TGS 

1.05 M.A.S.H. Telefilm 

2 .05 TO 5 EDICOLA 

2.30 L'ARCA DI NOE. Rubrica 

3.00 TGS EDICOLA 

3.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4.00 T08 EDICOLA 

4.30 REPORTAGE Rubrica 

5.00 TGS EDICOLA 

5.30 L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.30 «CIAO CIAO» MATTINA E CAR-

TONI 

9.15 DIECI SONO POCHI. Tolelilm 

9.45 SUPERVICKV. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telelitm 

10.45 PROFESSIONE PERICOLO. Te-

letilm 

11.48 A-TEAM Telefilm 

12.48 STUDIO APERTO. Notizia-io 

13.00 -CIAO CIAO» E CARTONI ANI-
MATI 

13.48 ACU ORDINI PAPA. Telelilm 

14.18 NON È LA RAI. Show II meglio 
della settimana con Paolo Bonolis 

18.00 UNOMANIA. Varietà con Ga
briella Golia Raffaella Corradmi 
Stefano Gallarmi 

16.08 TOPVEHTr. Musicale 

17.00 ATUTTO VOLUME. Rubrica 

17.30 MITICO. Rubrica 

18.08 TARZAN. Telelilm 

19.00 STUDIO SPORT. Rubrica sporti-

19.18 ROCK AND ROLL. Gioco 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 SUPERMANIV. Film 

22.30 DOPO VAI IN VACANZA? Film 

6.28 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele 
film 

6.80 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lefilm 

7.40 I JEFFERSON. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Tclcno-

vela 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 TC4 MATTINA 
9.85 INES, UNA SEGRETARIA D'A-

MARE. Telenovela 
10 80 LA STORIA DI AMANDA. Tele-

nove'a 
11.80 CELESTE. Telenovela 

12.45 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 
quiz 

13.30 
14.00 

TG4 

0.40 STUDIO APERTO 

1.10 STUDIO SPORT 

1.20 ESECUTORE OLTRE LA LEG
GE. Film 

3.10 IL FIGLIO DEL GANGSTER. 

Film 

5.10 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm 

5.48 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

14.05 SENTIERI. Teleromanzo 

15.08 NATURALMENTE BELLA. Ru 
brica 

16.08 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

17.00 IQTUEMAMMÀ. 
17.30 TC4 
17.38 TRA MOGLIE E MARITO. Gioco 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
programma alle 19 TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno 
vela 

20.30 IL RITORNO DI COLOMBO Film 
22.30 PARLAMENTO IN. Rubrica 
23.18 TG4 
23.20 CONCERTI FILARMONICI DEL-

LA SCALA 
0.30 TOP SECRET. Telelilm 
1.30 LO SCEICCO BIANCO. F Irr 
3.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.30 TOP SECRET. Telefilm 
4.45 MUSICA PER VECCHI ANIMA-

LI. Film 

6.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

6.80 TOP SECRET. Telefilm 

<2)KKfé ooeon & TELE •#f7 RADIO 
9.00 QUALITÀ IN ITALIA 

10.45 BATMAN. Telefilm 

12.18 CRONO-TEMPO DI MOTORI 

13.00 SPORT SHOW 

16.00 IPPICA. Grand National 

18.40 TMC METEO 

18.45 TMC NEWS 

19.00 IL LIBRO DELLA JUNGLA. Film 

21.15 L'APPUNTAMENTO. Rubrica 

22.00 SPORT NEWS 

22.15 SPORT NEWS. Tg sportivo 

22.30 LA RESA DEI CONTI. Film 

0.30 TURNO DI NOTTI. Rubrica 

10.00 

12.30 

13.30 

14.30 

15.35 

16.00 

17.00 

18.00 

18.35 

19.30 

20.00 

20.30 

RADIO LAB 

EMERSON LAKE A PALMER IN 

CONCERTO 

RAOIOLAB 

VM GIORNALE FLASH 

SEATTLE/QRUNOE SPECIAL 

VIDEO NOVITÀ 

POISON SPECIAL 

INDIES 

DURAN DURAN IN CONCERTO 

VM GIORNALE 

ROXV VIDEO 

ROXVBAR. ConRedRonnle 

14.00 NOTIZIARI REGIONALI 
14.30 BENVENUTI A. . «WASHING-

TON. 
15.30 SOGNAND013 
16.00 OIARABUB. Film 
17.55 OROSCOPO 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
19.30 CARTONE ANIMATO 
20.00 HENRY»KIP. Slt-com 
20.30 ANOEL KILLER II . Film 
22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 MONSIEURS HULOT NEL 

CAOSDELTRAFFICO. Film 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. To-

leromanzo 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.35 WINSPECTOR. Telofilm 
18.10 LITTLE DRACULA. Cartoni ani 

mali 
18.30 IL RITORNO DEI CAVALIERI 

DELLO ZODIACO. Cartoni am-
mali 

20.30 DICIOTTENNI AL SOLE. Film 
22.25 CUTTER. Toletilm 
23.20 LE NOTTI DI LUCREZIA BOR

GIA. Film 

Programmi codificati 

20.30 GIORNI DI TUONO. Film 

22.30 PROGRAMMATO PER UCCIDE

RE. Film 

0.18 LA STRADA. Film 

TELE 

17.00 LA MOSCA. (D) 

cmitmlli 
17.30 TONOTANA/ILESCOCO. (D) 
20.30 VIAQGIE SCOPERTE. (D) 

19.00 TELEGIORNALI REOIONALI 
19.30 RUOTE IN PISTA. A cura di 

Claudio Casaroli 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 L'ALLEGRO 

Firn 
SQUADRONE. 

23.30 VM GIORNALE 
22.30 TELEGIORNALI REOION ALI 
23.00 MODSQUAD. Telefilm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 
17.00 GULLIVER - PARCHI NAZIO-

NALI USA 
18.00 ITALIA CINQUE8TELLE 
19,30 INFORMAZIONE REOION ALE 
20 30 DOTTOR MAX. Film 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

Igìll. 
20.00 NEON-LUCIESUOHI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

veli) 

21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RAOIOGIORNALI GR1 6 7 0,10 12, 
13 14 15 17,19 23 GR2 6 30,7 30, 
8 30 9 30 1130 12 30,13 30 15 30, 
16 30 17 30 1810,19 30 22 30 GR3 
645 845 1145 1345 1545 18 45 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 45 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 1015 
Black out 1145 Cineteatro 14 30 
Stasera (o domani) dove 17 30 Auto
radio 18 30 Quando i mondis i incon
trano 22 22 Teatrino Carlo Goldoni 
22 52 Bolmare 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Verranno a te sull aure 
9 30 GR2 Agricoltura 11 03Dedalo 
Percorsi d arte 1415 Appassullatel-
la 15 00 Una lettera da Praga 15 53 
Dedalo Percorsi d arte 19 55 Radio-
due sera |azz 21 Concerto sinfonico 
RADIOTRE Onda verdo 6 42 8 42 
1142 1842 600 Preludio 730 Pri
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 
14 05 La parola e la maschera 16 00 
Documentari di Radiotre 23 58 Chiu
sura 
RADIOVERDERAI 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico In MF 

2 0 . 3 0 SUPERMAN IV 
Regia di Sidney J Furie con Christopher Reeve Ge
ne Hackman, Mariel Hemingway Usa (1987) 81 minu
ti 
Il cattivo Gene Hackman riesce a produrre per clona 
zione un replicante di Superman altrettanto potente 
ma votato al male il nostro oroe avrà parecchio da ta 
re per sconfiggere il nemico e salvare (come al solito) 
New York Scene spettacolari ma il personaggio ò or 
mai troppo spremuto per avvincere 
ITALIA 1 

SCOMMESSA CON LA MORTE 
Regia di Buddy van Horn, con Cl ini Eastwood Patricia 
Clarkson, Llam Boeson Usa (1S88) 86 minut i 
Ancora Eastwood 'è il suo momento anche in 'v dopo 
il trionfo dogli -Spietat i -) e ancora nel suo ruolo più 
colebre quello di Dir'y Harry Stavolta I ispettore Cal-
laghan e bersaglio di una serie di attentati a catena 
forse ce I ha ci lui j j oss che ha f j o ~ estare in 
passato ma e e in giro anche un paranoico fanatico 
del cinema horror 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 DOVE VAI IN VACANZA? 
Regia di Mauro Bolognini , Luciano Satee Alberto 
Sordi, con Alborto Sord i . Ugo Tognazzl Paolo Vi l lag
gio Italia (1978) 160 minuti 
Ultim fuochi di un genere quello del fi lm a episodi di 
retto a più mani che r a vissuto momenti di gloria Ufi 
lo conduttore in questo caso e quello delle vacanze 
condito con i soliti ingredienti (sesso soldi o abbulfa-
te) Tognazzi è un marito infedele che torna dalla mo
glie ma va in bianco Vi l laggio assiste a un orme d o 
durante un safari in Africa Sordi (nel più spassoso 
dei tre sketch) si ritrova p r ig ionero di una vacanza in
tel l igente a base di arte d avanguardia o musica do 
decafonica 
ITALIA 1 

2 3 . 0 0 CAVALLI SI NASCE 
Regia di Sergio Staino con Paolo Hendel. David Rion
dino, Pietra Montecorvlno Italia (1988) 104 minut i 
Esordio cinematografico per Sergio Starno che sco
gl io di ambientare il suo racconto nell Italia della Re 
staurazione ottocentesca Atmosfere leggere un pò 
alla «Domani accadrà e un cast azzeccalo in cui 
spiccano i protagonisti Hendel e Riondino e il com 
pianto Vincent Garden a che recita n dia lc ' lo nei pan
ni del vecchio principe napoletano 
CANALE 5 

0 . 3 5 INTERVISTA 
Regia di Federico Fell lnl con Sergio Rubini Antonel
la Ponzlanl Mauriz io Meln Italia (1987) 105 minuti 
É una sorta di autocolebrazion*» ma anche o w i a m e n 
te una rif lessione sul cinema Oneri e 0 oggi costruì 
to con una struttura a scatole cinesi e fa piacere rive
derlo a pochi giorni dall Oscar alla carr iera a Federi 
co Fellmi Una troupe televisiva giapponese intervista 
il maestro che sta girando un f i lma Cinecittà mentre 
dalla sua memoria riaffiorano anche immagini dei 
suoi primi passi a Roma sprovveduto cronista di prò 
vincia incaricato di intervistare una d va 
RAIUNO 

LO SCEICCO BIANCO 
Regia di Federica Felllnl con Brunella Bova Leopol
do Trieste Alberto Sordi Italia (1952) 110 minuti 
Ancora Fellint con il suo pr imo fi lm girato in proprio 
Wanda e Ivan arr ivano a Roma dalla provincia in viag
gio di nozze le nutre la segreta speranza di vedere in 
carne ed ossa lo Sceicco bianco un divo dei fotoro 
manzi cho 0 il suo idolo Mollato il mari 'o senza spie 
gazioni si met'e alla ricerca e trova la troupe del lo 
Sceicco (che poi ó Alberto Sordi) su una spiaggia di 
Ostia 
RETEQUATTRO 

2 . 3 5 LA FIGLIA DEL CAPITANO 
Regia di Mario Camerini , con Amedeo Nazzarl, Irase-
ma Dll lan, Vittorio Gasaman Italia (1947) 75 minuti 
Film in cos'umo prodotto dalla Lux e assai curato noi 
lo scenografie che ricostruiscono vi l lagqi della Rus
sia del Settecento II copione è ispirato al racconto 
omonimo di Puskm una grande storia di avventure 
mil i tari e passioni amorose sul lo sfondo della rivolta 
contro lo Zar guidata dal cosacco Pugaciov 
RAIDUE 
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Trionfo inatteso per l'opera di Leoncavallo diretta da Muti e il balletto di Micha Van Hoecke 

Sorpresa: una fata bacia i «Pagliacci» 
RUBENSTEDESCHI 

im MILANO. Si temeva un 
nuovo fiasco scaligero ed e 
stato un trionfo, con tutti gli in
terpreti schierati al palcosceni
co per riscuotere il premio dei 
loro grandi e piccoli sforzi. Al ; 
centro Riccardo Muti, il salva- ; 

torc di questi fragili Pagliacci, e ' 
attorno i modesti cantanti, il ' 
coro talora impreciso, i mimi, 
gli acrobati e persino il perso
nale di scena, innocente delle 
mostruosità di Zcffirclli. " •• 

Tutto bene, insomma, an
che • se personalmente avrei • 
preferito che tanto impegno * 
fosse prodigato per qualcosa 
di più significativo della quar- -
ta, inutile ripresa di Leoncaval
lo. Questo però non dovrei 
scriverlo, altrimenti Roman 
Vlad. folgorato come San Pao
lo sulla strada del verismo, mi ' 
sgrida, come fa già sul pro
gramma di sala. Cancello e -
tomo alla cronaca della serata, 
aperta dallo stravinskiano Ba-
ciò della tata come antiprologo \ 
danzato al prologo cantalo dei 
Pagliacci. . »r • - -1 

La Scala ha voluto dividere 
nettamente le due parti della 

' serata e c'è riuscita bene. L'a
bisso tra il gelo neoclassico di 
Stravinsky e il tardo verismo di . 
Leoncavallo 6 apparso nettissi
mo. Un abisso di 'soli 35 anni 
durante i quali si consuma la 

rottura Ira Otto e Novecento. 
Li» cinica determinazione con 
cui Stravinsky incolla nell'ai-

' bum del Bacio il fiori secchi di 
Ciaikovskij segna la morte del 

' melodramma. Talmente irre
versibile da mettere talora in 
imbarazzo • l'orchestra .. della 

' Scala abituata ad altri percorsi. 
Piccolezze, comunque, in uno 
spettacolo di alto livello su cui 
lascio la ' parola all'articolo 
pubblicato a fianco. • 

, Usciti felicemente dall'algi
do portale del russo, entriamo 
ora nell'infuocata arena cala-

• bresc. Qui ci attendono i vo-
- domani, infuriati dalla sop

pressione dell'acuto sull'/nco-
mincianle, mal scritto dall'au-

• toro, consacrato dalla tradizio-
• ne e cassato ora dall'edizione 

critica. . . . 
Proteste, battibecchi («Stu

pido", «taci»), arresto dell'or
chestra e ripresa dello spetta
colo in un duro silenzio. Il 
mancato applauso al «volo 
d'augelli» dimostra che il mala
nimo persevera ma si scioglie 
da qui in poi lasciando il posto 

' ad un consenso sempre più 
convinto. 

Merito, ripetiamolo, di Muti, 
deciso ad esaltare, con l'or-

' chestra, le finezze di scrittura e 
• la passionalità teatrale dell'o-
- pera. Una difesa da grande at

leta della bacchetta, insupera
bile anche su un modesto per
corso. L'olimpionico Tomba, 
insomma, nello slalom sulle 
scale dì casa! Un divo di questa 
forza compensa pienamente 
le diserzioni pili o meno divisti
che nelle compagnie di canto. 
Per una partitura di routine un 
cast di routine È più che suffi
ciente. E cosi è stato. Nicola 
Martinucci 6 un Canio che ri
serva abilmente la voce per le 
coltellate finali: Nuccia Focile, 
nelle frivole vesti di Nedda, 
emerge nella grazia più che 
nella passione: Juan Pons si 
prodiga ncll'elcvare lo scemo 
Tonio a personaggio tragico e 
Bruno Lazzaretti disegna un fi
ne Beppe-Arlecchino. Silvio è 
il russo Dmitri Hvorostovsky 
che, se possiede davvero le do
ti vocali e l'intelligenza che gli 
abbiamo riconosciuto in altre 
occasioni, dovrebbe .capire 
che i ruoli veristi sono veleno • 
per lui. -

Dell'allestimento di Zcffircl
li, visto e rivisto, noti occorre 
parlare: pretenzioso ncH'am- . 
bientazione 1930, sovraccari
co di particolari superflui, gre
ve e superficiale, è il termome
tro del livello del regista-sceno
grafo. Sempre un Everest, co
munque, in conlronto alla pa
lude del Don Carlo. Il pubblico 
riconoscente l'ha accolto nel 
successo collettivo. 

;, " ~*tmj. 

Ma la Scala ora è senza sovrintendente 
ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO. ' La Scala senza 
sovrintendente? Il Tar del La- ; 
zio ha accolto il ricorso del sin- ' 
dacato Snater che contestava ., 
la regolarità della nomina di 
Carlo Fontana. In discussione l, 
6 la durata del mandato, con
ferito in seguito alle dimissioni, 
di Carlo Maria Badini, il 3 otto
bre '90/ L'alloca ministro To
moli avrebbe interpretato ma- ' 
le, secondo i giudici della terza " 
sezione, l'articolo 11 della leg- ' 
gc 800 sugli enti Urici: Fontana 
doveva restare in carica fino al . 

completamento del manaato-
Badini, cioè due anni. 

E adesso? Il ballerino Edoar
do Colacrai. segretario nazio-

'. naie dello Snater Enti Lirici, 
gongola: «La sentenza è esecu-

• tiva - dice - quindi da oggi il 
sovrintendente non potrà più 
mettere piede in teatro. E ver
ranno anche annullate tutte le 
delibere da lui emesse a parti
re dal luglio'92»: 

Dissente la direzione scali-
• gera. «L'eventuale cessazione 

dell'incarico al luglio '92 non 
influisce sulla validità degli atti. 
compiuti da Fontana». Ma 6 ve- . 
ro che non potrà più entrare in 
teatro? «Per carità - rispondo
no alla Scala - è vero che la 
sentenza è immediatamente ' 
esecutiva ma, come si legge 
nel testo, deve essere eseguita 
dall'autorità - amministrativa». 
Ovvero dal ministero compe
tente. Fino ad allora il sovrùi; 
tendente manterrà tulle le Vie 
funzionai.,Ma .infanto anchcÀU 
sovrintendente del Comunale'' 
di Bologna, Sergio Escorbar, 
per evitare di cadere nella stes

sa situazione di «illegalità», ha 
rimesso il suo mandato nelle 
mani del nuovo sindaco di Bo
logna Walter Vitali. Il quale ha 
perù proposto alla giunta di ri
designare Escobar fino al '95. . 

Per tornare alla Scala, ora 
tutto è nelle mani del ministro . 
Bonivcr: «È una questione tec
nica - dice - che non riguarda 
minimamente le qualità prò-

. fcssionali di Fontana, unani-
mamente apprezzate. Da par
te mia. ho gi^ chiesto un, pare
re all'avvocatura dello Stato 
per valutare l'opportunità di 
un ricorso, visto che la senten

za è di primo grado». Ribatte lo 
Snater: «Chiediamo le elezioni 
in giugno. Nel frattempo il se
gretario generale potrebbe 
prendere la reggenza. Il mini
stero del Tesoro sospenda gli 
emolumenti a Fontana». Men
tre Roberto Ronchi, della Lega, 
interviene sull'ipotesi di com
missariamento della Scala: 
«Non mi sembra opportuno 

. ipotizzare una candidatura 
dello stesso Fontana. Meglio 
indirizzarsi a persona non 
compromessa con la scellcra-

• ta prassi della spartizione poli
tica». . 

Nuccia Focile 
e Nicola 
Martinucci 
.interpreti 
dei «Pagliacci» 
al Teatro - , , 
alla Scala • 

E per Alessandra Ferri 
una fiaba di Andersen 
in versione neoclassica 

MARINELLA GUATTERINI 

I H MILANO. Alessandra Ferri ha prestato le 
sue lunghe gambe, le punte inarcate, le braccia 
che nei giri perfetti si piegano come la scia di un 
tremolante ghiribizzo a tratto di penna, al perso
naggio più applaudito del Baiser de la (Ce di Mi
cha Van Hoecke: la lata. Una figura seducente e 
rapace che solo per la bacchetta e il tutù stiliz
zato del terzo quadro ci rimanda alla fata degli ' 
esordi del balletto. - .'•• - • 

Capolavoro neoclassico, il Baiscr nacque nel, 
I92S con la coreografia di Bronislava Nijinska. 
Era una fiaba algida e allegorica nella quale l'ar
tista realizzo un originale omaggio al balletto ot
tocentesco. Oggi, a 65 anni dal debutto, Micha 
Van Hoecke ha scelto di riallestire l'opera a par
tire dalla fiaba che Stravinskij (autore del llbret-

' to oltre che della musica) trasse da Andersen. 
Una madre cade in una tempesta di neve, il 
bambino che porta con sé resta solo, ma l'in
contro con la fata segnerà il suo destino, sino a 
sottrarlo a tutti gli affetti terreni: la madre prima, 
la fidanzata poi. - >- - - • >. 

Grazie alla scenografia nitida ed essenziale di 
Luciano Damiani, il racconto emerge dalle pa
gine di un libro proiettato sul fondale bianco, e 
nel libro, alla fine, scompare. I personaggi ven
gono isolati dal contesto e caratterizzati dal solo 
movimento. È plastica la madre (Flavia Vallo
ne) che avvolge il suo piccolo come una Ma
donna reclinata: romantica e appassionata la fi
danzata (Oriclla Dorella) e versatile il giovane 
ex-bambino (Julio Bocca) che recepisce sia gli 
stimoli classici della coreografia che i tocchi di 
folklore e il finale in perfetto stile bejartiano. 

Micha Van Hoecke non ha scelto un'unica ci
fra di movimento, bensì una sorta di polistili-
smo: l'antico omaggio al balletto in tutù si tra
sforma in omaggio a tutti i maggiori stili della 
danza del Novecento. Gli riescono molto bene il 
contrappunto tra la madre e il coro (degli spiriti 
maligni) nel primo quadro e la scena del folklo
re, tra popolani tirolesi ammorbiditi dai colori, 
come di pagina ingiallita, dell'insieme. Meno 
preciso è il sogno premonitore della fidanzata 
con l'entrata di letti bianchi e la danza seduta di 
fanciulle dal volto di girasole. Ma Oriclla Dorella 
è eccellente. Julio Bocca con il suo strabiliante 
virtuosismo si conferma ai vertici delle classifi
che maschili de) balletto. Flavia Vallone è ,una 
rivelazióne'è Fèrri tiene in pugno il palcosceni
co dall'inizio alla fine: si vorrebbe che non 
smettesse mai di danzare. . . . " • • 

«Blasfemi e osceni» 
H cinema gay 
in mostra a Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

• • TOKINO. Il cinema gay ha 
vinlo. Nonostante i vari intralci 
burocratici e drastici tagli eco
nomici (il contributo del Co
mune ridotto a soli 80 milio
ni), l'8" Festival Internazionale 
di film con tematiche omoses
suali pur, ridotto a sei giorni, si 
svolgerà, come per le prece-
demi edizioni, nelle sale del ci
nema Massimo dal 14 al 19 
aprile. Giovanni Minerba, crea
tóre con Ottavio Mai. morto 
improvvisamente lo scorso an
no, dell'associazione culturale 
«L'altra comunicazione» non si 
è arreso alle vane e pressanti 
difficoltà che. sino al mese 
scorso, ave
vano minac
ciato ' la so
pì awivenza 
della manife
stazione tori
nese. Cosi an
che per l'ap
puntamento 
ai quest'anno 
Da Sodoma a 
Hollywood 
propone •• un 
promettente 
cartellone, 
ricco di ben 
71 titoli. In 
concorso: • 6 
lungometrag
gi, 20 tra me
dio e corto
metraggi e 11 
(ilm-docu- -

menti. Il programma compren
de inoltre uno «Sguardo sul ci
nema italiano a tematica omo
sessuale degli ultimi due anni 
( 11 titoli) ; la sezione «Eventi 
Speciali» con 9 film, tra cui l'ul
tima opera del britannico De-
rek Jarman sul filosofo austria
co Ludwig Wittgenstein e Man 
lo man {Da uomo a uomo), 
del cineasta pittore londinese 
John Maybury con Tilda Swin-
ton, e inoltre altri 14 titoli nella 
sezione «Fuori concorso», che 
ha il suo pezzo forte nel Rock 
Hudson'sHomeMooies (1 «film 
privati» del famoso attore ame
ricano) di Mark Rappaport. - -

Le opere, in concorso pre
vengono da vari 'paesi (Giap
pone, Germania, Usa, Paesi 
Bassi, Francia, Spagna. Cana-

Derek Jarman 

da, Filippine, Brasile). Tra i ti
toli più promettenti: Amazing 
Croce {Una grazia stupefacen
te) dell'israeliano Amos Gu!-
man, ucciso recentemente 
dall'Aids a soli 39 anni e Dani-
ned in the Usa {Dannati in 
America) di Paul Yale, film bol
lato come «blasfemo e osce
no», dalla censura «fondamen
talista» statunitense. A presie
dere la giuria internazionale, 
per la sezione lungometraggi e 
«documenti» è Ida Di Benedet- ' 
to; nella giuria del corto e me-
diametraggi, l'australiana Gil-
lian Mincrvini, direttrice del Fe
stival di Cinema gay di Sydney. 

Anche que
st'anno il Fe
stival dedica 
ampio spazio 
all'omoses- . 
sualità fem
minile. Qual
che titolo: • 
Foiindden 
Loix {Amore 
proibito). " -
delle canade
si Weissman 
e Femic, su 
una comuni
tà di lesbiche 
degli anni 50: 
Tliank . God 
l'm Lesbian 
{Grazie a Dio 

sono lesbica) 
di Laurie Gol-
bert, anche 

lei canadese, e l'ironico Fra-
ming Lesbian Fashion {Analiz
zando la moda lesbica) della 
statunitense Karen Everett. Da 
segnalare ancora, nella sezio
ne italiana: Era meglio morire 
da piccoli di Daniele Gagliano- • 
ne, premiato al Festival Giova
ni l'anno scorso; Le lacrime 
amare dì Petra di Bruno Bigoni, 
ispirato liberamente al noto te
sto di Fassbinder e Le notti pa
gate che Ester Carla de Miro 
d'Ajeta ha tratto da un testo di 
Marguerite Duras. - -
- L'8" Festival si concluderà la 

sera di lunedi 19 al teatro Can-
gnano. dove, dopo la premia
zione da .vincitori, tostatile di 
Torino" presentc'à loVpettaco-
lo Mauro Aoogadro legge San
dro Penna. •' 
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I PRIMEVISIONI | 
ACAOEsJYHALL 
VlaSlamlra 

L 10.000 
Tel. 428778 

Urna di M i a di Roman Polanskl; con 
PeterCoyote-DR- (16,50-19.40-22.30) 

ADMtAAL L. 10.000 Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
PlaQaVerbano.5 Tel.8541195 Gare, Jodle Foster-DP. 

(16.30-17,50-20,10-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 . 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

; di Jon Amlel; con Richard 
Cere, Jodle Fosler-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
DR (16.3CM8.30-20.30-22.30) 

Accademia Agiati. 57 
L. 10.000 Sommersby di Jon Amlel; con Richard 

Tel.5408901 ;< Gere,JodleFoster-DR 
" (15.30-17.50-20.10-22.30) 

AMERICA L 10.000 L'armata delle tenebre di Sam Ralml; 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 ••., con Bruce Campbell, Embeth Davida -

_ H (15Ì0-17.15-19-20.45-22.30) 

ARCHIMEDE L. 10,000 . Cominciò tulio par caso di Umberto 
Via Archimede. 71 ; . . Tel.8075587 •.- Marino; con Margherita Buy, Massimo 

. : Ghlnl'BR (16.3O-16.3O-20.3O-22.30) 

AMSTON 
Via Cicerone, 19 

L. 10.000 
Tel. 3212507 

D OUipMtattdleconClintEastwaod-
W • (15-17,30-19,50-22.30) 

ASTRA L. 10.000 S M t r A c l Una vritsta In sono da suora 
VlaleJonlo.225 Tel.8176256 ' di Emlla Ardollno; con Whoopl Gold-

! "' " ' berg, Maggie Smith • BR (16-22.30) 

A T U N T K 
V Tuacolana,74S 

L. 10.000 
Tel. 7610666 

• di Jon Amlel; con Richard 
Gero, Jodle Fosler - OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

AUO.USTUSUHO L. 10.000 Malcotm X di Splke Lee: con Denzel 
C so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Washington, Albert Hall-DR 

; _ (17,30-21.30) 

AUGUSTI» DUE L 10.000 O U blonda di Sergio Rubini; con Na-
CsoV.Emanuale203 Tel.6875455 stassja Klmki, Sergio Rubini -DR 

(16-16,10-20.20-2£30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 . 

L. 10.000. Un distinto 
Tel. 4827707 Lyon; con Eddle Murphy, Victoria Ro-

. , . . - . , . . . , . . well-BR (15.40.17.50-20-22JW) 
' • ' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Casa Howard di James Ivory; con Anto-
Piazza Barberini. 25 : Tel. 4827707 ny Hopkins-OR I16.40-19.30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Luna di «ala di Roman PolansW: con 
PlazzaBarberlnl.25 Tel. 4827707 Peter Coyote-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
C A P I T O L 
Via G. Sacconi. 39 

L 10.000 
Tel. 3236819 

. . O T ~ - i di Regia Wargnler: con Cathe
rine Deneuve, Dominique Bianc - OR 

(17-19.45-22.30) 

CAPRANICA L. 10.000 . U piccola apocalisse di Costa Gavras: 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 conJlrlHenzel,PlerreArdltl-BR 

(16-18,10-20,20-22.30) 

CAPRANrCHETTA 
PzaMonlecitorìo.125 

L. 10.000 
Tel. 6796967 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR 
(15~40-17.50-20-22,30) 

CIAK L. 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears: con 
ViaCassla,692 . > Tel. 33251607 DustlnHotlman.Greena Davis-BR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

COLA DI RIENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6678303 

DEIMCCOU 
Via dalla Pinola, 15 

L. 6.000 
Tel. 8553485 

Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - 6(15.45-18-
20.15-2 30) 

Le avventure detta piccola balena Nari-
(15.15-16,25-17.35-18,45) 

DEI PICCOLI SERA 
VladallaPlneta,15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

cdlJohnTurturro-DR (20.30-22.30) 

DIAMANTE L 7.000 Guardia del corpo di Mlckjacson- con 
VlaPrenestlna.230 • Tel. 295606 Kevin Costner.Whltney Houston-G 

_ - ; (17-20-22.30) 

EDEN L. 10.000 Cominciò tulio par caso di Umberto 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 ' Marino' con Margherita Buy, Massimo 

Ghlni-BR (16JO-18.30-20.30-22.30) 

EMBASSV L. 10.000 . Eroe per caso di Stephen Frears: con 
VlaStoppanl,7 . •'- . Tol.8070245 DustinHottman. Green» Davis-BR 

(15.30-18-20.15-22.30) 

EMPWE 
Viale R. Margherita, 29 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

• Oli spietati di e con Clini Eastwood 
W (15-17^5-20-22.30) 

V i e dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010852 
VTcInoalla Dna di Kelth Gordon • DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ESPERIA 1.8.000 La Dna a nota di Cristina Comenclnl; 
PlazzaSonmno.37 , Tel. 5812884 con Fabrizio Benllvogllo, Carlo Cocchi-

' • ' • • - • • . G ' (16.15-18.25-20.2S-22.30) 

ETOILE L. 10.000 Profumo di donna "di Martin Brest; con 
PiazzaM,iklruj . '41'" Tel.6876125 . AIPaelno,ChrtsO"Ddnhel-'SE 

(16-19.30-22.30) 

EURCME L. 10.000 Arriva la butera di OanleleLucheltl; con 
VlaLlszt.32 • Tel. 5910986 Diego Abatantuono, Margherita Buy -

DR (15.30-18-20.15-22.30) 

EUROPA L. 10.000 Prigionieri dell'onore di Ken Russel; 
Corso d'Italia, 1077» •-.•• Tel. 8555736 con Richard Droyluss, Oliver Reed-OR 

(16.15-22.30) 

U C E U W R L 10.000 
VlaB.V.delCarmalo.2 Tel.5292296 

Eroe par caso di Stephen Frears; con 
Dustln Hottman, Greena Davis - BR 

(15.30-184W.15-22.30) 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

L. 10.000 
Tel.6664396 

U mogBa del soMato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMAUNO 
VlaBlssolatl.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

FIAMMA DUE 
Via81»solatl.47 

L. 10.000 
Tel.4627100 

D Fiorila di Paolo e Vittorio Tavlani -
DR (15.30-18-20.1S.22.301 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

n danno di Louis Malie; con Jeremy 
Irons, Jullette Binoche • DR 

(1530-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 

Prigionieri dall'onore di Ken Russell; 
con Richard Dreytuss, Oliver Reed - OR 

(16.15-22.30)' 

OJOKLLO 
VlaNomantana.43 

L. 10.000 
Tal. «554149 ' 

Un In Inverno di Claude Sautet: 
con Elisabeth Bourglne - OR 

(16.10-18.20-20.20-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

. D OUepletalIdleconCIIntEastwood-
W (16.30-17.55-20.10-22.30) 

QREENWICHUNO , L. 10.000 Jone che visse nella balena di Roberto 
VlaG.Bodoni.57 Tal. 9745825 Faenza; con Jean-HuguesAnglade,Ju-

. . . »'.-••,' • IletAubrey-DR 
' - " - " • • • • • • • • • • (16.3O-16.3O-20.3O-22.30) 

OREENWKHDUE , . L 10.000 , CompScazIonl nella notte di Sandro 
VlaG.Bodonl,57 ' ' Tel. 5745825 Cecca: con Patrick Bauchau, Marina 

.-.-. Giulia Cavalli-G 
• ' • •• " • • ' • • • • • • - • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QREENWKHTRE L. 10.000 D NetPaesedaleordldiNIcolasPhlll-
VlaG.Bodonl.57 ' Tel.5745825 bert;conAboubaker.AnhTuan-DO 

"•• ' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

GREGORY L. 10.000 Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6384652 : Dustln Hotlman, Greena Davis-BR 

(1530-18-20.15-22.30) 

HOUDAY L. 10.000 Profumo di donna di Martin Brest: con 
UrgoB.Marcello. 1 . , Tel.8548326 . AlPacIno.ChrisO'Donnel-SE 

_ > _ (16-19.30-22.30) 

MOUNO L. 10.000 Un peaoa color n u d i Ben Lev/In; con 
VlaG.lnduno Tel. 5812495 BobHosklns-BR 

(10.30-18.30-20.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 10.000 ArrhralabuforadlDanieleLuchettl;con 
' Tel. 86206732 \ Diego Abatantuono, Marcherlta Buy -

OR (15.45-18.10-20.20-22.30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

Luna di fiale di Roman Polanskl: con 
Peter Coyote -DR (17.15-20-22.30) 

MADISON DUE L. 10.000 , O Oraeula di Francis Ford Coppola; 
ViaChlabrera.121 Tel. 5417926 con Wlnona Ryder, GaryOtdman-DR 

' • • (16-le.10-20.2O-22.30) 

MADttONTRE L. 10.000 , Statar A d Una svitala In abito da suora 
ViaChlabrera.121 - Tel. 5417926 !'• di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

berg. Maggie Smith-BR 
(16.10-18.20-20.20-22.30) 

MADISON QUATTRO L. 10.000 D Codlea d'onora di Rob Relner: con 
VlaChiabrera,121. ' Tel.5417928 • TomCrulse, JackNlcholson-DR 

(15.45-18-20~15-22.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Eroe par caso di Stephen Frears: con 
Via Appia Nuova. 176 : Tel.786086 Dustln Hottman, Greena Davis-BR 

/ -' " • - - (15-17.30-20-22.30) 

','. D OTTIMO - O BUONO - • INTERESSANTE ,: 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Dia. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: Sentlment.; 8M: Storlco-MItolog.; 8T: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER L 10000 Helmal 2 (I lupi di Natale) di Edgar 
Largo Asclanghl.r . Tel. 5818116 • Rote con Honry Arnold. Salomo Kam-
'__ mer-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

PARIS • L. 10.000 
ViaMagnaGrocio, 112 Tel.70496558 

Sommersby di Jon Amici: con Richard 
Gero, Jodle Fosler-DR 

(15.30-17.5O-20.1O-22.3O) 

PASOUINO 
Vicolodel Piede, 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Sneakers (versione inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 4882653 

Notti selvagge PRIMA 
(15,30-17,50-20.05-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 D II grande cocomero di F.Archibugi; 
VlaM.Minghettl,5 ' Tel.6790012 • conSorgloCastellitto-DR(16.15-18.30-

] ' 20.30-22.30) • • 

REALE ••• - . L. 10.000 . Eroe per caso di Stephen Frears: con 
PiazzaSonnino '.' ' Tel. 5810234 DustinHottman,Greena Davis-8R -

; (16-18.10-20.20-22.30) 

RIALTO L. 10.000 - Ballroom, gara di ballo di Baz Luhr-
Vla IV Novembre, 156 Tel. 6790763 " mann; con Paul Mercurio, Tara Morice-

' '• M - (16-22.30) 

RITZ 'L.10,000 II distinto gentiluomo di Jonathan lynn; 
Viale Somalia, 109 •. • Tel. 86205683 ' con Eddie Murphy, Victoria Rowell-BR 

(15.30-18-20.10-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 . 
Tel. 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 . . Tlr-na-nog di Miko Newell; con Gabriel 
VlaSalarla31 - " ' Tel. 8554305 "Bvme.EllenBarkln.A • "" 

•-•• •'-'" . - . . - " - . (16-18.10-20.20-22.30) 

ROYAL L. 10.000 Trauma di Darlo Argento; con Christo-
Via E. Filiberto. 175 / Tel.70474549 ' phor Rydell, Asia Argento- G 
- ; (15.3O-17.5O-20.1O-22.30) 

SAIA UMBERTO - LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 : 

La crisll di Coline Serrau; con Vincent 
Lindon. Patrick Timsit • BR(16,30-18.30-
20.30-22.30) _• 

UNIVERSAL - L. 10.000 .. Sommersby di Jon Amiol; con Richard 
ViaBarì.18 . • , Tel.44231216'•Goro,JodleFoster-DR(15.30-17.50-19-

- • - • • • 20.10-22.30) • 

VIP-SDA L. 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 66208806 

2013 la tortezza di S. Gordon: con Chri
stopher Umoer l -F • • - • . ' - ! » . - , 

i (15.45-17.25-19-20.35-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 . 
Tel.4402719 

Ubel laelabesUa , (16-17.50-19.25-21) 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiollo.24/B 

L.6,000 
Tel. 8554210 

La morte Illa bella 
(16-18.10-20.20-22.30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000-
Tel. 420021 

Pomodori verdi fritti alla tarmala del 
treno [15.30-17.45-20.2O-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

L.6.000 -
Tei. 7012719 

Week end con II morto 2 (16-21) 

TIBUR 
ViadegliEtrrischi,40 

L. 5.000-4.000 
Tel. 4957762 

Orlando (16.30-22.30) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 
• L 5.000 

Tel. 392777 
l a bella e la bestia (16.30-18.10-19.50). 
L'ultimo del mohlcanl (21-22.45) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPI0NI SALA LUMIERE: Pat Garrel e Bllly The 
ViadegliSclploni84 '. Tel.3701094 Kld (18); Mezzogiorno di luoco (20); 

. . . Ombre rosse (22) •••••••• 
SALA CHAPLIN: Matinee La casa del 

. '•.' sorriso (18.30); Ladro di bambini 
••' ' • • ' • -••'• (20.30); Olhello (22.30): Salomè (24) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 , 

: ' O A ;.:• ;«vr f 

SALA GRAN CAFFÉ: Frammenti d'epo-
Tel.3721840 . ca (20.30); Musica su pittura moderna 

. (21): Rassegna LuMtch. «La principes-
. sadelleostrlchei-e«Labamboladlcar-

• •• : " • ne» (22) , 
•VSALETTA DELLE RASSEGNE: Antolc-

' "^glatUmWelles (20): La principe»»» del; 
' • -'JJe-'oÉtrlebe'* e La bambola dt- carne 

-' (20.30-22.30)' 

MAESTOSO DUE L. 10.000 , Prigionieri deU'onore di Ken Russell; 
Via Appla Nuova, 176 . ' Tel.786086 con Richard Dreytuss, Oliver Reed-DR 

• (15.35-17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE L 10.000 , Arriva la bufera di Daniele Luchedl; con 
Via Appia Nuova. 176 ' Tel.786086 . Diego Abatantuono, Margherita Buy • 

_ m (15,35-i;.5D-20.10-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO . L. 10.000 O Draeula di Francis Ford Coppola: 
Via Appla Nuova, 176 . . . Tel.786086 con Wlnona Ryder, GaryOldman-OR 

'" • ' • ' (lS-17.30-20-22.30) 

MAJESnC . L. 10.000 Indocina di Regia Wargnler con Cathe-
VlaSS.Apostoli,20 , Tel.6794908 rlnaDaneuve,Domln>que8lanc-DR 

(17-19.45-22.30) 
METROPOLITAN , L. 10.000 Arriva la butora di Daniele Luchetti; con 
ViadelCorso,8 . ' : . Tel^200933 ' Diego Abatantuono, Margherita Buy -

' - OR (15.45-18.10-20.20-22A!) 

MIGNON . L. 10.000 Jone che visse ns la balena di Roberto 
VlaVilerbo.11 • Tel.8559493 Faenza: con Jean-Hugues Anglade -

• •_ OR (16.30-1B.30-20.30-2230) 

NEW YORK . . L. 10.000 Candyman. Terrore dietro lo spacchio 
Via dalle Cave, 44 Tel. 7810271 di Bernard Rose: con Virginia Madsen, 

i '• -• TonyTodd-H (16-18.15-20.25-22.30) 

BRANCALEONE Look bach In anger (20); In compagnia 
Ingresso a sottoscrizione ' del lupi (22) .- - , 

VlaLevanna11 Tel.899115 , . • • . , • ' ••.•••• 

QRAUCO > L.6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Il cielo aopra Berlino di Wim Wenders 
. (19): Nozze di eangue di Carlos Saura e 
Antonio Gades (21) 

IL CINEMATOGRAFO ' L.8.000 
ViadelCollegloRomano,1 : ' 

Tel.6783148 

Il dono del Megl di V, Andrei (19.30); Le 
mosche In testa di G. Morandi & D. Mo-
nozzl (20.30-22.30) 

".LABIRINTO • L.7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 ' 

SALA A: Orlando di S. Potter (17.30-
•19.10-20.50-22.30) .. . . -
SALA 8: Tutti I Vermeer a New York di 
J. Jost (17.30-19.10-20.50-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• • • • • • •• - • • - . . . • L. 12.000., 
Via Nazionale, 194 - Tel. 4885465 

Rassegna •Ritratto di Parigi» Paris 
; mange ton paln di Prevert: Lea peliti» 

mollerà de Paris di Chenal: La sang dea 
betes di Franju; La maison aus Images 

' di J. Gremlllon (Inizio proiezione ore 
17.30) 

POLITECNICO L 7.000 Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
VlaG.B.Tiepolo.Wa ' Tel. 3227559 : (18.30); L'età di LulCi di B. Luna (20.30-

" 22.30) - '• •• 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L.6.000 
Tel, 9321339 

2013 la tortezza (15-2? 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L. 10.000 
WaS.NegreBI,44 Tel. 9987996 

GII spietati (17-20-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR .. 

Sognando la Calltornla 
(15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARtSTON 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
VlaArtlglanato.47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

•• L. 10.000 
Tel. 9700588 

'•••'-• '. ' ':••. V , 

L 10 000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tol 9420479 

, Sala Corbuccl II distinto gentiluomo 
(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Profumo di donna 
(16.45-19.20-22) 

Sala Sergio Leone: Sommersby 
•• (15.45-18-20-22) 

Sala Rosselllnl: Trauma 
- • • • -.-, -• (15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: GII spletali{15.45-18-20-

22)- -
Sala Visconti: Il grande cocomero > ' 

(15.45-18-20-22) 

SALA UNO Cominciò tutto per caso 
(16-18-20-2215) 

SALA DUE Lamoglledel soldato 
(16-18-20-22 15) 

SALA TRE La II ne è nota 
(15-18-20-2215) 

SALA UNO Eroe per caso 
(16-18 10-2020-2230) 

SALA DUE Sommersby 
(16-18 10-2020-2230) 

SALA TRE II grande cocomero 
(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P7adelGesu,9 

L 10000 
Tel 9420193 

GII spietati (1530-1750-2010-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM • 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

L'armala delle tenebre 
(16-17 40-19 20-21-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPalloftlnl 

L 10000 
Tel 5603186 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

SUPERQA 
V.le della Marina, 44 

L 10.000 
Tel. 5672528 

• LUCI ROSSE I 

Il grande cocomero 
(1615-1615-2015-22 30) 

Sommersby (16-18 05-20 10-22 30) 

Eroe per caso (16-18.05-20.10-22.30) 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tol.7594951. Modernetta, P.zza della Re-
! pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -

Tel. 4880285. Moulin Ftouge, Via M, Corblno. 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tol 4884760 Pussycat, via 
Calroll, 96 • Tel 446496. Splendid. via Pier dolio Vigno, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tel. 433744 Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -

Tel.6874167) • 
,i Allo 21, Vederci chiaro di M.Wor- > 

th e P. Yoldham; con Marco Ca- . 
• racclolo, Torosa Patrignanl, Ro-

• già di Roberto Silvestri. 
AL BORGO (Via dei Ponitonziori. 

, 11/c-Tel.6861926) 
Allo 21 . Intrighi di Nicola Guerzo-
nl. Massimo Russo: con F. Blra* 
schl, P. De Sanctls. F. loppolo, E. -

1 Berto. Regiadi Massimo Russo. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

5750827) 
Alle 20.45. Il gatto in lasca di Ro
berto Lorlci da G. Foydeau; con .; 
Umberto Giusto, Adalberto Bo- :'/, 

'' nannl. Clelia Faveti!, Mirella Ga- '" 
' llano. Regia di Glampioro Favòni. 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA / 
•(Largo Argentina, . 52 - . T e l . 

.' 68804601-2) . . . . 
< ' Alle 21 . La bottega del catte di -

Carlo Goldoni; regiadi Mario Mls- . 
siroli. 

ARGOT (Via Natalo del Grande, 21 -
TelS898111) •«• 
Allo 21 . La valigia di carne di 
Franco Berlini; con Glammarco 

'' Tognazzi, Alessandra- Acciai, 
Francesco Benigno. Regia di Giu
lio Base, 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande,27-Tol.5898111) 
Alle 21 . Gemiti scritto od intarpre-

. ' tato da Boppo Tosco, regia di Car
lo Alulli. 

ATENEO IVIale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

' - Allo 21, Il veliero e II pesce rosso 
di Maria Letizia Compatangelo; 

!. con Gianluca Famose, Antonello 
Chiocci, Pietro Massaro. Regia di 
Andrea Mancini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel.5894875) , • • 
• Allo 21 . t poveri sono matti di Co-

'. sere Zavattini, libero adattamento • • 
• e regia di Bob Marchese. Con An-
' dreaBuscomieSi lviaDeLuca. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
- Alle 21.15. Cece e La patente di 
,". Luigi Pirandello; con la Compa-
'' gnla Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africo 5/A -
. T e l . 7004932) 
> Alle21.Repllchestraordlnarie.La 
r trasfigurazione di Benno II ciccio

ne di Albert Innaurato; con Anto-
* nlo luorio, Elena Bibolottl. Regia " 

di Walter Malosti. 
COLOSSEO RIDOTTO [Via Capo 
, d'Africa5/A-Tel.7004932) . 

Sala A: Alle 17.15. Dillo a parole 
• tue di Paolo Montasi e Piermaria 

Cecchini; con Piermaria Cocchinl, 
. Regia di Paolo Montesi. 

Sala B: Allo 21. La Matta di P. Pa i -" 
• ladino A. Piortederici: con A. Pier-

,'•. lederla. M. Berlini, Resia di An
drea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
. 5783502) 
•' Allo 21.15. lo e Woody di Woody 
'- Alien con Antonello Avallone. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 

19-Tel.6871639) 
Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 

. Silvestri; con Claudia Poggiani, 
; Francesco Poggi, Chiara Gobba-
• to.RogtadiFrancaValerl . 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel . 6871639) 
Allo 21.30 e se io fossi Zorro? 

Y d i e con Michele La Ginestra. Re
gia diAlbertoflossl. ' 

DEI SATIRI SALA C (Piazza di Grot-
. taplnta, 19-Tel . 6871639) 

Domani alle 21 . Con la valigia di / 
. cartone da Catanzaro a New Or- ' 

ieans scritto e diretto da Massimi- ]. 
• llano Bruno: con Urbano Lione, 

Maurizio Lops. Roberto Valerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
. collo,4-Tel.6764380) 

• Alle 21 . Rlslko (quell'Infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 

'./ Apollonl. Lucrezia Lame della Ro- ' 
vere. Regia di Pino Quartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Alle 2 1 . Stasera al rad ia Pappino 
4 larse di Poppino De Filippo; con 
Hilde Renzi, Mario Bussolino. 
Marco Loandrls. Regia di Walter 
Mantrè. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. ' 
. 44231300-8440749) 

Alle 17 e alle 21 . Momentanea-
, mante solo di Salvatore Marino, 

P. De Silva, M. Cinque. Regia de-
-' gli Autori, 
DEL PRAOO (Via Sora, 28 - Tel. 

9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica , 

; Napoli di Renato Ribaud; con 
. Franco Gargla, Floriana Pinto, : 

Walter Esposito 
DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-

glia 42-Tol 5780480-5772479) 
Allo 21 La signorina Elsa di A 
Schnltzler con Micaela Esdra 

Rog a di Walter Pagliaro 
DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 - Tel. 

678825S) • 
. Alle 21 . tn-pasto liberamente trat- >, 

to da testi di Edoardo Sanguinei!; ' 
con Giorgina Cantalinl, Paola Ga- ^ 

. libotti, Irono Graziosi, Cristina II- . 
borati. Allestimento e regia di •". 
Marco Lucchesi. ' . 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21. Et Parlamento de Ruzanla 

' che Joravegnù de campo di Ange- ; 
lo Beolco; diretto ed interpretato :. 
da Ezio Maria Caserta: con Luigi ' 
Santamaria, Roberto Vandelli. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel, 
4882114) 
Alle 20.45. La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Ma- : 

' riangela Melato, Franco Branda- : 
roll. Regia di Marco Sciaccaluga. ' 

EUCLIDE(Piazza£ucl ide,34/a-Tel . ' 
8082511) 
Alle 21 . A braccia aperte di Fran
co Stano. Regia di Vito Botfoli. •» •*• 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15 -Te l . 6796496) 
Alle 20.30, Lea Boy» A seguire La 

. candide sciocchezze. A seguire , : 
P.B.S. ovvero Perse, Brutte e Su-
dlce. 
Alle 22. Le canzoni dell'adole
scenza. ^ 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 • 
Tol. 7887721-4826919) 
Allo 21. GII Invisibili scritto e Inter- ; 
pretato da Chiara De Angolls; re- : 
già di Alessandro Florldia. • 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) ..•. --
A l l o 1 7 e a l l e 2 1 . N o n s l s a c o m e d i " 
Luigi Pirandello; con Nando Gaz- •: 
zolo, Milla Sannoner, Elisabetta ., 
De Palo. Regia di Walter Mantrè. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel." 
5810721/5800989) • 
Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl- • 
ll...pratlcamente ladroni di M. ; 
Amendola, S. Longo, C. Natili. ] 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

- Tommaso Zavola, Anna Grillo. . 
Regia di Landò Fiorini. •> ".'• 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ' 
chi.104-Tel.6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti. 
C'era una svolta lo di G. Rodari. 
Logos. Poesia In concerto di A. 
Petrlnl. Cecè di L. Pirandello. Te- . 
lefonaredalle I t a l i e 14. > 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, ' 
B2/A- Tel. 4873164) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Sex a Por-
ter di Piero Caslellaccl: con Maria 
Luisa Piselli, Lucio Calzzl, Anto- .. 
nella Monetti. - . -

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. 
5817413) - - ... 
Alle 21 . Accademia Ackermann .' 
scritto e diretto Ja Giancarlo Se-

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tol.3223634) . 
Alle 21 . Sinceramente bugiardi di 
Alan Aychbourn; con .Elena Cotta. :' 
Carlo Alighiero. Regia di Giovan
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. : 
. 5895807) 

Alle 21 . Il caso Robinson scritto, 
dirotto ed interpretato da Giorgio : 
Barberlo Corsetti. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel.485498) •.,.-.-, . 
Alle 21 . Il teatro canzona di Qlor- -

' gio Gaber canzoni e monologhi di .' 
. Giorgio Gaber e Sandro Luporini. :> 

" Regia di Giorgio Gaber. *>.'.,.•. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

• 17-Tel.3234890-3234936) -.» -. • 
Alle 2 1 . Parole d'amore...parole . 
diretto ed interpretato da Nino 
Manfredi; con F. Mari. G. Guidi, R. ' 

' Charboneir. 
ORIONE (Via Tortona, 7 - Tel. • 

776960) 
. Oggi alle 21 e domani alle 17.30. 

Luci del varietà con Bonito Urgu e 
> la Compagnia «Teatro Sassari-, , 

' Regia di G. Cubeddu. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - • 

Tel. 68308735) 
: SALA CAFFÉ': Alle 21.30. Botta al 

cuore di Franco Berlini: con Fran- . 
- cesco Pannolino, Pasquale An

selmo. Regia di Franco Berlini. 
SALA GRANDE: Alle 17.1 sentieri 
della poesia. Alle 2 1 . Le sedie di : 

. E. lonesco; con Jader Balocchi, 
Beatrice Palme, Walter Tulli. Re
gia di Gianni Leonettl. 
SALA ORFEO (Tel. 68306330): Alle : 
18 e alle 21.30. ES (L'Illusione è 

. più urgente del vero) di Nello Sal-
. to; con Daniela Ferri, Sonia Ta- , 

ramini ed Elisa Torri. Regia di 
' Gianfranco Mazzoni. 
PARIOLI (Via Giosuè Borsi, 2 0 - T e l . 

,8083523) 
Alle 21.30. Aria condizionala di e 
con Giobbe Covetta 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
163-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne in amore di Al-
lolsio-Colll-Gaber con Ombretta 

Con 
TUiiità 

Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Colli Regia di Giorgio Gaber 
QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 

6794585) 
Alle 20.45. Settimo: ruba un po' 

'' meno 2 di Darlo Fo e Franca Ra
me: regia di Dario Fo. -

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 
Alle 17 e alle 21 . Mia «glia Baro-
m e s a di Glggi Spaduccl, adatta
mento di Altiero Altieri. Interpre
tato e diretto da Altiero Altieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelll.75-Tel.6791439) - • 
Alle 19.30 e alle 22.30. Tangantln-
•tlnct di Caslellaccl e Plngltore: 

• con Oreste Lionello e Martulello. 
Regia di Plerfrancesco Plngltore. . 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
6416057-8548950) 

' Tutti I lunedi, mercoledì e giovedì ' 
. alle 2 1 . Il belvedere di Aldo Nlco- ' 

la|. A seguire II lascino discreto -
. della parola di Maurizio Costanzo. ' 

Tutti 1 martedì alle 21 e le domani- • 
che alte 17. Ordine e matrimonio ' 

- ' di Aldo Nicola). A seguire II lasci
no discreto della parola di Mauri- ' 
zio Costanzo; con Daniela Grana-
taeBIndo Toscani. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel.68804551). 
Alle 21 . Scintille scritto, diretto ed 
Interpretato da Paola Lorenzoni; 
con Nanni Malplca. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel. . 
4626841) 
Alle 2 1 . Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramieri, Gianfranco 
Jannuzzo, Marisa Merlin!. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 21.15. La strada della giovi
nezza di Christian Giudicarti: con 

. Savlana Scalfì e Lina Bernardi. 
Regia di Saviana Scatti. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 
Dal 14 al 25 aprile. Rassegna del
le Scuole di Teatro di Roma. Tea- ' 
tro d'attore, Il mestiere dell'Inter-
prelazione Spettacoli, saggi, re
lazioni didattiche, Incontri. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel.30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30. Delitto perfet
to di Frederick Knott con Silvano 
Tranquilli, Giancarlo Slsti, Sandra 
Romagnoli. Regia Giancarlo Siati. 

STANZESEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l . 5896787) 
Tutti I venerdì, sabato e domenica 
alle 21 . Cena nel salotto Verdurln 
dall'Opera di Marcel Proust; con . 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, -. 
Bindo Toscani. Regia di Angelo '" 
Gallo. 

.. Ogni lunedi a l le21.Ladecadenza '. 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stelano Baldanza, (preno
tazione obbligatoria). 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
la. 16-Tel , 68805890) 
Alle 21.15. No In campeggio noi di 
Marcella Candeloro, con u. Kova-

. cavie. LCaparrottl, G. Gay. S.Gi-
leri. Regiadi Marcella Candeloro. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68803794) 

. Alle 2 1 . Ubar la a Brama di R. W. 
Fassblnder, con Patrizia Milani. 

' Regiadi Marco Bernardi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

72/78-Tel . 5809389) 
Alle 21 . Ricorda con rabbia con la 

.. Compagnia Teatrale «Il palcosce
nico», regia di Diego Pesaola. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va, 622-tel.787791) . 

, . Alle 2 1 . La donna sola e La donna 
1 grassa due atti unici di Franca Ra

me con Malagraz ia Casagrande . 
ed Enzo Pellicano. Regia di Alfio 
Borghese. -

. VITTORIA (Piazza S. Maria Libera-
tr lce,8-Tel. 5740598-5740170) 

. Al le21.MaurlzloMlchel i lnDlspc- . 
sto a tutto di Enrico Vaime e Mau- , 

' rlzio Micheli; con Aldo Palli. Chla-
. ' ra Salerno, Sandro Sardone, Tina 

". Bonavita. RegladegliAutori. 

^ M U ^ ^ C L A S S i C A 
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ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

- Oggi alle 2 1 . - presso l'Auditorio 
, di via della Conciliazione - con

certo deU'Orpheus Chamber Or
chestra. In programma Haydn, 

• Boccherlnl, Rossini, Bartock. 
. Domani alle 11. • presso il teatro -

Valle - concerto del violinista Uto 
" Ughi e del pianista Eugenio Ba-

§noll. In programma musiche di 
ach, Brahms. 

' Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. - presso l'Audi
torio di via della Conciliazione - : 
concerto diretto, da Juttka-Pekka 
Sareste In programma musiche 
di Debussy Beethoven, Stravins-
ky 

ARCUM 
Domani alle 19 - presso la Basili-

Mercoledì 7 aprile 

Le dolci terre del vino 

c a d i S Maria degli Angeli piazza 
della Repubblica - Tempus Oua-
drageslmae. Concerto della do
menica della passione. Musiche 

• di Mozart, Haidn, Pacholbel, 
Chor. Dirige II maestro Gunter 
Knotzinger. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno-
la,12-Tel . 3201150) 
Alle 20.30. - presso l'Aula Magna 

. Università La Sapienza - L'arte 
- della tuga di J. S. Bach. Concerto 
- dell'Orchestra da Camera La Sa

pienza Coro Franco Maria Sara
ceni. Organista e direttore Giu
seppe Agostini. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel. 4957628-76900754) 
Alle 20.30. - presso il Circolo Uffi
ciai! delle Forze Armate D'Italia, 
Palazzo Barberini, via Quattro 
Fontane 13 - Concerto di Musiche 
sacre e protane. Direttore del Co-

. ro Maurizio Mlrottl, pianista Fede
rica Labanchl. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CM NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) 
Giovedì alle 20.30. - presso il Mu
seo degli Strumenti Musicali, 

. piazza S. Croce in Gerusalemme 
9'a - concerto del duo Francesca 
Staderlnl • Amllda Bonlantl In 
programma musiche di Bach, . 
Beethoven, V. Rieti, F. Martin, A. 
Lolivet. 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Bantl. 34 - Tel. 3742769) 
Domani alle 18.30. - presso la 
chiesa S.Giovanni Battista - Mor-

: lupo - Concerto del coro Laetl 
Cantore» diretto da Giovanni Ra-
go. In programma musiche di Pa
lest ina, Scarlatti, Woh\ Brahms. . 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Alle 17.30. Concerto del TJ .M. In 
programma musiche per piano-

. torte e per complessi da Camera 
. di Scarlatti, Rossini. Paganini, 

Liszt, Chopin. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 /A . 

Tel . 7004932) 
Lunedi alle 21 . Concerto della 
Saint Louis Music Academy Or
chestra in programma musiche di 
Polinelll, Monk, Ellington, Corea, 
Sting. 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

' Alle 10.30. -presso II Teatro S. Fe
lice da Cantalice, piazza S. Felice 
da Cantalice 21 - L'elisir d'amore 
di Gaetano Donlzettl; con Mar
gherita Pace, Luigi Patroni. Mae
stro al pianoforte Richard Robin
son. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani alle 21 . Concerto di Lu
crezia Raffaeli! (soprano) e Mario 
Letizia Llall (piandone). In pro
gramma musiche di Vivaldi, C*-
sti, Haendel, Mozart, Rossini, Do-

- nizetti. 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telelo-
. nicho 4814800) ... 

Oggi alle 21 - presso piazza Cam
piteli* 9 -Venezia e Napoli concer
to di Valeria Profeta (pianole, w j . 

• In programma musiche di Bartok, 
Liszt. 
Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campitelll 9 • Rapsodia In blu con-

' - certo del pianistico Stelano Alba
nese e Barbara Chiesi. In pro
gramma musiche di George Ger-
shwln. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel.361005V2) 
Alle 17.30. - presso Auditorio S. 
Leone Magno, via Bolzano 38 • 

Concerto di Lesile Howard (pia 
notorie). In programma musiche 
di Liszt. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Te l . 481700Ì-481601) 
Lunodi alle 19. Recital del barito
no Leo Nuoci. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Domani alle 11.30. Concerto del 
Oulntetto Philarminico L'Arco di 
DragonetU. In programma musi
che di Albinonl, Galuppi. Mozart, 
Rossini. 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - T e l . 3729398) 
Alle 22. Concerto deiprateltl Cor
vini Band. 

'. ALPHEUS (Via del Commercio. 3 6 -
- Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alte 22. Concer
to del gruppo Bridge. Segue di-

. scoteca con Daniel Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Caribe. 
Segue discoteca con Edson San- . 
tos. 
Sala Red River: Alle 22. Cabaret 
con I tigli del Lupo più Tony Scott 
Jazz Show. 

SIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18 -Te l . 5812551) 
Alle 22. Concerto blues con.il chi
tarrista statunitense John Ham-
mond. 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te-
staccio, 96 - Tel . 5744020) 
Alle 22. Concerto del Charile Can-
non Group. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 - Tel. 

. 5745019) • 
Non pervenuto - • • 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5745989) 
Alle 21.30. Musica salsa con ! Dia
pason. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -
tei. 0776/833472) 
Alle 22. Elllott Murphy 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
Irlo, 28 -To l . 6879908) 

' Allo 22. Concorto oel gruppo Cruz 
del Sur. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063) 

, Alle 21.30. (giovani 93 con Carni-
gtieri, Impegniatiello, Carosi, Za-
gni.Scutti. 

FONCUEA (Via Crescenzio 82/a -
. Tel. 6896302) -

Alle 22. Musica afroamericana 
con la Bo Band. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a -
Tel.5897196) 

' Alle 22. Musica italiana con Enri
co Senesi. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
Tel. 68804934) 
Alle 21.30. Concerto del quartetto 
del sassofonista Gianluca Jacopl-

' ni. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel . 3234890-3234936) • -
Domani alle 17. Adumlghlng con
certo. 

F A L L A D I U M (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Allo 22. Musica africana con II 
gruppo D lembo. 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
del Mont i28-Tel . 6786188) 
Alle 22. Scary Monetar & Super 
Creeps. 

. SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via oel 
Cardello 13/a - Tel. 4745076) 
Alle 22. Joe Jenklne & The Ham-

• mere. . •- - '. - 1 
' STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel . 

7840276) • 
Alle 22.30. Musica dal vivo con i 
Pepperland Project 

Fabbrica Pelletterie 

fèpajjnttO lo 
Via Cassia km 46.500 Sutri (Vt) - Tel. 0761 - 68455 

Ristorante «IC VditrO» 
A n g u i l l a r a S a b a z i a 

COMITATO PER IL SI Al REFERENDUM 

L'Unità di Base «Forte Prenestino» che ha raccolto 
nel quartiere le firme per i referendum, ha costituito ' 
il «Comitato» che è aperto a tutte le organizzazioni '; 
politiche, sociali, culturali ed a tutti i cittadini che \, 
intendano impegnarsi per: :, ' ,. ^ ••,,:-•-, 

— far v incere le r i forme • 
— Introdurre il sistema maggioritario ' 

a doppio turno 
— unire la sinistra su un programma ; . ' '. 

•" digoverno -. 

La sede è in via dei Ciclamini n. 24 ' 
Tel. 2597037 ed è aperta tutti i giorni 

• ore 17.30-19.30 :,. .., •..;,• ' 
• per chi vuole impegnarsi ••'• 

o sottoscrìvere per la vittoria 
[ delle riforme.. . -

MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO garanzia democratica 

TRIBUNA DELLA QUESTIONE MORALE 

INFORMAZIONE: SERVIZIO 
PUBBUCO E CITTADINI 

La «seconda Italia» radiotelevisiva diventerà mai prima? 
che si svolgerà il 3 aprile p.v. alle ore 9.30, presso la 

Sala della Federazione Nazionale Stampa Italiana . • 
(Fnsi), in Corso Vittorio Emanuele, 349 ; t . . .< 

Inteverranno: G. Balzoni,segr. Usigrai; R. Bonacina, // 
coraggio di vivere - Rai 2, P. Corona, Fatti e misfatti - Tg1; 
E. Falcetti, Italia, istruzioni per l'uso - Rai 1; S. Gentllonl, Tg 
3 Insieme-, S. Glgotti, segr. dell'Orti, naz. dei giornalisti; MI. 
Milani, Tg2Diogene; M. Morelli; F. Feudo. ; , 
Sono stati invitati a partecipare: rappresentarti della Fed. naz. 
della stampa italiana, della cittadinanza attiva, del Parlamento e 
dei partiti; direttori <iì testate giornalistiche e di reti televisive della 
Rai, dirigenti del servizio pubblico radiotelevisivo, giornalisti. "; ' 

Presiede: Giovanni. MORO, sogr politico del Mfd ;; 

http://I16.40-19.30-22.30
http://15.30-18-20.15-22.30
http://15.30-184W.15-22.30
http://1530-18-20.15-22.30
http://VlaG.Bodoni.57
http://VlaG.Bodonl.57
http://15.45-18.10-20.20-22.30
http://16-le.10-20.2O-22.30
http://15.45-18-20~15-22.30
http://15.30-17.5O-20.1O-22.3O
http://16-18.15-20.30-22.40
http://15.30-17.45-20.2O-22.30
http://VlaVilerbo.11
http://Alle21.Repllchestraordlnarie.La
http://con.il
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Trenta voti a favore del candidato 
di Pds e Sole che ride, 41 i contrari 
Il leader ambientalista ha altre 
due possibilità per essere eletto 

Il Psi getta «ponti» dappertutto 
e tenta l'ipotesi-Forcella 
L'ultima carta potrebbe essere Mammì 
che il garofano voterebbe con la De 

Rutelli non supera il primo turno 
Si vota il sindaco, ma il verde non raggiunge il quorum 
Rutelli bocciato al primo voto in consiglio con trenta 
voti a favore e 41 contrari Tramonta definitivamen
te l'ipotesi, lanciata in ritardo dai socialisti, di un sin
daco pds per una «giunta del ponte» E intanto si fa 
avanti una nuova trovata, questa volta della De, di 
una «giunta Pasqualina» guidata dal pn Mammì o 
dall'ex assessore Forcella 11 Psi non ha ancora sciol
to la riserva Oggi secondo voto su Rutelli 

RACHELE CONNELLI 

• • Il giallo della crisi resta 
ancora irrisolto Ieri però si è 
almeno dipanato I intreccio 
che ha portato in consiglio 11-
dea di una candidatura, pro
posta dai socialisti di una 
«giunta del ponte», con sinda
co a tempo del Pds Ed è potu
to cosi iniziare il voto sulla 
proposta di governo di svolta 
impersonala dal verde Fran
cesco Rutelli 

Alla prima delle tre votazio
ni di cui dovrà essere oggetto 
in Ire giorni successivi a termi
ne di legge, ieri sera alle nove 
e mezzo, il candidato dello 
schieramento progressita ha 
ottenuto 30 suffragi ed è stato 
bocciato da 41 contrari, con 
nessun astenuto Trai contran 
a Rutelli, oltre alla destra e alla 
De il Psi, I Verdi riformisti, Del 
Fattore di Rifonda/ione l'ex 

verde Nieri ora vicino alla Re
te I indipendente Forcella il 
psdì Ferri 

Rutelli ha avuto un voto a 
favore in più nsoetto ali elen
co dei sostenitori in campo fi 
no alla mattina La giornata 
politica e infatti iniziata con 
una conferenza stampa di 
presenta/ione di un nuovo 
gruppo consiliare il primo 
che va sotto la sigla di «Popò 
lari per la Riforma» guidato 
dal braccio destro di Manotto 
Segni Cesare San Mauro, e 
composto dai consiglieri Mila
na e Sodano Proprio Sodano 
ex de della corrente mensura-
tiana è il trentesimo sosteni
tore della proposta Rutelli 
Mentre il ventinovesimo è 
quello del candidato assesso 
re Mario De Bartolo repubbli
cano che trova in prima linea 

sul Ironie opposto I ex mini 
stro pn Oscar Mamml accom
pagnato dal terzo consigliere 
dell Edera I ex assessore Sa 
venoCollura 

È1 intramontabile Mamml il 
nome che torna ad affacciarsi 
dietro le quinte dell aula Giù 
lio Cesare come possibile al
ternativa a Rutelli per una 
giunta di «salvataggio istituzio
nale» appoggiata dalla De e 
dal raggruppamento di socia
listi e affini Mammì questo 
ruolo non I ha aneora accetta
lo ufficialmente si mantiene 
cauto esattamente come I al
tro candidato preso in consi
derazione per 1 operazione 
I e* assevsore alla trasparenza 
di Carrara Enzo Porcello. Del 
resto neppure i socialisti han 
no ancora sciolto la riserva 
per tornare nell alveo di una 
alleanza con la De che loro 
stessi hanno detto di rifiutare 
aprendo la crisi piu di due 
mesi fa Ma la De è molto spe-

De Petris, Verdi 
«La nostra forza, 
la coerenza» 

ranzosa di poler mettere a se
gno questa giunta pasquali 
na coni e siala soprannomi 
naia Ira gli spettatori più issi 
dui dei colpi di scena che si 
stanno succedendo nel cre
puscolo del consiglio eletto 
nell 89 

Nelle ultime ore il Garofano 
si 0 avviluppalo in un bozzolo 
sempre più ingarbugliato 
senza riuscire a definire una 
linea di rinnovamento rispetto 
ii mercanteggiamenti solto 
banco L ambiguità meglio 
riuscita al Psi ieri dopo la 
bocciatura del Pds ali «opera
zione Brooklvn>, e slata una 
vera preziosità quella dell ap 
pello per una giunta «di sai 
\Q//à nazionale» di fronte agli 
assalti dei fascisti del Campi 
doglio e di Palazzo Madama e 
ai più concreto spauracchio 
dello scioglimento cioè del 
• tutti a casa arriva il commis
sario» Il socialista delluntiano 
Bruno Manno ha lancialo 

I appello in aula con un evi 
denle strizzata d cecino alla 
De che stava raccogliendo le 
firme per la proposta di «giun 
ta Pasqualina» Poi però i ap 
pello tramutato in lettera 
scntla è stato indirizzato allo 
schieramento progressista co-
Tic invito a ritirare Rutelli in 
nome della difesa delle islilu 
zioni democratiche 

Infine passala la nottata il 
Pds ha voluto spiegare la ge
nesi dell idea di Goffredo Bet-
tini sindaco È stato lo stesso 
capogruppo della Quercia 
Bellini a dire che si trattava 
soltaito di una voce messa in 
giro dai socialisti ma mai arri 
vaia ad ufficializzarsi E co 
munque alla fine scartata dal 
Pds Abbiamo solo una pro
posta in campo Rutelli» ha 
dello Bettini prendendosela 
con / Unità e con il resto della 
stampa romana per le «falsità 
scritte (salvo poi una parziale 
marcia indietro) 

Francesco 
Rutelli A 
destra Maria 
Coscia, pds A 
sinistra 
Loredana De 
Petns Verdi 

"v ̂ Sp-^ 

M i Loredana De Petns capo
gruppo dei Verdi in Campidoglio è 
una delle poche donne protagoni 
ste della gestione eli questa crisi 
che sta per concludersi E una del 
le prime cose che dice, accettali 
do di raccontare come I ha vissuta 
questa crisi, 0 di essere indignata 
«L allucinante c o m e in questi ulti
mi giorni, pensando ad una solu
zione di ripiego per evitare di 
sciogliere il consiglio da più parti 
si sia proposto di metterci una 
donna» 

Slamo al clnquattottesimo gior
no della crisi. Come l'hai vista 
tu, tra gli strateghi della politi
ca, quasi tutti maschi. È stata 
una crisi vecchia maniera? 

Devo dire che tutta la fase iniziale 
mi ha entusiasmato Perche per la 
prima volta, candidando insieme 
al Pds Francesco Rutelli abbiamo 
tentato di anticipare le nuove re
gole per l'elezione diretta del sin
daco Ed è stato entusiasmante 
andare a confrontarsi con la citta 
scoprire che ci sono tante energie 

da sfruttare 

Poi cosa è accaduto? 
Sono iniziate le manovre il Cam
pidoglio ha cominciato a trasfor 
marsi nel palazzo dei veleni E 
questa ultima fase della crisi e 
quella che mi ò piaciuta di meno 
il vecchio ha preso il sopravvento 
Ma a pensare, bene ciò dipende 
dall incapacità di una parte del Psi 
di intraprendere una strada di rin 
novamento Metre noi, e devo dire 
che il Pds e sulla stessa lunghezza 
d onda, pensiamo di costruire uno 
schieramento nuovo che non ab 
bla al centro i partiti dell interna 
zionale socialista e e chi non rie
sce a costruire una nuova cultura 
politica 

Tutti maschi, dicevamo. Negli 
incontri e nelle riunioni, nelle 
Interminabili trattative questo 
significa qualcosa di preciso? 

Si Significa fondamentalmente 
che gli incontri le relazioni i rap
porti, si trasformano in esercitazio 
ni di forza Penso però che in parte 
siamo riusciti a fare qualcosa di di

verso e cioè a puntare sul dialogo 
sul tentativo continuo ed estremo 
di dialogare che e tipico delle 
donne e che può essere alla base-
di una nuova cultura politica Mae 
un atteggiamento che deve essere 
accompagnato anche ad una 
grande coerenza e limpidezza 

Una delle ultime ipotesi per ri
solvere la crisi è stata quella di 
votare un sindaco per 20 giorni, 
per farlo dimettere subito dopo 
ma aggirare così la scadenza di 
domenica. Non c'è dietro un 
idea per cui le regole della de
mocrazia si possono piegare se
condo i propri scopi? 

fi vero sarebbe stata difficilmente 
comprensibile e poco limpida Ma 
abbiamo superato anche questa 
Noi verdi e il Pds abbiamo scelto 
una strada di grande coerenza C 
necessario e indispensabile nspet 
tare le regole perche siamo m una 
situazione simile a quella dell Est 
un regime crolla ma costruire il 
nuovo e difficile e pieno di rischi 

Ch 

Maria Coscia, Pds 
«La vecchia politica 
è dura a morire» 
• B Maria Coscia consigliera del 
Pds e la prima volta che si trova a 
gestire una crisi Stanze piene di 
fumo riunioni su riunioni Quanti 
incontri ho fatto in questi giorni7 

Difficile tenere il conto tantissimi 
forse troppi Ma e stata un espe 
rienza importante» 

Tu e la capogruppo dei Verdi 
siete le sole donne che hanno 
seguito passo passo la crisi. Ve
derla dal di dentro, nelle stanze 
dove si decide, che effetto fa? 

Il grande limite di questi giorni e il 
turbinio di incontri inconcludenti 
almeno fino ad ora E sic tiramento 
un esperienza importante quella 
che ho latto ma purtoppo una 
vecchia concezione della politica 
e dura a morire 

E il fatto di trovarsi accanto o di 
fronte a uomini esperti nelle 
trattative, nei bracci di ferro e 
nelle sfide come l'hai vissuto? 

E difficile per le donne conquistar 
si uno spazio C ò una cultura ma 
sellile nella politica che non per 

mette facilmente I affermazione 
della differenza di genere 

Ma allora, oltre alle innumere
voli riunioni, cosa c'è stato di 
importante in questa esperien
za? 

Credo e he una visione più ancora 
ta alla voglia di risolvere i proble 
mi con dei grandi principi da le 
nere ben fermi quando ci son'i 
delle donne si fanno sempre più 
spazio Non sta me dire se in que 
sta occasione nella gestione della 
crisi le donne abbiano avuto un 
peso I. esperienza e s'uta impor 
tante anche esaltante ma al lem 
pò stesso deludente Perchè men 
tre d i una parte nella citta e era 
una reazione positiva alla candi
datura di Rutelli alla svolta che 
noi proponevamo specularmente 
qui ne I palazzo del Campidoglio 
crescevano i veti a questa propo
sta 

Diciamo che se tu dovessi sce
gliere tra un'altra riunione per 
valutare l'ennesima proposta di 
mediazione e una in cui predi

sporre una delibera per attivare 
un servizio comunale scegliere
sti la seconda? 

Veramente preferirei anche tra 
scoscorrere il mio tempo da qual 
che altra parte e in qualche altro 
modo Comunque la cosa peggio 
re lo ripeto se cosi sarà è che la 
proposta di svolta non venga ac 
celiata Evidentemente ti vecchio 
in questo consiglio comunale ê  
tanto preponderante che non re 
stera altro da fare che andare alle 
elezioni 

Però si ha anche un'altra sensa
zione. E cioè che in questo con
siglio tutti abbiano una paura 
matta di lasciare il proprio 
scranno. 

Si certamente una buona parte di 
colleglli ha questa preoccupazio 
ne Ma sarebbe davvero sbagliato 
e pericoloso dare vita a u n i g unta 
quale che sia per evitare le elezio 
ni Di fronte a cioo che ò accaduto 
in questi mesi e evidente che o e e 
una svolta vera o è meglio dare la 
parola agli elettori CF 

Prospero Gallman 

«Gallinari è grave 
Ha diritto ad uscire 
dal carcere» 

NINNI ANDRIOLC 

• f i H i il cuore debolissi
mo la sua vita e appesa a un 
filo Martedì scorso e stato 
trasferito d urgenza dal car 
cere di Kebibbia ali unità co 
ronanca del policlinico pn 
ma del sopraggiungere di 
una nuova crisi Prospero 
Gallman 1 ex capo delle Bri 
ga*e Rosse indicalo dai peli 
'iti come I esecutore mate 
naie del delitto Moro ha bi 
sogno di cure specialistiche 
ma anche di un cuore mio 
vo Una cardiopatia acuta 
tre bv-pass un^ complicata 
openzione già subita Le 
condizioni di salute di uno 
degli irriducibili degli anni di 
piombo - che non rinnega il 
passato ma considera ormai 
superata la fase della lotta 
armata - peggiorano di gior
no in giorno e cosi si toma a 
chiedere per lui la sospen 
sione della pena e il ricovero 
in un centro cardiologico a' 
tnvzato luon dal carcere 

Lo \iii fatto ieri il prcsidcn 
te della commissione per la 
lotta alla criminalità della 
Regione Inizio Angiolo Mar 
roni che hd inviato una lei 
tera al tribunale di sorve
glianza di Roma «lx> Stalo 
ha il diritto di pnv ire della 
loro libertà i e itt idilli che si 
macchiano di delitti gravi -
dice - ma non ha la facoltà 
di sottrarli al loro diritti urna 
m primo tra tutti quello del 
la vita» Ut legge peniti nzia 
ria consente at magistrato di 
sospendere la pena sulla ha 
se di una valutazione delle 
condizioni di saluti de de 
tenuti e di disporre il ricove
ro per tutto il tempo neces 
sano alle cure Ui pena vie
ne differita e il periodo del ri 
coverò poi verrà sommalo 
a quello ancora da scontare 
•Attualmente Gallman e sol 
toposto ad una intensa tera 
pia da parte delle autorità 
carcerane - scrive Marroni -
e evidente tuttavii che le 
sue condizioni di salute so 
no tali che non possono es 
sere affrettate curate e ri 
solle da una struttura carce
raria peraltro oggi affollala 
oltre ogni limile 

I e \ capo delle Br e s'alo 
condannalo ali ergastolo e 
ha già scontato Hi anni di 
e ìrcere II 2) marzo del 1941 
11 Corte di cassazione aveva 
respinto un ì prima nehiesta 
di sospensione della pena 
avanzata d. I suoi dilcnson 

>\t chiedere la searceri/io 
ne di Gallman e rano scesi in 
campo esponenti di pruno 
pi t i » del mondo della cui 
tura Nnnei fu nulln da 1 in ! 
giudici della Suprema cori'1 

accertarono la grivita delle 
condizioni dell i \ capo del 
le Br ma sostennero elle 
dentro il lare e re la malattia 
IHMI avrebbe potuto subire 
ulteriori aggravamenti lai 
modo per evitare proteste e 
polemiche questo si disse 
allora 

Gli aggravamenti invece 
ci furono Chi na incontralo 
di recente Gallman allenili 
che si muove con difficoltà 
parla a f itici ex molto dima 
gnlo c% soggetto a continui 
collassi e che e ormai indi
spensabile sottoporlo ad un 
'ripianto di cuore 

I ui non chiede grazie ne 
sconti di pena Rimane (c 'e 
I" a ' etichetta di ehi non nn 
iv-ga una fase che pure si 
co Iside ra oiitui p.issila 
Si mio stati sconfitti la si t 
gionc delle armi e definita ì 
niente chiusa adesso si apre 
quella della lotta politica 
i|Ucsto nella sostanza 
quanto dichiarò Gallman a 
Ac-H/roaHa line del 1490 C 
incora «Ln morto ali an io 
a un certo punto pesa.a 
Neil autunno del 1974 il 
giorno dell arre sto lu rag 
giunto alla testa e! i un 
protettile II pruno infarto lo 
colpi nel 1 >83 quando si 
trovava ne I e aie e re di I ori 
no Nel l 'tsl gli fuiono ap 
plieali tu In pass Poi dal 
3440 continui peggor i 
nienti delle condizioni di sa 
Iute e tanti traslcnmenli da 
Roma a Novara poi di mio 
vo nella capitale prima a 
Regina Codi e dopo nel 
nuovo complesso del e arce 
re di Rebibbia 

Martedì poi il ueovero 
d irgenza ai policlinico li 
sposto dai me die i del pi ni 
letiziano che hanno chiesto 
controlli urgenti per! ulleno 
re aggiavamento delle sue 
condizioni di salute Adesso 
i giudici dovranno esprimer 
si Angiolo Marroni speri 
che le ragieiiu umapiknc 
prevalgano sui fantasmi d«'l 
le possibili polemiche 4 no 
Stato dota'et di civiltà gnu di 
e.t non può interpolare 11 
pena come una vendetta -
dice - e oggi giustizia vuole 
clic si salvi una vita» 

Arrestato ieri l'autore del delitto gay di Aprilia. Si tratta di un tunisino 

Omicidio Carnevali, trovata la pista 
che porta all'assassino dell'omosessuale 
C'ò una pista sull'omicidio di Giancarlo Carnevali, 
l'ultimo gay ucciso da un amante occasionale nel 
suo appartamento Sulle indagini c'è riserbo, ma 
non è escluso che nei prossimi giorni l'assassino 
possa avere un nome e un cognome Intanto, i cara
binieri di Aprilia hanno arrestato ieri un tunisino sa
rebbe lui l'autore di un altro delitto gay, quello di 
Francesco Lino, 68 anni, ucciso ti 5 mar/o scorso 

ANNATARQUINI 

• i Si fa luce sui delitti gay 
Ieri mattina ad Aprilia I carabi 
meri hanno arrestato 1 assassi
no di Francesco Lino, il pen 
sionato trovato incaprettato 
nel suo appartamento il 5 mar 
zo scorso Ma anche I omicidio 
di Giancarlo Carnevali I omo 
sessuale strangolato lunedi 
scorso in via Clitunno potreb 
be avere presto una soluzione 
La sc|uaclra mobile romana 

non rivela nessun particolare 
sulle indagini ma la sensazio 
ne e che I assassino abbia ora 
inai le ore coatate .Si cerea ne 
gli ambienti della prostituzione 
maschile ma non esclusiva
mente tra gli extracomunitari 
I a ricostruzione delle ultime 
ore vissute dalla vittima ha d >• 
to poi un quadro piuttosto prc 
ciso su come devono essersi 
svolti l latti si sa .id e sciupio 

che lunidl I uomo ha passato 
la serata con ale uni amici in uri 
locale del centro e e he uno di 
c|iiesti I ha poi riaccompagna 
to a casa elove qualcosa ha 
scatenato una lite e il raptus 
I-orse non per una questione di 
soldi 1 uomo elle e salito nel 
1 appartamento di via Clitunno 
cercava anche qualeosaltro 
(,)u licosa e he non ha trov ito 

Otto delitti in un anno ai 
danni di una categoria a ri 
seluo quella degli omosevsua 
li anziani clic vanno in e crea di 
prostituii Non e e*1 nessun i 
analogia Ira gli omicidi Tppu 
re per I omicidio di 1 raneeseo 
Lino 08 anni pe nsionalo di 
cui ieri i cambimi ri hanno Irò 
vato il colpevole gli investiga 
tori pensano possa esistere un 
legame con un altro delitto 
quello di Andrei Agliata omo 
sessuale anche lui accoltella 
to e legalo il ì gennaio scorso 

.ni Albano e] t un amante occa 
siouale 

Ieri in titilla ili alba l cara 
binien hanne» arri st ito un In 
Disino eli 2r) anni Monder Beni 
deraa assiduo frequentatore 
eli fr.inecseo Imo 11 tunisine) 
nega ma sembra elle ad ine,i 
strarlo sia slat t un iute reetl i 
zione telefonica durante la 
quale av re bue colile ssalo tutto 
ad un amico 1 car tbinien han 
no accertalo che il pc nsionato 
er t stato colpito con una botti 
glia strangolato e successiva 
me lite ineapretl ito con eli I filo 
elettrico 1 tvs.issn io aveva poi 
lascialo I appartamento in di 
sordine per simulare la rapili i 
f raneeseo I ino aveva lavorato 
come interprete presso li fer 
rovie dello stalo per questa 
sua attività e pi r 11 conosce il 
/A delle lingue gli capitava 
spesso eli aveie lapponi con 

giovani estraeomuiiit in che 
talvolta portava incile nel suo 
ìppartamento II suo oline idio 
avvenuto ai primi di marzo e 
stato seoperto eine|ue giorni 
dopo 1 vigili elei fuoco e III t 
mah dal vicini 11 inno ibbat 
tutto la porla e hanno trov ito il 
eael ivere se mi nudo con abr t 
sioni in vane parti di 1 corpo 
Dall appartarne Ilio inani a\ i 
no uno sterco e un videorc gì 
stratorc ma e ra il suo posto il 
denaroche la vittima avev t in 1 
portafoglio circi 100 nula lire 

Il tunisino arrestato ê  in Ita 
ha eia un paio eli anni lavoia 
presso uno siasela carrozze e 
vive ad Aprilia ioli un i donna 
e con I i villini.t aveva rapporti 
abbastanza Ireqtienti da p t 
reeclno tempo Avrebbe ucci 
so Frane eseo Lino per un eli 
verino nato in merito al pagi 
mento della prestazione ses 
suale 

Steve Em'njuru, 35 anni, riempito di botte in una cabina della Sip 

Razzismo a Torre Spaccata 
Picchiato studente nigeriano 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 C ilei e puqiu in faccia 
conlro un giovano nigeriano I. 
liciticiulo K ri pomi ri-wo in 
un a cabina Sip di viali dei Ro 
induisti ii lorreSpaci ita Ste 
ve I m njuru 3r)anni laureato 
e si itt> più Inalo pi r il colore 
della sua pelle I ha racconta 
tu lui stesso in din tt i aqli 
ascoltatori di R idio Citta 
Api rt 1 I suoi a^resson due 
uomini sui trentanni sono 
filtriti a bordo di un i «Ri anult 
1 1 rosso porpora 

-Abh isa I» conicità Non 
stai a casa tua Vattene' Una 
piotala d insulti razzisti prima 
di Ile botti Ma la qi ntc che ha 
assistito ai pestatoio non ha 
mosso un dito per I extraco 
il militano Solo una donna 
una barista U.U Ila ihus lo co 
mi sta\u Steve barcollando 
con due dita ponili i sangui 

natili hd laminili ito i lunqo 
per il quartiere Poi ha meon 
irato un unico italiano di no 
me Stefano che 1 h i iccom 
patinato al pronto soccorso 
delle biglie di San Camillo e al 
commissari ito Casilmo Nuovo 
per la denunci i I medici del 
1 ospod ile I hanno medicato e 
qh hanno fatto anche le 1 istre 
Ciuanr i fraciuque qiorui 

Rai conta il trovane niqona 
no -I stato un terremoto Ero 
( ntralo nella e ìbina per telefo 
narc al mio propm 1 ino d ca 
sa Non appena ho fatto il uu 
mero nella eabm i sono entrati 
due sonori uno alto I litro 
basso con un pò di barba Mi 
hanno detto cattive parole Poi 
mi hanno spinto contro I ap 
pirecchio No non avevano 
un î HAI di telefonare 

Steve Lni njuru vive a Rom i 

da dieci anni Si e laureato alla 
«Sapienza ed e in rettola con il 
permesso di sot^iorno Gli stu 
di pero non 'i ha incora i o 
elusi sia facendo il dottoralo 
di nei rea in dinllo inlerna/io 
naie Non solo Oqni domini 
ed d ili»' 13 alle 15 dintje una 
trasmissioni di musica e uh» -1 
i informa/ione à\\ microfoni 
di Radio ( itta Api n i» d il tilo 
10 /hoabi i hd es piopno il 
1 emittenti r idiofonic i e he 
I extr icoiminit ino h i chiesto 
unto dopo I ai^ressionc 

«La le leionat ì di Stev< spie 
Ha Antonello Badessi ledatlo 
le r idiofonico e nnvat i illc 
](> r)0 di ieri pome ridici Ce r i 
in onda un d b itlito sullo scio 
IXTO generale ir i.'ro I i ciisix 
clip i/ione 

I ennesima sio-i i razzisi i e 
stala subito ni ind ita m dire Ita 
11 giovani miie n ino ha r u 

contilo itjli ascoltati vili pi> 
chi aitimi prim.i e r i si do pie 
i hiato dui uni liti per il colore 
di Ila su i pf ile 1 e IH SO O un i 
b insta di vi ile di i Rom misti 
ha tvuto il coniselo ti ivwc i 
narsi i lui «1 r pieoetupala 
pe r me h i dello Vevi d u mi 
t rofom di R idio C Ut i Api r* i 
I ,i domi i mi li \ anche de ilei di 
iver più volte etri ito di iwisa 

re I ì polizia Mai he ikintMli 
no non tvev i •• \posk> ne ssu 
io 

Ui discussione sin proble mi 
O U U p IZIOII iti l st i ' I (J' |UI 
subito tntf rrotta R idio Cittì 
Aperta ha d t'o spazio ille le U 
fonate in diretta detjli ascolta 
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Bufalotta 
L'autopsia 
non chiarisce 
romicidio 
H Restano le impronte digi
tali per dare un nome al giova
ne sgozzato giovedì nella cam
pagna della Bufalotta Se è un 
pregiudicato si potrà risalire al-
1 indentila, altrimenti, e in 
mancanza di denunce di 
scomparsa, il giallo rischia di 
rimanere a lungo tale L auto
psia di ien ha comunque por
tato qualche novità sull'omici
dio al quale dovrebbe aver 
partecipato più di una perso
na La taglierina non e I arma 
del delitto, è infatti uno stru
mento di piccole dimensioni, 
forse usato per torturare la vitti
ma. Il colpo mortale al giovane 
, capelli castani, indosso tuta e 
scarpe da ginnastica, è stato 
infcrto «con un grosso coltello, 
un colpo secco, quasi da ma-
cellena» L'esame autoptico ha 
infatti rivelato che persino I os
so della carotide 6 stato reciso 
dalla lama e che i tagli sul dor
so e sul palmo delle mani, sul 
torace e sulle braccia, potreb
bero essere conseguenza del
l'estremo tentativo di divinco
larsi, fermare lo «sgozzamen-
lo» L'età «legale» del cadavere 
e stata stabilita in 25-30 anni, e 
su di esso ne<!sun segno parti
colare, se non un braccialetto 
d'argento mentre gli inquirenti, 
i carabinieri della compagnia 
Cassia, sembrano escludere 
oltre che il regolamento di 
conti l'eventualità che il delitto 
sia avvenuto sul luogo del ritro
vamento 

Opera 
Record 
d'incassi 
nel '93 
1B I pnml tre mesi del '93 
hanno visto un consistente au
mento di spettaton e di incassi 
per il Teatro dell'Opera Lo ha 
comunicato ieri il sovrinten
dente Giampaolo Cresci nel 
corso di una conferenza stam
pa Dai dati della Siae risultano 
90'mila 225 presenze, mentre 
lo scorso anno nello stesso pe
riodo se ne erano registrate so
lo 76 mila 418 Gli incassi inve
ce ammontano a 4 miliardi 
548 milioni 241 mila lire, ri
spetto ai 3 miliardi 902 milioni 
140 mila lire della passata sta
gione C'è stato quindi dal 92 a 
oggi un incremento del 18% 
per quanto riguarda il pubbli
co e del 16% per gli incassi Nei 
pnmi tre mesi di programma
zione il Teatro dell'Opera ha 
offerto 90 manifestazioni di 
spettacolo in 90 giorni di ca-
lendano, di cui 43 rappresen
tazioni di opere e balletto e 47 
concerti sinfonici di canto e di 
musica da camera «È un risul
tato importante - ha sottoli
neato il Sovrintendente - Sia 
pure difrontc a moltissime dif
ficoltà, comuni a tutto il settore 
dello spettacolo, e al mancato 
mantenimento degli impegni 
che avrebbero dovuto portare i 
contributi pubblici a un livello 
adeguato alle dimensioni del 
teatro coninuiamo a mantene
re e a incrementare il riconqui
stato rapporto con il pubblico 
e là città Ma purtroppo l'impe
gno a far rivivere il Teatro del-
I Opera e subordinato anche al 
sostegno delle istituzioni». A 
questo proposito Cresci ha ri
cordato che grazie all'interes
samento dell'assessore t alla 
Cultura, potranno continuare i 
concerti del martedì e quelli 
per le scuole che hanno por
tato in due anni 100 mila ra
gazzi in tutto il Lazio a cono
scere l'opera Sono stati sospe
si, invece, i concerti dedicati a 
•1 grandi della linea» e la nuova 
•Via Crucis» di Ennio Morirce
ne e stata nnviata 
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Cassazione 
Confermata 
la condanna 
al «Canaro» 
• • Nessuno sconto al «Cd 
naro». al secolo Pietro De Ne
gri l'uomo che il 17 febbraio 
1988 uccise dopo ore di sevi
zie nella sua bottega di tosaca 
ni <alla Magliana Giancarlo 
Ricci Resterà in carcere sino al 
2012 come fissato dalla con
danna della Corte d Assise di 
appello (24 anni 22 per I omi
cidio, 2 per spaccio di stupefa
centi) e come ha confermato 
ien la Cassazione respingendo 
la nehicsta dei difensori del 
«Canaro» di ncsaminarc la sen
tenza nel punto in cui veniva
no negate le «attenuanti gene
riche» Per De Negn. arrestato 
poi liberato perche «infermo di 
mente», quindi rimandato a 
Rebibbia dove soggiorna lavo
rando per gli altri detenuti, e 
quindi riconosciuta la preme
ditazione del delitto Le atte
nuanti avrebbero significato 
una riduzione di otto anni di 
pena, uno sconto che i giudici 
hanno negato ma che la stessa 
efferatezza del delitto faceva 
escludere in preda agli effetti 
della cocaina De Negri, per al
cuni un ex tossico attirò nel 
suo negozio RICCI, un ex pugile 
suo amico che per qualche ra
gione lo ricattava, e con una 
scusa riuscì a farlo entrare in 
una gabbia Da quel momento 
iniziarono sevizie e torture 
mortali descritte dallo stesso 
De Negri in un memoriale che 
spiegava anche «Er pugile era 
prepotente ma il canaro intelli
gente» 

Nomentana 
In piazza 
per dire «no» 
all'Unilinea 
• • «No all'Unilinea No
mentana» Per protestare 
contro questo ennesimo 
spreco del denaro pubblico 
in un progetto che è costato 
un miliardo di lire e che è an
cora idealizzato ieri pome
riggio centinaia di cittadini si 
sono nuniti in via Campi Fle-
grei Sono stati i rappresen
tanti del Comitato Espero-
-Nomentano a promuovere 
la manifestazione, indignati 
anche per il disagio causato 
da quest'opera incompiuta 
All'iniziativa ha aderito an
che il consigliere verde Paolo 
Cento, che già si era interes
sato al problema Neil otto
bre del 92 Paolo Cento si era 
fatto promotore di un espo
sto, per denunciare l'assurdi
tà di un progetto 

«In quella sede ho cercato 
anche di spiegare il mio "no' 
all'Unilinea - ha detto il con
sigliere- Invece di facilitare il 
trasporto pubblico già cosi 
carente, eliminava alcune li
nee Atac In questo modo si 
finisce per sconvolgere sia la 
viabilità automobilistica che 
il passaggio pedonale nella 
zona» Dello stesso parere so
no anche i rappresentanti del 
Comitato Espero-Nomenta-
no, che hanno intenzione di 
proporre un nuovo progetto 
umhnea nel quale si tenga 
conto delle diverse indica
zioni emerse dalla manife
stazione Fra i partecipanti 
c'era anche Alfredo Manan, 
presidente della IV circoscri
zione, che ha mostrato un vi
vo interesse per la proposta 
avanzata dat Comitato «Il 
presidente della IV circoscri
zione - spiega un comunica
to del Gruppo provinciale 
verde - insieme al consiglie
re Paolo Cento e ai promoto
ri della manifestazione si im
pegna a costituire una com
missione per la modifica del 
progetto umlinea Nomenta
na seguendo le lince emerse 
dall'incontro» 

^rFOURFORART 
ASSOCIAZIONE ARTISTICO-CULTURALE 

SCUOLA-LABORATORIO DI GRAFICA E CALCOGRAFIA 
00185 ROMA - VIA MERULANA. 106 - TEL. 7316805 

Con il patrocinio dell'Associazione artistico-
culturaie FOUR FOR ART il giorno 3 aprile 
1993 alle ore 18.00 si inaugurerà, presso la 
Libreria «ROMA E LAZIO» in Via Giovanni 
Lanza, 122 (Largo Brancaccio) una Mostra di 
Incisioni del M° Ernesto Nino Palleschi dal tito
lo «Vecchia Roma», da una raccolta di 29 
tavole edita dalla Grafica d'Arte Lombardi e 
curata da Willy Pocino. -
Oltre le 22 incisioni sulla Vecchia Roma, 
saranno esposte opere recenti di Palleschi 
nelle varie tecniche calcografiche con temati
che riguardanti la campagna romana e laziale. 

DIRETTORE ARTISTICO 
Fatih Mlka 

Slogan contro una crisi 
in cui pagano i più deboli 
Gli operai chiedono 
la tutela dell'occupazione 

Compatta la partecipazione 
nelle industrie della regione 
Parziale invece quella 
dei dipendenti pubblici 

Sciopero, e quasi generale 
Alte le adesioni alle quattro ore di protesta 
Lo sciopero generale di ieri ha registrato un'ade
sione massiccia nell'industria, mentre ne! pubbli
co impiego e nel terziario l'astensione dal lavoro 
è stata parziale Dalla Tiburtina Valley al com
prensorio di Pomezia, da Frosinone a Rieti, tra i 
dipendenti Atac e quelli dell'Amnu, lo slogan è 
stato unanime e compatto «Il governo ha il dove
re di impegnarsi per l'occupazione» 

BIANCA DI GIOVANNI 

M Adesione massiccia nel
l'industria parziale nel pubbli
co impicco e nel ter/iano 
Questo il bilancio, nel Lazio 
dello scoperò generale prò 
clamato da Cgil-Cisl e Uil A 
Roma si e arnvati al 75% di 
adesioni, con punte alte nell'e
dilizia, nel settore metalmec
canico e poligrafico L'asten
sione dal lavoro ha toccato il 
60% tra i dipendenti Amnu 
che hanno assicurato ai citta
dini alcuni servizi essenziali e 
oggi effettueranno turni sup
plementari Nel pomeriggio 
l 184 vetture dell Atac (su un 

totale di 1 582) sono rimaste 
ferme nei depositi, dopo che 
nella mattinata lo sciopero 
proclamato dalla Cisnal aveva 
bloccato 11 19 % dei mezzi Le 
manitcsta/ioni si sono molti
plicate in tutta la regione da 
Pomezia a Rieti da Prosinone 
a Viterbo Realtà diversihcate 
che hanno chiesto una sola 
cosa che la questione del la 
voro diventi pnontana per gli 
amministratori pubblici 
Roma. Intorno alle 8 30 han
no cominciato a radunarsi nel 
piazzale della metropolitana 
Rebibbia i lavoratori della «Ti-

burtina Vallev» C erano la Ro 
mana/zi I Alenia I Elettroni 
ca la Contraves la Sistel e la 
Pirelli di Tivoli 11 palco allestito 
per il comizio iti un primo tem
po e stato sistemato su un mar
ciapiede provocando cosi I in
terruzione del traffico sulla Ti 
burtina con pesanti ripercus
sioni dall altezza del Grande 
raccordo anulare fino a via 
Palmiro Togliatti Intorno alle 9 
il palco e stato spostato sul 
piazzale Mezz ora dopo sono 
intervenuti gli oratori prima 
En/o Ccmpanale del cdl della 
Pirelli poi Taranto Pascucci e 
Forlani, esponenti delle tre 
confedera/ioni sindacali Si 
sono rivolti al governo nazio 
naie e a quello europeo chic 
dendo di non subordinare la 
loro politica a interessi forti a 
scapito delle classi meno ab
bienti pena la nprcsa di un 
conflitto sociale dalle ricadute 
imprevedibili 
Pomezla. 90% di astensioni 
dal lavoro Un corteo di circa 
tremila lavoratori si è mosso 
dai cancelli della Elmer la fab
brica che da parecchi giorni 

Nelle due foto 

manifestazione 
di ieri a Roma 
al metrò 
Rebibbia (foto 
Alberto Pals) 

Cancellate le agevolazioni per i pendolari romani 

Ff.ss, stangata-biglietto 
Abbonarsi costa il doppio 
Fine delle tariffe agevolate per i pendolari dell'hin
terland romano Lo hanno stabilito le Ferrovie dello 
Stato per «risanare l'azienda e potenziare ì servizi» 
Una «stangata» che dal 1° aprile colpisce settantami-
la viaggiatori, in gran parte studenti e lavoratori I 
nncari vanno dal 40 al 70% e raggiungeranno il 
100% nel 1994 Molte proteste mentre le Ff ss pro
mettono nuove linee e stazioni interscambio 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

WM Settantamila pendolari 
tra studenti e lavoratori del 
cornprcnsono Pomezia-Colle-
fcrro-Castelli romani Cassino 
dal primo aprile non possono 
più usufruire delle tariffe age
volate Viaggiare in treno costa 
di più con vanazioni di prezzo 
che vanno dal 10 al 70 per cen
to Un esempio L abbona
mento mensile con tariffa ri
dotta per il tragitto Collefcrro-
Roma costava 47mild lire dal 
1° apnle se ne dovranno sbor
sare 75mila, che diventeranno 
circa lOOmila nel 94 Misura 
resa necessaria secondo I a-
zienda delle Ff Ss per ricava
re maggiori introiti annuali e 
migliorare il servizio Tesi que
sta, in realtà che riscuote poco 
credito, soprattutto tra gli uten
ti che del servizio usufruiscono 
ogni giorno lottando con ritar

di e disfunzioni 
E se ieri studenti e lavoratori 

sono scesi in sciopero recan 
dosi a Roma con la propna au 
tomobilc in segno di protesta 
I altro ien la FiJt-Cgil Castelli ro
mani in collaborazione con la 
Camera del lavoro, ha latto il 
punto della situazione Parten
do da un attenta analisi del 
servizio pubblico dei trasporti 
ha poi presentato nel corso di 
una conferenza stampa a Vel-
Ictn delle ipotesi di migliora
mento dei collegamenti sul ter
ritorio Le proposte sono es
senzialmente due realizzazio
ne di nuove linee ferroviarie e 
istituzione di un azienda unica 
di trasporlo integrato che gesti
sca il servizio su ferrovia e au
tobus Un nuovo collegamen
to, secondo il progetto già pre
sentato alla Regione Lazio, do

vrebbe sorgere tra Cecchina e 
Campoleone intersecando tra 
loro la Roma-Napoli e la Ro-
ma-Vellctn mentre una nuova 
arteria dovrebbe collegare 
Torvaiamca con la stazione Ti-
burtina passando per Pome-
zia Pomezia sud e Pomezia 
scalo e attraversando le linee 
Ciampino Albano Ciampino-
Velletri Ciampino Frascati 
Termini-Avezzano e Ciampi 
no-Roccasecca Nettuno sa 
rebbe collcgata con Ostia 
mentre Pomezia scalo con 
Ponte Galena 

«Alla Regione 1-azio il pro
getto e stato preso in conside
razione - afferma Giovanni 
Nucciarelli della Filt-Cgil - ma 
nella realtà dei fatti poi gli ap
palti finiscono alle ditte pnvate 
dimostrando così che la volon 
tà di migliorare il trasporto 
pubblico e solo nelle parole» 
ne sono conferma i 5 depositi 
di autobus dell Acotral presen
ti nel comprensorio (Genazza-
no Vcllctn Colleferro San 
Giuseppe Nettuno') che la
mentano gravi disfunzioni e 
carenze strutturali Si va dagli 
autobus nuovissimi non utiliz
zati per mancanza di banalissi 
me pasticche per i freni ali ap
provvigionamento del carbu
rante affidato a privati pur esi-

INCONTRO-DIBATTITO 

DIFENDIAMO 
LA LEGGE 194 

Per una maternità libera 
e consapevole 

SABATO 3 APRILE 1993 - ORE 16 00 
Sezione Pds Mentana - Vicolo S Nicola 

Interverranno: 

Franca CIPRIANI 
vicepresidente Alfa Nazionale 

on.le Carol BEEBE TARANTELLI 
deputata al Parlamento 

ALFA DONNE 
PDS MENTANA 

UNIONE COM LE 
POS MENTANA 

Lunedì 

con 

TTJhJtà 

quattro 

pagine 

di 

sostiene una dura vertenza 
per raggiungere piazza Indi
pendenza Walter Schiavclla •> 
segretario Cgil e Enzo lannuc-
ci della Uil hanno ricordato le 
fasi della vertenza Alenia Giu
seppe Amelio della Cisl ha ri 
proposto ì punti della piatta
forma potenziare le infrastrut
ture costituire i distretti indu
striali e i parchi scientifici e tee 
noloaici 
Rieti. Uno sciopero compatto 
in tutta la provincia 100% di ^ 
adesioni nel settore delle cera
miche alla Sita alla Coats Ita
lia 70!*' alla Nuova Rayon 60 
alla Inlermotor e 40 alla Alca 
tel-telettra Soltanto un terzo 
dei dipendenti del pubblico 
impiego hanno partecipato al
la protesta mentre ncll edilizia 
I astensione e amvata al 70% 
Fresinone. Unanime I ade
sione dei lavoraton della Hen-
kel-Unioncavi e della Perma 
flex L astensione ha toccato il 
90% alla Elicotteri meridionali . 
e alla Sace mentre alla Fiat ha 
aderito alla protesta la metà 
del dipendentu le scuole han 
no funzionato regolarmente 

mentre nello bjnclic h inno 
scioperalo il 30° di impiegali 
Tre le minifestaziom una a 
Sora I altra a Frosinone e 11 
terza a Cassino 
Viterbo. Massiccia I adesione 
nel settore privato e nei tn 
sporti irrilevante imece in 
quello pubblico Le scuole e gì' 
uffici hanno funzionato rego 
Ijrmentc A Civitacastellana 
hanno scioperato in massa i 
lavoraton del comparto cera
mica che hanno inscenato 
una grossa manifestazione II 
cantiere di Montalto di Castro 
è rimasto chiuso 
Latina. La partecipazione allo 
sciopero e stata del 90 % Al-
I attivo sindacale unitario svol 
tosi nei locali dell Alcatel di 
lor Tre ponti erano presenti 
circa 500 persone 1 sindacali 
sti hanno riferito ai lavoratori 
che in occasione di un incon 
tro alla Regione la zona di La
tina è stata riconosciuta come 
territorio a forte squilibrio eco 
riomico Questo permetterà di 
sbloccare le casse integrazio 
ne attraverso 1 attuazione di 
un «decreto di soccorso» 

stendo ali interno dei depositi 
le strutture necessarie «La ma
nifestazione alla stazione Ti-
burtina di ieri - afferma Clau
dio lannilli della segreteria Cgil 
- ò solo un primo momento di 
lotta Stiamo infatti organiz
zando un convegno al quale 
saranno invitati utenti e lavora
tori dipendenti del trasporto 
pubblico per elaborare una 
piattaforma unitaria di mobili
tazione nei Castelli romani l-a 
Regione non può ignorare la 
gravità della situazione» 

Non andrebbero ignorati 
neanche i dati emersi da un 
questionano sottoposto dai 
sindacati a pendolari e non 
scelti a campione nei settori 
d industria commercio pub 
blica amministrazione servizi 
turismo ed altro 

Il 70% ha risposto negativa 

mente alla domanda se i colle 
gamcnti tra bus e bus e treno 
più bus fossero buoni Alla do
manda se i collegamenti tra 
luogo di residenza e quello di 
lavoro o di studio sono cffi 
cicnti ha risposto no il 69% de 
gli intervistati II 57 invece ri 
tiene o meglio riteneva (il 
questionano si riferisce ad un 
periodo che parte dall inizio 
dello scorso anno prima quin 
di degli aumenti tariffari) ade
guate le tariffe II 69"o non ritie
ne adeguati neanche gli oran 
dei mezzi 

Il mezzo di trasporto preferì 
lo per recarsi al lavoro rimane 
i1 treno con il .27A, seguito dai 
pullman con il 2VX Treno più 
bus sono usali dal 17 i degli 
utenti Soltanto il 12X [a uso di 
treno più Acotral più auto prò 
pria 

Per iscnvarti telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, pzza del Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e Indirizzo 

ItaliaRadlo 

La Sinistra Giovani/e 
presenta 

La caduta del muro dì A n d r e o t t ì ! 
Spettacolo musicale con la partecipazione 

di gruppi inusuali della provincia 

OGGI ì APRILE presso il ristorante 
l i Rotonda Bi N ile I mica 
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Referendum 

SJL 
rfijt»^ 

Lunedi 5 Apri le 
ore 17.30 

a COLLI ANIENE 

via E. Franceschini, 144 

^ ^ Achillei • • Occ netto Segrotano generale del Pds 

Rinascita 
LIBRERIA - DISCOTECA - VIDEOTECA 

00lK6Romj Vu Delle Boiicphc Oscure 2 
Tc.1 (Wb797-60 67«76'>7 

La libreria Rinascila si sta trasformando nel primo 
spazio multimediale della citta 
Sui infatti rinnovando e arricchendo il settore della 
musica, che troverà sede in un nuovo e moderno loca
le a lato della libreria 
Aprirà, inoltre, una videoteca - e una particolaic atten
zione sarà dedicata al cinema d autore - dove potranno 
essere programmate visioni di films e discussioni con 
autori registi, attori 
Sara quindi in un concreto percorso multimediale che i 
visitatori potranno idealmente coniugare il piacere 
della lettura con il fascino della visione di un film e 
l ascolto di un brano musicale e potranno scegliere tra 
tante e qualificate offerte culturali 

La libreria Rinascita presenterà 
il nuovo percorso martedì 6 aprile 

alle ore 18 in Via delle Botteghe Oscure. 5/6 

NO. 
I FASCISTI NO! 

L'assalto fascista a Montecitorio è 
un atto grave che colpisce la 
Democrazia nel nostro paese. 
La crisi politica non autorizza nessu
no, tantomeno i fascisti, a ripresen-
tersi sulla scena con metodi violenti. 
Quanto successo non può passare 
nell'indifferenza. 
Vanno difesi i luoghi della Demo
crazia dagli attacchi fascisti. 
Non possiamo lasciare il futuro nelle 
mani, e nei manganeìli, di coloro 
che hanno insanguinato la storia 
del nostro paese. 

INVITIAMO TUTTI I GIOVANI E LE 
RAGAZZE A MANIFESTARE CONTRO 
QUESTI PERICOLOSI RIGURGITI DI 

FASCISMO 

• Sinistra Giovanile nel PDSm 

COREL (Comitato per I referendum elettorali) di Roma 

Per la vittoria del «SÌ» è necessario 
che tutti coloro che hanno raccolto le 

firme per i referendum 
organizzino almeno una iniziativa 
di propaganda nei prossimi giorni 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente del Corel di Roma 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n 
1294841 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa
bile dell'organizzazione 
Matenale di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Ca»ou' 238 
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Intervista a Gabriele Salvatores 
Il suo secondo film sarà proiettato domani al Mignon 
La storia di sette aspiranti cabarettisti tv 
persi in una Milano surreale e periferica 

Sogni da kamikazen 
Paolo Rossi, David Riondino, Silvio Orlando e Clau
dio Bisio sono i «Kamikazen» di Gabriele Salvatores. 
Domani alle ore 10 al cinema Mignon verrà proietta
to il secondo film realizzato dal regista milanese. 
Kamikazen uscì nell'87: racconta di un gruppo di 
comici, persi nella periferia di Milano e a caccia del
la grande occasione televisiva. «Una metafora sulla 
società delle immagini», spiega Salvatores. 

PAOLA DI LUCA 
M «Stare comunque con i 
perdenti, non (osse altro che : 
per la tracotante arroganza dei 
vincitori» diceva Camus e il re
gista Gabriele Salvatores ha 
scelto questa frase come suo 
motto personale. È un milane
se innamorato dell'Africa. Un 
turista per caso, o meglio per il 
cinema, visto che nella vita 
non gli piace mollo viaggiare e 
preferisce invece la tranquillità 
un po' appartata della sua ca
sa di campagna. Quarantadue 
anni, sci film e un Oscar alle 
spalle, Salvatores ha racconta
lo a ritmo di rock e sulle note 
malinconiche del primo De 
Cregori i sogni e i disincanti 
della sua generazione. Doma
ni alle ore 10 Salvatores verrà 
al Mignon per rivedere Kami
kazen, sua seconda prova co
me regista. In pochi hanno vi
sto a Roma questo film, uscito 
ncll'87 in una sola sala e per 
non più di quattro giorni. 

Kamikazen e una comme
dia di impianto realistico, che 
ha per protagonisti sette giova
ni comici a caccia di fortuna. 
L'azione si concentra attorno 
alla sera del loro debutto. Fra il 
pubblico si nasconde una del
le responsabili della trasmis
sione tv Drive in in cerca di vol
ti nuovi. È quindi l'occasione 
che ciascuno di loro ha sem
pre sognato. Fra i sette kami-
Kazen ci sono Paolo Rossi, 

Claudio Bisio, Silvio Orlando e 
David Riondino. 

•Kamikazen» si ispirava a 
«Comedian*» di Trevor Grif-
fltha. Nell'adattamento che 
ha scrino insieme a Enzo 
Montelcone e Glno&Mlchc-
le cosa ha conservato della 

. commedia originale? 
Avevo già fatto questo lavoro a 
teatro e avevo cambiato sia i 
personaggi che le situazioni, 
perchó li no voluti calare nella 
reallà milanese. Quello che e 
rimasto, invece, e un discorso 
più generale sulla comicità. 
Credo che la satira, quando e 
messa al servizio delle idee, ha 
una grande forza destabiliz
zante. Ma quando e legata a 
degli stereotipi, e quanto di più 
reazionario si possa immagi
nare. Nel film, per esempio, e e 
uno dei personaggi, interpreta
to da Claudio Bisio, che pur di 
far ridere non si risparmia bat
tute sui negri e le donne meri
dionali. 

Ha detto che questo film era 
anche una metafora sulla so
cietà. Cosa voleva sottoli
neare attraverso questi co
mici di serie B7 

Sono dei ragazzi semplici, 
varrtpirizzali dal sogno televisi
vo, b la nostra società delle im
magini che ci fa perdere il con
tatto con la reallà. offrendoci 
dei punti di riferimento errali. 

Gabriele Salvatores; sopra Paolo Rossi protagonista di «Kamikazen» 

Cosi accade che desideriamo 
cose inutili, mentre i bisogni 
primari sono continuamente 
disattesi. 

Quale la Milano nella quale 
si muovono questi kamika
zen? 

È la Milano periferica e nottur
na, quella delle case a ringhie
ra e dei bar con il biliardo. Era
no gli anni della «Milano da be
re» della pubblicità e dei film di 
Vanzina. Volevo oflrire un ri
tratto più realistico. In l'uerlo 
Eacondido, invece, la città 0 di

ventata una specie di casbah, 
multirazziale ma anche molto 
superficiale, Ma non voglio 
che si pensi a «Kamikazen» co
me a un film milanese, non lo 
ù più degli altri. 

•Kamikazen» venne accolto 
molto tiepidamente da pub
blico e critica. Lei quali di
fetti gli riconosce? 

Il pubblico più che altro non 
ha potuto vederlo, perchó fu 
distribuito molto male. Kami
kazen ha comunque un pro
blema di sceneggiatura. Se se

gui otto personaggi sullo 
schermo, il racconto finisce 
per apparire troppo frastaglia
to. Avrei dovuto concentrarmi 
di più sul personaggio di Paolo 
Rossi, ma volevo conservare lo 
stesso cast dello spettacolo 
teatrale. 

All'Inizio degli anni '80 il 
teatro-off di Milano è stato 
una vera fucina di talenti. 
C'è ancora questa vivacità? 

No, il panorama leatrale oggi è 
molto più grigio. Nel '77 a Mila
no, a differenza di Roma, esi-. 

S.llwlo 

sleva un movimento di coope
rative che avevano un progetto 
comune- che investiva tu'tlo il 
territorio della città. 

Secondo lei in cosa si diffe
renzia il gruppo romano di 
«Avanzi» da un comico mila
nese come Paolo Rossi? 

Gli attori di «Avanzi» lavorano 
sulla parodia, si truccano e si 
travestono. Mentre Paolo rac
conta se stesso, parte sempre 
dal suo vissuto. 

Una volta ha detto: «Ho co
minciato a fare teatro per
ché facevo politica». Crede 
che I suol film siano politici? 

lo li considero tali, anche se 
molti non sono daccordo con 
me, Cerco di parlare della real
tà e di farlo con uno sguardo 
ideologico. Anche se non fac
cio film dichiaratamente di de
nuncia. .... . . . . .•- .• 

- . A sei anni dalla sua uscita. 

crede che «Kamikazen» sia 
ancora attuale? 

Recentemente è Liscilo un film 
che considero molto vicino al 
mio: Tìic Corninìlnients eli Alan 
Parker, Solo che lui 0 un gran
de regista e il suo film è multo 
più bello! Comunque, se do
vessi girare oggi Kamikazen, 
non sceglierci più dei comici 
come protagonisti ma uno di 
questi nuovi gruppi musicali, 
che sono legati all'esperienza 
dei centri sociali. Ma una cosa 
rimarrebbcogualc: la difficoltà 
di conciliare ìa propria «diver
sità» con il desiderio legittimo 
di diventare famosi. 

lina curiosità. Cos'è lo 
«sgurz» di cui parla Riondi
no nel film? 

È qualcosa che ti fa lare la scel
ta giusta, anche se non è sag
gia o razionale. C'è qualcosa 
di simile anche in Sud. 

n.lglllc] 25 ru 

Orchidee e bonsai 
Giardino incantato 
all'Orto botanico 

FELICIA MASOCCO 

M Se la primavera tarda a 
venire poco importa. All'Orto 
botanico e tornata puntuale la 
mostra delle orchidee e dei 
bonsai. Un trionlo di forme e 
colori e un turbinio di profumi 
che gratificano la vista e l'olfat
to e rinfrancano lo spirito di 
chi ancora riesce a godere dei 
piccoli miracoli della natura e 
di quelli di appassionati e me
ticolosi hobbisti. 

Giunta alla nona edizione, 
l'esposizione delle orchidee 
anche quest'anno ha confer
mato di essere un appunta
mento atteso dai romani che-
in tanti hanno presenziato alla 
inaugurazione di giovedì scor
so. Più giovani, se non altro per 
la diffusione che solo di recen
te si è eslesa alle masse, i bon
sai sono invece in mostra per 
la seconda volta. E di quante 
tenerissime attenzioni gli uni e 
le altre siano oggetto è dimo
stralo dal successo riscosso dai 
due centri (li pronto soccorso 
che gli operatori delle rispetti
ve associazioni terranno aperti 
fino a domani, ultimo giorno 
della manifestazione. Rinsec
chiti o stortignaccoli, privi di 
fiori o toglie, gli esemplari sol-
IcrenSi possono essere sotto
posti al controllo di esperti vo
lontari in grado di consigliare 
rimedi e metodi di coltivazio
ne. È una delle novità di que
st'anno; l'altra e una raccolta 
di francobolli e annulli postali 
dedicati alle orchidee messa a 
disposizione dal collezionista 
calabrese Francesco Brunone 
e sistemata accanto ad alcune, 
bellissime, dimostrazioni di 
ikebana. 

Venticinquemila specie alle 
quali vanno aggiunti migliaia 
(li ibridi: davvero una grande 
famiglia quella delle Orchida-
cee che -il loro fragile aspetto 
non induca in inganno- rie
scono a crescere tanto all'E
quatore quanto nelle regioni 
artiche, da! livello del mare fi
no ed oltre i quattromila metri 
di altitudine. Quelle esposte al
l'Orto botanico provengono da 

vivai, da coltivazioni o da col
lezioni di appassionati d ie , co
me Nero Wolfe. nell'intimità 
della propria casa coltivano, 
creano, ammirano. L'occhio 
riconosce le più comuni, lo 
Caltleya, che con poche mi
gliaia di lire si possono acqui
stare da un fioraio qualunque, 
ma sarebbe un peccalo trascu
rare il profumo delia Golden 
Kmbrro non considerare la la
ttea, tanla, con la quale la 
Mansdeixilfia ha visto la luce 
del sole. 1 colori sono lutti 
quelli dell'iride, nelle slumatu-
rc delicate e in quelle più viva
ci; semplicissime o incredibil
mente fantasiose anche le for
me: le fiaphìopedilum sono le 
•scarpette di Venere», le pini-
iaenopsic somiglia no a larfalle. 
eppoi le dendrobiutn, piccoli 
miracoli floreali delicatamente 
avvinti a steli legnoselli. Certo, 
non tutte le specie sono rap
presentate ne tutti gli ibridi, ma 
il fascino della «regina d'inver
no» e ampiamente rappresen
tato nell'esposizione e anche 
nella serra dell'Orto botanico 
che vale la pena di visitare. 

Prostrato, piangente, a sco
pa, a vento: cosi, invece, si de-
finiscono i bonsai a seconda 
delio stile che assumono in na
tura o al termine di infinite po-
latute delle chiome. Non un 
esemplare dei migliaia prodot
ti in serie si troverà negli stand 
ma solo piante che mostrino al 
visitatore tutto l'amore di colo
ro che le hanno create. Alberi 
in miniatura ma con l'anima, 
insomma. E se proprio non si 
dovesse percepire, gli iscritti 
all'Associazione bonsai «Villa 
Corsini» - cento tessere in sei 
mesi. tei. 68.64.193 - sono a 
disposizione per ogni chiari
mento e soprattutto per copu
lare il giudizio che li vuole -tor
turatori" di piante. «Se le tortu
rassimo, rispondono in coro, 
le nostre creature starebbero 
malissimo, morirebbero. E in
vece godono di salute e IHJIICZ-
za». Vedere per credere. 

. , Qrufio,W;l9; 
ifigresso Un' lì. (ìt)<f 

In scena al Teatro Vascello una nuova versione della celebre opera del drammaturgo inglese 

La rabbia di Osborne e quella di Pesaola 
LAURA DETTI 

I protagonisti di «Ricorda con rabbia» di John Osborne 

M «Perchó leggere i classi
ci», recita il titolo di un'opera 
postuma di Italo Calvino. «Per
ché rappresentare i classici», 
sembra, invece, teorizzare Ro
berto Diego Pesaola, mettendo 
in scena per il secondo anno 
Ricorda con rabbia di John 
Osborne. Come un classico, 
magari aderente alla storia di 
quaranl'anni fa, può stare a fa
giolo su un palcoscenico at
tuale. Questo lo dice agli spet
tatori direttamente il lavoro 
che è in scena al Teatro Va
scello. 

Anche se gli «angry young 
men» (giovani arrabbiati) de
gli anni Cinquanta - il movi
mento a cui. si 6 detto, diede 
voce questo testo di Osbome, 
ma alla cui esistenza Pesaola 
non crede - oggi non ci sono 
più, la storia di Jimmy Porter 
riesce a parlare anche ai nostri 

anni. Le scelte registiche della 
rappresentazione non sono 
casuali in proposito. Si intrave
de, tra il linguaggio usato e 
l'eccesso a cui sono portati al
cuni atteggiamenti e situazio
ni, l'adozione di un punto di vi
sta che è quello dell'attualità, 
del ricercare nelle parole del 
drammaturgo inglese motivi 
attuali e capaci di parlare dei 
malesseri «contemporanei». E 
cosi sulla scena, le nevrosi, la 
complicata convivenza e gli in
trecci sentimentali di cui sono 
protagonisti Jimmy (lo stesso 
Pesaola), Cliff (Gianni Abba
te) , Alison (Giselda Volodi) e 
llclena (Eranca De Camar-
go) , sembrano più vicini ai te
mi di questo fine secolo che a 
quelli di quarant'anni fa. Inve
ce della rabbia dei giovani in 
rivolta verso regole sociali im
poste, che a malapena traspa

re dalla rappresentazione, 
vengono sottolineati i malesse
ri della vita di coppia, le diffi
coltà nella vita di relazione in ' 
genere intrecciate a tematiche 
esistenziali. 

Nella soffitta grigia e mono
tona di un appartamento lon
dinese, Jimmy e Alison, marito 
e moglie, e Cliff. amico dei 
due, consumano una noiosa e 
insignificante domenica. 1 due 
uomini leggono il giornale e la 
donna stira all'infinito bian
cheria. Ma la noia è corrosiva. 
Jimmy, insofferente, scontroso 
e scontento del suo rapporto 
coniugale e del «mondo» e del
la «vita», riversa il suo malesse
re e una nevrosi, ormai divenu
ta cronica, sulla moglie e l'a
mico. Il suo matrimonio con 
Alison, giovane di buona fami
glia, remissiva e introversa che 
aveva scello di lasciare l'am
biente «bene» per seguire in 

quella soffitta il trasgressivo 
Jimmy, 6 ora in crisi. Un rap
porto degenerato in violenza e 
insofferenza reciproca, ancora 
in piedi solo perché l'amico 
Cliff, affezionato all'uomo, ma 
molto più vicino caratterial-
mente ad Alison, riesce a far 
da «paciere». E solo perché i 
due riescono talvolta a ritrova
re la passione e a chiudersi in 
un mondo fatto dì piccoli e na
turali affetti, come quelli di due 
animaletti morbidi: lo scoiatto
lo e l'orsetto in cui i due si 
identificano. -

A «disturbare» quella mono
tona crisi 0 llclena. amica di 
famiglia della ragazza, che sa
rà ospite dei coniugi per un pe
riodo. Da questo momento in 
poi si susseguono tutta una se
rie di colpi di scena che. di
scretamente «tenuti» da attori e 
regia, portano lo spettacolo fi
no a notte fonda. 

Un aprile pieno di buona musica nella programmazione del «Tempietto» 

Fioriscono suoni e novità 

La pianista Valeria Profeta Romano 

• I Un aprile pieno di musi
ca e di novità. Almeno quello 
proposto dal «Tempietto», che 
sa unireaìla qualità delle pro
poste musicali anche originali
tà e molta fantasia. Nel mese 
della primavera, dunque, la 
musica si farà più intensa e gli 
appuntamenti non saranno 
più solo quelli di fine settima
na ma, in crescendo, arrive
ranno ad essere anche quoti
diani. Se ne contano ben dodi
ci nel mese che da poco ha 
preso l'avvio e, caratteristica di 
rilievo, il «Tempietto» si avvarrà 
questa volta della preziosa col
laborazione del Centro cultu
rale canadese e soprattutto di 
buoni musicisti di quel'pacse. 
Si va dall'Ungheria di Liszt e 
Bartòk a Gershwin, dalla musi
ca rinascimentale vocale e 
strumentale alla polifonia co
rale con interpreti di grande fa
ma: il sassofonista Paul Brodie, 
il pianista Robert Kortgaard e 
la cantante Natalie Choquctte. 

Vediamo dunque in detta
glio le caratteristiche dei pros
simi eventi e, per sommi capi, 

quelle di fine mese. Stasera al
le ore 21, nella sala di Piazza 
Campilelli 9, il primo concerto 
6 dedicato all'Ungheria e a 
Liszt: «Venezia e Napoli». L'in
cantevole composizione lisz-
liana sarà eseguita dalla piani
sta Noriko Suzuki che, dell'au
tore, eseguirà anche lo Studio 
trascendentale «Armonia della 
sera» e lo Studio da concerto 
«Danza di gnomi», mentre di 
Bartok proporrà alcune Danze 
bulgare e di Dohnànyi la Ra
psodia n.3. Ancora Liszl e Bar-
lòk per la pianista Valeria Pro
feta Romano che interpreterà 
del primo il Sonetto n.104 del 
Petrarca «Pace non trovo» e del 
secondo quindici melodie un
gheresi. Domani invece, stesso 
luogo, ma alle ore 17.45, con
certo straordinario con la «Ra
psodia in blue» di Gershwin. 
Interamente dedicato al cele-

, bre ed amalo compositore 
americano è il programma 
proposto dal duo pianistico 
Barbara Chiedi e Stefano Alba
nese, due interpreti capaci di 
esaltare il clima allegro e festo

so che la musica di George 
sempre mantiene. Eseguiran
no anche «Un americano a Pa
rigi» e trascrizioni pianistiche 
delle più belle canzoni, tra cui 
la suprema «The Man 1 Love». 
Segue poi un fuoriprogramma 
del «Progetto Cometa», con la 
partecipazione del composito
re-interprete Eugenio Fels che 
eseguirà Ruga e Corale dalla 
sua «Vcnt qui chantc, veni qui 
danse». 

Nei giorni di Pasqua il «Tem
pietto» non abbandona il suo 
pubblico. Anzi, offre concerti 
con «qualcosa in più». Dome
nica 11 aprile gli appassionati 
di musica potranno festeggiare 
la Pasqua in modo davvero 
grandioso. In collaborazione 
con l'Ambasciata di Svezia, la 
struttura organizzativa ha infat
ti preparato un concerto 
straordinario con gli ottanta 
coristi del prestigioso Coro del 
Duomo di Vaxjo diretti da Knut 
Siltel che alle 17.45 si esibiran
no nella Basilica di San Nicola 
in Carcere \ (Via del Teatro di 
Marcello 46). Ricco il pro

gramma che spazierà dal Sei-
Scilecenlo di Buxteliude, al
l'Ottocento di Mendelssohn e 
Verdi, alla musica tradizionale 
svedese. «Concerto di Pasquet-
la» il «Lunedì dell'Angelo» con 
musiche (ore 17.45. slessa Ba
silica) di Johann Sebastian Ba
ch eseguite dall'organista Luca 
Ghcrardi. In scaletta anche 
brani dì Zipoli, Frescobaldi e 
Frane k. 

1 musicisti canadesi arrivano 
a fine mese: il 25 aprile, ore 21, 
piazza Campilelli. Paul Brodie 
presenterà «L'era d'oro del 
sax»: musica americana degli 
anni 1915-'30. Il 27 il pianista 
Robert Kortgaard affronterà un 
programma di grande fascino 
che spazierà dal classicismo di 
1-laydn al romanticismo di 
Chopin e Liszt. Infine il 30 la 
cantante Natalie Choquette 
proporrà arie di Mozart. Pucci
ni e Bellini, pagine più leggere 
di musica americana e una 
«fantasia» di brani di Morrico-
ne. Per informazioni, prenota
zioni eabbonamenti telefonare 
aln.48.14.800. 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un f i lm 
un autore 

Cinema Mignon 
La domenica 
mattina alle 10 
Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

4 aprile 
Kamikazen 
Gabriele Salvatores 

Ingresso libero 
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Nostra intervista ai campionissimi dello sci 
Tomba e la Compagnoni parlano a fine stagione 
bilancio sportivo e scampoli di vita 
Confessioni a casa della ragazza valtellinese 

Amici 
sulla neve 
Alberto e Deborah allegre parole 

Alberto Tomba e la 
Compagnoni in 
versione sena e 
semiseria. Deborah 
mostra felice un paio 
di manette ma non 
vuole arrestare 
nessuno, è solo la 
dotazione che una 
brava guardia 
forestale come lei deve 
avere a disposizione 

• i S CATKKINA DI VALFUKVA (Sondrio) Non è una 
coppia di sciatori qualsiasi, quella seduta dall'altra 
parte del tavolo, Insieme fanno quattro medaglie d'o
ro olimpiche, tante vittorie in Coppa del mondo ed 
una collezione di titoli italiani. Separati per tutto l'in
verno dai diversi itinerari agonistici. Alberto Tomba e 
Deborah Compagnoni si sono ritrovati a fine stagione 
per la disputa dei campionati nazionali. E svolgendosi 
i tricolori a Santa Caterina Valfurva, il paese dove De
borah e nata e cresciuta, ecco che Tomba è stato su-

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 

bito invitato alla "Baita Fiorila», l'alberilo di famiglia 
della campionessa azzurra Un ospite trattato con tutti 
i riguardi, l'Alberto nazionale In un luogo dove il co
gnome Compagnoni e dappertutto, essere amico di 
Deborah significa ricevere i massimi onori Un po' co
me presentarsi alla Casa Bianca con una foto del gatt'o 
dei Clinton, o bussare alle porte del Cremlino accom
pagnati dalla vodka preferita da Elisili. Sentiamoli i 
due big della neve, reduci da un'annata controversa, 
ma già pronti a fare progetti per un olimpico '9-1. 

H i Alberto e Deborah, come 
valutate la stagione agonistica 
che sta per concluderai? 
Tomba: «lo sono contento anche se 
qualcuno e di opinione diversa. Cer
to, nella stagiono scorsa avevo abi
tuato tutti bene: nove Vittorio di Cop
pa, due medaglie olimpiche... Que
st'anno non è andata allo stesso mo
do ma ci si è messa di mezzo la sfor
tuna. - Quell'influenza prima dei 
campionati del mondo con le suc
cessive ricadute ha significato due 
mesi di gare in condizioni menoma- ' 
te. E poi. nonostante tutto, ho pur 
sempre chiuso la Coppa con nove 

rw" 

«Da tempo ho un progetto 
che è anche un pò ' sogno: 

sarei felice 
di allenarmi 

con Deborah" 

podi: un primo, sei secondi e due 
terzi posti». 

Compagnoni: «Anch'io sono 
soddisfatta. Dopo il brutto infortunio 
al ginocchio dell'anno scorso, non 
pensavo di poter ritornare cosi in 
fretta ad alto livello, di vincere persi
no un SupcrGdi Coppa. Comunque, 
devo ancora lavorare molto, soprat
tutto in slalom speciale dove com
metto troppi errori». 

I l principale obbiettivo del 
prossimo anno? 

Tomba: «Sicuramente le Olim
piadi. Ho la fortuna di poter disputa
re tre edizioni dei Giochi in sci anni 
ed intendo sfruttarla fino in fondo. 
Dopo aver vinto tre medaglie d'oro, 
punterò al poker o addirittura al pò-
kerissimo». » • 

Compagnoni: «Sono importanti 
sia la Coppa che le Olimpiadi. Que
ste ultime, però secondo me conta
no qualcosa in più, se non altro per 
il (atto che si disputano ogni quattro 
anni». 

Riuscirete mai a vincere una 
Coppa del mondo? 

Tomba: «Deborah si1 Lei almeno 
può fare i SuperG e le discese libere. 
Per quanto mi riguarda, so benissi
mo che senza fare i SuperG 6 impos
sibile aggiudicarsi la Coppa. In esta
te cercherò di allenarmi anche in 
questa prova, magari agli antipodi, 
in Nuova Zelanda, dove potrò trova
re molta neve. Ma dipenderà anche 
dai prossimi calendari agonistici: fi
no a che le gare di combinata avran
no questa importanza, gli specialisti 
delle discipline veloci saranno privi
legiati». 

Compagnoni: «Non so. Que
st'anno, nonostante abbia saltato 
molte gare, ho concluso la Coppa 
con un piazzamento dignitoso. Cre
do che sia un obbiettivo senz'altro 
alla mia portata, però fra il dire e il 
fare...». 

Una cosa da cambiare subito 
nel regolamento della Coppa. 

Tomba: «Una sola? Mah, doven
do scegliere, il numero di gare per 
ogni singola specialità. Il Superò ò 
una gara nata da pochi anni eppure 
se ne disputano addirittura di più 
degli slalom Riganti. Non è possibile, 
ci Vuole un maggior equilibrio nu

merico fra prove tecniche e 
veloci». 

Compagnoni: «Sono 
* & sbagliati 1 punteggi della 

combinata. Non si può asse
gnare a questa gara lo stesso 
valore delle altre prove di 
Coppa. Un primo posto do
vrebbe valere la metà rispet
to ad una vittoria in slalom, 
SuperG o discesa. Basti pen
sare che spesso per inserirsi 
nelle posizioni di vertice del
la combinata, è sufficiente 
classificarsi entro i primi 
venti in libera e speciale». 

Un avversario che sa
rebbe meglio non avere. 

Tomba: «Aamodt no, la 
sua presenza impreziosisce 
anche le mie vittorie. Dicia
mo Girardelli, tanto lui ha 
già vinto abbastanza». 

Compagnoni: «È difficile 
rispondere... nelle gare fem
minili sono in tantoché pos
sono vincere...». 

Tomba: «Ma dillo che e la 
Merle!». 

Compagnoni (riden
d o ) : «Beh, in effetti nelle ga
re che posso vincere io c'è 
sempre la Merle di mezzo». 

C'è una cosa che pen
sate di avere In comune? 

Tomba:«La faccia tosta1 

Insomma, il carattere vivace, 
estroverso. E poi la voglia di 

vincere, quella volontà fin da piccoli 
di essere i primi in tutti gli sport. An
che Deborah, ne sono sicuro, è una 
che non ha mai sopportato di perde
re». 

Compagnoni: «È vero, però non 
penso di essere cosi estroversa co
rno Alberto, lo non riesco ad ester
nare tanto facilmente i miei stati d'a
nimo». 

E' vero che volete allenarvi in
sieme? 

Tomba: «Non so cosa pensa De
borah, io ne sarei ben felice». 

Compagnoni: «È una cosa che 
mi larcbbe piacere e. soprattutto, mi 
servirebbe moltissimo. Avrei tutto da 
imparare dallo sciare con Alberto. 
Ma non si tratta di una cosa sempli
ce. Prima di fare una cosa del gene
re, dovrei sentire cosa ne pensano i 
responsabili della squadra femmini
le e la Federazione. Non voglio crea
re problemi a nessuno». 

Lo sci femminile è ancora con
siderato di serie B? 

Tomba: «Quando scende Debo
rah sicuramente no. Tutti la voglio
no guardare perche lo spettacolo di 
stile e di forza che offre non è da me
no dello sci maschile. L'anno scor
so, quando vincemmo la medaglia 
d'oro olimpica nello stesso giorno, 
non mi pare che i tifosi italiani si mi
sero a fare delle distinzioni. Più in 
generalo, però, le gare degli uomini 
hanno sicuramente un maggior se
guito, e non solo in Italia». 

Compagnoni: «Ma e lo sport nel 
suo complesso che suscita maggior 
interesse al maschile, lo stessa guar
do più volentieri le gare dogli uomini 

Ma nella gara 
tricolore 
la «Bomba» 
è disinnescata 

B > CAIf.KINA VAI.I-'UKVA 
(Sondrio) Alberto Tomba ò 
stdla battuto ieri nella gar.i di 
slalom gigantodoi campionati 
italiani di sci. Il bolognese e 
sialo proceduto s l , l podio dal
lo sconosciuto altoatesino Ge
rhard Koonigsrainer. 11 terzo 
posto è andato a Luca Pesan
do. Fosse successo 2*1 ore pri
ma qualcuno avrebbe potuto 
sospettare un pesce d'aprile. 
Un' altra grande sorpresa ai 
Campionati italiani di sci alpi
no, che si caratterizzano per le 
scondite a ripetizione deigran-
di favoriti Di turno, ad inciam
pare siili'ultimo arrivato, come 
le slalonusie con Roberta Per
niici, è Alberto Tomba, che. tc-
i i i i tuui i " > '...modelle sii' 
'. ondi/ioni, ma di quelle disar
manti dei suoi potenziali av
versari, avrebbe dovuto con
quistare senza grossa fatica 
con lo slalom gigante il suo 
settimo titolo assoluto Ma 
questa non sembra proprio la 
stagione del campione bolo
gnese dunque ecco saltar Ino
ri dal cappello a cilindro dei 
campionati di Santa Caterina il 
bravo, umile e tenace Gerhard 
Kocnigsrainor, una guardia fo
roselle che, convocala in Nor
vegia, a Oppdal, per quel Gi
gante di Coppa del Mondo, in 
premio per i due quinti e sesti 
posti ottenuto in Coppa F.uio-
pa, e riuscito a strabiliale tutti 
nella gara Incolore 

perche le trovo tecnicamente più va
lide. Ciò non toglie che negli ultimi 
anni lo sci femminile abbia fatto dei 
passi da gigante». 

Un giudizio sul presidente 
della Fisi, il generale Valentino. 

Tomba: «Lo trovo simpatico, un 
uomo di poche parole che però sa 
usare i toni giusti. Inoltre, apprezzo il 
fatto che sia spesso presente nelle 
gare più importanti. Ma non sono la 
persona giusta per rispondere ad 
una domanda del genere: quando 
inai s'è visto un sottufficiale dei cara
binieri che parli male di un generale 
della finanza?» 

Compagnoni: «È una 'peisona 
che stimo. L'ho sempre visto inteies-

UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
Bando di gara - Riapertura termini 

Questa Amministraziono riapre i termini di partecipa
zione alla licitazione privata indetta ai sensi del D.L. 
358/92 e della L.R. n. 22/80 e s.m. di cui al precedente 
bando di gara pubblicato sulla Gazzetta Cee in data 
30/12/92 e sulla Gazzetta della Repubblica in data 
31/12/92, per la fornitura di: 
Lotto 1 - stampati a modulo continuo 200.000.000. 
Lotto 2 - stampati in piano 
a) stampati uso mano 195.000.000. 
b) stampati in carta chimica 135.000.000. 
Importi presunti Iva esclusa. 
La Ditta può presentare offerta por uno o per entrambi 
i lotti. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
all'Usi n. 16 Servizio Economato, via del Pozzo, 71 -
41100 MODENA (tei. 059/379310) entro il termine 
perentorio del 16/4/93 (ore 12.00). 
L'Amministrazione non si assume responsabilità per le 
richieste inviato presso altre sodi dell'Usi. 
La Ditta dovrà presentare dichiarazione con le forme di 
cui alla L. 4/1/68 n" 15, che attesti sotto la propria 
responsabilità, di non trovarsi in alcuna delle situazioni 
di cui all'art. 11 del D.L. 358/92. 
La richiesta di partecipazione alla gara non vincola 
l'Amministrazione. 
Saranno ritenute valide le domande di partecipazione 
già presentate in relaziono al precedente bando. 
In caso di risoluzione del contratto, si potrà aggiudicare 
al secondo migliore offerente. 
Il presente avviso è stato spedito per la pubblicazione 
della G.U. della Repubblica il 30/3/93 e a quella della 
Cee il 29/3/93. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
dott. Giuseppe Carbone 

UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 
Avviso di licitazione privata n. 27/93 

L'Amministrazione. dell'Usi 16 intende bandire quanto 
prima licitazione privata per la realizzazione del progetto 
D/25/93. Policlinico - Attivazione del Servizio di Dialisi nei 
locali doll'ex-Lavandona e della Divisione di Nefrologia 
nell'cx-Guardaroba. 
- Località: i lavori si svolgeranno nell'ambito del Presidio 
Ospedaliero "Policlinico" 
- Importo prosunto dei lavori: lire 8.590 876.663 (dicon-
si lire ottomiliardicinqucccntonovantamilioniottoccntoset-
tantaseimilaseicentosessantatre) Iva esclusa. 
- Criterio di aggiudicazione: Art. 29, comma 2, punto 1), 
D.Lgsv 40C/91 

Iscrizione all'A.N.C. 
cat. 2 importo minimo Lire 6.000 000.000 
cat. 5a importo minimo Lire 1.500 000.000 
cat. 5b importo minimo Lire 750.000.000 
cat. 5c importo minimo Lire 1.500.000 000 
cat. 5d impono minimo Lire 300.000.000 
- Termini ricezione ed indirizzo: la domanda di parteci
pazione, redatta su carta legalo in lingua italiana, deve 
pervenire entro 15 giorni naturali consecutivi dalla data di 
invio dei prosente bando all'Ufficio pubblicazioni ufficiali 
delle Comunità europeo, esclusivamente a mezzo del 
Servizio postale di Stato e a totale rischio del mittente a: 

Usi n 16 - MODENA Servizio Attività Tecniche 
via S. Giovanni del Cantone, 23-41100 MODENA 

Tel 059/205772 - Telefax 059/205695 
- Inoltro all'ufficio pubblicazioni: il bando e stato inviato 
all'ufficio pubblicazioni ufficiali delle Comunità europeo in 
data 30/3/1993 
- Reperibilità del bando integrale: il bando 6 disponibile 
presso l'indirizzo suindicato: a richiesta potrà essere invia
to a mezzo posta ordinaria a totale rischio del destinata
rio. 

- La richiesta |_'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
a invito non v,n- f M t G l u s e p p e C a r b o n e 

«Credo di assomigliare 
nel carattere ad Alberto 
anche se lui comunica 

con più facilità 
i suoi stati d'animo» 

salo all'attività degli atleti, ma non 
per questo ceicare di intromettersi 
nelle scelto tecniche». 

Ma secondo voi la Fisi conta 
abbastanza nello sci internazio
nale? 

Tomba: «Per la Federazione ita
liana è difficile recitale un ruolo di 
primo piano, gli interessi preminenti 
sono quelli di Austria e Svizzera, poi 
veniamo noi Lo sci è cosi, c'è poco 
da lare. In altri sport, ad esempio il 
calcio, magari è l'Italia a dettare leg
ge» 

Compagnoni: «Li supremazia di 
austriaci e svizzeri non è un mistero 
Quando bisogna cambiare qualcosa 
nelle gare di Coppa sono loro a de
cidere secondo il proprio interesse 
Credo che l'unica via a disposizione 
della FISI per aumentare il suo peso 
internazionale sia quella di piazzare 
sempre più atleti italiani sul podio» 

Meglio essere un campione 
cittadino o montanaro? 

Tomba: «Devo dire che quando 
ho cominciato a fare lo gare quelli di 
su non mi stavano troppo simpatici. 
Sepolcro, bara, sarcofago, mi chia
mavano in lutti i modi1 Tecnicamen
te, per uno sciatore di citta esistono 
sicuramente maggiori difficoltà, al
meno fino a quando non entra nel 
giro delle squadre azzurre ed ha le 
stesse possibilità di allenamento di 
cine nato in montagna» 

Compagnoni: «Per taluni aspetti 
siamo senz'altro avvantaggiati noi di 
montagna. Vn cittadino dove fare 
più sacrifici per sfondare Ma la dif
ferenza esiste fino ad un certo livel
lo, raggiunto quello se uno è forte 

emergo in ogni caso, il caso di Al
berto è lampante». 

Siete soddisfatti dell'immagi
ne che dà di voi la televisione? 

Tomba: «Direi di sì, anche se 
ogni tanto c'è chi prova a sciuparla, 
lo credo che ci vorrebbe maggior 
comprensione nei nostri confronti. 
Qualcuno pensa che noi dello sci fa
tichiamo in inverno e por il resto fac
ciamo la bella vita. In realtà la nostra 
e un'attività che fra allenamenti e 
gare ti impegna undici mesi ali an
no Del resto, i campioni dello sport 
sono sempre stati molto criticati. An
zi, per fortuna che adesso tocca ai 
politici » 

Compagnoni: «Ha ragiono Al
berto. A volte in tv veniamo 
presentati come i protagoni
sti di un bel gioco ed invoce 
le cose stanno mollo diver
samente, F'ieddo, infortuni 
alzatacele anche nello sci il 
successo ha un suo prezzo». 

C'è molta ruffianerìa 
intorno ai campioni dello 
sport? 

Tomba: «Tanta, tanta. E 
a volte c'è anche invidia, so 
non addirittura odio. Succe
de in tutti gli sport, penso sia 
inevitabile. Di tutte lo perso
ne che mi girano intorno 
credoche me no rimari anno 
vicino ben poche una volta 
che a\Tò smesso di sciare. 
Sono coso di cui mi sto ren
dendo conto adesso, anche 
grazie ai consigli di mio pa
dre e dell'avvocato Comelh-
ni. Prima, quando pensavo a 
vincere e basta, alcune per
sone mi hanno sfruttato». 

v Compagnoni: «Sicura-
™» mento. Il problema, specie 
• • • per una persona giovano 

che fa sport, è saper distin
guere fra i pochi che ti se
guono con affetto e i molti 
che hanno dei secondi fini». 

Che cosa sono i soldi 
per voi? 

Tomba: «lo guadagno 
molto ma non penso che ci 
sia qualcosa di inalo visto 

che sono fra i primi sciatori al mon
do od ho faticato molto perarnvarci 
Mi dà molto fastidio, invece, leggero 
delle cifro pazzesche in relazione ai 
mici redditi, numeri a cui bisognc-
lebbo togliere uno zero F. non scor
diamoci che essendo inserito in un 
gruppo sportivo militari, io ho la re
sidenza in Italia Altri sportivi proferi
scono trasferirsi a Montecarlo per 
non aver problemi di lasso» 

Compagnoni: «lo ragiono in tei-
mini diversi. Più che ai soldi bado al
la mia immagine di atleta Si può os
sero forti quanto ss vuole ma, so si of
fre al pubblico un'immagine antipa
tica, ben difficilmente gli sponsor ti 
vengono a cercare». 

Entrambi • siete fidanzati: a 
quando il matrimonio? 

Tomba (stupito) Non posso 
sposarmi, mio padre ha detto che 
sono un carabiniere e che non è 
possibile' o l'Arma o una moglie' 
Scherzi a parte, ^redo che sia anco
ra presto, se ne parla dopo i tien-
t'anni» 

Compagnoni: 'Por ora la que
stione non si pone. Nei prossimi duo 
anni sarà più importante la ima atti
vità di atleta, poi si vedrà» 

Meglio un bambino o una 
bambina? 

Tomba: «Ma allora insisti1 Non ci 
ho mai pensato Comunque, prima 
uno o poi l'altra. » 

Compagnoni «Un bambino». 
Chiudiamo in politica: sini

stra, centro o destra? 
Tomba: "listerò» 
Compagnoni: «No comincili» 



Serie A, Contro i partenopei a San Siro Capello 
tre antìcipi schiera la squadra eliminata dai giallorossi 
per le Coppe Clima sereno. Gullit: «Con quel vantaggio 
— di otto punti non possiamo temere nessuno» 

La crisi logora 
chi non ce l'ha 
Ogqi a San Siro (ore '6 ) il Mildii incontra il Na
poli nell anticipo di campionato Capello a par
te 1 inserimento di Nava al posto di Costacurta 
(quattro punti sotto il ginocchio) conferma la 
stessa squadra che martedì sera e stata eliminata 
dalla Roma Gullit «Cerchiamo di non essere ri 
dicoli, con otto punti di vantaggio come si (a a 
essere in crisi'» 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO Crisi parai i 
abusata a i v i abusatissima di 
cinque lettere Un tormentone 
multiuso Crisi d i v i lon ensi 
sent imennlc crisi politica cr i 
si amministrativa crisi rclimo 
v i Con I ecce/ ione di Mike 
Bongiorno e Gianfranco Mi 
siilo siamo tutti in crisi d o m a 
li partiti squadre di calcio L il 
Mi lan 'Cosa possiamo dire del 
I ex invincibile dopo le sue ulti 
me traversie7 C l ie ò appanna 
to'* Clic scr icchiola ' C In in 
somma e in c r is i ' 

Alia vigili i d i Milan Napoli 
anticipala a 01(1,1 perche mer 
coledl prossimo la giostra con 
tinua con Goteborg Milan ab 
b iamo girato Li domanda a 
Ruud Gullit uno che di crisi e 
di rinascite ne ha vissute, pa 
recchic e che soprattutto ha il 
predio d i ns|x>!ic!cri con 
schiette/Ai Allora Oli l i l ce r i 

•Macche cerchiamo di non 

essere ridicoli t o m e si l i ad 
essere in crisi con otto pun' i eli 
vant.iggio in campionato e con 
11 fin ile d i C oppa tic 1 C imp io 
ni a port ita d i n i n o ' e 1 vuole 
un min imo di obicttivi! 1 nei 
giudizi D accordo siamo siati 
el imin iti d ili 1 Roma in Copp.i 
Itali. A S m Siro comunque 
abbiamo giocato bene Noi 
abbiamo perso prima ali O 
l impieo Pace ibbi imo sb 1 
gliato C1 inda 1 cosi Or 1 si \ 1 
i v in t i Condizionamento psi 

co log ico 'Neanche i parlarne 
non esiste Queste cose le dite 
voi ma noi giocatori non sia 
ino depressi Non ne abbi imo 
neppure il tempo perd io in 
combe sub to la partita succes 
siva Succede cosi anche nei 
moment i più belli Comi non 
abb iamo il tempo di god i re le 
vittorie cosi non I tbbi mio 
p i r patire le sconfitte I Nupo 
l i ' Bisognerà stare attenti Con 
il Milan vuol sempre lare beli 1 

MILAN-NAPOLI 
(or i 16) 

Rossi 
Tassoni 
Maldin 

Alberimi 
Nava 

Baresi 
Lontini 

Rijkaard 
Papin 

1 Gali 
2 Terrara 
3 Francin 
4 Cnppa 
5 Corradin 
6 Nela 
7 Policano 
8 Thern 
0 Careco 

Gull t l O ^ o l a 
Eranio 11 ronseco 

Arbitro 
BcschindiLegnago 

Cudicini 13 Sansonetti 
Gambaro 13 Tarantino 

De Napoli 14 Pari 
Evam 15 Altomare 

Massaro 16 Bresciani 

dgur 1 Mi ricordo 11 rti trasfe r 
te 1 Napoli I tifosi ci ispctt 1 
vano ittd Inori d ili a l lx rgo 
Uno spettacolo unico quasi 
meri dibile A r 11 coni irlo non 
sembrane incile vero» 

Cìntili— c h i 0 orni 11 vicini il 
r innovo del c o n t r i t t o - par l i 
anche d i VanBasten che ieri si 
is al lenalo cvil i n d o c o m u n q u i 
d i fon» ire "Mar io non d i ve 
f irsi prendere dal! angoscia lo 
sono stato fermo molto più di 
lui e so i o s a vuol dire h me 
glio non ( ire ti conto ali 1 rovi 
scia Bisogna distrarsi viaggi t 
re incontrarsi con (di amici 
Quel pensiero lisso ( 1 si ir ma 

M i l a n 
I n t e r 
L a z i o 
T o r i n o 
S a m p d o n a 
P a r m a 
J u v e n t u s 
A t a l a n t a 
R o m a 
C a g l i a r i 
N a p o l i 
F i o r e n t i n a 
U d i n e s e 
F o g g i a 
G e n o a 
B r e s c i a 
A n c o n a 
P o s c a r a 

4 1 
3 3 
39 
28 
28 
28 
27 
27 
26 
26 
24 
22 
22 
22 
21 
19 
15 
12 

le Anche vi de rei gioì i n ili 1 
lung 1 e pesanti Meglio p i usa 
r i ad litro f ir p iss ire I ti ni 
pò-

OHci 1 S in Siro C ullit gio 
i h e r 1 lui dal l ini/10 con lvi| 
k uird e l ' i p in A p irte Nav 1 
che sostituisce v ostacurta (1 
punti solto il g inocchio) I ib io 
Capello conferma la stessa lor 
in i/ione sei s 1 in campo m ir 
tedi ser 1 contro 11 Rom 1 I u 
meo dubbio ngu irda un possi 
b i l i Miserimi n lo di tv ini come 
I iter ile il | osto di 11 mini o di 
1 ramo Gullit uulr 1 anco r i in 
itt icco 1 fi un o di Papin C 1 

p i l l o ni g 1 che 1 1 b ittut 1 d ar 

Gullit testimonial d eccezione della crisi del Milan 
A destra in alto il pugile Parisi campione mondiale dei pesi leggeri 
versione Wbo 

r is to di 111 inceli possi condì 
/1011 ire 11 squadra «Mi si mbr 1 
1I111 gioc itol i ibbi ino r i iQito 
b« n si 1 Iisn un i r*< che m i n 
t i l i n in tc str iscici 11' Contro 11 
Roma la squ idra ha lottato 
poi 1111 consol 1 il brill tute se 
con i lo tempo gioc i lo domeni 
e 1 scorsa contro il I or ino Ab 
bi imo messo tilt corde una 
squadra che poi h 1 el iminato 
11 luventiis 111 Copp 1 Insom 
ma cosi m ile non sti uno I a 
m i r e / / 1 ' B i l l forse non i n 
v imo ibitu iti i p i r d i r i 

Berlusconi era i n fun i l o ( a 
p i l l o come un sospctt ito s in 
/a iwoc ito nega tutto Non 

mi pare non e nelle sue carat 
[eristiche irrabbiarsi con 1 Pio 
calori Di sol to li stimola per 
e inearsi • Sul rigorista Ca 
pelle) fa spallucce -Se Papin si 
sente può batti rli lui Mancali 
do Costacurt t c i sono Alberti 
ni Rijkaard e lo stesso Papin» 
Infine due parole sul Napol i 
Attravers 1 un buon momento 

non ha problemi d i classifica e 
quindi può iffron'arci con se 
renila Ali 1111/10 dell anno era 
uno d i 1 c ind ida t i i l io scudet 
to h q i i s to vuol dire che di 
sponi di f raud i giocatori Poic 
guidato da Bianchi uno dei 
cenici che stimo di più* 

Nel nome della star Parisi la città 
riapre il Palaeur il 16 prossimo 

Operazione pugni 
Roma risale 
sul ring mondiale 
li Palaeur tornerà ad essere il temp o di Ila I^'INL 
Cosi sperano gli organizzatori che dopo dieci an 
ni di silenzio venerdì 16 aprile daranno il \ia al 
primo match-show Protagonista Giovanni Parisi 
campione olimpico dei pesi piuma a Seul chi di 
fenderà il titolo dei leggeri Wbo dall assalto del 
britannico Michael Avers 1 biglietti sono già in 
vendita L italiano «Sono qui pervmcere 

ADRIANA TERZO 

• i l < O M \ Ci voleva ( j iovanm Parisi giovane 
fiore ali occhiello della boxe italiana a con 
vincere organizzatori e promotor che si lorsc 
0 giunto il momento di riaprire il Palaeur di 
Roma allo show del pugilato E I ève nlo se di 
i vento si può pari ire ivr i luogo ca t tamen te 
tra due settimane La se r i d i venerdì 16 aprile 
Parisi s i l i r i sul ring p i r incontrare Mieli lei 
Avcrs ventottenne inglese dalla pelle scura 
e impionc d i I mondo Wbc I n b a l l o c i Mutolo 
mondi ile dei pesi leggeri W b o 

•Comi mi sento 'Bei e ni ì con una grande 
rcsponsabilil ) ad josso ha spiegato il cani 
pione del mondo parlando a un bel numero 
di cronisti mervenul i ieri alla presentazione 
del match al lo Shcr i lon Goll «Dalla mia parte 
ci metlo 1 Ulti sdentici umani e sportivi Dal 
1 ìltra spero di trovare un.1 piale a numerosa e 
iccoglientc» Occhi ne rissimi e vispi Parisi vie 
ne dal sud ma orni il d 1 t i n t i anni vive a Vo 
gher i Un i f iceia pul i i i c h i si la fatica i d un 
muginar l i gonfi i di boitc e di sangue L nato 
25 anni (a i Vibo Vali nlia e come molt i uomi 
ni della sua te rra non gli riesce lacile parlare e 
r iccon are d i se Ma dal 111 situazione si slor 
/ 1 e dice «Avcrs m i sembra un buon pugile 
Ho visto il f i lm i l o del match contro Browcr 
b ittuto in quattro rounds Bc mi pare che ha 
discrete doli tisiche e atletiche Ma io sto lavo 
n u d o sodo in questo momento le mie condì 
/ i on i sono buone per il giorno dell incontro 
saranno ottime* 

ixi venta e che il piccolo grande uomo (e 
alto 1 metro e 72) campione o l impico dei pc 
s piuma ì Seul nell 88 qualche seccatura con 
il suo fisico ce I li ì D i quando ha incomincia 
to i tir ir pugni ha sempre avuto problemi di 
peso bt ivo l l i sembra sia sotto d i a lmeno un 

chi lo b il p r o b c m i non dive i s s i re di p i n o 
conto se il suo promoter Lorenzo Sp ignoti 
ha chiesto agli organi/datori i l i poter ani le ip i 
re alla sera prima ( inveei che 11 mattina sks 
sa poco pnma dell incontro) 11 misur i d i 11 i 
sua sia/za Dall 1 piate 1 Nino B< nvenuti gì Ila 
tatto eco «Ai tempi mici una richiesta dei gì 
nere sarebbe stala impensabil i i c i rio si 
verrà accettata il regol i m i nlo n i nsu i e r i un 
pò stravolto Ma ben vengano i miglior un i n 
ti- I ultima volta del pugii i to i v is losocom 
plesso sportivo disegnato da Piirhngi Ni ru fu 
nel 1183 A menar pugni qu i I h v o l l i e i r a 
Nino La Rocca che vinsi davanti ad a p p e l l i 
1900 spettatori Mivol ta tutti s p e n n o d u a l a 
m 'ole tantissima gente ni p u M i come si e 
irnvati i l l t scelta di Avcrs pratu unente ini 
battuto fino ad oggi? Lo I n spieg i lo Spignol i 
«Ci voleva un boxeur ali i l l i z / i de nostro 
campione Di t-iu ci volev ino due atleti ali i l 
t e / / a de ri torno al Palaeur \1 i 11 no l i / la i 
un altra "Don King vuol i pori i n C l i n i / in 
Italia Ma il campione mondi ile messicano il 
più grande del momento e ìbituato i una 
platea da almeno centenni i spel i lon Come 
fa remo ' Non lo so ma lo sfidali e sarà o v \ n 
mente il nostro Parisi» h. allora par di capire 
questo incontro con Avers v i ra il ba ico di 
prova per tutti 1 utlo lo stufi i al lavoro d i set 
umane Bocciolini si tr une r Ori s u il ni ma 
ger Chiabolotti lo sponsor 1 medico quel 
1-amberto Boranga ex portiere di sene A Bi 
ghetto bord ring 200 m i l t numerati r>0 ni! i 
ridotti 15 1 ifoso d ecce / ione Paul Gascoigni 
Spagnoli ha imp lo r i l o « s p i a m o che Pai si 
faccia il miracolo» Giovanni l i u p t u n d per 
dcrc? «Din i proprio di no An / i di una osa 
sonocerto l osonoqu i pervinceri « 

Contro i friulani, i bianconeri sperano nella tradizione 

L'ultima tattica del Trap 
lo stadio portafortuna 
H UDINI- Sepolta da 11 puri 
ti d i distacco dal Milan in cam 
pionato eliminata I altra sera 
dalla Coppa Italia e per giunta 
d a l l or ino la Juvc degli orrori 
r icomincia da Udine la sua 
corsa verso la zona Uefa Do 
pcxliche martedì sarà già 
tempo di Paris Si Germani con 
la prima semifinale al «Delle 
Alpi» co i tempi c l ic corrono e 
soprattutto con questa Juvc 
senza gioco e schemi I impre 
sa di arrivare alla doppia (in i 
lissirna di Coppa Uela e come 
min imo ardua l ' ropno per 
questo e la zona Uefa proba 
bilmentc I unico obictt ivo pos 
sibilc per non uscire dal l Curo 
pa d i quesla stagione disastro 
v i ma I attuale settimo posto 
in c l a s s i t i ^ fa poco sperare 
Dunque ricominciare d ì Udì 
ne su un campo che spesso 
ha portato fortuna ai bianco 
neri in una terra da sempre 
mol to inventine! ? stato cosi 
anche una settimana fa nelle 
Marche malgrado la penosa 
prova della Signora I Ancona 
alla fine si e arresa omaggial i 
dola Si ripete lo scenario no 
noslanlc il disarmo la Juve fa 
ra registrare in Friuli il «tutto 
isaunto» (non I incasso re 

cord perù) come il bei lem 
pi 1*1 tribù bi tneoner i assiste 
n l i Grande M ilata del e i lcio 
it i l iano malata in tutti i sensi 
perche ancora il I rap non [io 
tra contare su Casiraghi Moel 
ler e Carrera lutti ko Ci sarà 
invece Roberto Baggio in leu 
tissima ripres i dopo il pall ido 
ritorno in sce in nel derbv c i 
s ira I eterno rebus Vialli an 
che Piali troverà posto in squa 
eira un pò ritempi ito dell gol 
segnato mercoledì in I t irchia 
con la na/ionale inglesi Ira 
paltoni riprova Marocclu con 
la maglia numero 3 e sempre 
per mancanza d alternative 
confcr in i il discusso Julio Ce 
sar (ad Ancona goleador) die 
tro 11 dilcsei d>i fiducia a Reiva 
ncll i ch i non piace ma segna 
nelle sue rare ippan/ ion i 

I Udinese inipegnalissima 
nella lotta per non retrocedere 
( e qumt ult ima in buona con i 
pagina) presenl i i suoi gioelli 
d inn ita Balbo e Dell Anno 
cioè il vice capocannoniere 
(19 reti) del t o rn io e il (alitasi 
sta che a quanto pare d i l pros 
sinio anno vi stir i la magli i 
dell Inter Bigon li i poi recupe 
r ito Br me i Per il ri sto si op 

UDINESE-JUVENTUS 
(ore 16) 

DiSnrno 
Pellegrini 

Orlando 
Sensini 

Calori 
Desideri 

Mattei 
Ross tto 

Balbo 
Dell Anno 

Branca 

Peruazi 
Torricelli 
Marc-echi 
D Boggio 
Kohler 
JulioCesar 
Conte 

8 Platt 
e Viali 

1 0 R Baggio 
11 Ravanelli 

Arbitro 
Cincmpini di Ascoli 

Di Leo 12 Rampulla 
Pierini 13 De Marchi 

Manotto 14 Dal Canto 
Czachowski 1 5 Galia 

Marronaro 16 Di Canio 

pone illa luve con i Pierini i 
Calorie i Pellegrini in i l tn len i 
pi per la Juvc s irebbe stata 
un i p isscggiat ì anche ali in 
dal i vinse per ci i 1 con un pò 
ker i l i Baggio Ma oggi e diver 
so il più ò che 11 Juve si renda 
con io che Udine in un certo 
senso e t ipp i più decisiv i di 
Parigi 

Tempo di esami all'Adriatico L^L 
Ultimi calci importanti 
per gli abruzzesi: si gioca 
ai promossi e bocciati 

-i,,/, />/̂ / 'sy" " z ~"/y/// ''/#//////f,M0?zv// '/ JP 'x,; 

• i PI.sCAKA si gioca per il 
futuro in Pise ir i I imi i gli 
ibru/ /es i vogliono compie I ire 

senza inf i rma il ea inp ion i to 
dell i retrocessione cere nulo 
confermi di eont r i t to per il 
prossimo anno I parmigi uno 
vogliono conquisi ire un posto 
in C opp i Uefa i padroni di e i 
s i salvare l imine* 11 t icci ì 
Nel Pesi i n elle 11 i e inibì i lo 
tecnico e modulo ( d ili i zona 
di Galeone il gioeo a uomo di 
Lucchini ) sono sotto osserva 
zione alcuni gloc i lon tr i cui 
Sivebaeke Mendv s e n / i mer 
cato itali ino e il tecnico che 
ne! i <iso riuscisse a diinoslr ire 
di avere de l l ccap icit i potri b 
bc essere il tecnico del prossi 
ino inno in serie B Unocca 
sione d i pn ndcre il volo do 
pò iver il len i lo con iltern i 
fortini u n si ne C2 

A queste motiv i / ione se n i 
iggiungi un l i t r i sono s i i t i 

p i g i t i gli stipi neh uretr i t i di 
gì nn no i presto s iranno p i 
g.iti e|uelli di l ebbr i i o 1 di 
fronte il i l io dan irò i gioc itori 
sono sempre molto sensibili 
Per qu ulto nguard i 11 lormu 
z ioni ce rto il ne litro di m i iitiv 
n i ] ruolo di libero 

Il l'arni i si prescuter i il] ap 
puntamento con 11 novit i 
Apol loni ehi in ( opp i Coppe 

PESCARA-PARMA 
(ore 16) 

Morchioro 
Do Julns 

S vcbaek 
Dunga 
Nobile 
Mendy 

Conpagno 
Pallad ni 

Borgonovo 
Allegri 
Cered 

1 Ballotta 
2 Benarrivo 
3 Dichiaro 
4 Minotti 
5 Matrecano 
6 Grun 
7 Molli 
a Zoratto 
9 Brolin 

I O Pir
l i Asprilla 

Arbitro 
Bettin a Padova 

Savorani 12 rerrar 
Epifani 13 Apolloni 

Massar i 14 0sio 
Aureli 15Cuoghi 

Rosone 16 

i M idrici mart i eli non gioeher i 
perche squ ilifieato il posto ih 
Grun ipparso ilf idealo in 
qu i sto ult imo se c imo di e un 
pion ito 

Non i cselus i un i st iffi tt i 
/ o r u l t i ( uoghi n i I corso d i 11 i 
p irla i sempre con I intento eli 
Se il i d ih itii ari il meno pos 
sibi l i i gioc itori in visi i eie II i 
siiti i d i Copp i 

Coca calcio. La Roma scarica l'argentino. Ma domani con la Fiorentina sarà convocato 

Caniggia solo, piange in allenamento 
« « • KOMA Ut Roma «scarica» 
Caniggia Dissolti i dubbi sul 
giocatore positivo ali esame 
antidoping d i Roma Napoli del 
21 marzo e con le speranze ri 
dotte ali osso d u i n a svolta eia 
morosa alle controanal si di 
martedì si doline ino due slra 
tegie difensive quella del cai 
datore che si affiderà ali a w o 
cato Pratico Coppi quella del 
la società che cerca di salvare 
il salvabile La Roma garantirà 
a Caniggia il sostegno necessa 
n o ( I i rgcnt ino potrebbe esse 
re squali! t a to (x r 12 mesi 
una punizione che gli .taranti 
rebbe la p i r tecipa/ ione a L v i 
94) ma di ditto non si esporrà 

più d i tanto Se davvero Canig 
già ha fatto uso d i cocaina d i 
fenderlo sarà un problema U i 
Rom i e conf i mul to vuole t r i 

seinarc in tribun ile il ri spon 
sabile dell i fuga di nol i / ie 
Lunghi col loqui ieri a I rigori i 
del lo st iff romanist i (M il igò 
Pasquali e Mascètti) con uno 
dei legai del presidente Ciar 
rapici) I iwocato I aornuiiei 
Sul fronte dell inchiesta prò 
mossa dal Coni ( i l segretario 
generale Pescante ha ricevuto 
il presidi lite della fede ra/ ione 
medico sportiva luecimei) e--
intervenuto il professor Anto 
ino Dal Molile responsabile 
del l Istituto d i scienza del lo 
sport «I anticip izionc della 
notizia non 0 parti11 d.i noi Ix. 
procedure antidoping vengo 
no svolte dirctt imenle nel I) 
boralorio control la lo dalla I e 
d t ra / ionc medico sportivi» Il 
presidente Coni Arrigo Gatt u 
ieri i Mil ino h i eli tto «Mi 

spiaee per Camggi i e 11 Rom t 
Mei questa vicenda non d in 
neggi i il mondo cic l i ilcio» 

Caniggia 0 i terr i ni i neg i 
Nel facci t a f le ci i c o n i i l i r ien 
ti ivn bb i detto «Non i> vero 
nulla sono innocente» Ieri 
pe rò prnn i del l alien imeuto 
ita avuto una crisi d i pianto I o 
ha consolato Gì inumi il e api 
lano ma I argentino in u insi 
ritosi nel gn ippo app tre isola 
to II suo procur i torc Aloisio 
gli l i i imposto il bl lek ou l C i 
niggi i v i ra conv ix ito per l i 
partit i con 11 1 lorentin i M i 
non dovrebbe gioc ire 1 tifosi 
esibiranno uno striscione p i r 
soste ne r i la rg ì nl ino l*i Ro 
ma infine prosi gue il silenzio 
stampa II black out es gì ner i 
le muti incile i dirigenti 

SIS 

Brescia-Ancona 1 X 
Caaljari^Genoa 
Fogqia-Ataranta 
Roma-Fiorent i na_ 
Sampdon a-lnter 
Tonno-La z i q 

1 X 
X 2 

Ascoli-Cremonese 
Bari-Venezia 

JX1-2 
X2 

Lu cchese-Reggian a_ X 
Monza-Cosenza 1 
Verona-Cesena X 1 2 
Giarre-Catania X 
Novara-Mantova 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

21 
?X 

1 X 
2? 

2X 
21 

222 
2X1 

1X 
X2 

XX1 
X2X 

Carlo Maria Martini 
DIALOGO 
CON ILTELEVISORE 

giorna.c+libro 
lire 2.000 

In edicola 
giovedì 8 aprile 
con l'Unità 
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LEI, PIÙ DI TUTTE. 
Entra in scena la nuova Opel Corsa. E gli sguardi sono tutti per lei. Ha temperamento, 

è brillante, sa muoversi sempre con agilità. Opel Corsa è proprio la mia idea di auto. 

IL MIO STILE. 

Ha una linea originale che incanta e si fa amare a prima vista. Solo lei è così: 

unica. E i suoi colori smaglianti rendono più allegri i miei giorni., 

Gli interni poi sono così rifiniti e comodi che è un piacere andarci a spasso 

con gli amici e con tanti bagagli. 

LA MIA SICUREZZA. 

È bello guidarla. In più, Corsa ci tiene ad avere cura di me. Il Safety System -

Corsa include infetti le cinture di sicurezza a blocco inerziale, le doppie barre in 

PUOI INCONTRARLA SABATO 3 E DOMENICA 4 APRILE DAI CONCESSIONARI OPEL 

acciaio di protezione laterale e a richiesta l'ABS, di serie su GSi. , 

IL MIO COMFORT. 

Oltre all 'equipaggiamento di serie, come la predisposizione autoradio e 

il Display Multifunzionale presente fin dalla versione Swing, Corsa offre 

una scelta di optional mai vista: climatizzatore senza gas CFC dannosi 

per l 'ozono, antifurto elet

tronico, servosterzo e tanto 

altro ancora. Opel Corsa. Come, 

lei non c'è nessuna. 6 modelli, 

6 motori, da 45 a 109CV. 

LA MIA AUTO. 

! fui-. ', J . 
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